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P
arlare di “vocazio-
ne” ai figli, al giorno 

d’oggi, è come inse-
gnare l’arte di tirare 

con l’arco. La parola 
“vocazione” fa uno strano effet-
to. Un brutto scherzo l’ha tra-
sformata in una parola stra-
na e sorpassata che riguarda 

esclusivamente preti e suore. 

Ma non è proprio così. La paro-
la vocazione esprime un modo 

unico e stupendo di intendere 

la vita degli esseri umani. E’ 

riconoscere di non essere sta-
ti buttati nel mondo per caso 

o peggio per una specie di in-
cidente. Nessuno di noi ha 

chiesto di nascere: siamo stati 

chiamati. Siamo stati voluti 

per qualche cosa. Non abbiamo 

alternativa: o siamo frutti di 
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T
empo così, da metà 

febbraio, che butti l’oc-
chio aspirando forte i 

tentativi mal riusciti 

di primavera e ti giri indietro 

e ti senti addosso il soffio fred-
do dell’inverno che ti riprende 

indietro. 

Albe nude e pulite a cam-
minare nel bosco. Senza equi-
librio. Come febbraio. L’equi-
librio fa male, e io sguazzo 

dentro ai miei guai che lo san-
no bene e intanto corro e mi 

inseguo, come la primavera, 

io la inseguo, la cerco, ma lei 

mi evita. Però mi sono presa 

un’abitudine che come tutte le 

abitudini mi abbandonerà pre-
sto, mi sveglio all’alba e vado 

a camminare nella zona del 

santuario a ridosso del bosco, 

segue a pag. 52
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METUA

MORALI
DI FAVOLE

SCHIANTATE
ARISTEA CANINI

(p.b.) Vi segnalo la scomparsa del rossore. E la di-
stinzione tra democrazia rappresentativa e democrazia 

populista va fatta risalire a una ventina di anni fa. I più 

avvertiti avranno immediatamente capito l’antifona. 

Questo qui vuol rifare l’articolo di Pier Paolo Pasolini, 

quello del 1 febbraio 1975, pubblicato dal Corriere della 

Sera col titolo di “Il vuoto di potere”, ma conosciuto da 

tutti come l’articolo delle “lucciole”, della loro scompar-
sa, che fungeva poeticamente da spartiacque tra il “fa-
scismo fascista” e il “fascismo democristiano”. La scom-
parsa delle lucciole Pasolini la datava dieci anni prima, 

quindi nel 1965. La scomparsa del rossore coincide con 

l’adozione di massa della maschera. Adozione perma-
nente. Le carnevalate erano a termine, poi suonava il 

campanone della Quaresima. No, la festa è qui e si è in-
goiato il lunario. Il rossore è il segnale esterno dell’im-
barazzo, della vergogna, del pudore, del senso della mi-
sura, del limite morale. Che c’è, che resta (la speranza 

è quella, che riemerga) nel sottofondo delle coscienze. 

Ma va mascherato col cerone, con il culto dell’immagine 

LOVERE

alle pagg. 20-21

Pennacchio: 
“Progetto scuole”
Taboni: L’Ago(nia) 

di... Lovere

CENATE SOTTO

a pag. 34

SCUOLA

alle pagg. 47-48

BAZAROV

segue a pag. 52

BORGO DI TERZO

a pag. 32

Per ora due liste 
ma se ne prepara 

una... terza

ELEZIONI COMUNALI

NAGUAL

LE MEDIE DI GAZZANIGA: 
140 STUDENTI 

A PIEDI DALLA SCUOLA 
ALLA PIAZZA DEL PAESE
UNICO VERO DISAGIO: 

EVITARE LE AUTOMOBILI!

ELEZIONI COMUNALI - 28-29 MARZO 2010

alle pagg. 8-9

VALOTI, BOMBARDIERI, 
MARTINELLI e GELMI
LISTE: Modulo 4... 3... 4 

CLUSONE – CASTELLETTI GUIDA LA LISTA GIOVANI

a pag. 36

C
aro Lettore, visto l’ap-
prezzamento con cui, 

da più parti, gli edi-
toriali del sottoscritto 

vengono quindicinalmente ac-
colti, ho deciso di proporti qual-
cosa che mai in precedenza è 

stato pubblicato sulle pagine di  

araberara: un’autointervista. 

Per una volta, in altre parole, 

proverò a raccontarti la vita, le 

sue profonde implicazioni e con-
traddizioni, in maniera indiret-
ta, intervistando me stesso.

Cominciamo.

Bazarov: Salve Bazarov. Una 

semplice domanda per comin-
ciare: come stai?

Bazarov: Non lo so, è difficile 

dare una risposta

Bazarov: Parliamo di Dio, 

BERGAMO

ALBINO

alle pagg. 42-43

“Ecco i sette vizi 
capitali di Luca”

alle pagg. 2-3-4

Gianluigi Belotti 
presenta la

sua... squadra

GAZZANIGA – SALTA L’ACCORDO TRA BALERI E BOMBARDIERI

I fidanzati PDL-Lega
praticano... l’astinenza. 
Moioli: Squadra pronta!

Araberara - Prossima uscita venerdì 26 FEBBRAIO 2010

alle pagg. 6-7 

D
iciamocelo fuori 

dai denti: è ora di 

finirla con le piaz-
zate, non se ne può 

più degli strepiti e 

delle intemperanze di quattro 

esaltati (fossero anche quat-
tromila o quarantamila fa lo 

stesso) che un giorno sì e l’altro 

pure scendono in piazza, salgo-
no sui tetti, si incatenano ai 

cancelli, bloccano le autostrade 

solo perché perdono o rischiano 

di perdere il posto di lavoro o di 

andare in cassa integrazione. 

segue a pag. 52

PARLARE 
DI VOCAZIONE 

AI FIGLI

BAZAROV 
INTERVISTA 
BAZAROV

PROCESSO
BREVE

E LA CRISI?

LA TERZA A E TERZA B 
DI GAZZANIGA
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I CANDIDATI DELLA LEGA:
BOSATELLI E VALOTI FUORI
RETROSCENA: MA BETTONI 
ACCETTA IL SECONDO POSTO?

L’UDC PUNTA A FAR 
ELEGGERE UN CONSIGLIERE

DUE TESTIMONI RACCONTANO IL PRIMA E IL DOPO TERREMOTO

ELEZIONI COMUNALI

INTERVISTA A DAVIDE ZANGA

SAFFIOTI: 
“Il PDL punta 
sul 3 (consiglieri)
Mai offerto 
candidature a 
Valerio Bettoni
Per Clusone (e 
Gazzaniga)  accordo 
con la Lega”

ELEZIONI REGIONALI

 IL COORDINATORE 

PROVINCIALE DEL PDL

oltraggiata 
da bianchi, neri, 
mulatti, schiavi, 

pirati e imperatori

Haiti

“UNA MAREA DI TENDE E STRACCI 
CON UN FORTISSIMO ODORE DI MORTE”

LA TESTIMONIANZA:



stregoni (houngans) come 
di un potente strumento po-
litico. Per rimanere ben sal-
do al potere e impedire che 
l’esercito diventasse una 
forza politica, aveva creato 
anche una milizia segreta, 
i tontons macoutes, che fo-
mentava gelosie e sospetti. 
Il metodo operativo di que-

sto esercito ombra, di pa-
recchie migliaia di membri, 
consisteva nello spionaggio  
e nel terrorismo, nelle ese-
cuzioni sommarie.

Pirati a Tortuga
I “tontons” sono tornati 

in auge. I discendenti dei 
primitivi gruppi che abi-
tavano l’isola  Hispaniola 
sono ormai completamente 

scomparsi.  La conquista 
europea, iniziata dopo  la 
scoperta di Colombo  (che 
presso l’attuale Cap-Haitien 
fece costruire un forte, il  
primo  edificio degli europei 

del nuovo mondo), avvenne 
principalmente per opera 
di  pirati francesi e inglesi 
che avevano creato nell’iso-

la della Tortuga la loro più 
munita  base del  Mar dei 
Caraibi. Il bestiame razzia-
to veniva affumicato su dei 
cannicci chiamati boucans, 
da qui ricevettero il nome 
di bucanieri. 

Da quando il  governo 
francese, nel XVII secolo, 
ottenne dalle altre potenze 
europee il diritto al terri-
torio Haitiano, cominciò 

un’intensa immigrazione 
di francesi, accompagnata 
dallo sterminio  degli In-
dios e dall’importazione in 
massa di schiavi negri della 
Guinea e da altri territori 
africani, tanto che in pochi 
decenni Haiti diventò un 
paese nero a tutti gli effet-
ti. 

Nel 1804 divenne una 
repubblica indipendente. I 
francesi abbandonarono in 
massa l’isola.

Più poveri del mondo
Pochi paesi al mondo 

possono paragonarsi alla 
Repubblica di Haiti in fatto 
di sottosviluppo economi-
co. Tutte le caratteristiche 
tipiche dei paesi poveri 
sono qui rappresentate ed 
esasperate e contribuisco-
no a fare della condizione 
di questo piccolo stato un 
esempio di miseria ende-
mica, talmente cronicizzata 
ormai da non venire nem-
meno avvertita nella sua 
crudeltà dalla popolazione, 
da troppo  tempo abituata 
a subirla e a cercare negli 

ossessivi riti vodù, rifugio 
contro fame, malizie, so-
prusi.

Gli abitanti haitiani han-
no redditi fra i più bassi del 
mondo. Con una enorme 
sperequazione fra i funzio-
nari dell’Amministrazione 
pubblica, che sono le per-
sone più ricche del paese, 
e la massa miserabile dei 
contadini e dei disoccupati 
e sott’occupati della città. 

I contadini sono conti-
nuamente derubati nei loro 
magri redditi (per tradizio-
ne, come accade in India nel 
sistema delle caste, il pro-
dotto agricolo viene diviso 
in quattro parti: una va allo 
stregone, una al capo della  
polizia, una al capo del vil-
laggio e l’ultima rimane al 
coltivatore).

Altro grave problema è 
quello del livello culturale 
della popolazione: talmen-
te rassegnata e incapace 
di comprendere le proprie 
condizioni da rendere inat-
tuabile  qualsiasi punto di 
sviluppo e improduttivo 
qualsiasi investimento.                    
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Il prodotto agricolo dei contadini 
viene diviso in quattro parti: una 

va allo stregone, una al capo della  
polizia, una al capo del villaggio 
e l’ultima rimane al coltivatore

In queste settimane giornali 
e  televisione  parlano concita-
tamente del catastrofico mo-
mento che sta attraversando 
Haiti.

Solo pochi mesi fa, quando vi-
sitai  l’isola,  la situazione non 
era sicuramente meno  grave: 
boat people,  abusi dei militari 
al potere  con esecuzioni di sin-
goli o in massa e minacce di in-
terventi USA contro i dirigenti 
del regime al potere. Erano mo-
menti,  eventi, di vita quotidia-
na in questa martoriata terra 
senza libertà.

A ragione gli osservatori  
ONU, quando in questi giorni 
hanno dovuto lasciare  forzata-
mente l’isola, hanno  dichiara-
to: “Siamo indignati e angoscia-
ti; indignati  perché un  pugno 
di individui senza scrupoli è al 
potere con l’unica legittimità 
della  canna del fucile. Ango-
sciati perché stiamo lasciando 
gli Haitiani al loro destino”.

La gravità dell’attuale si-
tuazione, il ricordo di alcuni 
fatti visti e momenti vissuti su  
quell’isola, sono ancora troppo 
presenti.

* * *
Una pistola alla tempia
Sono le cinque del mattino, è 

ancora un po’ buio quando la-
sciamo in jeep la capitale.

Appena voltato un angolo del-
la periferia di Port ou Prince - 
Petionville - vedo i  militari che 
stanno  giustiziando un uomo. 
Con una pistola alla tempia, 
un solo colpo,  sparita una spe-
ranza in una frazione di tempo, 
l’uomo subito si accascia a ter-
ra, era  già in  ginocchio, cade 
al rallentatore, la testa è ormai 
un vespaio incomponibile.

Noi via di corsa - non faccio 
una fotografia, fotografo con 

gli occhi l’allucinante momento 
- voglio subito tornare a casa - 
non è posto per gli uomini, per 
vivere, questo.

Sono diretto a Port de Paix, 
là in fronte all’isola della Tor-
tuga, mitica per i bucanieri e 
compagna dei nostri sogni gio-
vanili - la strada nella seconda 
parte è sterrata e praticabile 
solo da jeep. Padre Quesnel, re-
sponsabile in Haiti dei missio-
nari Monfortani, mi accompa-
gna con altre quattro persone. 
Capisco cos’è Haiti.  

Siamo in un’isola del Mar dei 
Caraibi, Hispaniola, come la 
chiamò Cristoforo Colombo nel 
dicembre 1492  quando la sco-
prì. Credeva di andare alla ‘con-
quista del paradiso’. Ora invece 
dopo due giorni, già desidero 
uscire da quest’inferno. I posti 
di blocco militari si fanno più 
frequenti e duri man mano vai 
avanti - quando passa la jeep. 
Ci fermano, ci fanno scendere, 
ci perquisiscono e mi chiedono 
“porquoi tu es ici, blanc?”. 

“Stai zitto, bianco”
Sono convinti che un bianco 

attraversi Haiti solo per scopi 
militari o rivoluzionari. 

Cercano armi - non ho niente 
con me - quasi si stupiscono, a 
stento e dubbiosi mi  lasciano 
andare. Pochi chilometri ed è 
ancora la stessa cosa.

Continui posti di  blocco. La 
povera gente, una valigia svuo-
tata, i panni per terra  imbrat-
tati dalla polvere della strada 
unica -  qualche piccola con-
fezione in parte alla  valigia, 
che sembra corrosa da qualche 
topo (... invece sono i segni delle 
maldestre curiosità dei milita-
ri gestori dei posti di blocco e 
della vita altrui). Mi lamento 
ad un  certo punto - “Silence 
blanc” mi  intimano, fissan-
domi con quegli occhi neri che 
fanno tutt’uno con la loro pel-
le. Un uomo che spersonalizza 
completamente un altro uomo, 
un nero che a tutti i costi vuole 
contare sull’altro nero... 

Due giorni dopo nella missio-
ne arriva ansante un missio-
nario e dice:  “Hanno appena 
ucciso quattro  giovani, falciati  
con i mitra perché stavano af-
figgendo ad un muro un mani-
festo con  la fotografia di Aristi-
de”. La tv non ne parla. 

Haiti oltraggiata da bianchi, neri, 
mulatti, schiavi, pirati e imperatori

La radio ne fa un lieve 
cenno. I militari  sono intoc-
cabili. Hanno diritto di vita 
e di morte.

Popolo di neri
E’ un popolo di neri - Haiti 

è la prima repubblica vera 
d’America, la sola in cui gli 
ex schiavi africani siano ri-
usciti a liberarsi completa-
mente dal dominio dei colo-
nizzatori europei e dei loro 
discendenti. Vicinissima a 
Cuba, è sempre stata agli 
antipodi di quel modello ri-
voluzionario e comunista.

Haiti fa parte, con la 
Repubblica Domenicana, 
dell’isola Hispaniola nelle 
Antille e ne occupa la se-
zione occidentale, pari a 
circa un terzo dell’intera 
superficie. La religione più 

diffusa, soprattutto nelle 
campagne e negli ambienti 
popolari è il  vodù, nel qua-
le confluiscono lo spiritismo 

dell’Africa occidentale, ve-
nerazione per  i santi cat-
tolici e il folklore haitiano. 
Duvalier, l’ex presidente, si 
serviva del vodù e dei suoi 

L’indipendenza
Lascio la capitale per il 

secondo porto dell’isola, 
Cap-Haitien, situato sulla 
costa settentrionale non 
lontano dalla spiaggia dove, 
la vigilia di Natale 1492, si 

arenò  irrimediabilmente la 
caravella “Santa Maria” di 
Colombo.

Tre secoli dopo a Cap-
Haitien sbarcherà Paolina, 
sorella di Napoleone Bo-
naparte; vi passerà più di 

un anno vivendo svogliata-
mente tra gli schiavi, men-
tre il marito, il generale Le-
clerc, tenterà di schiacciare 
la rivolta.

Verso la fine del 700 Hai-
ti era la Colonia francese 

più prospera e invidiata. La 
maggiore spedizione mili-
tare della Francia oltre le 
colonne d’Ercole, guidata 
appunto  dal generale Le-
clerc, era stata organizzata 
per reprimere l’insurrezio-

ne degli schiavi Antillani. 
Fu allora che Jean Jacques 
Dessalines, proclamato-
si imperatore ad Haiti, la 
spuntò sulle truppe france-
si, dichiarando l’indipenden-
za il primo gennaio 1804.

Aspettando Napoleone
Un paio d’anni più tardi 

Dessalines fu assassinato e 
nel 1806 fece la sua compar-
sa uno dei personaggi più 
inquietanti della storia dei 
Caraibi, il re Christophe. 

La vita di costui era do-
minata da un unico assil-
lo:  la paura che la flotta di 

Napoleone un giorno ricom-
parisse all’orizzonte. Fece 
dunque costruire in cima 
ad un picco, a 30 Km. da 
Cap  Haitien,  una fortezza 
chiamata “cittadelle Lafer-
riere”,  che avrebbe potuto 
ospitare 5000 soldati e re-
sistere ad un assedio di un 
anno intero.

Fiumi di sangue e di 
sudore furono versati per 
trascinare pietre e canno-
ni lungo la  mulattiera che 
ancorasi inerpica fin sotto 

le mura della fortificazio-
ne. Vederla apparire d’un 
tratto – dopo ore di jeep e 
a dorso di cavallo tra ster-
pi, rocce e banani – così 
imponente e così inutile, la 
cittadelle fa pensare a un 
analogo paradosso: la for-
tezza del deserto dei Tarta-
ri. Napoleone non tornò. Il 
re Christophe, consumatosi 
in 15 anni di follie nel suo 
palazzo a valle, si suicidò 
con un proiettile d’oro.

Piaghe e problemi
Il mio accompagnatore 

snocciola le atrocità com-
piute, su quest’isola terri-
bile e  incantevole, da bian-
chi, neri, mulatti, schiavi, 
pirati e imperatori. 

Stanchi ed accaldati 
scendiamo a valle. Il 29 set-
tembre 1991 con un colpo di 
stato, come è noto, veniva 
destituito  Aristide. 

Al potere, ora, i milita-
ri gestiscono il Paese e un 
popolo di gente le cui radici 
stanno sulle rive del golfo 
di Guinea, già miniera di 
schiavi.

Hispaniola oggi è pur-
troppo un concentrato di 
piaghe e di problemi,  di 
anomalie sociali, di assurdi 
politici  responsabili di uno 
dei più  bassi redditi del 
continente americano.

Gli analfabeti sono l’85% 
della popolazione.

Papà Doc scriveva; ma gli 
isolani aspettano di impara-
re a leggere. Haiti ebbe un 
merito: dare una patria agli 
ex schiavi negri, ma alle 
intenzioni la storia non ha 
fatto seguire lo sviluppo di 
quella patria. Ha dato una 
terra americana ai neri, 
non ha assicurato loro la li-
bertà ed una democrazia. Il 
regime militare al governo, 
con il suo leader Cedras ha 
isolato questo paese dal re-
sto del mondo subendo un 
serrato embargo.

Un intervento militare 
esterno è forse nel breve 
periodo l’unica opzione pra-
ticabile per scuotere il giogo 
della dittatura; ma a questo 
intervento dovranno far se-
guito ben  altre misure per 
lenire le piaghe sociali ed 
assicurare in modo duratu-
ro la pace e la libertà.

 Ad Haiti cinque giorni dopo il 
terremoto è arrivata una squadra 
di volontari italiana, presenti molti 
bergamaschi. Ecco il racconto di uno 
di loro, Marzio Moretti.

*  *  *
Un volontario endinese nella pri-

ma colonna lombarda diretta ad 
Haiti, una delle prime missioni 
partite dall’Italia verso il paese ca-
raibico colpito dal disastroso terre-
moto. Marzio Moretti racconta la 
sua esperienza vissuta tra macerie, 
corpi abbandonati e tanto caos. Con 
lui anche il consigliere regionale del 
PdL Carlo Saffioti. Un 
viaggio per distribuire cibo 
e medicinali. 

15 gennaio
“Nella serata di venerdì 

15 gennaio, alle ore 23,00 
circa, nel corso di una riu-
nione preparatoria tra re-
sponsabili di funzioni (io 
sarò responsabile di tutti i 
posti tappa con un impiego 
di oltre 700 volontari sui tre giorni) 
per l’Adunata Nazionale degli Alpi-
ni a Bergamo è pervenuta dal Di-
rigente dell’U.O. Protezione Civile 
della Direzione Generale Protezione 
Civile, Previsione e Polizia Locale 
di Regione Lombardia al Responsa-
bile del II° Raggruppamento ANA 
nonché Referente per l’Associazione 
Nazionale Alpini all’interno della 
Colonna Mobile Regionale  Marco 
Lampugnani la precettazione (con 
partenza entro 36 ore) di 4 volontari 
ANA esperti in ‘scouting’, con dispo-
nibilità per missioni all’estero, da 
inserire nella prima task-force orga-
nizzata da Regione Lombardia e da 

inviare nella Repubblica di Haiti. 
Alla chiamata subito io e gli amici 
di sempre Ennio Bonetti di Filago 
e Tarcisio Ravelli di Telgate ci sia-
mo guardati negli occhi e la risposta 
è stata immediata e proveniente dal 
profondo del cuore… IO CI SONO… 
e così mi sembrava di essere tornato 
alle ore 4 di notte del 6 aprile quan-
do a pochi minuti dal sisma abruz-
zese eravamo già tutti al telefono 
aspettando la chiamata ufficiale che 
sarebbe arrivata da li a poco. Come 
per ogni emergenza tutto si ripete, la 
disponibilità, la voglia di dare una 

mano, l’entusiasmo di po-
ter fare quello che da anni 
ci insegnano, la sicurezza 
di partire all’interno di un 
gruppo di persone specia-
li, altamente professionali 
e con le quali ogni singolo 
sguardo ha un significato 
e un’azione immediata (la 
sinergia, la fiducia e il fare 
squadra sono essenziali in 

emergenza)… consapevoli però sem-
pre tutti che quando si parte è perché 
qualcuno meno fortunato di noi sta 
soffrendo e ha bisogno di aiuto im-
mediato. Questa volta inoltre è tut-
to più complicato, Haiti è dall’altra 
parte del Mondo e  l’emergenza che ci 
si trova di fronte è immane, le prime 
immagini parlano da sole”. 

16 gennaio
Parte così l’organizzazione per la 

missione della prima colonna mobile 
lombarda ad Haiti. “Sabato 16, va-
ligia, controllo vaccinazioni e pas-
saporto, visita medica e soprattutto 
saluto alla famiglia e alla fidanzata 
Luana. In valigia non può manca-

LA TESTIMONIANZA DI MARZIO MORETTI (DI ENDINE) AD HAITI CINQUE GIORNI DOPO IL TERREMOTO

“Una marea di tende di stracci con un fortissimo odore di morte”
re un porta fortuna: un elefantino di 
peluche che mi è stato donato da un 
bimbo Aquilano mentre portavamo 
soccorso alla sua famiglia a Montic-
chio e un bracciale di Luana. 

17 gennaio
Domenica 17 si parte, sveglia alle 

ore 5,00 riunione tecnica in Sala Ope-
rativa Regionale a Milano alle 8,00 e 
trasferimento all’aeroporto di Mal-
pensa. La nostra missione ha avuto 
due scopi ben precisi, consegna aiuti 
umanitari alle Organizzazioni non 
governative (ONG) presenti ad Haiti, 
all’AVSI (associazione volontari soc-
corso internazionale) e all’ospedale 
N.P.H Saint Damien della Fonda-
zione Francesca Rava Onlus (unico 
ospedale pediatrico dell’isola). Ave-
vamo poi il compito di compiere uno 
‘Scouting’: individuazione contatti 
(Parroco, Vescovo, Console, ecc), stu-
dio del teatro dell’evento, percorso 
sicuro e idoneo per permettere l’inol-
tro di aiuti, individuazione strut-
ture sanitarie e area per eventuale 
approntamento di un campo base di 
Regione Lombardia nel quale sarà 
impiantato anche l’ospedale da cam-
po dell’ANA di Bergamo”. 

18 gennaio
Con l’atterraggio a Santo Domingo 

parte di fatto anche la missione lom-
barda: “Dopo essere atterrati all’ae-
roporto de ‘La Romana’ in Santo 
Domingo (Repubblica Domenicana), 
la mattinata del 18 gennaio è tra-
scorsa con lo scarico nei magazzini 
aeroportuali del materiale trasporta-
to con il nostro volo e il noleggio di 
automezzi in loco. Nel pomeriggio ci 
siamo recati a San Pedro de Macoris 
per prendere contatti con don Erne-

1° TASK FORCE 
REGIONE LOMBARDIA. 

La prima squadra speciali-
stica organizzata da una Re-
gione Italiana dopo l’Advan-
ced Team inviato il 14 gennaio 
dal Dipartimento della Prote-
zione Civile. 

13 persone: 4 Volontari 
ANA (Associazione Nazionale 
Alpini)  Marzio Moretti (BG), 
Ennio Bonetti (BG), Tar-
cisio Ravelli (BG) Ruschica 
Corrado (VA); 1 Volontario 
A2A Volantini Paolo (SO); 2 
Volontari dell’Ospedale da 
Campo ANA: Carlo Saffio-
ti (BG) e Egidio Mazzoleni 
(BG); 1 tecnico Infrastrutture 
Lombarde Vittorio Peruzzi; 2 
Dirigenti Regione Lombardia 
Domenico De Vita DG Prote-
zione Civile e Cristiano Cozzi 
DG Sanità; il Capo Missione 
Roberto Ronza Delegato del 
Presidente per gli affari inter-
nazionali; l’Accompagnatrice 
Sorella Marcella Camozza e 
il Fotografo Ennio Bona. Po-
chi giorni dopo si aggregano 
il Prof. Marco Lombardi della 
Scuola Superiore di Protezio-
ne Civile, un tecnico ARPA e 
una Haitiana residente a Mi-
lano.

SQUADRA 
LOMBARDA 
AD HAITI

Erano le 16.53 locali (le 22.53 in 
Italia) del 12 gennaio 2010 quan-
do la terra ha tremato per la prima 
volta ad Haiti con una scossa di-
struttiva di magnitudo 7.0 Richter 
distruggendo tutto: abitazioni, ne-
gozi e chiese ma anche importan-
ti edifici pubblici come il palazzo 
presidenziale. Sette minuti dopo è 
arrivata un’altra scossa di 5.9 e poi 
altre ed ancora la terra continua a 
tremare. L’epicentro del terremoto 
è stato localizzato a circa 15 km a 
Sud-Ovest di Port Au Prince (Ca-
pitale della Repubblica di Haiti) 
ad una profondità di 10 km. La 
popolazione residente nell’area 
interessata dal terremoto vive in 
costruzioni generalmente molto 
vulnerabili allo scuotimento si-
smico, anche se qualche struttura 
resistente esiste.  Il paese è spesso 
al centro del passaggio di uragani, 
che provocano morte e distruzio-
ne. Nel 2008, se ne sono abbattuti 
quattro (Fay, Gustav, E’ l’inferno in 
uno Stato dove il reddito pro capite 
è di appena 1.300 dollari all’anno. 
E’ forse la più grave catastrofe del-
la storia moderna. Ad oggi è ancora 
impossibile quantificare le vittime 
ma secondo il governo haitiano il 
terremoto che ha sconvolto l’isola 
potrebbe arrivare a registrare oltre 
200 mila morti, 350 mila feriti e 
più di un milione di senzatetto.

SCHEDA
TERREMOTO
12 GENNAIO 2010

Marzio Moretti
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sto Cairo parroco della Parrocchia 
di San Josè Obrero che ci ha aiutati 
nelle operazioni relative all’indivi-
duazione di materiali da acquistare 
in loco (acqua e farina) per il succes-
sivo trasporto ad Haiti. Inoltre visita 
al Vescovo e al Console. 

19 gennaio
Il 19 gennaio ore 3,00 una squadra 

si è messa in movimento verso Port 
au Prince con un primo carico di 
medicinali per verificare situazione 
e fattibilità di trasporti in sicurezza 
mentre la seconda squadra si pre-
occupava di noleggiare un camion 
(Bilico) e caricarlo di acqua e farina 
acquistate in loco, oltre che dei medi-
cinali e attrezzature da campo (ten-
de, brandine, generatori, impianti 
elettrici, barelle, ecc) arrivati con i 
due voli. 

20 gennaio
Il 20 gennaio ore 3,30 effettuiamo 

in 11 ore il trasporto con il camion 
fino alla caotica Port Au Prince, dove 
regna l’anarchia totale e la gente si 
porta via per necessità tutto quello 
che riesce a recuperare dalle mace-
rie. Accompagnati da Suor Mar-
cella, esperta conoscitrice del posto, 
arriviamo al Seminario di S. Carlo 
Borromeo dei Padri Scalabriniani. 
In questo luogo ci colpisce l’assoluta 
povertà e rassegnazione del popolo 
haitiano, ma ben presto ci rendem-
mo conto che era solo l’inizio. Alle ore 
6,00 si verifica una scossa di terre-
moto di 6.1 gradi della scala Richter, 
tanta paura ma nessun danno, dopo 
la riparazione artigianale di una 
foratura di uno dei nostri fuoristra-
da partiamo per la città e iniziamo 

segue a pag. 4
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è mobilitato. Ok forse è la più 
grave tragedia dei tempi mo-
derni ma qualcosa non ha fun-
zionato, credo che l’Italia possa 
solo che fare scuola in materia 
di Soccorso e Protezione Civile. 
Molti di noi sono rimasti scioc-
cati nel vedere molte scene, corpi 
abbandonati da giorni e giorni 
che ormai erano gonfi, persone 
travolte dalle macerie e lasciate 
li sotto. 

Gruppi di corpi che stanno 
all’aria aperta a marcire con 
un odore che senti a decine di 
metri di distanza. Ma la cosa 
che ci ha più lasciati desolati e 
sgomenti è stato il fatto di non 
vedere nessuno scavare, nem-

meno tra loro. Ci sono case che 
magari sono crollate solo al pri-
mo piano mentre il piano terra 
è rimasto su con magari dentro 
persone che non riescono ad 
uscire. Secondo il nostro pare-
re sono molte le persone morte 
perché non sono state soccorse 
quando bastava un po’ di orga-
nizzazione per rimuovere quan-
to meno le macerie”. 

8 ore dalla chiamata. A bre-
vissimo faremo un incontro 
in Sala Operativa Regiona-
le a Milano per decidere il 
da farsi”. 

Bertolaso ha ragione
Sulla polemica scoppia-

ta tra Italia e USA dopo 

le parole di Guido Ber-
tolaso sul coordinamento 

degli aiuti, Marzio Moretti 

e molti altri componenti 

della missione lom-

barda si sono fatti 

un’idea ben precisa, 

Bertolaso ha ragio-

ne. “Passando per 
l’aeroporto si vive in 
un mondo parallelo 
ma completamente 
distaccato dalla re-
altà del centro città, 
un’enorme quanti-
tà di mezzi, aerei e 
elicotteri militari e 
soldati… sembra-
vano i preparativi 
per un’invasione 
di massa o per una 
guerra, ma la nostra 
impressione è che si 
stia creando una 
bella mega base per 
10.000 persone ma 
che si perda troppo 
tempo a discapito 
di chi li fuori at-
tende disperato e 
stremato aiuto. Noi 
di mezzi americani 
in città ne abbiamo 
visti ben pochi men-
tre l’ONU è massic-
ciamente presente 
per garantire la 
sicurezza. Io perso-
nalmente condivido 
al 200 % le parole 
del nostro Capo Di-
partimento Guido 
Bertolaso perché 
mai come in questa 
emergenza ho visto 
una totale assenza 
di ogni tipo di co-
ordinamento, non 
esiste una struttura, 
una nazione o un’or-
ganizzazione prepo-
sta al comando… 
forse siamo abituati 
all’ottima organiz-
zazione Italiana. 
Possiamo parlare 
ancora dell’Abruzzo 
dove a 48 ore dal si-
sma funzionava già 
tutta la catena di 
coordinamento ed 
erano operativi più 
di 10.000 soccorri-
tori ognuno con uno 
specifico compito, parliamo 
dei campi assegnati e gesti-
ti da Regione Lombardia 
dove il 7 aprile a mezzogior-
no venivano sfornati i primi 
pasti agli sfollati (ad Haiti i 
primi pasti non sono ancora 
arrivati dopo 20 giorni)… 

ad Haiti tutto è patetico, 
gli aiuti sono insignificanti 
anche se tutto il mondo si 

a consegnare il primo carico di 
medicinali all’Ospedale N.P.H 
Saint Damien della Fondazione 
Francesca Rava Onlus (unico 
ospedale pediatrico dell’isola), 
dove regna un caotico ordine 
ed i feriti più o meno gravi sono 
ospitati ovunque anche all’ester-
no, sotto dei teloni che riparano 
in qualche modo dal caldo sole 
caraibico. Successivamente con 
degli esperti ci siamo recati 
presso la centrale dell’energia 
elettrica ed al porto per verifi-
care la possibilità di interventi 
per riattivare queste strutture. 
Siamo anche transitati per il 
centro cittadino dove si incon-
tra un mare di gente impegnata 

in saccheggi dei grandi magaz-
zini distrutti ed incurante dei 
cadaveri ancora sui bordi della 
strada. Davanti al Palazzo Pre-
sidenziale caduto, una marea di 
tende di stracci ci accoglie con 
un fortissimo odore di morte. 
Poco oltre la cattedrale comple-
tamente rasa al suolo. Guardia-
mo sbalorditi e increduli ciò che 
abbiamo intorno senza soffer-

marci neppure un secondo 
per evitare assalti. Mi sem-
brava di essere in una scena 
di guerra, mentre in cielo 
continuano ininterrotta-
mente a transitare elicotte-
ri e aerei che non si sapeva 
bene dove andassero. Prati-
camente vicinissimo all’epi-
centro del sisma nessuno di 
noi riesce a comprendere il 
perché non ci sia un soccor-

ritore, un’ambulan-
za, un soldato, un 
bomberos, nessuno… 
nessuno nel niente… 
La gente gira inin-
terrottamente senza 
meta, nessuno scava, 
nessuno piange for-
se perché le lacrime 
sono finite e ora è la 
sete e la fame a far 
da padrona... Rien-
triamo e iniziamo il 
secondo viaggio. La 
gente non è aggressi-
va e cattiva come di-
cevano i telegiornali 
ma è semplicemente 
povera e disperata. E’ 
brava gente, se pur ci 
sono stati momenti di 
tensione nessuno ha 
mai provato ad ag-
gredirci o a saccheg-
giarci perché sapeva-
no che altrimenti non 
saremmo più tornati 
da loro. Abbiamo 
visto la disperazio-
ne negli occhi della 
gente e dei tantissimi 
bambini…  La nostra 
fortuna è stata quel-
la di essere sempre 
accompagnati da Pa-
dre Ernesto o da Suor 
Marcella che appar-
tenenti alla Chiesa, 
unica realtà concre-
tamente presente tra 
quella gente, ci han-
no garantito sempre 
sufficienti condizioni 
di sicurezza. 

21 gennaio
Il 21 gennaio par-

tenza molto presto per 
Ospedale Saint Da-
mien dove abbiamo 
trasportato ancora 
medicinali e allestito 
tre tende complete per 
i medici provenienti 
dall’Italia. Durante 
la giornata abbiamo 
trasportato anche 
dei feriti e una don-
na gravida. La terra 
continua a tremare, 
ma non c’è tempo 

per accorgersene. Ai danni 
ed al numero incredibile 
di vittime, si aggiungono 
danni immediati. Come la 
possibilità di epidemie, in 
considerazione delle fogne 
a cielo aperto, che rischia-
no di miscelarsi con l’acqua 
potabile, rendendo possibile 
una qualche epidemia. O 
della convivenza fra super-

stiti e cadaveri, ammassati 
a migliaia ai margini delle 
strade: si temono febbre ti-
foidea e colera. Ed il clima 
haitiano – caldo ed umido 
- di certo non aiuta. 

22 gennaio
Il 22 gennaio arriva la 

giornata più impegnativa 
Si è scrupolosamente pia-
nificato un intervento for-
temente voluta dal nostro 
capo missione al fine di 
portare alimenti all’interno 
di un ‘barrio’, uno dei quar-
tieri più poveri della città, 
dove nessun aiuto umanita-
rio era ancora arrivato agli 
oltre 8.000 residenti in ba-
racche di mattoni e lamiere. 
Abbiamo visto e sentito la 
disperazione intorno a noi 
e assistito a cose che mai ci 
saremmo aspettati di vivere 
nel 2010. La nostra fortu-
na e salvezza è stata Suor 
Marcella che si era accor-
data per la consegna c/o la 
chiesetta locale. Abbiamo 
dovuto fare oltre 300 metri 
in retromarcia in una stra-
dina a fondo cieco larga 2 
metri, tra macerie (abbiamo 

spostato a mano mattoni di 
un muro crollato in strada) 
cadaveri e banchettini per 
il baratto. In pochi minuti 
siamo stati accerchiati da 
500-1.000-2.000 persone, 
erano come formiche, arri-
vavano da ogni parte, era 
incredibile, la macchina 
indietreggiava come se gal-
leggiasse, avevamo almeno 
30 persone appese al pick-
up. Giunti in fondo alla 
stradina abbiamo fatto il 
passamano e depositato il 
mangiare in chiesa. Sono 
rimasto veramente colpito 
da quella gente, sono stati 
veramente uomini, aveva-
no negli occhi la voglia di 
arraffare qualcosa e scap-
pare ma non lo facevano, 
solo alcuni estremamente 
affamati hanno provato a 
forzare ma la stessa gente 
li ha allontanati, sono stati 
come risucchiati dalla fol-
la… Sbalorditi, confusi, in-
creduli e quasi impotenti di 
fronte a tanta vera sofferen-

za abbiamo abbandonato il 
‘Bario’. Siamo nuovamente 
passati per il centro per far 
rientro a casa, ma nulla era 
cambiato rispetto ai giorni 
precedenti se non che era 
presente molta meno gen-
te… le macerie erano anco-
ra lì in mezzo alla strada, 
i cadaveri continuavano ad 
essere per le strade, ci sia-
mo fermati alla cattedrale e 
Don Ernesto ha dato l’estre-
ma unzione a due persone 
parzialmente sepolte dalle 
macerie e in avanzato stato 
di decomposizione. In città 
l’odore di morte sembrava 
cambiato lasciando spazio 
a odore delle defecazioni 
delle migliaia di persone 
accampate per le vie, o forse 
ci eravamo semplicemente 
abituati. Rientrati in semi-
nario abbiamo fatto una 
riunione operativa e i nostri 
colleghi hanno relazionato 
sulle loro attività. Il tec-
nico A2A aveva verificato 
la disponibilità di energia 
elettrica, ARPA aveva valu-
tato la qualità dell’acqua, 
la distribuzione dei pozzi e 

approntato un piano di po-
tabilizzazione, Infrastrut-
ture Lombarde aveva scru-
polosamente studiato l’aria 
per verificare le condizioni 
per l’eventuale escavazio-
ne di un pozzo, i volonta-
ri dell’ospedale da campo 
avevano studiato l’area del 
seminario per installare 
l’ospedale da campo ANA, 
ecc. 

23 gennaio
Il 23 gennaio stranamen-

te rispetto ad altre emergen-
ze la nostra missione stava 
già per terminare, avevamo 
effettuato le consegne ri-
chieste, creato gli opportuni 
contatti per future spedizio-
ni e individuato l’opportuna 
area per l’allestimento del 
campo base ora è solo Re-
gione Lombardia in siner-
gia con il Dipartimento Na-
zionale di Protezione Civile 
che dovrà decidere se prose-
guire gli interventi o meno e 
in che modo… Noi restiamo 
disponibili a ripartire entro 
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“Una marea di tende di stracci 
con un fortissimo odore di morte”

segue da pag. 3

La parola vodù 

significa spirito. 

Il vodù è nato e 

si è sviluppato 

come una società 

segreta; il suo 

primo sortilegio 

fu l’evasione 

dalla realtà della 

schiavitù nella vita 

libera. 

Tre elementi 

costituiscono le 

parti più costanti 

del rito religioso vodù: i canti e danze rituali, 

lo stato di trance, estasi o possesso, in cui 

egli vede uno stato mistico – il sacrificio. 

Gli aderenti al vodù credono all’esistenza di 

un essere supremo creatore dell’universo. 

Il capo religioso è l’Houngan – occorrono 

quattro cerimonie 

corrispondenti 

a dei gradi di 

iniziazione. La 

prima cerimonia è 

la lavatura della 

testa, la seconda 

è l’iniziazione al 

segreto del culto 

e alla prova del 

fuoco (questo 

grado conferisce 

l’insensibilità al 

fuoco), terzo grado 

è il potere di entrare in comunicazione con i 

morti; la “presa degli occhi” o quarto grado 

di iniziazione del vodù forma il veggente. 

Il fenomeno più spettacolare e conturbante 

del vodù è quello della possessione. 

Dopo aver ricevuto lo choc di convulsioni 

spasmatiche, il posseduto cade in uno stato 

di trance. L’arrivo e la partenza dello spirito 

sono sottolineati da un saluto rituale dei 

tamburi. Il vodù è un rito o una successione 

di eventi rituali magico religiosi di netto 

carattere africano dove la musica è parte 

determinante. Un tempo diffuso in tutte le 

Antille, il vodù proibito e perseguitato, non 

sopravvive oggi che ad Haiti ed anche qui in 

forma strettamente segreta.

SCHEDA / 1

IL CULTO 
DEL VODÙ

PAPA’ DOC
François Duvalier (Port-au-Prince, 14 aprile 

1907 – Port-au-Prince, 21 aprile 1971), noto 

con il nome di Papa Doc, fu presidente di Haiti 

dal 1957 e successivamente dittatore dal 1964 

fino alla sua morte. Nel giugno 1964 si era 

autoproclamato presidente a vita, coltivando 

il culto della personalità, aspirando al titolo 

di Imperatore, assumendo la carica di Gran 

Sacerdote e istituendo la polizia segreta dei 

Tonton Macoutes (spauracchi, uomini neri) che 

godevano della doppia immagine di stregoni e 

poliziotti. Il culto della personalità del Presidente 

Duvalier era arrivata a tal punto da far circolare 

migliaia di volantini con l’immagine di Cristo che 

posava una mano 

sulla sua spalla con la 

scritta “io l’ho scelto”. 

Godette del sostegno 

degli Stati Uniti, 

perché considerato 

come un affidabile 

baluardo al comunisto, 

contr’altare di Cuba. 

Dopo la sua morte 

il figlio di Duvalier, 

Jean-Claude 

soprannominato 

“Baby Doc”, è 

diventato presidente a vita all’età di diciannove 

anni ed ha regnato su Haiti fino a quando non è 

stato rovesciato nel 1986. E’ stato nel corso degli 

anni ‘70 ed ‘80 che Baby Doc, il governo degli 

Stati Uniti e la comunità degli uomini d’affari 

hanno lavorato di concerto per mettere Haiti e la 

sua capitale sulla “buona strada” per diventare… 

quello che erano il 12 gennaio 2010. L’idea era di 

fare di Haiti una sorta di “Taiwan dei Caraibi”.. 

La povertà radicata delle masse haitiane poteva 

essere utilizzata per costringerle ad accettare 

lavori a bassa remunerazione, come il cucire 

palle da baseball o l’assemblare altri prodotti di 

consumo, il manifatturiero svuotò le campagne, 

rovesciando in città gli ex contadini, alloggiando in 

baraccopoli. Per rispondere alle necessità abitative 

dei contadini sfollati si mise all’opera un modo di 

costruire economico e rapido, a volte edificando le 

abitazioni letteralmente “l’una sull’altra”. Quando 

il pomeriggio e la sera del 12 gennaio 2010 Haiti 

ha subìto quel terrificante terremoto, e via via 

tutte le scosse di assestamento, le distruzioni 

sono state, senza dubbio, notevolmente 

peggiorate dal concreto sovraffollamento e dalla 

povertà di Port-au-Prince e delle aree circostanti. 

SCHEDA / 2



ANNA CARISSONI

Una farsa. Se non fosse per i 

tanti capi sbranati, per i tanti sol-

di del contribuente impegnati per 

studi e monitoraggi, per le campa-

gne di comunicazione, per le assi-

curazioni, per i rimborsi dei danni 

(effettivi e previsti) sarebbe pro-

prio una farsa. La storia dell’orso 

sulle nostre montagne, voglio dire, 

che da luglio dell’anno scorso era 

in Trentino mentre il Parco delle 

Orobie bergamasche continuava 

a dire che era ancora qui in 

giro e che non sbranava più 

pecore perché aveva impara-

to la buona educazione ed era 

diventato vegetariano (cfr arti-

colo del luglio scorso, con inter-

vista all’orsologa Chiara Crotti, su 

“L’Eco di Bg” dal titolo “JJ5, esta-

te senza prede. “Ora si comporta 

bene, speriamo continui così”).

Ora le analisi del DNA hanno 

dimostrato che da almeno sei mesi 

a questa parte JJ5, l’orso “maledu-

cato”, è tornato in Trentino.

La primavera scorsa aveva la-

sciato una scia di sangue in Val 

Brembana assaltando stalle e pol-

lai e facendo strage ‘a domicilio’ 

di animali domestici. Poi, attraver-

so la Val di Scalve, si era diretto in 

Valtellina e di qui al Trentino. 

Quando molti lo davano per 

tornato a casa, ecco che nuovi 

avvistamenti - in Val Poschiavo, 

Svizzera al confine con la Valtel-
lina, in Alta Val Brembana e Val 

Seriana, poi in Val Masino, ancora 

Valtellina, ma sul versante retico) 

– rimettono tutto in discussione e 

rinfocolano la speranza (non cer-

to per pastori e allevatori!) che 

l’orso JJ5, ormai “adottato” dal 

Parco,  fosse tornato. Si trattava 

però di avvistamenti non del tutto 

attendibili, con tracce non inequi-

vocabili. Quello più significativo 
il 17 agosto in alta Val Brembana. 

Tanto che il 16 settembre Chiara 

Crotti, l’orsologa incaricata del 

monitoraggio, tira fuori di nuovo 

la favola degli orsi vegetariani: 

“Ora potrebbe aver imparato a 

comportarsi bene, accontentan-

dosi di quel che trova nei boschi: 

insetti, in particolare formiche 

di cui è molto ghiotto, e vegetali, 

che negli orsi bruni rappresenta-

no l’80% del cibo ingerito” (da 

“L’Eco di Bg” del 16/09/09).

Si accredita dunque la versione 

che JJ5, dopo aver gironzolato un 

po’, sia tornato nel “suo” Parco, 

quello delle Orobie bergamasche, 

a fare il bravo orso.

Però si comincia a nutrire il 

dubbio, rivelatosi poi fondato, che 

l’orso degli avvistamenti più re-

centi non sia JJ5, ma un altro. Ma 

poiché l’importante è che un orso 

ci sia, o che si possa far credere 

che ci sia, il Parco delle Oro-

bie bergamasche rinnova 

la polizza assicurativa 

e manda avanti gli 

studi e le campagne 

di comunicazione 

ambiental-animalista 

come quelle rivolte 

ai bambini di Cusio, 

Santa Brigida, Valtorta e Piazza 

Brembana, i paesi dove l’orso 

aveva compiuto in primavera al-

cune delle sue stragi e dove l’or-

sologa Crotti cerca di convincere 

tutti che gli orsi sono vegetariani 

e non sono pericolosi, con grande 

gioia – pensiamo - degli allevatori 

danneggiati… 

A novembre poi, presso l’Eco-

centro del Centro Commerciale 

Oriocenter – bella idea, fare edu-

cazione ambientale nel tempio 

della diseducazione consumisti-

ca! - il Parco indice un concorso 

tra i ragazzi per far “ribattezzare” 

JJ5.  Non si sa quale nome sia sta-

to scelto, tuttavia speriamo che la 

cosa finisca lì, perché, dopo l’ac-

certato rientro di JJ5 in Trentino, 

sarebbe proprio una farsa. 

“La morale della storia – 

conclude il prof. Michele Corti 
dell’Istituto di Zootecnia dell’Uni-

versità Statale di Milano – è que-

sta: gli orsi non si lasciano scrit-

turare dai presidenti dei Parchi 

né dagli orsologi né dalle guardie 

ecologiche: loro vanno dove gli 

pare, senza la minima riconoscen-

za per coloro che, in cambio di 

tanto amore, vorrebbero far loro 

svolgere il compito di testimonial 

del marketing turistico territoria-

le e di attrazione di finanziamenti 
pubblici”.

Aforisma
Peccati contro lo spirito 
santo. “Presunzione di 
salvarsi senza merito”

(Catechismo della 
Chiesa Cattolica)

- Tre foto con i capelli diversi. 

  Berlusconi per me ha un sosia.

- Direi due: uno e trino. 

Finestre

ORIGENE
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SECONDO ATTO DEL “CASO BOFFO”, 
TRA SOSPETTI E VELENI

Via Ing. Balduzzi,11 Clusone (Bg) - Tel. 0346/22116 - Fax 0346/22646

• Stufa a pellets programmabile 
  ad alto rendimento solo euro 880,00
• Pellet solo euro 3,40 sacco da 15 kg 
  per ritiro al bancale
• Rivestimenti su misura per camini
• Esposizione di 1.200 mq
• 600 modelli di stufe e camini esposti

Contro il caro riscaldamento

L’ORSO E IL MARKETING

Sembra che da noi persista la volontà di 

realizzare a tutti i costi il progetto del com-

prensorio sciistico, collegando in alta quota 

Lizzola e Colere. Ma prima di questo, con 

i fondi eventuali elargiti (da chi?), non sa-

rebbe più opportuno ammodernare adegua-

tamente gli impianti esistenti, mettendo in 

sicurezza le strade di accesso alle stazioni, 

parcheggi, alberghi e altre strutture neces-

sarie? Da “La Repubblica” del 20 gennaio 

2010 pag 46: “Niente percorsi battuti, al 

bando le spruzzate artificiali. Dalle Hautes 
Alpes a Oropa, dalla Valle d’Aosta alla Ca-

rinzia, sono sempre di più gli amanti della 

montagna che fuggono da piste e impianti 

di risalita. Per ritrovare il sottile piacere di 
lasciare la prima traccia dopo l’ultima ne-

vicata” (Leonardo Bizzarro).

Cronaca locale: mercoledì 30 dicembre 

2009: Monte Pora, impianti funzionanti 

esclusa la seggiovia che sale dal Vareno per 

mancanza di neve; tutto il traffico si dirige 

direttamente al piazzale centrale di M.te 

Pora. Alle 11.30 tutto è bloccato e non vi è 

alcun vigile o addetto presente. Ma a Na-

tale tutti hanno diritto di fare una sciati-

na… Forse bastava azionare la giostra del 

Vareno.

Domenica 3 gennaio 2010: impianti di 

Lizzola funzionanti, piste innevatissime e 

perfette; ma fa un freddo cane. Sulle piste 

pochissimi sciatori, solo sci-alpinisti godo-

no la montagna risalendo ai bordi.

Domenica 10 gennaio: Colere, impianti 

funzionanti, piste innevatissime e perfette; 

visibilità quasi zero; le piste sono deserte. 

Solo gli sci-alpinisti godono la montagna 

risalendo in mezzo al bosco.

Forse aumentano e aumenteranno a di-

smisura gli sci-alpinisti, i fondisti, i ciaspo-

listi, gli snowbordisti, non solo per scelta 

“romantica”, ma per i costi.

E, a parte il periodo natalizio non si vede 

come le società degli impianti possano giun-

gere a bilanci positivi.

L’altra neve o neve alternativa è possibi-

le ed è a portata di mano: 1) con percorsi 

alternativi di risalita nel bosco, segnati da 

appositi picchetti rossi: necessita sfoltire il 

bosco perché vengano innevati gli spazi co-

perti dai rami. 2) la striscia libera – di cir-

ca 8/10 metri – potrebbe servire anche per 

la discesa fuoripista, segnata da picchetti 

gialli indicanti i punti pericolosi (buche, 

sassi ecc.). 3) i cartelli della segnaletica po-

trebbero essere del CAI o di sponsor. 4) si 

risolverebbero – almeno in parte – la dia-

triba e lo scontro che si protrae da lungo 

tempo tra gestori degli impianti, scialpini-

sti, e liberi utilizzatori della montagna. Ai 

posteri l’ardua scelta. 

Italo Stella - Clusone

Impianti? Il futuro è di sci-alpinisti, 
fondisti, ciaspolisti e snowbordisti

Il “caso Boffo” è scoppiato la scorsa estate 

quando il Giornale diretto da Vittorio Fel-

tri (e di proprietà della famiglia Berlusconi, 

particolare non irrilevante) ha pubblicato 

con enfasi una notizia bomba riguardante 

l’allora direttore di Avvenire, Dino Boffo. 

Questi sarebbe un “noto omosessuale” 

condannato tempo fa per molestie. Scop-

pia una bufera, la Chiesa difende Boffo, 

ma questi si dimette. Non è finita qui. In 

seguito Feltri ha fatto marcia indietro, 

confermando la notizia della condanna, 

ma ammettendo che quella della presun-

ta omosessualità era una falsità a cui lui 

avrebbe creduto perché avvalorata da una 

“velina” proveniente da una persona che 

ricopre un incarico istituzionale all’interno 

della Chiesa, una persona di cui ci si do-

veva fidare. Feltri ha poi incontrato Boffo 

in un ristorante milanese per un pranzo 

chiarificatore. Ma chi è questo importante 

uomo di Chiesa che ha fornito notizie false 

con lo scopo di colpire l’ex direttore del quo-

tidiano cattolico? 

Secondo alcune ricostruzioni, tutte da 

verificare, si tratterebbe nientemeno che 

del cardinale Tarcisio Bertone, Segretario 

di Stato, che si sarebbe servito di Feltri per 

colpire non tanto Boffo, ma il suo protetto-

re, il potente cardinale Camillo Ruini. In 

quest’impresa Bertone si sarebbe fatto aiu-

tare dal direttore dell’Osservatore Roma-

no, Gian Maria Vian. Ne è nata una raffica 

di sospetti, accuse e smentite, una trama 

perfetta per un romanzo di Dan Brown. Di 

sicuro c’è solo un fatto, la rivalità tra Ruini 

e Bertone. Il primo, per anni plenipoten-

ziario papale per l’Italia e fautore di un in-

tervento diretto della Cei nella vita 

politica nazionale, dovrebbe goder-

si la pensione, ma vuole continuare 

a giocare un ruolo di primo piano non solo 

nella Chiesa, ma anche nei rapporti con la 

classe politica (ne sono una dimostrazio-

ne i recenti incontri con Berlusconi, Letta 

e Fini). Il secondo, vuole invece che sia la 

segreteria di Stato vaticana a guidare la 

Chiesa italiana e a tenere i contatti con il 

mondo politico, ridimensionando di fatto il 

ruolo di Ruini, ma anche quello dell’attua-

le presidente dei vescovi, Angelo Bagnasco, 

che si trova schiacciato tra i due potenti 

porporati. Si dice che Ruini, nell’udienza 

concessagli dal Papa agli inizi di genna-

io, abbia fatto nomi e cognomi di coloro 

che, all’interno della gerarchia, sarebbero 

i mandanti delle accuse contro Boffo. Be-

nedetto XVI ha poi confermato Bertone nel 

suo incarico, scontentando quella fazione 

della Curia guidata da alcuni alti prelati, 

tra cui il Segretario di Stato emerito, car-

dinale Angelo Sodano, che non hanno mai 

visto di buon occhio il duo Ratzinger – Ber-

tone. 

C’è così chi punta il dito contro il Segre-

tario di Stato, ma anche chi pensa che il 

vero regista sia in realtà lo stesso Ruini, 

desideroso di mettere in cattiva luce il ri-

vale. E così i vari vaticanisti legati a questo 

o quel cardinale, lanciano accuse e sospetti 

a destra e a manca. Ci si chiede cosa ne 

pensa il Papa. Benedetto XVI pare che sia 

molto seccato e raccoglie informazioni dai 

prelati di sua fiducia a cominciare dal suo 

segretario personale, Georg Gaenswein, 

che secondo alcuni giornali sarebbe stato 

incaricato dal Papa di investigare sulla 

vicenda. Nel frattempo, alcuni giorni fa, 

Ratzinger ha lanciato un monito contro la 

corsa al potere e il carrierismo che dilaga 

anche tra gli uomini di Chiesa. Chi ha orec-

chie per intendere, intenda.

Agnese Mazzoleni la decana di Clusone
(s.g.) A meno di 

venti giorni dallo spe-

gnimento delle 102 

candeline, la decana 

clusonese Agnese 

Mazzoleni (nata a 

Serina il 23 febbraio 

1908), nella notte tra 

mercoledì 3 e giove-

dì 4, attorniata dai 

figli e assistita da 

Don Nicola Morali 

ha cessato di vivere. 

Araberara l’aveva 

ricordata a pag. 9 

del 7 marzo 2008, in 

occasione dei festeg-

giamenti per il cen-

tesimo anno di vita, 

quando il Vicesindaco Mino 

Scandella (in rappresen-

tanza dell’Amministrazione 

comunale) aveva omaggiato 

la decana con un’artistica 

medaglia. Nata da Giosuè 

e da Andreina Carrara, in 

una famiglia di 11 fratelli 

(9 femmine e 2 maschi), di 
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cui molti longevi. In 

occasione del 100° 

compleanno della 

sorella Suor Pia 

(1910), si era in-

contrata con l’altra 

sorella Ester (1911) 

raggiungendo la 

somma di 300 anni 

in tre. Ma anche la 

sua famiglia, dopo il matrimo-

nio con Teodoro Mazzoleni, era 

composta da sette figli (tre ma-

schi e quattro femmine): Bea-

trice, Cesira, Claudia, Maria, 

Franco, Luigi (che è morto) 

e Vincenzo. Mamma Agnese 

veniva assistita quotidiana-

mente dalla figlia Beatrice 

e dal figlio Vincenzo ma non 

mancavano le frequenti visite 

di Don Nicola, con l’imman-

cabile “Eucaristia”. Della sua 

numerosa famiglia rimane la 

sorella Ester, novantanoven-

ne, centenaria nel prossimo 

anno. La camera ardente al-

lestita al primo piano di Via 

Mazzini 13 è stata 

oggetto di nume-

rose visite, come 

pure la presenza 

al rito funebre che 

si è celebrato nella 

Basilica di Cluso-

ne è stata nume-

rosa. La redazione 

di Araberara par-

tecipa al lutto dei figli, nipo-

ti, pronipoti, parenti tutti.

*  *  *

Clusone annovererà ora 

come decana la signora Giu-

seppina Caterina Masso-

ni nata a Clusone il 23 luglio 

1908.
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Valerio Bettoni

 (p.b.) Carlo Saffioti. ‘Il 
capo’ del PDL bergamasco 

alle prese con le regionali, 

dove non nasconde di aspi-

rare ad entrare in giunta, 

dove già c’era il suo ‘nemi-

co’ Marco Pagnoncelli. 
Avete deciso i candidati alle 

regionali? “Non ancora”. 
Tu e Marcello Raimondi 
però siete sicuri: “Sì, noi ci 
saremo”. 

Parliamo del listino (la li-

sta dei 16 che in caso di vit-

toria il Presidente si porta 

direttamente in Consiglio, 

senza essere eletti, come 

premio di maggioranza, se 

non supera il 60% dei voti, 

altrimenti ne porta solo 8). 

Pagnoncelli o Macconi? 

“In teoria tutti e due ma 
anche nessuno dei due, sia-
mo ancora in alto mare”. 
Quando i nomi? “Sono de-
cisioni che vengono prese a 
livello regionale, anche l’in-
tera lista viene definita a 
livello regionale e ratificata 
a livello nazionale. Si arri-
verà come sempre alla fine, 
non prima del 20 febbraio”. 
Le previsioni sono buone: 

“Molto buone”. 
Rischiate però, in provin-

cia di Bergamo, come PDL 

di perdere voi un consiglie-

re regionale e la Lega di 

averne invece uno in più. 

“Sì. Noi ne avevamo 
uscenti 2 di Forza Italia, 
uno lo aveva AN che arri-
vava con i resti, ma adesso 
la somma farebbe due e un 
avanzo, se consolidiamo 
l’avanzo recuperiamo il ter-
zo, siamo due con il terzo 
con il punto di domanda. 
Ma anche la Lega è nelle 
nostre condizioni”. 

Gira la battuta che For-

migoni vi ha detto di fre-

nare perché sopra il 60% 

gli entrano nel listino solo 

8 invece che 16: “Sicura-
mente lo schieramento av-
versario è senza personali-
tà, diviso da una parte con 
Penati che è il più forte, ed 
è  reduce da una sconfitta 
alle provinciali, e poi c’è 
uno schieramento stretto, 
sulla sinistra ci sono altri 
schieramenti, e poi scende 
in campo anche l’UDC con 
Pezzotta, ci sono anche i 
radicali che a Roma inve-
ce sono alleati, c’è un po’ di 
confusione”. 

E con Savino Pezzotta 

c’è Valerio Bettoni: “Che 
ha visto lì la sua possibi-
lità”. Ma per un momento 

l’avete corteggiato anche 

voi, l’ha dichiarato lui: 

“Assolutamente no, anche 

per rispetto nei suoi confronti. 
Abbiamo vinto pochi mesi fa 
le elezioni alleandoci con Piro-
vano e lui era contro e adesso 
dopo pochi mesi non sarebbe 
logico mettersi con lui, una 
scelta irrispettosa anche nei 
suoi confronti. Sono cose che 
ha dichiarato lui ma noi non 
gli abbiamo mai chiesto di 
candidarsi”. 

Come sono i rapporti con 

l’ex componente di AN? 

Il Corriere riportava il fat-

to che ci fosse maretta perché 

vogliono prendere più posti di 

quello che in realtà hanno in 

percentuale: “Beh, Macconi 
dovrebbe andare nel listino. 
La collaborazione con lui è 
molto buona, non mi sembra 
che ci siano problemi che esca-
no dalla fisiologia di un nor-
male rapporto, sia dalla stima 
persona che dal punto di vista 
progetto politico c’è intesa”. 

Mentre i problemi li hai 

con Pagnoncelli: “Diciamo che 
rappresentiamo due modi di-
versi di far politica”. 

Tu tifi perché non entri nel 

listino? 

“Io guardo la mia posizione 
e faccio la mia corsa, se entra 
sono contento per lui”. Per-

ché tu e Raimondi non avete 

tentato il listino e andate sul 

territorio a dover raccogliere 

voti? “Perché normalmente 
vengono candidate le persone 
che hanno più credibilità, la 
gente vuole avere la soddisfa-
zione di votare le persone in 
cui crede davvero”. (Stoccata 

a Pagnoncelli). 

E’ pace con CL? Tu vieni 

da una esperienza liberale; 

“Rappresentiamo due anime 
diverse che però si integrano 
nel pdl”. 

Pace armata? 

“Sull’aspetto programma-
tico c’è molta integrazione, 
la sussidiarietà dei liberali e 
dei cattolici si sono incontra-
te, penso a Cavour, don Stur-
zo, Einaudi e De Gasperi e 
molti altri, lavoravano per 
questo ed è merito di Formi-
goni averla concretizzata in 
Lombardia, poi è chiaro c’è 
una competizione, siamo due 
anime diverse, la mia è liberal 
cattolica”. Aspiri a un assesso-

rato? “L’aspirazione c’è, credo 
di avere una certa esperienza. 
Sono stato presidente della 
prima commissione,  sanità e 
assistenza e anche alle attività 
produttive”.

Sei presidente del Comitato 

per la Montagna, sotto la tua 

presidenza hai occupato come 

PDL e Lega tutte le Comuni-

tà Montane bergamasche e 

intanto qualcuno ti faceva… 

fuori i fondi per le stesse CM: 

“Qui noi e la Lega abbiamo due 
visioni diverse, noi siamo per il 
mantenimento delle Comunità 
Montane, magari rivedendone la 
composizione, ma sono enti uti-
li per la montagna e per i tanti 
Comuni spesso piccoli, la Comu-
nità Montana è lo strumento che 
garantisce determinati sevizi che 
possono essere forniti. 

La lega ha meno fiducia, ma 
nelle nostre parti hanno fun-
zionato, potrebbero funzionare 
meglio ma siamo sulla buona 
strada”. 

State pensando a ridefinirle? 

“Per questo bilancio il finan-
ziamento è garantito, è necessa-
rio una modifica nelle territoria-
lità, a livello nazionale vanno 
rivedute e corrette rappresentano 
uno strumento utile, intanto ri-
mangono come sono e nessuno 
le cancella anche per il prossimo 
anno c’è un impegno per man-
tenerle, le finanziamo noi come 
Regione”. 

Che rapporti ci sono con la 

Lega? “Molto leali, nessuno dei 
due ha cercato di essere più furbo 
dell’altro, poi c’è la consapevolez-
za che c’è anche una competizio-
ne, loro hanno uno zoccolo duro, 
noi anche, poi c’è un’area di elet-
torato condiviso”. 

Cos’hanno detto del tuo libro 

‘Viva l’Italia’, se la sono presa? 

“Non credo. Abbiamo due vi-
sioni diverse ma ci ritroviamo 
sul federalismo, io che spazio da 
una posizione diversa ho comun-
que capito la loro e mi sento con-
vintamente federalista, loro sono 
partiti da una posizione di seces-
sione e sono arrivati al federali-
smo, insomma ci si può trovare”. 

Nel libro hai piazzato perso-

naggi come Garibaldi che non 

amano molto: “Io dico che loro 
dovrebbero guardare questi per-
sonaggi non con l’occhio di ades-
so, con l’occhio di allora, gente 
che faceva del coraggio, onestà, 
progettualità e  passione la loro 
vita”. 

Sei un vecchio (vecchio si fa 

per dire) monarchico, cosa dici 

adesso che vedi il rampollo Ema-

nuele Filiberto che va a cantare 

a Sanremo? 

“Canta una canzone che si in-
titola “viva l’Italia” che ha scritto 
lui, una canzone che può essere 
coerente con la storia, io l’ho co-
nosciuto, è simpatico e disponibi-

le, con una gran voglia di 
conoscere e farsi conoscere, 
è coraggiosa la strada che 
ha scelto”. 

Tu sei un dittatore?

“Qualcuno lo dice. Sono 
di costituzione liberale, 
non riesco a non essere un 
liberale, con Macconi ab-
biamo fatto uno sforzo per 
cercare di rappresentare le 
diverse anime, l’obiettivo 
nostro non è escludere ma 
coinvolgere tutti. Uscire 
dalle organizzazioni pa-
rallele e lavorare. Lo sforzo 
del coinvolgimento a tutti i 
livelli vuol dire far parteci-
pi tutti, non abbiamo tenu-
to fuori nessuno”. 

Vi hanno accusato di 

essere come Pagnoncelli, 

di non comunicare con chi 

non ha a che fare con voi: 

“Non è vero. 
Abbiamo fatto una new-

sletter quindicinale, un 
sito, incontri con ammini-
stratori, dirigenti del par-
tito, stiamo convocando il 
coordinamento provinciale 
ogni 15 giorni, poi se mi 
dici se sono pienamente 
soddisfatto ti dico di no, 
avrei voluto un maggior 
numero di incontri, l’obiet-
tivo è quello, ma il tempo è 
stato poco, c’è una campa-
gna elettorale, tutto il lavo-
ro per le Comunità Monta-
ne”. Clusone e Gazzaniga: 

“Per Gazzaniga facciamo 
la lista PDL –Lega, lista 
politica”. 

A Clusone il tuo com-

missario ad acta Franco 
Belingheri cerca dispera-

tamente di allearsi con la 

Lega ma la Lega è riottosa: 

“L’obiettivo è quello, un’al-
leanza  con un programma 
condiviso, una grande op-
portunità”. 

Ma Belingheri dice che 

i problemi non li ha con 

la Lega ma all’interno del 

PDL e che se non raggiun-

ge l’accordo, PDL non fa 

una lista autonoma: “Se 
non andiamo a un accordo 
non so se è il caso di espor-
si, ma l’obiettivo rimane 
l’accordo e sono fiducioso, 
guardare oltre la pur com-
prensibile propria colloca-
zione personale”. 

Saffioti: “Il PDL punta 
sul TRE (consiglieri)
Mai offerto candidature a Valerio Bettoni
Per Clusone (e Gazzaniga) accordo con la Lega”
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DISPONIBILI ALTRI SPAZI, CON ALTRE MISURE

POSSIBILITÀ DI INSERIRE APPOSITO SPAZIO 

SUL NOSTRO SITO INTERNET

È UN DOVERE DI OGNI POLITICO 
RENDERE CONTO DEL PROPRIO LAVORO.
Dopo 5 anni nel Consiglio Regionale della Lombardia, 
io l’ho fatto con il BILANCIO DI MANDATO 
che puoi leggere on line su www.marcellosaponaro.it
Oppure puoi riceverlo per posta inviando il tuo indirizzo 
a marcello@marcellosaponaro.it, 
o telefonando al n. 380.2603377

Marcello 
Saponaro
Il lavoro di cinque anni 
nel Consiglio Regionale della Lombardia
Bilancio di fi ne mandato 2005-2010

Oppure puoi riceverlo per posta inviando il tuo indirizzo 

Dopo mesi di assemblee congressuali, primarie nazio-

nali, primarie provinciali, il PD bergamasco è passato alle 

strade diritte e veloci. Così, se per le regionali la scelta dei 

candidati è di competenza della Direzione, per la nomi-

na del segretario cittadino, si spegne il pathos per il voto 

dell’assemblea cittadina (circa 90 membri) del 13 febbraio. 

Un solo candidato alla sostituzione del segretario uscente, 

Alberto Vergalli, eletto lo scorso giugno consigliere pro-

vinciale. Si tratta di Nicola Eynard, 45 anni, architetto, 

con poca esperienza politica, mai iscritto a partiti prima 

dell’adesione al PD dal suo atto di nascita. Cade quindi 

l’ipotesi di un testa a testa fra Eynard e Vladimiro Lan-
franchi, già segretario della sinistra giovanile e, come Ey-

nard, vicino al senatore Marino. Lanfranchi ha preferito 

ritirarsi, forse anche per evitare l’ennesimo ex diessino ai 

vertici degli organismi del PD, dopo Maurizio Martina 

(segretario regionale), Silvia Gadda (segretaria regionale 

dei giovani), Gabriele Riva (segretario provinciale).

Ma la cosa non ha evitato l’ennesima “bruciatura” per 

Giovanni Sanga e la sua area ex Margherita. Tutti nel 

PD sapevano che era stata avanzata la candidatura di 

Marco Brembilla, consigliere comunale dei popolari pri-

ma, della Margherita poi, e nell’ultima amministrazione, 

quella di Roberto Bruni, presidente del Consiglio Comu-

nale.

Ma sul suo nome è stato imposto il “niet” dall’area ex ds 

della città, e nonostante settimane di consultazioni, il veto 

non è stato ritirato. Si era addirittura pensato di rinviare 

la scelta a dopo le regionali, ma alla fine la direzione pro-

vinciale ha preferito mantenere il cambio di segreteria a 

febbraio, vista anche la latitanza di Vergalli sui temi cit-

tadini e la concorrenza di Roberto Bruni con la sua “lista 

Bruni”. E lo stesso gruppo dei consiglieri in comune ha più 

volte richiesto un forte appoggio dal partito cittadino, sen-

za per ora riceverlo. Starà ora a Nicola Eynard costruire il 

rapporto col gruppo consiliare e con i sette circoli cittadini, 

ognuno con la sua autonomia.

Ma il no a Brembilla e ad altri candidati di area cattoli-

ca (per esempio Fiorenza Varinelli) rischia di aggravare 

ulteriormente i mal di pancia di Giovanni Sanga e soci, 

soprattutto in un momento in cui la concorrenza esterna di 

Savino Pezzotta e Valerio Bettoni è forte.

La candidatura di Mario Barboni, sponsorizzata al 

massimo da Sanga, è l’ultima spiaggia per mostrare che la 

sua area ha i numeri per avere pari dignità con quella di 

Antonio Misiani.

MALUMORI NELL’AREA 
EX MARGHERITA: SI PUNTA 

TUTTO SU BARBONI

Dopo il no a Marco Brembilla 
il PD cittadino va a Eynard

L’UDC a Bergamo, se va bene, elegge-

rà un consigliere regionale. A meno che 

schizzi dal 5% all’8%, molto improbabile. 

Capolista è stato designato Giambatti-
sta Bonfanti, consigliere “indipendente” 

uscente. Lo ha detto Casini a Bergamo. 

Valerio Bettoni non ha fatto… casino, ma 

non è uno stupido, ha capito al volo che es-

sere capolista, per Bonfanti, è un vantaggio 

notevolissimo, tanto più che aveva 15 mila 

preferenze. Un anno fa Bettoni se ne sareb-

be fregato, convinto di avere una notorietà che gli consentiva di 

giocarsela contro tutti. Poi è arrivata la doccia fredda, nemmeno 

eletto in Consiglio provinciale. Quindi deve stare attento ai par-

ticolari. O è lui capolista o niente. Come Niente? Uno che lo co-

nosce bene: “Per me pone l’aut aut, o è capolista o non si candida. 
Non si può permettere due trombature in otto mesi”.  

L’UDC PUNTA A FAR ELEGGERE UN CONSIGLIERE

Il grande centro fa paura a tutti
Ormai mancano due setti-

mane al deposito delle liste, e 

pochi giorni alla scelta definiti-
va dei candidati, visto che poi 

bisogna raccogliere migliaia di 

firme per avere il placet dalla 
commissione elettorale. E poi il 

28 e 29 marzo si vota, e l’ipotesi 

del “ventennio formigoniano” è 

sempre più realistica.

I dubbi sono su come vince-

rà e i sondaggi danno Roberto 
Formigoni allo stesso livello di 

cinque anni fa, quindi a circa il 

53% dei voti, con un distacco 

di più di dieci punti rispetto al 

suo principale avversario, Fi-
lippo Penati del PD. Questo 

nonostante rispetto al 2005 la 

coalizione del centrodestra ab-

bia perso un pezzo, visto che i 

centristi di Casini si sono chia-

mati fuori.

Fino a circa due settimane 

fa, l’UDC lombarda puntava ad 

un accordo con Formigoni, per 

restare in maggioranza, mante-

nere l’assessorato e gli incari-

chi di sottogoverno che le tante 

società controllate dal Pirellone 

distribuiscono.

Tutta colpa dei piemontesi, si 

potrebbe sintetizzare. Il Gover-

natore era riuscito a far digeri-

re a Berlusconi l’accordo con 

l’UDC, nonostante il Premier 

chiedesse un accordo su tutto il 

territorio o nessun accordo. Ma, 

soprattutto per insistenza della 

Lega, che vede il suo candidato 

piemontese Cota in bilico, una 

condizione all’accordo lombar-

do è stata inserita. I centristi do-

vevano aderire al centrodestra 

anche per la corsa alla Regione 

Piemonte.

Ma a Torino l’UDC aveva già 

scelto. Niente appoggio al candi-

dato leghista, d’altronde l’ultimo 

manifesto dei centristi mostra 

una bandiera italiana rattoppata 

e tenuta insieme da graffette e in 

mezzo il simbolo del loro parti-

to. E, smacco ancora maggiore 

per i leghisti piemontesi, spon-

sorizzazione della governatrice 

uscente, Mercedes Bresso, del 

PD. Così, nonostante diverse 

serate al tavolo delle trattative e 

i mal di pancia di tanti dirigenti, 

il partito di Casini in Lombardia 

va da solo, senza neppure chie-

dere un accordo con il candidato 

governatore del centrosinistra, 

Filippo Penati, probabilmente 

dato già per sconfitto.
Ma delle regioni italiane la 

Lombardia è una delle più diffi-

cili per i moderati. Già nel 2008 

l’UDC non riuscì a superare lo 

sbarramento per la nomina del 

senatore, e mancano uomini di 

punta catalizzatori di voti. L’uni-

co poteva essere Bruno Tabac-
ci, ma l’ex presidente della Re-

gione (negli anni ‘80) fa dentro 

e fuori dall’UDC – ora sta con 

Francesco Rutelli – e con Casini 

i rapporti non sono idilliaci.

Così via libera alla candidatu-

ra di Savino Pezzotta, ufficial-
mente della Rosa Bianca ma or-

mai membro a pieno titolo (ma 

davvero?) del partito di Casini, 

con l’obiettivo di conquistare 

voti da entrambi i poli. Obiet-

tivo difficile da raggiungere ma 
non certo a Bergamo. Savino 

Pezzotta può contare sull’ap-

poggio, non ufficiale come si 
addice ad ogni sindacato, della 

CISL, di cui è stato segretario 

nazionale per anni, e che a Ber-

gamo conta circa 120.000 iscrit-

ti. E’ conosciuto dalla Bassa alle 

Valli, ha un ottimo rapporto con 

la Curia e con il suo giornale di 

riferimento.

E poi sarà spalleggiato da tre 

fidi moschettieri.
Come ha detto Pierferdinando 

Casini capolista dovrebbe essere 

Giambattista Bonfanti, che nel 

2005 fu il consigliere più vota-

to in bergamasca, più di 15.000 

preferenze nella lista Uniti 

nell’Ulivo, e che non ha digerito 

la svolta democratica della sua 

Margherita. 

E poi l’ex presidente della 

provincia, Valerio Bettoni, che 

non vede l’ora di ridiscendere 

nell’agone politico. Un meset-

to fa abbiamo scritto che la sua 

candidatura era praticamente 

tramontata, ma allora l’UDC 

sembrava vicino all’alleanza con 

Formigoni e con due alleati con 

i quali Bettoni ha sempre litiga-

to: la Lega e la Compagnia delle 

Opere. La ritrovata autonomia 

gli ha fatto tornare la voglia di 

battersi (ma in prima linea, cioè 

come capolista, posizione che 

non avrà, quindi…). Infine ci 
dovrebbe essere anche Gianan-
tonio Arnoldi, già segretario di 

Forza Italia fino al 2002, depu-

tato fino al 2006, che tenterà di 
portare via spezzoni di partito al 

PdL. Chi ha più da temere saran-

no proprio il PdL e poi il PD.

Non per nulla nel centrodestra 

è corsa al listino (Macconi ce 

l’ha fatta, Pagnoncelli è quasi si-

curamente fuori) e l’area AN per 

assicurarsi il terzo posto candi-

da Andrea Tremaglia, figlio 
di Marzio (assessore regionale, 

scomparso nel 2000) e nipote di 

Mirko.

Nel PD invece il timore è che 

la discesa in campo in forze dei 

centristi possa far saltare il se-

condo eletto democratico. Per i 

moderati ex democristiani gui-

dati a Bergamo da Nicola Gritti 
invece si apre la possibilità di 

eleggere un consigliere regiona-

le bergamasco, impresa sfuggita 

per poco le ultime due volte, a 

Mariolina Moioli nel 2000 ed a 

Gabriele Cimadoro nel 2005. 

Entrambi si sono però consolati: 

la prima con l’assessorato ai ser-

vizi sociali a Milano, il secondo 

con la poltrona da deputato gra-

zie a suo cognato, Antonio Di 

Pietro.

RETROSCENA

Ma Bettoni accetta 
il secondo posto?

LA LEGA: BARCELLA 
E PEZZUTTI NEI 5

I candidati 
della Lega:
Bosatelli e 
Valoti fuori

Niente da fare per Bruno Bo-
satelli e nemmeno per Gior-
gio Valoti. A correre per le re-
gionali sarà Angela Barcella, 
giovane infermiera della bassa 
Valle Seriana che soffia il posto 
ai due più papabili ex sindaci. 
Con lei correranno Daniele Be-
lotti, Giosuè Frosio, Roberto 
Pedretti e Pietro Pezzutti di 
Costa Volpino. Due, forse tre i 
posti. Quasi certo Daniele Be-
lotti, buone probabilità per Fro-
sio ma attenzione ai due delle 
valli, ad Angela Barcella che se 
dovesse prendere i voti compat-
ti della Val Seriana... il che vale 
per Pietro Pezzutti. 

*  *  *
Subito dopo le elezioni regio-
nali cambierà il capogruppo 
della Lega Nord in parlamento. 
Adesso è Andrea Gibelli che 
però andrà a fare il vicepresi-
dente della Regione Lombar-
dia. A guidare invece il partito 
dopo le elezioni sarà Marco 
Reguzzoni. E non Giacomo 
Stucchi.  Perché? A Milano 
la cordata Stucchi-Pirovano-
Consiglio non sembra in cima 
al gradimento.

“Sinistra, Ecologia e Libertà 
– con Vendola” alleata di Filip-
po Penati, candida a Bergamo 
Luigi Gino Gelmi (Albino) 
Cecilia Brambilla, Roberto 
Carrara, Giuseppe Cattalini 
(Lovere), Clementina Gaba-
nelli (Fonteno), Diego Pippo, 
Graziano Quadri.

Sinistra e 
Libertà
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San Valentino

14 FEBBRAIO

Cena a lume 

di candela

36 €  a coppia

(s.g.) Mercoledì 27 genna-

io, giornata della memoria. Il 

ricorso si è svolto nella pale-

stra della Scuola Media Prina. 

Come da Decreto del Presiden-

te della Repubblica è stato con-

ferito un riconoscimento con 

MERCOLEDI’ 27 GENNAIO

Medaglia a un sopravvissuto ai lager. Premi per i migliori lavori scolastici
la consegna della “medaglia 

d’onore”, coniata dall’Istituto 

Poligrafico e Zecca dello Stato, 
al dott. Gottardo Personeni. 
Che fu deportato e internato 

nei lager nazisti durante l’ulti-

ma guerra. 

Poi ci sono state le premia-

zioni del concorso indetto dal 

Consiglio Comunale Ragazzi 

sul tema “Mai più altre Sho-

ah: lettere e disegni contro il 

razzismo”. Per la “Scuola pri-

maria”, settore “lettere”, due 

vincitrici a pari merito e con 

uguale nome: Chiara Iannun-
zio e Chiara Rota.

Al secondo posto sempre a 

pari merito Marialaura Bion-
do e Luca Polattini, Al terzo 

posto Matteo Scandella. Una 

particolare menzione viene 

assegnata al lavoro di Farida 
Lamkadem.

Passiamo alle “Scuole Se-

condarie di primo grado”. Ecco 

i premiati, sempre settore “let-

tere”: 1° Giulia Colombo. 2° 

Michele Pendezza. 3° Mar-
tina Bettineschi. 4° Miriam 
Balduzzi. 5° Anna Andrea 
Giovarruscio. Per il settore 

“disegni”: 1° Ilaria Rossi. 2° 

Laura Ceresoli. 3° Elisa Car-
rara. 4° Matteo Catania. 5° 

Gloria Balduzzi. 
Al tavolo delle autorità, con 

il Sindaco Guido Giudici, 
il Prefetto Vicario dr. Lucio 
Marotta (che a Clusone fu 

Commissario Prefettizio ne-

gli anni ’90), il Vicesindaco e 

Assessore alla Cultura Mino 
Scandella, l’Assessore ad 

Istruzione e Sport Mario Tan-
za, i comandanti della Compa-

gnia e Stazione dei Carabinieri 

di Clusone e in commissione 

giudicante anche il giornalista 

prof. Paolo Valenti.
Coordinatore della mattina-

ta il Dirigente scolastico prof. 
Francesco Moioli con a fianco 
la “Sindachessa” del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi Arian-
na Seghezzi. L’iniziativa, 

nata per volere del Consiglio 

Ragazzi, ha trovato in seguito 

piena collaborazione anche tra 

il “Corpo Insegnanti”, da quelli 

di “lettere” a quelli di “tecnica” 

e in particolare gli insegnanti 

di musica prof. Baggio (pia-

noforte), Maffeis (clarinetto), 

Merisio (chitarra) che hanno 

saputo “assemblare” un gio-

vane gruppo di musicanti, e il 

prof. Todeschini per il canto. 

Così all’ingresso delle autorità 

hanno suonato e cantato l’Inno 

d’Italia. Dopo i discorsi di rito, 

il dott. Marotta ha consegnato 

al dott. Personeni la medaglia 

dello Stato e il Sindaco un rico-

noscimento del Comune. 

I premiati sono stati chia-

mati al tavolo delle autorità e 

applauditi, accompagnati da 

intermezzi musicali. Un mo-

mento particolare quello offer-

to dalla prof.ssa Bertella con 

l’esibizione di un brano lirico.

Prossimo impegno del Con-

siglio comunale Ragazzi: la 

visita a Sotto il Monte e alle 

varie istituzioni cittadine, con 

un programma stilato dalla 

“segretaria” del Consiglio Ra-

gazzi Angela Pellegrini e dal-

la “tutor” prof.ssa Smeralda 
Magnani. 

(Foto Fronzi - Clusone)

SABATO 13 FEBBRAIO
Sfilata libera per bambini e gruppi
mascherati animata dal gruppo
Yanapakuna con danze e costumi tipici
del folklore boliviano.
Partenza dal Piazzale del Sole Ore 15,00
e arrivo in Piazza Orologio.
Per tutti i bambini frittelle offerte dai
panifici clusonesi.

MARTEDI 16 FEBBRAIO
Tradizionale sfilata dei carri allegorici
e gruppi mascherati.
Ore 14,00 Partenza dal Centro Sportivo
Comunale in Via S. Lucio con arrivo e
premiazioni in Piazza Orologio.
9^ edizione di Miss Frittella
Alla cuoca migliore, una giuria esperta
assegnerà un magnifico premio.
A tutti i  partecipanti un simbolico
riconoscimento.

Provincia di Bergamo

(CI-BA) “I giovani non ama-

no la politica” “I giovani sono 

lontani dal mondo politico” 

Luoghi comuni che, almeno a 

Clusone sono sconfessati dalla 

realtà. Infatti  è ufficiale: la lista 
dei giovani c’è e correrà da sola 

per le prossime amministrative. 

Non solo, ma pare che molti 

tra gli over 18 e gli under 40 

stiano interessandosi a questo 

nuovo gruppo. Già negli scorsi 

numeri vi avevamo ventilato il 

nome del candidato sindaco. 

Oggi è ufficiale anche quello, 
sarà Andrea Castelletti classe 

85, compirà i venticinque anni 

nei giorni delle elezioni. Con 

lui daranno battaglia ai “soliti 

nomi” della politica baradel-

la altri giovani al di sotto dei 

trent’anni: Neugel Percassi e 

Giorgio Gonella, Davide Ca-
tania, Alessandra Giudici, 
Marcello Bonassoli, Davide 
Balduzzi, Mattia Trussar-
di, Claudio Nodari, Maurizio 
Fornoni, Aldo Savoldelli e 

Stefano Zucchelli. La rosa dei 

nomi non è completa, la compa-

gine è ancora aperta all’entrata 

di altri giovani che in queste 

settimane stanno avvicinando in 

gran numero la lista anche attra-

verso il blog. Sempre di più la 

“rete” è strumento di conoscen-

za e passaparola anche in cam-

pagna elettorale. Il caso Obama 

“docet”: “L’età è quel fattore 
che ci rende particolarmente 
disinvolti nella conoscenza e 
nell’utilizzo delle nuove tecno-
logie, aspetto determinante per 
le idee che abbiamo in mente”. 
Sicuramente manca una buo-

na rappresentanza femminile e 

non è detto che siano proprio le 

donne a riempire i posti rimasti. 

Chiediamo al candidato sindaco  

“Altre persone completeranno 
il gruppo che sta lavorando 
in modo serio ed impegnativo. 
Abbiamo approfondito molto 
il tema del turismo con le sue 
problematiche, confrontandoci 
soprattutto con gli enti locali 
e le associazioni attive in que-
sto campo. Abbiamo raccolto 
molte informazioni che ci per-
metteranno di proporre un pro-
gramma valido ed interessante. 
Il nostro lavoro continuerà fino 
alla fine del mese,poi daremo a 
tutti la possibilità di conoscer-
ci!”. 

Il gruppo deciso a proporre 

un proprio programma indi-

CLUSONE AL VOTO – I GIOVANI SCENDONO IN CAMPO 

Il candidato sindaco Andrea Castelletti 

guida la lista: CLUSONE 24ZERO23

pendente non ha accettato di far 

parte delle liste già in campo, 

sostenendo di non voler etichet-

tarsi con nessuna connotazione 

politica: “Semplicemente ci 
sentiamo poco rappresentati e 
poco rappresentabili. L’assen-
za di un partito ci permette di 
essere liberi nelle nostre scelte, 
nella creazione del programma 
ed evita ogni tipo di compro-
messo sul nostro operato. Non 

abbiamo interessi o posizioni 
ideologiche da difendere se non 
le nostre e quelle dei cittadini” 

Nessuno dei candidati ha espe-

rienza amministrativa ma sicu-

ramente sono persone preparate 

e con ottime competenze pro-

fessionali e di studio: “I ragazzi 
del nostro gruppo provengono 
da esperienze accademiche e 
professionali di ambiti differen-
ti: ingegneria, economia, archi-

tettura, giurisprudenza, scienze 
dell’educazione e delle comuni-
cazioni. Abbiamo in comune il 
fatto di essere cresciuti sul ter-
ritorio, frequentando gli istituti 
d’istruzione locali”.

Che ne pensate dell’operato 

dell’amministrazione Giudici? 
“Non abbiamo discusso troppo 
sull’operato dell’attuale giunta, 
abbiamo immaginato un nuovo 
punto di partenza con la presen-

tazione del nostro programma: 
rispettiamo quanto fatto fino 
ad ora e siamo pronti a parti-
re da tutto quello che ci è stato 
lasciato, considerandolo non 
un problema ma una risorsa”. 
Quali sono le vostre previsioni 

sulla riuscita di questa impre-

sa, e quando è nata l’idea di 

compierla? “è nata in autunno 
con lo spirito di cominciare a 
interessarci seriamente del no-
stro territorio e le elezioni sono 
stato uno stimolo per un’ottima 
ricerca. Il nostro impegno non 
si fermerà a queste elezioni, co-
munque vadano, noi siamo nati 
con l’idea di poter continuare 
questo nostro progetto nei pros-
simi anni, coinvolgendo sempre 
di più i cittadini e soprattutto 
i giovani. Crediamo fortemen-
te nelle potenzialità del nostro 
territorio e nel suo sviluppo so-
stenibile”. Intanto a Clusone il 

fermento preelettorale cresce e 

la lista Clusone 24zero23 rende 

il clima più instabile. Questo 

gruppo sicuramente sconvolge 

“le conte” solite alla vigilia del-

le elezioni. Elezioni dal risulta-

to davvero incerto.

Carnevale 

16 febbraio

Pizzeria € 10

Menu € 20

Premio alla 

miglior maschera

Francesco Moioli ha il nome e il 

simbolo della sua lista e la squadra è 

praticamente fatta. Il nome è “Lista 

civica per Clusone”, area centrosini-

stra ma programma molto vicino alle 

critiche fatte in Consiglio dallo stesso 

Moioli (e dalla Lega) all’attuale maggio-

ranza da cui Moioli era uscito un anno 

fa sbattendo la porta. Intanto i nomi in 

lista: Leone Minuscoli, Samuele De-
vignani, Fabrizio Polattini, Walter 
Bazzano, Diego Pezzoli, Nicola Trussardi, Paola Giu-
dici, Tommaso Barzasi, Marco Rota, Pietro Balduzzi, 
Paolo Storti… E poi gli ultimi ritocchi per gli altri.

Moioli guarda ovviamente anche nella casa accanto, un 

occhio a quello che succede tra Lega e PDL. “Neanche tan-
to. Crediamo questa volta di avere una squadra ma soprat-
tutto un programma che farà ‘sognare’ i clusonesi. Ti faccio 
un esempio: il complesso delle Canossiane. Siamo orientati 
a chiedere alla proprietà di acquisirlo al patrimonio pub-
blico. Se ci sarà questa disponibilità saremmo orientati a 
destinarlo per uffici pubblici, archivi comunali, miniallog-
gi, spazi per imprenditoria giovanile ‘leggera’ ma soprattut-
to ricavarne spazi per convegni. C’è l’ex Chiesa che sarebbe 
perfetta per questo uso. E poi spazi per il volontariato, non 
escludendo l’utilizzo per la stessa Parrocchia”. E sugli altri 

Piani Integrati? “In programma anche qui la ridiscussione 
con i privati degli interventi, sul palazzetto ad es. un in-
tervento meno faraonico, ridimensionando al contempo il 
progetto di Collina S. Giorgio”. Ma i privati hanno in mano 

il PI approvato. “Certo, noi crediamo che si possa ancora 
però discutere, magari trovano anche conveniente la nuo-
va proposta. Così come per la Scuola Materna. Crediamo 
si debba rivedere il progetto, ridimensionare lo spazio per 
l’asilo nido. Perché qui noi abbiamo un progetto già col-
laudato a Bolzano e Monza che risolve in modo diverso il 
problema dell’assistenza ai bambini di quella fascia d’età”. 
Insomma non sarebbe certo, la vostra, un’amministrazione 

di continuità. “Per niente: C’è il progetto di un centro storico 
che ‘ricucisca’ la città, tra l’alta e la bassa, riqualificando 
il tratto dall’uscita di Via Europa e poi tutto Viale Gusmi-
ni. E poi il complesso delle Fiorine dove c’era il giudice di 
pace…”. Va bene, va bene. Abbiamo capito che avete il pro-

gramma già belle pronto. Non resta che vincere le elezioni. 

Una bazzecola… 

Squadra e programma 

pronti! Moioli: 

“Ridiscuteremo i Piani”

SI CHIAMA “LISTA CIVICA 
PER CLUSONE”

Francesco Moioli

(p.b.) Da dove cominciamo? 

Dalla fine, diranno subito i 

miei grandi lettori (Collodi 

docet). Ma qui la fine non c’è, 

non ancora. Dai, ricomincia-

mo da dove eravamo rimasti. 

Dunque da Bergamo i coor-

dinatori dei due partiti Lega 

(Cristian Invernizzi) e Pdl 

(Carlo Saffioti) decidono 

che ovunque sia possibile le 

liste devono essere unitarie. 

Bello. 

I generali stan-

no al caldino, ma i 

sergenti stanno sul 

campo di battaglia, 

sanno pregi e difetti 

dei loro, ma anche 

di quelli dei reparti 

alleati. Sanno che se 

la sono data a gam-

be in quello scontro 

e loro per poco non 

sono stati massacrati. Va 

beh, basta metafore guerre-

sche. Paolo Olini, (che guida 

la sezione leghista a Clusone) 

sentiti i suoi aveva messo 

dei paletti per fare una lista 

unica (Lettore 1: allora si fa 

l’alleanza o no? Pazienza). I 

paletti consistevano nel fatto 

che i 5 consiglieri dell’area 

PDL, attualmente a fianco 

di Guido Giudici, restas-

sero fuori dalla lista degli 8 

candidati che PDL doveva 

presentare alla Lega (che ne 

avrebbe aggiunti altri 8 più 

il candidato sindaco. Franco 
Belingheri viene nominato 

sul campo dal generale Saffio-

ti come commissario ad acta, 

sbroglia la matassa, metti giù 

una lista di 8 candidati che 

tenga conto delle varie ani-

me di PDL e presentala alla 

Lega. “Naturalmente devo la-
sciar fuori i 5…”. Fai un po’ 

tu, gli ha detto Saffioti. Be-

lingheri sa che sta entrando 

nella fossa dei leoni, confida 

che almeno qualcuno abbia i 

denti cariati. Si confida con i 

grandi vecchi Ermanno Sa-
voldelli e Giorgio Merletti 
ma non gli sono di grande 

aiuto, il mondo (po-

litico) gli è cambiato 

troppo in fretta. E sì 

che erano abituati 

alle correnti d’aria 

della Dc. Ma queste 

sono correnti ad per-

sonam. 

Belingheri passa 

le sere sui quader-

ni, mette giù i nomi, 

cancella, sostituisce, aggiun-

ge, ricancella. 

Chiede ai 5 di dargli qual-

che nome in loro vece, insom-

ma controfigure. Qualcuno 

cede. La settimana dall’1 al 7 

febbraio compreso la passa a 

limare la lista. Non ce la fa a 

stare negli 8, arriva a 9, pren-

de su e parte per Bergamo. 

Lunedì 8 febbraio è la festa di 

S. Girolamo Emiliani, men-

tre guida gli si raccomanda. 

Ma S. Girolamo, sentendosi 

tirare per la giacca, chiede, 

ma chi è questo qui che non 

mi ha mai pregato una volta 

in vita sua, cosa vuole da me? 

Infatti alla riunione di lunedì 

8 febbraio a Bergamo Belin-

gheri tira fuori il suo elenco 

dei 9, ma si intoppa  nei due 

del Limbo. 

Chi? Ma sì, Ottavio Gual-
di e Andrea Giudici. I quali 

non proferiscono verbo ma 

non fanno quello che gli viene 

chiesto: dare un nome ciascu-

no che li sostituisca. Gualdi 

spera che il suo protettore, 

l’ex coordinatore di Forza 

Italia Piccinelli intervenga a 

salvarlo e rimetterlo in lista. 

Giudici spera che il suo pa-

trono, l’ex assessore 

provinciale Bonomo, 

faccia altrettanto. 

Quelli della Lega si 

guardano. Olini è 

pronto a tornare a 

Clusone e far digeri-

re la presenza nel li-

stone di Saul Mon-
zani, ma non uno 

di più, di quei 5 che 

hanno votato i Piani Integra-

ti e adottato il PGT di Guido. 

Ma aspetta la lista finale de-

gli 8, per non avere sorprese. 

(Lettore 2: Ma allora fanno la 

lista insieme? Aspetta).

In realtà Olini ha già le sue 

grane. All’interno della Lega 

baradella, la parte caffiana, 

(da non confondere con quel-

la kafkiana) specialmente 

quella guidata dall’inventore, 
Luigi Savoldelli, vuol cor-

rere da sola, pronta anche a 

gesti estremi (che avete capi-

to, al massimo volano insulti 

e si straccia qualche tesse-

ra). Quindi c’è già nella Lega 

di Clusone una resistenza 

all’accordo con PDL, poi ci 

sarebbe un po’ di resistenza 

anche fare 8 a 8, come consi-

glieri. Ma fin qui, passi da noi 

questo calice. E vada anche 

per Saul Monzani che un’as-

senza tattica l’ha pur fatta, 

in Consiglio, e poi è giovane. 

Ma gli altri no. Il bello è che 

Belingheri non la tira lunga, 

glielo dice in faccia, in piena 

riunione a Bergamo: “Non è 
solo la Lega che non vi vuole, 
ma non state bene nemmeno 
a noi”. I due zitti. (Lettore 3: 

allora stanno fuori. 

Aspetta)

A Bergamo proba-

bilmente Invernizzi 

(che pure ha senti-

to odore di bruciato 

quando la settimana 

scorsa è venuto a 

incontrare i suoi a 

Clusone) e Saffioti 

rimandano. Il bello 

che uno crede di dover aspet-

tare la risposta dell’altro.

In realtà ha ragione la 

Lega: PDL deve fornire la 

lista definitiva dei 8 suoi 

candidati?  Però la lista è di 

9. Eccola: Giuseppe Trus-
sardi (padrino di cresima 

politica Ermanno Savoldel-

li), Giuseppe Castelletti 
(stessa area, stesso padrino), 

Antonella Luzzana (area 

ex Udc, padrino di prima co-

munione lo stesso Belinghe-

ri), Gabriele Pastorio (area 

del senatore di Oltre il Colle 

Carrara), Saul Monzani 
(area Cl, Raimondi), poi uno 

su due aspiranti dell’ex AN 

(insomma uno tra Lorenzo 
Balduzzi e Diego Scandel-

I fidanzati PDL-Lega praticano… 

l’astinenza. Gli 8 di PDL sono... 9, 

e il sindaco è in pectore
la, facciano loro la scelta, dice 

Belingheri). 

E adesso arrivano i due del 

Limbo, Andrea Giudici e Ot-
tavio Gualdi. Ma non con can-

didati, i loro nomi stanno lì solo 

per essere sostituiti da altri due 

nomi, dai, scegliete voi un nome 

ciascuno della vostra area. E 

quelli zitti.  Belingheri aveva 

portato anche nomi di riser-

va: Sergio Lazzaretti e, udite 

udite, perfino lo stesso Giorgio 
Merletti che poi Luigi Savoldelli 

l’avrebbe apostrofato “culo bian-

co” al primo diverbio. 

(Lettore 4: Allora l’accordo non 

si fa. Aspetta). 

Anzi, no, non aspettiamo. L’ac-

cordo s’ha da fare, a Bergamo vo-

gliono che sia fatto. Ma si stanno 

un po’ anche scocciando, della 

serie, vedete un po’ voi. Carlo 
Saffioti al telefono è perfino al-

legro: “E’ chiaro che dobbiamo 
salvaguardare l’alleanza, ma an-
che cercare di rappresentare tutte 
le aree del partito a Clusone. Poi 
la Lega propone i suoi rappresen-
tanti e noi i nostri”. Il che potreb-

be far pensare a un braccio di 

ferro, alla pari dignità eccetera. 

“L’accordo crediamo non si faccia 
prima di qualche giorno”. Quel-

lo lo si era capito. In casa Lega 

a Clusone stanno tutti abbotto-

natissimi, del resto non hanno 

nulla da dire. L’avranno quando 

si saprà se hanno “solo” 8 posti 

in lista e quando si parlerà del 

candidato sindaco. Finora, non ci 

crederete, ma non se n’è ancora 

parlato. E’ in pectore, sempre che 

l’abbia, Olini. (Lettore 5: e tu ci 

credi? No. Ah!).  

Paolo Olini



Araberara - 12 Febbraio 2010 10
CL

US
ON

E

(s.g.) Sabato 30 genna-

io annuale appuntamento 

alla Chiesetta della Crocet-

ta per ricordare i numerosi 

Caduti o Dispersi sul Fron-

te Russo (1942-43). Questi 

i “freddi” numeri riportati 

dal Ministero della Difesa 

al termine del Secondo con-

flitto mondiale: Mancanti 

all’appello finale 89.799 

soldati. Di cui, morti sul 

campo 26.115. Dispersi o 

morti presunti: 63.684. Fe-

riti: 43.166.

Dall’Altopiano di Cluso-

ne erano partiti per il fron-

te 238 baldi giovanotti, ne 

sono tornati solo 144, per-

tanto i Caduti o Dispersi 

sono stati 94.

Da alcuni anni la giorna-

ta della battaglia di Niko-

lajewka vede unite le sette 

Comunità: Clusone, Castio-

ne, Cerete, Fino del Monte, 

Onore, Rovetta, Songavaz-

zo, con i rispettivi Sinda-

ci, le Forze dell’Ordine, le 

varie Associazioni combat-

tentistiche e d’Arma, con i 

propri vessilli (gagliardetti, 

labari, bandiere).

Gli spazi all’interno del-

la Crocetta erano tutti 

occupati. All’inizio della 

S. Messa, il saluto ai par-

tecipanti da parte del Vice 

Capogruppo Alpini Clusone 

Ten. Stefano Savoldelli, 

seguito da una dettagliata 

esposizione, anche se pur 

conciso “curriculum vitae” 

del Beato Alpino don Carlo 

Gnocchi da parte del prof. 

Luciano Lambiase. La 

concelebrazione della Mes-

sa veniva presieduta da 

Mons. Giacomo Panfilo 

(Arciprete di Clusone), da 

Don Luigi Ferri (Parro-

co delle Fiorine) e da Don 

CERIMONIA NEL 67° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA

LA PIASTRINA CONSEGNATA ALLA NIPOTE ANNALISA TRUSSARDI

Oltre il gelido Don recuperata la piastrina 

di un caduto clusonese sul fronte russo

Nicola Morali (emerito 

Cappellano del Santuario 

del Paradiso). Le Letture 

venivano lette dalle Signore 

Laura Percassi-Barzasi 

e Rosella Sala, mentre 

per le Preghiere dei Fedeli 

provvedeva il Prof. Lambia-

se, ricordando i due Reduci 

di Russia recentemente “an-

dati avanti”, Guerino Giu-
dici e Angelo Visini. Dopo 

la Comunione, l’Alpino Sa-

voldelli dava lettura della 

“Preghiera dell’Alpino”. La 

chiusura della S. Messa 

vedeva la benedizione del 

quadro raffigurante il Beato 

Don Carlo Gnocchi, appeso 

alla parete della Chisetta 

per mano dell’Arciprete.

Terminata la Messa, il 

Sindaco di Clusone dr. Gui-

do Giudici, con il Sindaco 

del Consiglio Comunale dei 

Ragazzi Arianna Seghez-

zi, il Generale Girolamo 

Scozzaro (ultimo Coman-

dante della disciolta Bri-

gata Alpina Tridentina), il 

dr. Antonio Sarti (Presi-

dente della Sezione Alpini 

di Bergamo), si recavano 

ai piedi dell’Altare, mentre 

gli Alpini Antonio Ave-

sari e Franco Respighi 

consegnavano al Sindaco 

di Clusone la “Piastrina 

di riconoscimento” dell’Al-

pino Andrea Trussardi, 
classe 1922, recuperata a 

Miciurinsk nella Provincia 

Russa di Tambov, oltre il 

gelido fiume Don a sud/est 

di Mosca il 29 luglio 2009. 

Dopo la benedizione per 

mano di Don Luigi Ferri 

(il Caduto Trussardi era na-

tivo della zona della nuova 

Parrocchia delle Fiorine), il 

Sindaco consegnava nelle 

mani della nipote Annalisa 

Trussardi il quadretto con-

tenente detta Piastrina con 

due targhette che illustrano 

i dati di ritrovamento e i 

nomi dei due Alpini che per-

misero il recupero.

All’esterno, nell’area del 

Monumento del Fronte 

Russo, la Signora Angela 

Benzoni (sorella del Cadu-

to Pietro Benzoni decorato 

di Medaglia d’Argento al 

Valor Militare) provvedeva 

alla scoprimento delle due 

nuove lapidi posizionate ai 

lati della grande lapide che 

riporta i nome dei 45 Cadu-

ti di Clusone. 

Poi a sinistra i Caduti di 

Castione della Presolana 

(17) e di Cerete (9), mentre 

a destra i Caduti di Fino 

del Monte (9), Onore (3), 

Rovetta (6) e Songavazzo 

(5). E’ seguita la Benedi-

zione impartita da Mons. 

Panfilo e dalla deposizio-

ne della corona da parte di 

Andrea Trussardi (primo 

nipote, che porta lo stesso 

nome del caduto Andrea 

Trussardi). Concludevano 

la manifestazione il Vice 

Presidente dell’Unione dei 

Comuni della Presolana, il 

geom. Stefano Savoldelli 

(Sindaco di Rovetta) e il dr. 

Antonio Sarti (Presidente 

ANA Bergamo).

Tutti i momenti delle va-

rie celebrazioni venivano 

scandite dallo squillo del 

giovane “trombettista” Fa-

bio Locatelli, mentre il 

Coro Idica diretto dal M.o 

Luigi Bigoni ha seguito 

la S. Messa con appropriati 

canti. Oltre ai personaggi 

sopra citati, erano presen-

ti: per la Sezione Alpini di 

Bergamo il Vice Presidente 

e Responsabile dell’area 3, 

arch. Carlo Maccalli, dal 

Coordinatore della Zona 

17, geom. Vanni Stabilini, 

il Consigliere-Direttore del-

lo Scarpone Orobico Luigi 

Furia, il Presidente della 

Comunità Montana Valle 

Seriana dr. Eli Pedretti, 

la “tutor” del Consiglio Co-

munale dei Ragazzi prof.

ssa Smeralda Magnani, i 

Comandanti della Guardia 

di Finanza, del Corpo Fore-

stale, dei Vigili del Fuoco, 

della Polizia Municipale. 

Numerosi i “vessilli”, a par-

tire dai 7 Comuni dell’Al-

topiano, i Labari della Se-

zione ANA Bergamo, del 

Nastro Azzurro, numerose 

Bandiere delle varie Asso-

ciazioni Reduci della Valle, 

delle Associazioni Mutilati 

ed Invalidi di guerra e delle 

Famiglie Caduti e Dispersi, 

dei Carabinieri, dei Fanti, 

i Labari dell’Aeronautica, 

Artiglieri, Carristi, Paraca-

dutisti e numerosi Gagliar-

detti dei vari Gruppi Alpini 

della zona. (Foto Studio Alfa 

- Clusone e Sergio Giudici)



Riportiamo le dichiarazioni di Sergio 
Rossi, assessore e capogruppo de “L’intesa” 

che ha voluto, tramite il nostro giornale, ri-

spondere a quelle della minoranza, a nome 

di Lorenzo Migliorati che accusano l’am-

ministrazione (tra le altre cose n.d.r) di voler 

cementificare Castione della Presolana non 

avendo provveduto per tempo a porre varia-

zioni al “piano case” regionale. 

“Ho già avuto modo in passato di definire 
il capogruppo di minoranza come il ‘signor 
disastro’, dal momento che la sua ottica stra-
bica lo porta a demonizzare  ogni opera e ogni 
decisione presa dalla maggioranza. 

Secondo lui disastrosi sono il 
nuovo centro del capoluogo, il cimi-
tero di Bratto, la scuola elementare 
di Castione, l’acquisto della ex Dal-
mine e del suo parco, gli interventi 
a sostegno delle stazioni turistiche, 
e così via. Sappiamo anche che 
uno dei suoi divertimenti preferi-
ti è quello di lanciare accuse alla 
maggioranza di realizzare colate di 
cemento, di voler cementificare i verdi prati-
celli.

Lo ha detto ripetutamente e anche di recen-
te su questo giornale. Anche se a tutt’oggi  la 
maggioranza de l’L’Intesa non ha deliberato 
nessuna nuova edificabilità, l’obbediente ca-
pogruppo di minoranza non ci fa caso, dal 
momento che il suo obiettivo è spargere zizza-
nia, discredito, qualunquismo, con la speran-
za che la diffusione di tali voci gli porti del 
profitto. Un po’ come fa il contadino quando 
sparge concime, fiducioso che il raccolto sarà 
più abbondante. Ma se il capogruppo di Pro-
getto democratico si inventa inesistenti  colate 
di cemento, simili e quelle laviche dell’Etna, 
e si dibatte e si agita urlando al pericolo in-
combente, quando è il momento di guardare  
in faccia la realtà diventa improvvisamente 
muto. Sappiamo tutti infatti che a Dorga 
stanno sorgendo o sorgeranno costruzioni per  

migliaia di metri cubi, solo che , guarda caso, 
il vessillifero dell’ambiente se ne sta zitto! Tre 
lottizzazioni in grande stile, e lui che fa come 
se niente fosse. Perché questo silenzio? Perché 
non ha scritto parole infuocate su Araberara? 
Perchè non ha rilasciato interviste indigna-
te contro i profanatori di madre natura? Si 
chiederebbe un suo ammiratore, che ancora 
crede  ad una sua coerenza…La risposta è  
molto semplice: perché le colate di cemento in 
atto a Dorga sono state  inserite nel Piano Re-
golatore approvato qualche anno fa dal suo 
gruppo di Progetto Democratico. Il cemento 

di Progetto Democratico, i suoi pia-
ni di lottizzazione per migliaia e mi-
gliaia di metri cubi, ci dice quindi 
il capogruppo di minoranza, sono 
buoni, sono innocenti, sono puri. 

Ciò che è opera nostra non va 
messa in discussione, ma va accolta 
e salutata  come un arricchimento 
per tutti! Non importa se non vi 
sarà nessun beneficio per le esigen-
ze residenziali locali e se quindi si 

tratta di pura speculazione!Ci troviamo qui 
di fronte a una doppia deformazione dei fat-
ti: il capogruppo di  minoranza attribuisce  
colate di cemento della maggioranza là dove 
non esistono; dall’altro lato però non vede le 
colate di cemento là dove si possono toccare 
con mano, là dove modificano con prepotenza 
l’ambiente e il paesaggio. C’è da chiedersi: è 
normale tutto questo?Questa situazione  pre-
occupante, che non si sa quanto volontaria, 
è emersa in modo evidentissimo anche nel 
consiglio comunale del 30 novembre scorso. 
Dalla minoranza non è uscita una sola pa-
rola di critica al nuovo piano di lottizzazione 
di via Conciliazione. Proprio come in passato 
non hanno proferito parola a proposito delle 
due lottizzazioni di via Casta Salaer in corso 
di esecuzione e che assommano a 5000 metri 
cubi di volumetria. Del resto, come potrebbe-
ro protestare? È opera loro!”.

ALTA VALLE
SERIANA
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Sergio Rossi

ROVETTA – RISPOSTA ALLA LETTERA 
PUBBLICATA SULL’ULTIMO NUMERO

Sull’ultimo numero 

abbiamo pubblicato 

la lettera firmata da 

Giovanni Stabilini, 
ex capogruppo degli 

alpini nonché attuale 

consigliere di mino-

ranza della lista “Co-
mune della libertà”. 

Lettera nella quale 

l’ex Sindaco e attuale 

consigliere provinciale Mauro Marinoni, veniva chiamato 

a rispondere per aver mancato di onorare la storica figura 

Giovanni Stabilini

Mauro Marinoni a Giovanni 
Stabilini: “Non usare 

Raimondo Marinoni per livori 
personali nei miei confronti”

Mauro Marinoni

Le (ultime?) opere 2010 
della Giunta Vanzan

(CI-BA) Castione della Pre-

solana è stato un cantiere aperto 

per tutto lo scorso anno. Si sono 

rifatte strade, piazze, scuole. 

L’inverno è già quasi alle spalle 

e c’è fermento per le prossime 

opere nel paese più “turistico” 

dell’altopiano. Abbiamo incon-

trato Tiziano Tomasoni, Vi-

cesindaco e assessore ai lavori 

pubblici che ci ha fatto  una 

panoramica dei lavori  che at-

tualmente l’amministrazione sta 

eseguendo o mettendo in cantie-

re: 1) “Anni d’Argento” in via 

Vittorio Emanuele a Castione. 

L’intervento riguarda il piano 

intermedio dell’edificio, il vano 
scale, i servizi e l’ascensore. 

Fino a questo momento sono 

stati posati  gli impianti e i sot-

tofondi. “Prevediamo la con-

clusione dei lavori per marzo/

aprile, così che l’associazione 

degli anziani potrà disporre di 

nuovi spazi per le proprie atti-

vità in previsione dell’estate”. 

2) Inoltre in località Gler è in 

corso l’intervento di  mitiga-

zione del rischio idrogeologico. 

Attualmente si stanno realizzan-

do i manufatti interni al bacino 

dell’invaso. 3) Già appaltato e 

di imminente esecuzione è inve-

ce il marciapiede che collegherà 

via Colombera alla zona arti-

gianale. L’importo a base d’ap-

palto assomma a 115.000 euro 

e prevede un marciapiede della 

lunghezza di 195 metri ed una 

larghezza di 2,75 metri, com-

prensivo di una aiuola laterale. 

4) Nei giorni scorsi si è svolta 

la gara d’appalto  per i lavori di 

allargamento di un tratto di via 

Cadorna per una base d’asta di 

118.000 euro. Il progetto preve-

de anche la realizzazione di un 

muro di sostegno e della relati-

va barriera. L’inizio dell’inter-

vento è previsto per marzo. 5) 
Si realizzerà a breve anche un 

intervento nel nucleo storico di 

“Barbetti” con una pavimen-

tazione in porfido di un’area di 
circa150 metri quadrati. 6) E’ 

inoltre in fase di progettazione 

una importante struttura coperta  

della superficie di 300 metri qua-

drati che sorgerà al parco degli 

Alpini. “Contiamo di realizzare 

quest’opera prima dell’estate 

così che possa essere utilizzata 

da subito da tutti i visitatori ed 

essere a disposizione per le va-

rie iniziative del parco”. 

CASTIONE - L’ATTESA STRUTTURA COPERTA  
AL PARCO DEGLI ALPINI

“Le colate di cemento a Castione? 
Sono opera di Progetto democratico”

CASTIONE – ANCORA L’ASSESSORE SERGIO ROSSI 
CONTRO GLI ATTACCHI DELLA MINORANZA

(CI-BA) Il P.O.P (piano delle opere pubbliche), annuale e 

triennale, sarà approvato in tutti i comuni in via definitiva solo 

con l’approvazione del bilancio di previsione che sarà fatto entro 

marzo. Il Sindaco Stefano Savoldelli  ci anticipa l’elenco delle 

opere già appaltate e di quelle in previsione per il 2010. Tra le 

opere già appaltate al 31 gennaio: 1) ampliamento del piazzale 

del mercato per un importo di 60.000 euro dei quali il 50% ar-

riverà da un finanziamento del 

distretto del commercio; 2) la 

sistemazione di via Adamello e 

via Belotti con la realizzazione 

del marciapiede e di nuovi  par-

cheggi nonché il rifacimento di 

alcuni impianti tecnologici per 

un importo di 150.000 euro. Tra 

i progetti approvati e con risor-

se disponibili 1) l’adeguamento 

dell’impianto elettrico del parco e del centro sportivo di San 

Lorenzo del costo di circa 20.000 euro; 2) la sistemazione e il 

miglioramento delle strutture del parco giochi di Rovetta per un 

importo di 70.000 euro; 3) la sistemazione della pubblica illumi-

nazione con il rifacimento di alcune cabine e la sostituzione di 

novanta punti luce con i nuovi sistemi a basso consumo energe-

tico che permetteranno un risparmio notevole nei prossimi anni 

con un investimento di 74.000 euro, di questi ben l’80% sarà 

pagato grazie ad un finanziamento a fondo perduto già ottenuto 

su un progetto complessivo di 500.000 euro fatto dall’unione dei 

comuni della Presolana. 4) Inoltre c’è in previsione la realizza-

zione del marciapiede di via Montale del costo di 70.000 euro, 

opera già in fase di conclusione dell’iter progettuale. 5) Con un 

impegno di altri 40.000 euro la sistemazione del marciapiede 

del lato sud di via Fantoni e la continuazione dello stesso sul 

lato di viale Papa Giovanni XXIII fino all’attraversamento stra-

dale a servizio del plesso scola-

stico. 6) La sistemazione dei 

servizi igienici del parco giochi 

di San Lorenzo costerà invece 

30.000 euro. Continua la lista 

fornitaci dall’amministrazione 

con i progetti da realizzare, in-

seriti nel piano opere pubbliche 

del  2010 : 7) il marciapiede di 

via Risorgimento  nella frazione 

di San Lorenzo per un importo di 130.000 euro; 8) la realizza-

zione della nuova pavimentazione in pietra e i sottoservizi in 

Piazza Ferrari e in via Magri, un grosso impegno questo, per 

totali 700.000. Stefano Savoldelli a questo proposito ci anticipa 

di essere in attesa di una risposta definitiva di un finanziamen-

to di circa 300.000 euro  a fondo perduto. 9) Infine è prevista la  

realizzazione di un parcheggio sul lato sud della piscina in co-

struzione e la contestuale regimazione idraulica dell’adiacente 

valle per altri 400.000 euro.

ROVETTA - IL PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE

Un milione e mezzo di euro 
di... opere nel 2010

(EN.BA.) Il Sindaco Gian Ma-
ria Tomasoni ha approvato de-

finitivamente il PGT nel mese di 

dicembre e adesso pensa al bilan-

cio: “Dovremmo portarlo in con-
siglio per fine febbraio, una volta 
che conosceremo i trasferimenti 
statali”. Il Comune è in attesa di 

finanziamenti per realizzare un 

parcheggio con box a Valzurio di 

fronte al bar-trattoria. “In prima-
vera estate partirà la sistemazione di due 
tratti di strada agrosilvopastorale, in zona 

Möschel e Colle Palazzo. Il la-
voro è già finanziato e per la re-
alizzazione dobbiamo seguire la 
tempistica dettata dalla Regione. 
Tramite i finanziamenti dello Ster, 
appena arriva il bel tempo, andia-
mo a sistemare una valletta e la 
strada di accesso sopra Spinelli, 
danneggiate dalle nevicate dello 
scorso anno”. Ha già trovato il suo 

successore in vista delle prossime 

elezioni? “Non ancora. A suo tempo ci riuni-
remo a discuterne”.

OLTRESSENDA ALTA – NEL 2011 LE ELEZIONI

Le ultime opere di Tomasoni

Gian Maria Tomasoni
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Assemblea affollata a Cerete Alto 

dove il sindaco Adriana Ranza 

ha fatto presentare all’Ing. Giulia-
no Visinoni, un progetto di mas-

sima per la ristrutturazione totale 

di Piazza Martiri della Libertà, la 

piazzetta adiacente alla piazza vera 

davanti alla Cappella Marinoni. 

Qui c’era un campo di pallavolo, 

dato in gestione all’USTC (Unio-

ne Sportica Turistico Culturale) 

con apposita convenzione da un 

decennio circa, con l’onere della 

manutenzione (con contributo del 

50% del Comune). In piazzetta 

c’era una costruzione in legno, ad-

dossata al campanile, che fungeva 

da servizio cucina nelle feste che 

si svolgevano con tensostruttura 

provvisoria, d’estate. 

La precedente amministrazione 

aveva in corso un accordo con 

l’USTC per spostare quella strut-

tura dall’altra parte della piazzet-

ta, liberata dopo che si erano fatti i 

nuovi impianti sportivi. La nuova 

amministrazione ha revocato la 

convenzione con l’USTC, riven-

dicando di dover intervenire nelle 

opere direttamente. E ha incarica-

to l’Ing. Visinoni di stendere una 

bozza di progetto complessivo per 

l’area. Ne è venuta fuori un’idea 

avveniristica, con una struttura 

(che comprenderà cucina, sala, 

deposito) con terrazza che funge-

rà anche da platea per gli spetta-

tori, con vialetto d’accesso, della 

pallavolo (a destra della struttura). 

La piazza antistante sarà coperta, 

circa 550 mq, con quattro torri 

che aprendosi a fungo sosterranno 

velature a strati. Il tutto per una 

spesa prevista di poco più di 1 mi-

lione di euro. 

“Un progetto bello. Vorremmo 

sottolineare alcuni punti – obiet-

tano Gianfranco Gabrieli e 

Giorgio Capovilla – 1) L’opera 

non era nel loro programma elet-

torale, quindi la riteniamo un’ag-

giunta. Importante per il bilancio. 

Aspettiamo di conoscere come 

sarà finanziata ma, se lo fosse 
anche al 50%, che è già il mas-

simo dei finanziamenti regionali, 
resterebbe una cifra di 500 mila 

IN ASSEMBLEA UN PROGETTO 
AVVENIRISTICO DA 1 MILIONE DI EURO

Quella piazza coperta di Cerete Alto: 
“Affidata senza concorso d’idee. E i soldi?”

euro da reperire con un mutuo, 

il cui peso andrebbe nella parte 

corrente di bilancio. Il che non è 

poco. 2) Il progetto ci piace. Ma 

pensavamo che ci fossero altre 
problematiche che incideranno 

sugli impegni, anche finanziari, 
del Comune. Già il progetto della 

Variante richiederà un intervento 

diretto da aggiungere allo stanzia-

mento della Provincia, ma come 

abbiamo letto sul vostro giornale 

l’assessore Capetti non fa una ci-
fra dello stanziamento provincia-

le (150 mila euro sui 200 chiesti 

dalla Comunità Montana?). Vista 

la difficoltà del bilancio della Co-

munità Montana non vorremmo 

che la restante parte pesasse tutta 

sul bilancio comunale. A proposi-

to: abbiamo comunque preso atto 

con piacere che la nuova Comuni-

tà Montana ha ribadito la priorità 

uno a quest’opera, come già ave-

va fatto l’Assemblea della Comu-

nità Montana Alta Valle Seriana. 

3) Noi per Cerete Alto avevamo 

già inserito nel POP (Program-

ma Opere Pubbliche) la riqualifi-

cazione e pavimentazione di Via 

Roma a Cerete Alto, quella che 

dal municipio porta appunto alla 

Cappella Marinoni. Ci sembrava 

prioritario rispetto a quest’opera. 

4) Una copertura di questo genere 

richiederebbe una valutazione di 

impatto artistico-culturale un po’ 

più allargata, chiamando esperti 

in materia, visto che viene costrui-

ta in fregio a una Cappella impor-
tante. 5) Per la riqualificazione di 
Piazza Giovanni XXIII e Contra-

da Mulino noi abbiamo fatto un 
Bando per un Concorso di idee 

che ci costò 6 mila euro e portò 8 

progetti da ogni parte della Lom-

bardia. Qui è stato assegnato l’in-

carico con un costo di 7.300 euro 

a un tecnico. 6) La tensostruttura 

usata finora costa intorno ai 27 
mila euro, questa copertura co-

sterà da sola 350 mila euro. Il 

tutto per i tre mesi estivi. E’ una 

valutazione puramente economi-

ca ma in un piccolo Comune ha il 

suo peso”. Diranno che voi siete 

contro per principio. “Davvero, il 

progetto di massima (non siamo 

nemmeno al progetto preliminare) 

ci è piaciuto. I rilievi fanno parte 
di una valutazione di impatto, sia 

ambientale che economico”. Va 

beh, vedremo che il progetto avrà 

gambe per essere realizzato. “Vor-

remmo aggiungere una rettifica su 
un articoletto apparso sul vostro 

giornale che dava come una noti-

zia di grande novità il fatto che gli 
anziani di Cerete Alto e Basso si 

fossero trovati insieme. Veramen-

te i due gruppi da sempre stilano 

il programma annuale unitario 

e proprio per questo il Comune 

finora è potuto intervenire con 
dei contributi”. (Foto Giuliano 
Fronzi - Clusone)



Alla luce del risultato elettorale, sca-

turito dalla passata consultazione, che ha 

visto la lista Ardesio Unita primeggiare 

dopo ben tre quinquenni, sulla Lega, era 

ben palpabile a seguito di ciò nella cittadi-

nanza Ardesiana la speranza di un effettivo 

voltare pagina nella gestione della pubbli-

ca amministrazione, particolarmente per 

quanto riguarda il settore della promozione 

culturale.

A distanza però di ormai ben sette mesi 

dall’avvento della nuova amministrazione, 

traendo spunto dal capolavoro letterario 

di E.M. Remarque, è il caso di affermare 

che: “All’ovest niente di nuovo sul fronte 
della cultura”, se si tiene in debito conto 

lo svolgimento delle due serate rispettiva-

mente dedicate: allo scrittore e archeologo 

di fama mondiale Valerio Massimo Man-
fredi e la seconda rivolta alla stupenda fi -
gura di Don Giovanni Bigoni missionario 

in America del Sud, iniziative molto inte-

ressanti, certamente scaturite dalla mente 

del sanguigno Sindaco Fornoni, null’altro 

è stato proposto.

Dopodiché un velo pietoso è improv-

visamente calato sulla cultura Ardesiana, 

gli splendidi propositi di un luminoso ri-

lancio di tali iniziative, prospettate con 

estrema enfasi nella campagna elettorale, 

sono precipitate nell’oblio, i suggerimenti 

inviati all’Assessore alla Cultura, Fran-
cesca Pezzoli, riferiti ad alcune proposte 

sulle celebrazioni di alcune importanti 

date storiche tra le quali, mi preme cita-

re: 4 novembre anniversario della vittoria, 

10 gennaio giorno del ricordo delle foibe, 

ERANO 140 DIPENDENTI, 22 LICENZIATI, 
40 SI SONO DIMESSI 30 IN CASSA INTEGRAZIONE 

AD ARDESIO: E GLI ALTRI?
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Piste ciclabili e copertura campo da 
tennis. Tobia Sighillini oltre alla si-
stemazione delle frane non sta con le 
mani in mano: “La pista ciclabile che va 

a Valbondione è a buon punto, per quella 

che va a Gromo manca poco e poi ci sia-

mo, insomma stiamo lavorando e siamo 

tranquilli”. E poi c’è il tennis: “Andremo 

a coprire la struttura che ospita il tennis 

e che attualmente è scoperta. Quando 

tutto sarà fi nito si potrà utilizzare l’im-
pianto 12 mesi l’anno senza dover andare negli altri paesi”. 
Bilancio: “Lo dobbiamo terminare ma siamo a buon punto e 

non ci saranno problemi, lo presenteremo a breve”. 

Tobia Sighillini

GANDELLINO

Campo da tennis coperto

La Vemec annaspa, boc-
cheggia, alza bandiera bian-
ca. Uno dei fi ori all’occhiel-

lo dell’industria meccanica, 
sul mercato da più di 25 
anni, specialista nella pro-
gettazione, sviluppo e rea-
lizzazione di componenti e 
assiemi meccanici relativi a 
macchine operanti in diver-
si settori industriali come 
le macchine tessili, macchi-
ne agricole, macchine uten-
sili, ma anche macchine per 
lavorare il vetro, il marmo e 
per il taglio ad acqua. Una 
ditta con 5 impianti produt-
tivi suddivisi tra Clusone, 
Ardesio e Cerete per un to-
tale di 25.000 metri quadri. 
Un totale di 140 dipendenti 
e strutture all’avanguar-
dia, a Clusone 4.500 metri 
quadri di stabilimento, ad 
Ardesio 10.000 metri qua-
dri e a Cerete 3.500 metri 
quadri. Poi la crisi, che ha 
mangiato tutto. Adesso i 
numeri impietosi, 40 si sono 
dimessi da soli, 22 licenzia-
ti e gli altri 80 che cercano 
una soluzione. Così come la 
sta cercando il sindaco di 
Ardesio Giorgio Fornoni 
per l’unità produttiva del 

ARDESIO, CLUSONE, CERETE: 

bandiera bianca sulla Vemec
STABILIMENTO DI ARDESIO

STABILIMENTO DI CERETE

STABILIMENTO DI CLUSONE

(MA.ZA.) C’è ancora aria 
di lamentele nella più anti-
ca frazione di Villa d’Ogna: 
non si riesce proprio a giun-
gere ad una soluzione che 
accontenti le persone che 
vivono a ridosso di questa 
straduccia che, scambiata 
per un’arteria principale 
(complice l’apertura giudi-
ziaria della Cunella), vede 
un incredibile andirivieni 
di veicoli che immancabil-

VILLA D’OGNA - FLAVIO, RISTORATORE: 
“CHIUDO TUTTO E VADO A PIARIO”

Cunella sì, Cunella no, dosso sì, dosso no. 

Ogna e le sue tormentate vie

LETTERA 
“PROMESSE CULTURALI 
NON MANTENUTE”

Ardesio ha 
dimenticato 

la… Memoria

(EN.BA.) Spunta un’idea, un lavoro 
da aggiungere alla ricostruzione del 
muro tra via Frua e via Rimembranze. 
E riguarderebbe un altro muro: quello 
in cemento che, attraverso le scalette, 
collega la parte alta dell’area mercatale 
con via Frua, ribattezzato dai nossesi il 
‘muro del pianto’. “Nell’ambito dei la-
vori di ricostruzione del muro, emerge 
la possibilità di una modifi ca del colle-
gamento pedonale tra i due parcheggi, 
abbattendo la scala e il relativo muro. Andremmo a riqua-

lifi care la scaletta vecchia, rimuovendo il manufatto rela-
tivo alla scala nuova. Si demolirebbe il ponticello a monte 

per costruirne uno nuovo. Quest’opera renderebbe armonico 
l’intervento complessivo e creerebbe lo spazio per un posto 
auto in più in via Frua. Si dovrebbe riuscire a portarlo a 

termine senza una grossa spesa. Abbiamo dato incarico al 
tecnico per gli approfondimenti e aspettiamo il via libera”, 
spiega il sindaco Angelo Capelli, che da venerdì 5 a do-
menica 7 febbraio è stato impegnato a Bergamo alla Fiera 
Campionaria della Fiducia, organizzata dall’associazione 
‘Amici di Mi fi do di Te’ da lui presieduta. Sul fronte della 

cultura, è prossima la pubblicazione di un volume sui Ma-
gli frutto della ricerca storiografi ca del dottor Maurizio 
Rossi: “Insieme al libro realizziamo un dvd con le foto dei 
documenti che stanno alla base dell’opera. Rossi ha colla-
borato con l’università di Napoli e di Torino per studi di 
natura archeologica”.

PONTE NOSSA 
VERSO “IL MURO DEL PIANTO”

Via le nuove scalette, 

si torna a quelle vecchie

Angelo Capelli

mente si ingarbugliano nel-
la strettoia, l’accesso alla 
quale non è più regolato 
dal semaforo, ormai croni-
camente lampeggiante per 
evitare fastidi agli abitanti 
delle case a ridosso della 
strada, che erano costretti 
a subire odori e rumori dei 
veicoli fermi al rosso. 

Dev’essere proprio diffi ci-

le fare il sindaco quando la 
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(CI BA). Termineranno a giorni le po-

lemiche che hanno interessato il man-
cato inizio dei lavori del primo lotto 
dell’opera complessa che vedrà impe-
gnato il paese per diversi anni. Primo 
lotto concernente le autorimesse in-
terrate in via Groppino e il parcheggio 
fronte strada che, 
secondo il bando di 
gara sarebbe dovu-
to essere terminato 
già entro settembre 
2009. A fi ne genna-

io il Sindaco Pie-
tro Visini ci aveva 
già informato che 
il ritardo era dovu-
to principalmente 
alla progettazione 
defi nitiva e alla 

doverosa richiesta  
dei permessi am-
bientali, in quan-
to il parcheggio 
sfi orava un tubo 

del metano di alta 
pressione. Sentito 
te le fonicamente 
ci ha dichiarato: 
“Sono fi nalmente arrivati i permessi per 
la sistemazione del parcheggio di Via 
Groppino, entro la fi ne di febbraio ver-
rà effettuata la consegna dei lavori del 
lotto A che  comprende anche la realiz-
zazione di sedici autorimesse interrate 
sotto l’attuale parco pubblico adiacen-
te. Voglio anche comunicare che è   mo-
mentaneamente sospesa la costruzione 
del vallo paramassi in località S. Rocco 

causa l’inclemenza del tempo” Quando 
si chiuderà il cantiere? “ Si presume la 

fi ne lavori entro l’ultima settimana di 
marzo” Per quanto riguarda la palestra 
avete pensato a qualche intervento? 
“Sicuramente ripresenteremo il pro-

getto della sistemazione della palestra 
su un nuovo bando 

appena uscito” In-
tanto, in comune, 
continuano a ritmo 
serrato le riunioni 
della commissio-
ne del PGT (Piano 

Governo del Terri-

torio), commissione 
formata da rappre-
sentanti di ogni 
categoria presente 
in paese: artigia-
ni, commercianti, 
agricoltori, geome-
tri, ingegneri, com-
mercialisti, nonché 
la commissione edi-
lizia al completo, la 
commissione am-
bientale, un rap-
presentante della 

minoranza ed uno della maggioranza 
consigliare oltre ovviamente al Sinda-
co. L’adozione del PGT è stata spostata 

dalla Regione Lombardia a marzo 2011, 
ma pare che a Piario questi termini sa-
ranno ampiamente anticipati: “Credo 

proprio sarà così, è nostra intenzione 
infatti portare il piano in consiglio per 
la prima adozione entro la fi ne del pros-
simo mese di marzo”. 

PIARIO - ENTRO FINE FEBBRAIO PARTIRÀ 
FINALMENTE IL PRIMO LOTTO

  Via ai lavori delle autorimesse

e del parcheggio di via Groppino

suo paese: “E 17 dipendenti 

hanno fi rmato per la cassa 
integrazione per 14 mesi, al-
meno per quel periodo sono 

coperti – spiega Fornoni – 
una trattativa dove il Co-

mune ha fatto sentire il suo 
peso e lunedì 8 febbraio al-
tri 5 hanno aderito, quindi 

22 dipendenti su un totale 

di 30 dipendenti ad Ardesio 

sono coperti”. 

Il Comune di Parre ha insignito della medaglia d’oro tre 
concittadini fatti prigionieri nei lager nazisti durante la se-
conda guerra mondiale: Severo Bossetti, internato milita-
re in Prussia Orientale dal 9 settembre 1943 al 10 ottobre 
1945, e Benedetto Cossali e Francesco Pinna, entrambi 
detenuti nel campo di concentramento di Dora Mittelbau. 
Il Cossali è deceduto nel febbraio del 1944, mentre il Pin-
na, fuggito durante un bombardamento degli Alleati, risulta 
disperso. 

Il riconoscimento è stato consegnato dal sindaco Fran-
cesco Ferrari, alla memoria, ai familiari presenti in aula 
durante il consiglio comunale del 28 gennaio. Hanno quindi 
ritirato la medaglia Fausto Bossetti, Gabriele Cossali ed 
Ezia Pinna. Hanno presenziato al consiglio anche gli Alpi-
ni, i Fanti e l’Associazione combattenti e reduci.  Nel corso 
della cerimonia di consegna, alcuni alunni della scuola ele-
mentare accompagnati dalle insegnanti hanno letto alcune 
poesie in relazione alla Giornata della memoria.

PARRE – NEI LAGER NAZISTI

Tre parresi nella Memoria
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Qualcosa si muove sul fronte 

Oratorio nuovo. Le commissioni 

di Curia hanno approvato il pro-

getto (pronto da un anno), mentre 

l’Intendenza delle Belle Arti non 

ha ancora dato l’ok, “ma presto 
ci incontreremo con il loro archi-
tetto Puglielli”, assicura il parroco 

Don Luca Guerinoni. L’idea su 

cui ruota il progetto è la valoriz-

zazione dell’edifi cio 
esistente: “Una riqua-
lifi cazione nel rispetto 
di quanto nel passato 
la comunità di Premolo 
aveva fatto, una strut-
tura che in parte ospi-
tava la scuola materna 
e in parte il cineteatro, 
e che ultimamente è 
divenuta Oratorio, con 
una sala polivalente di accoglien-
za, una sorta di bar. Il progetto di 
riqualifi cazione vuole dare rile-
vanza al corpo rettangolare lungo 
la via Ranica, con l’utilizzo della 
stessa pietra locale del campani-
le, per dare un aspetto armonioso 
all’ingresso del paese”. Il lato 

che attualmente dà sul campetto, 

cambierà radicalmente aspetto: 

“Verrà modifi cata la morfologia, 
nell’ottica di offrire una dimen-
sione dell’accoglienza, cioè cir-
colare. Un cortile, per giocare e 
stare insieme, o meglio una cavea, 
abbracciata da 3 grandi scaloni e 
da una parte di edifi cio che si apre 
verso la valle, guardando in faccia 
la Madonnina del pizzo Formico, 
e un piccolo spazio gioco, un cam-
petto polivalente adatto ad esem-
pio per il calcio a 5”. La riquali-

fi cazione degli ambienti interni 
prevede al piano terra il teatro, la 

sala giochi e l’angolo bar; al primo 

primo piano 5 aule per la cateche-

si; al secondo piano una piccola 

cappella per i momenti di preghie-

ra, altre 2 aule e una vasta sala po-

livalente. “Verrà inoltre rifatta la 
copertura, e sotto i gradoni della 
cavea metteremo gli spogliatoi”. 

Se dovessero mancare risorse il 

progetto potrà subire delle modifi -
che in corso d’opera: “Il progetto, 
realizzato dallo stesso studio che 
ha fatto la Cripta Ipogea dedi-
cata a Don Antonio Seghezzi, è 
stato ideato seguendo una logica 
precisa: dovrebbe dare la possi-
bilità, in fase di realizzazione, di 
essere fattibile con manodopera 
in economia, per raggiungere 2 
obiettivi: il risparmio e l’essere 

PREMOLO

Il progetto del nuovo Oratorio

protagonisti di un pro-
getto comunitario, che 
appartiene a tutti. Ho 
chiesto all’architetto 
di aggiungere questa 
fi nalità importante, 
perché, se il progetto è 

calato dall’alto, le persone non ne 
fruiscono a fondo. Sono convinto 
che l’architettura non è un’arte 
separata dalla vita delle persone, 
perché gli ambienti condizionano 
la vita della gente. Spenderemo 

Don Luca G. segue a pag. 52
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Il generale inverno ferma l’avanzata dei lavori. Ma a Gor-
no si pensa alla primavera e all’estate. Ed ecco quindi che 
l’amministrazione guidata dal sindaco Giampietro Calegari 
prepara le grandi opere del 2010, l’ultimo anno pieno prima 
delle elezioni del 2011. E che opere.

1. La prima riguarda la realizzazione di 45 box sotterranei 
nella zona del parcheggio delle ex Scuole elementari. Sono 
destinati a chi abita in zona e vanno a supplire la cronica ca-
renza di parcheggi protetti nell’intero Comune.

L’opera non costerà nulla al Comune, in quanto chi realizza 
i box è un privato che ha pagato al Comune 30 mila euro, rea-
lizza l’opera e alla comunità resta anche la piazza sovrastante 
i box che l’Amministrazione andrà poi a completare con l’ar-
redo adeguato. “Avremo fi nalmente anche 
a Gorno una piazza… in piano”, commenta 
ironicamente il Sindaco.

2. Verranno completate le asfaltature so-
spese al sopraggiungere della brutta stagio-
ne. “Il nostro Comune, pochi lo sanno, ha 
ben 20 km di strade interne di competenza 
comunale, il che comporta spese notevoli di 
manutenzione e investimenti per asfaltature, 
illuminazione, barriere protettive. Andremo 
anche a completare la strada nuova  della Valle del Musso, 
che non è ancora stata asfaltata e non ha ancora i guard 
raill”. 

3. Nella zona del tennis verrà realizzata una nuova struttura 
fi ssa: “E’ la zona in cui insistono più servizi, scuole elementari, 
medie, biblioteca, palestra, tennis. Investiremo 250 mila euro. 
Abbiamo pensato a una struttura in legno e pietra che ospiti 
una cucina e i bagni, che saranno costruiti come spogliatoi 
del tennis. Poi una struttura coperta attrezzata per ospitare 
manifestazioni di media dimensione. 

Questi interventi vanno nella direzione di complementarie-
tà al lavoro che stiamo facendo con l’Ecomuseo, per il quale 
siamo stati alla ‘Fiera della Fiducia’ con uno stand proprio nei 
giorni scorsi. Quello che abbiamo iniziato con l’Ecomuseo è 
un percorso che sta già dando i suoi frutti con tesi di laurea 
sulle miniere della Val del Riso. 

Questo a dimostrazione che questi investimenti sulla storia 
della nostra gente hanno anche un ritorno culturale e forse in 
futuro economico. Ma soprattutto vogliamo che tutti i gruppi 
che lavorano nel nostro Comune, nelle varie associazioni di 
volontariato, abbiano un comune retroterra di memoria condi-
visa, che dia testimonianza di quanto hanno fatto quelli che ci 
hanno preceduto e dia fi ducia e orgoglio a chi lavora e lavore-
rà nel futuro nella nostra valle”.  

IL SINDACO GIAMPIETRO CALEGARI

GORNO: IN PRIMAVERA RIPARTONO I LAVORI

Box interrati, nuova piazza, strade, spogliatoi…

I tuoi amici cacciatori ti ricordano con la 
Preghiera del Cacciatore. Sii lodato, Signore, 
per aver creato le montagne e il sole che le 
illumina, l’acqua che le bagna, gli animali, le 
piante e i fi ori che le adornano: io Ti ringra-

zio per avermi fatto comprendere 
la bellezza di questa Tua creazione. 

Ti ringrazio ancora, mio Dio, che mi 

concedi di giungere alle nevi imma-
colate, di cacciare il capriolo e il ce-
drone nella foresta, il gallo, le bian-
che e il camoscio fra i rododendri e 
i dirupi, di ammirare l’aquila reale 
nell’azzurro senza confi ne, di assi-

stere dai nostri ‘capanni di caccia’ al 
mistero del migrare degli uccelli.

Benedetto sia Tu, Signore, per la pace che 

mi dona l’immensa solitudine fra i tuoi monti 
le cui convalli mi portano l’eco sopita dall’ar-
monia eterna del cielo: scrutandone l’altezza 
senza limite ascolto la voce perduta dei miei 
Cari e medito l’abisso in cui mi trovo. Perdona 

ora, mio Dio, se talvolta sacrifi co alla mia pas-

sione quelle Tue creature: è il compimento di 

un rito che resta del primordiale istinto quan-
do Tu concedesti all’uomo la padronanza su 

gli altri animali. Ciò mi fa capire la Tua gene-

rosità e la mia miseria, mi propone 
il rispetto dei Tuoi beni e i limiti dei 

miei diritti. Lodato e ringraziato Tu 

sia perché dalle Tue montagne io ri-

torno più buono, e quando, privo di 
forze ne serberò solo il rimpianto, Ti 

prego, Signore, di darmi rassegna-
zione e pace. Se un giorno poi, per 
triste ventura più non tornassi, io Ti 

supplico, mio Dio, di accogliere beni-
gno in quell’ora l’anima mia piena di 

colpe ma a Te più vicina. La nostra fede ci dice 

che risorgeremo, quindi arrivederci Silvano!
Siamo certi che la Provvidenza che tutto 

vede ed a tutto provvede avrà predisposto su-
gli alti Pascoli del Cielo un capanno eterno. 
Che la terra ti sia leggera!

MEMORIA - PREMOLO

A Silvano Meloncelli

REALIZZAZIONE BOX INTERRATI

Giampiero Calegari

Quest’anno noi ragazzi delle 

classi terze delle scuole medie 

di Gromo e Valbondione  abbia-

mo avuto la possibilità di essere 

coinvolti in un progetto di volon-

tariato su proposta dell’Osserva-

torio per le politiche educative e 

giovanili dell’area dell’Asta del 

Serio. Inizialmente pensavamo 

che fosse cosa da “sfi gati” ma 
grazie agli esperti, ai nostri pro-

fessori e soprattutto all’esperien-

za effettuata “sul campo”, abbia-
mo capito che tutti possono fare 

parte di un’associazione e aiutare 

gli altri senza avere paura di es-

sere “etichettati” e ogni piccola 
azione che si compie verso chi è 

in diffi coltà può essere conside-
rata “attività di volontariato”. 

La “mitica” uscita con le 
guardie ecologiche 

Sabato 31 ottobre 2009 le 

classi 3ª A e 3ª B di Gromo e la 

classe 3ª C di Valbondione ave-

ESPERIENZE A SCUOLA

Gromo-Valbondione: diario di una 
scuola che va a… scuola sul territorio

vano in programma un’escur-

sione nel bosco di Gromo, ac-

compagnate dalle guardie eco-

logiche, allo scopo di ripulire i 

sentieri. A causa della mancanza 

di tanti alunni per le “puntuali” 
malattie stagionali, l’uscita si è 

trasformata in un approfondi-

mento sull’ambiente naturale 

che ci circonda, grazie alla le-

zione tenuta dai volontari delle 

guardie ecologiche. In questo 

modo con un’attività divertente 

abbiamo passato la mattinata, 

contribuito alla sensibilizzazio-

ne al volontariato e nello stesso 

tempo abbiamo capito l’impor-

tanza del rispetto dell’ambiente 

e della natura. La nostra attività 

è iniziata alle ore 9.00, quando 

noi ragazzi ci siamo raccolti in 

un’aula dove le guardie ecolo-

giche hanno dettagliatamente 

esposto il loro lavoro e le attivi-

tà che come volontari svolgono 

segue a pag. 53

(CI-BA) Come sempre prima di sentire 
l’opposizione diamo la possibilità al sindaco 
di parlarci della programmazione del suo 
comune. In questo periodo, come leggerete 
in ogni pagina, l’argomento è il P.O.P (piano 
opere pubbliche) perché più che interessare 
noi, interessa e molto, la gente di ogni pae-
se. Purtroppo non ci è stato ancora possibile 
almeno per questo numero, avere indicazio-
ni dal Sindaco Matteo Oprandi. 

Nell’attesa abbiamo sentito Danilo Ran-
za, capogruppo dell’opposizione che inter-
rogato sull’argomento ha però 
poco da dirci: “Sinceramente 

non siamo a conoscenza di 
nessuna opera in programma,  
perlomeno di nessuna che sia 

frutto di questa amministrazio-
ne. Posso dirti quali ci auspi-

chiamo saranno portate a ter-

mine perché già programmate e 
fi nanziate da quella scorsa: la 
variante Fino-Rovetta, anche se 
pare che ora la priorità sia pas-

sata su Cerete, poi la fognatura 
o meglio il collettamento  delle 
acque refl ue per l’eliminazione 
del depuratore, opera già in 
parte fi nanziata dall’ATO (am-
bito territoriale ottimale del circolo idrico). 

Ci sono poi opere minori che prevedono ad 

esempio la sistemazione di collegamenti ci-
clo-pedonali  ma soprattutto la grande ope-
ra di riqualifi cazione e sistemazione dell’ex 
convento del 1520 in centro paese acquistato 

in parte dal comune durante l’amministra-
zione di Marco Oprandi”. 

Un’opera di riqualifi cazione da 2.800.000 

euro comprensivi di quelli già spesi per 
l’acquisto, una grande cifra per un paese 
di 1100 abitanti “La cifra è importante ma 
buona parte (oltre 1 milione) arriverà con 
buona probabilità dalla Fondazione Cari-
plo e 147.000 da un fondo regionale, altri 
fondi già assegnati sul fondo di rotazione 
regionale,praticamente tutti fondi già re-

periti con la scorsa amministrazione. Ci-
fra importante e lavori importanti che se 
prenderanno il via coinvolgeranno Fino 
del Monte per almeno un paio d’anni”. La 
destinazione rimane quella dichiarata dal 
Sindaco a settembre? 

“Intendi la casa per artisti? Ho paura di 

sì. Il nostro progetto prevedeva un grande 
centro polifunzionale con la possibilità di 
allocare anche servizi per persone diversa-
mente abili, un centro dove si potesse svi-

luppare l’attenzione ad ogni parte della 

popolazione. Non ci si dimenticava però di 
una parte dedicata all’accoglienza turistica 
e ad un auditorium con 100 posti a sedere 

e degli alloggi da riservare a persone con 
fragilità”. Anche nel progetto del nuovo 
sindaco c’è l’auditorium e gli alloggi: “Sì 

però pare saranno riservati ai Vip, ai gran-
di nomi dell’arte che ‘dovrebbero’ venire a 
esporre a Fino del Monte”. 

Nell’articolo (presente sul sito del co-
mune così come la foto) si parla infatti di 
realizzazione di spazi espositivi e alloggi 
per gli artisti prima opera del genere in 
Valle Seriana. Dovrebbe quindi diventare 
un grande polo culturale per tutta l’area. 
Aspettiamo le dichiarazioni del Sindaco per 
capirne meglio i dettagli.

FINO DEL MONTE – LA MINORANZA

Danilo Ranza: “Non sappiamo 

niente del POP e nemmeno 

che ne sarà del Convento”

Il disegno dell’ex convento come sarà a fi ne lavori
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Via Maestri del lavoro 41 - 24060 - BRUSAPORTO (Bg) 
Tel. e Fax 035/687619 Cell. 338/6464320

Presente ai mercati di:
Clusone Lunedì - Merate Martedì - San Giovanni Bianco Giovedì 

- Ponte S. Pietro Venerdì - Bergamo (Celadina) Sabato

Consegna 
in giornata marchi 

ministeriali 
per l’identificazione 
bovini e ovi-caprini

MINI CASEIFICIO

www. t omb in i b r ena . i t

Archiviate, per ora, le beghe 

interne, l’amministrazione di 

Ardesio chiude il cerchio bilan-

cio e opere pubbliche. 

Molta carne al fuoco per l’as-

sessore ai lavori pubblici Bona-
ventura Fornoni: “Abbiamo 
individuato nel piano triennale 
delle opere pubbliche tre in-
terventi principali: per l’anno 
2010 l’intervento principale su 
cui si sta lavorando è l’adegua-
mento infrastrutturale della via 
Leonardo Da Vinci che è una 
delle arterie principali, insieme 
alla via Locatelli, per quanto ri-
guarda l’accesso al capoluogo. 

In questi giorni si stanno con-
cludendo i bonari accordi con 
tutti i privati interessati all’in-
tervento. Per quanto riguarda 
la copertura finanziaria siamo 
in attesa di ricevere una rispo-
sta dalla Comunità Montana 
sull’esito del bando  ‘Interventi 
regionali in favore della popola-
zione dei territori montani’ cui il 
nostro Comune ha partecipato 
ed ha delle buone possibilità di 
ricevere un significativo contri-
buto”. 

Opera principale per il 2011: 

“Sistemazione definitiva del 
secondo lotto del laghetto di 
Valcanale di cui tanto se ne è 
parlato ma che è ancora fermo 
al palo. 

Nelle prossime settimane af-
fideremo l’incarico a un profes-
sionista per il progetto definitivo 
e poi comincia la caccia ai con-
tributi. 

Un intervento di circa 600.000 
euro, la Comunità Montana si è 
impegnata a ritrovare i fondi 
per un importo di 290.000 euro. 
Dico a ritrovare i fondi perché 
il comune di Ardesio aveva già 
ottenuto un finanziamento di 
300.000 euro da parte della Co-
munità Montana per realizzare 
l’opera ma il 13 gennaio 2009 
il Comune di Ardesio ha rinun-
ciato alla presentazione del 

IL POP (PIANO OPERE PUBBLICHE) ILLUSTRATO DALL’ASSESSORE BONAVENTURA FORNONI

Ardesio: partono le opere del... TEAM FORNONI
progetto riuscendo comunque ad 
ottenere 10.000 euro come con-
tributo alla predisposizione del 
progetto definitivo”. Anno 2012: 

“Riqualificazione del comparto 
Piazza Monte Grappa e nel cor-
so di quest’anno con la stesura 
del PGT saranno delineate le 
linee guida per l’assegnazione 
dell’incarico per un progetto 
preliminare dell’opera di riqua-
lificazione”. 

E intanto arriva anche il piano 

Comunale della Illuminazione 

pubblica: “Che sarà adottato 
nel prossimo consiglio comunale 
che consentirà una regolamen-
tazione e adeguamento della 
rete di pubblica illuminazione 
e ci permetterà di poter parte-
cipare alla prossima uscita del 
bando regionale che ha come 
linea di intervento il migliora-
mento dell’efficienza energetica 
degli impianti di illuminazione 
pubblica. 

Nelle prossime settimane sarà 
installato il primo tratto di illu-
minazione pubblica con tecno-
logia a LED che interesserà la 
strada di accesso della frazione 
di Ludrigno. 

Con l’utilizzo delle lampade 
a LED si comincia ad effettuare 
una serie di interventi che con-
sentiranno al Comune di Arde-
sio di adeguarsi alle normative 
vigenti e ridurre le spese di ge-
stione dell’impianto”. 

Ore contate anche per la 

fontana che troverà ‘casa’ al 

cimitero: “Con la sua rimozio-
ne diamo inizio ad una serie di 
interventi che riguarda l’intera 
zona, dalla rimozione dei ser-
vizi igienici in prossimità della 
cancelleria alla individuazione 
e realizzazione degli stessi in 
prossimità dell’edificio di culto 
ed infine alla sistemazione dei 
lavatoi di cimavilla che saranno 
trasformati in un luogo di aggre-

gazione sociale”. E poi i cimi-

teri: “Entro l’anno redigeremo 
il piano regolatore cimiteriale 
dei tre cimiteri, Ardesio, Valca-
nale, Bani. Sarà steso a breve il 
progetto per la realizzazione di 
uno scivolo per consentire l’ac-
cesso ai disabili per il cimitero 
di Valcanale e solo attraverso 
il Piano Regolatore Cimiteriale 
potremo dare il via ai lavori di 
adeguamento dei nostri cimiteri 
previsto per il 2011”. 

Bonaventura Fornoni

Ardesio il “miracolo” della fiera delle capre
Preceduta dal con-
vegno che ha visto 
protagoniste tre gio-
vani donne – Marzia 
Verona, piemontese, 
che  ha presentato il 
suo ultimo libro “In-
telligente come  un 
asino e intrapren-
dente come una pe-
cora”; Chiara Crotti 
dell’Università di 
Pavia che ha parlato 
degli “Animali selva-
tici delle nostre mon-
tagne” e Francesca 
Bellini, albinese che 
alleva asini in Abruz-
zo – la Fiera delle 
Capre e dell’Asinel-
lo ha richiamato ad 
Ardesio una folla di 
visitatori. Soprattut-
to appassionati del 
settore in mattinata, 
mentre il pomeriggio 
sono arrivate le fa-
miglie, genitori, bim-
bi, nonni e tanti gio-
vani. Giovani, del re-
sto, erano la maggior 
parte degli esposito-
ri: una cinquantina, 
per un totale di 320 
capi. (Foto Giuliano 
Fronzi-Clusone)

ALLATTATRICE 

PER CAPRETTI

MUNGITRICE

SCREMATRICE
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Grande folla alla Scassàda del Zenerù
ANNA CARISSONI

A voler guardare ai risultati 

pratici – il mattino del primo 

giorno di febbraio il termometro 

del mio terrazzo segnava 8 gradi 

sotto – la scassàda dol Zenerù 

di quest’anno sembrerebbe aver 

fallito clamorosamente il suo 

scopo, che è appunto quello di 

mandare fuori dai piedi il mese 

più freddo e più crudo dell’an-

no…

Però dal punto di vista della 

festa il risultato è stato altrettan-

to clamoroso: impressionante 

anche stavolta  il numero del-

le persone accorse ad Ardesio 

per assistere alla “scassàda”, 

e altrettanto impressionante 

la quantità delle ciòche e del-

le tóle – e relativi “suonatori” 

-  che caratterizza la kermesse 

ardesiana, così come deve es-

sere stato enorme l’impegno 

degli organizzatori – Pro Loco 

in testa -  che anche quest’anno 

sono riusciti a fare in modo che 

tutto andasse per il meglio. (O 

quasi, perché molti, intenzio-

nati a combattere il freddo con 

un buon bicchiere di vin brülé, 

non sono letteralmente riusciti a 

fendere la folla per raggiungere 

la postazione di distribuzione). 

Una regia dovuta in gran parte 

all’impegno silenzioso e defi-

lato dell’ex-sindaco, Antonio 
Delbono, vera anima della Pro 

Loco cui in questo periodo de-

dica molto tempo sottraendo-

lo anche al suo lavoro; senza 

dimenticare tutti gli altri che 

Simone Bonetti ha ringraziato 

pubblicamente per la loro dedi-

zione: gli “Amici dol Zenerù”, 

Flaminio Beretta ideatore del 

carro allegorico e del relativo 

messaggio in rima, tutte le per-

sone che fanno funzionare il bar 

e le bancarelle. Clamorosa poi, 

e sommamente affascinante, la 

presenza al corteo dei Mamu-
thones venuti da Mamoiada, 

con le loro maschere spaven-

tose intrise di arcaicità pagana, 

l’arcaicità che caratterizza lo 

stesso Zenerù e più in generale 

tutti i riti carnevaleschi che con-

traddistinguono, in ogni parte 

del mondo, la antiche civiltà 

pastorali.

Ma. Ma c’è un altro dato che 

ha del clamoroso, seppure in 

senso tutt’altro che positivo: 

l’esiguità davvero sconsolante 

delle persone presenti al Con-

vegno del mattino di sabato 30 

gennaio nel teatro dell’Oratorio, 

dove fior di studiosi - folklori-
sti, antropologi, musicologi, 

ricercatori di tutta Italia –  sot-

to l’impeccabile regia del prof. 

Giovanni Mocchi dell’Uni-

versità di Pavia, sicuramente 

lo studioso più importante ed 

appassionato a livello europeo 

in fatto di campani, campanac-

ci ed affini – hanno dato vita ad 
una mattinata di altissimo profi-

lo scientifico ed intellettuale: se 

si eccettuano gli studenti delle 

Medie – che hanno presentato 

i risultati della loro interessante 

ricerca sulla “scassàda” d’antan 

raccogliendo le testimonianze 

dei nonni – non più di una venti-

na di persone.

Per non parlare delle cosid-

dette autorità: tranne il neo-

Assessore al Turismo ed alla 

Cultura della Comunità Monta-

na Valle Seriana, Guido Fratta, 

hanno brillato ancora una volta 

per la loro assenza. Peccato, 

perché, se fossero stati presen-

ti, avrebbero imparato un sacco 

di cose. Per esempio avrebbero 

potuto farsi un’idea di come la 

riscoperta della tradizione possa 

trasformarsi in potente fattore 

di sviluppo economico, perché 

la tradizione – che ovviamente 

cambia e si trasforma nel tempo - 

non si riduce a  solenni mangiate 

e bevute, né si mantiene in vita 

con la nostalgia ed il pressapo-

chismo. E per fare in modo che 

la tradizione di un paese diventi 

fonte di nuovo lavoro, bisogna 

prima in un paese mantenerci la 

gente, i membri delle comunità 

minoritarie che attraverso la tra-

dizione conservano la propria 

identità e l’orgoglio di appar-

tenervi. Dunque la tradizione 

come alto valore aggiunto per 

il turismo della montagna, da 

spendere, turisticamente appun-

to, perché attiri i forestieri e ri-

sponda anche alle loro esigenze 

esistenziali. Una tradizione che 

però non sopravvive solo per 

l’impegno pur encomiabile del 

volontariato: per sostenerla ser-

vono fondi ed investimenti pub-

blici, e professionisti del settore 

che aiutino la gente a prendere 

coscienza delle sue potenzia-

lità in questo senso: una vera 

e propria opera di formazione, 

che non si improvvisa, che va 

guidata e sostenuta dalle istitu-

zioni locali. Un lavoro di lungo 

termine, i cui risultati positivi 

si vedono solo ad anni di di-

stanza dal suo inizio. E proprio 

su quest’ultima osservazione 

dell’antropologa Michela Zuc-
ca si è basata la speranza del 

presidente della Pro Loco di Ar-

desio, Simone Bonetti: “I con-
vegni di questo tipo si svolgono 
ad Ardesio ormai da alcuni anni 
– ha detto – pubblico e autorità 
finora non si sono distinti per 
interesse e partecipazione, ma 
noi continueremo a ‘seminare’, 
con la convinzione che prima o 
poi i semi diano frutto”.

Prima della relazione con-

clusiva della dott.ssa Zucca, dal 

titolo “Inventare l’autenticità: 
riprendere tradizioni antiche 
per creare sviluppo” il conve-

gno su “Suoni e riti di scaccia-
ta dell’inverno”, presso la sala 

dell’Oratorio, aveva proposto 

approfondimenti di studiosi e 

testimonianze dirette sui riti di 

cacciata dell’inverno diffusi in 

molta parte dell’Europa. Questi 

gli interventi: Giovanni Moc-
chi: “Gli uomini sonaglio e i riti 

di propiziazione in Europa”; Ro-
berto Valota: “Chiamare l’erba, 

analisi di una festa popolare”; 

Antonello Ricci: “Campanacci 

a Mesoraca in Calabria”; Linda 
Armano: “Campanacci e so-

nagli, tre carnevali nelle Alpi”; 

Alunni della scuola media di 
Ardesio: “La Scassàda del Ze-

nerù nella memoria collettiva”; 

Valter Biella e Andrea Spada: 

“Gli strumenti musicali in cor-

teccia, una tradizione primave-

rile”; Pietro Zani: La Scassàda 

de mars di Dossena”. (Foto 
Studio Alfa-Clusone)
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Alessio Negroni

Sull’ultimo 

numero di 

Araberara 

a pag.16 

riguardan-

te l’articolo 

di Novazza 

su Dante 

N e g r o n i 

sagrista da 45 anni, è stata 

pubblicata erroneamente 

la fotografia di Dante Ne-

groni, in realtà è il fratello 

Alessio Negroni.

Borse di studio a Villa d’Ogna

Sabato 30 gennaio sono state consegnate le borse di 

studio a  6 ragazzi di Ogna. A consegnare  l’assegno il 

Presidente del Pio Legato Bettoncelli Bruno Bosatelli i 
ragazzi sono Baronchelli Chiara, Baronchelli Ivano, 
Baronchelli Anna, Palazzi Monica, Gibellini Clau-
dia, Magli Roberto.

FOTO STUDIO ALFA - CLUSONE

Bondione si rifà il look e pensa 

agli alberghi. Gandellino punta 

sul tennis, Gromo ai camper
Valbondione, unitamente 

ai comuni di Gromo, Valgo-

glio e Gandellino, è in attesa 

di una risposta dal bando re-

gionale di Obiettivo Due. In 

gioco, per quanto riguarda 

il paese di Benvenuto Mo-
randi, c’è una grossa cifra: 

quasi 1 milione e mezzo di 

euro, che verrebbero inve-

stiti principalmente nella 

riqualificazione del borgo di 

Bondione. “Per il progetto 

Obiettivo Due si parla di un 

totale di 3 milioni di euro: 1 

milione e mezzo dovrebbe ar-

rivarci dalla Regione, a fon-

do perduto, il restante 50% è 

a carico delle amministrazio-

ni, a cui si è aggiunto il Parco 

delle Orobie”, spiega il sinda-

co Morandi. “Bondione è un 

centro turistico sia in inverno 

che in estate: vorremmo usa-

re 1 milione e 300 mila euro 

per la sistemazione del borgo, 

che è già cominciata con la 

realizzazione del palazzetto 

dello sport e la riqualifica-

zione di piazza dei Caduti”. 

L’amministrazione ha in ser-

bo due progetti distinti: “470 

mila euro per la pavimenta-

zione e l’arredo del-

la piazza centrale 

di San Lorenzo. 

700 mila euro per il 

recupero del vecchio 

ponte della Torre 

e la costruzione di 

nuovi parcheggi per 

il centro del paese. 

Con la sistemazio-

ne del ponte è no-

stra intenzione allargare lo 

svincolo in prossimità della 

biblioteca, dove c’è l’ex palaz-

zina dell’Enel, per far entra-

re i pullman della scuola. In 

questo modo la fermata non 

è più sulla strada principale 

e diamo più sicurezza ai ra-

gazzi che vanno a scuola. Il 

ponte rappresentava l’unica 

via di collegamento per Liz-

zola, ha un’importanza stori-

ca a cui teniamo molto. I par-

cheggi in località Pianei, nel 

periodo estivo, si potranno 

utilizzare per l’ampliamento 

del mercato. Nei 700 mila 

euro è inclusa la sistemazio-

ne della valle della Penes, 

che non è mai stata curata, 

scende tanto materiale, ser-

viranno opere di ingegneria 

idraulica”.

Una ventina di anni fa a 

Bondione esistevano 4 alber-

ghi, ora nemmeno uno: “La 

Mountain Security, costituita 

da soci privati che si occu-

pano della riqualificazione 
e della promozione della ri-

storazione e delle strutture 

alberghiere, vuole investire 

sul recupero degli alberghi, 

in particolare punterà allo 

sviluppo dell’albergo Alpi, 

adesso che ha la garanzia che 

l’amministrazione investirà 

nella sistemazione 

del borgo”.

Per ottenere i 

fondi è fondamen-

tale l’unione con 

altri paesi dell’Asta 

del Serio: “Valbon-

dione, Gromo, Gan-

dellino e Valgoglio 

hanno presentato 

un unico progetto per la valo-

rizzazione di turismo, cultu-

ra e acqua. Gandellino vuole 

la sistemazione del tennis, 

VALBONDIONE,  GROMO, GANDELLINO E VALGOGLIO E L’OBIETTIVO2

ERRATA CORRIGE

Nonostante la lista unica Giampietro 
Schiavi non si siede e tiene alto il ritmo. 

Giorni da lavoro in corso per Onore: “An-

dremo a realizzare il marciapiede in cen-

tro al paese che va a risolvere il 

problema del traffico che tende 
sempre ad aumentare”. Il tratto 

di marciapiede è quello che va da 

via Papa Giovanni e che collega la 

chiesa con tutta la nuova struttu-

ra del parco pubblico: “Un lavoro 

da 100.000 euro. Se non arrivano 

finanziamenti i soldi li metteremo 
noi come Comune”. All’inizio di 

marzo partiranno anche i lavori 

concordati lo scorso anno all’interno di un 

Piano Integrato: “Che prevede la riqualifi-

cazione di Via Fantoni, Via Marconi e parte 

di Via Pozzo. Il Piano Integrato Corni per 

un costo di 200.000 euro a carico del priva-

to, i lavori sono stati concordati con l’am-

ministrazione ed eravamo d’accordo che sa-

rebbero cominciati con la bella stagione, fra 

poco dovremmo esserci”. E poi le fognature: 

“Quest’anno realizzeremo un tratto 

di fognatura che serve per portare 

i liquami al depuratore, intervento 

concordato con i privati che hanno 

fatto quella rotonda che tanto non 

piace a parecchia gente, i sogget-

ti attuatori sono proprio di quella 

lottizzazione. In cambio devono 

dare al Comune questo tratto di fo-

gnatura, un percorso che bypassa 

quello che invece faceva adesso la 

fognatura, un percorso che creava problemi, 

si ovvierà quindi con un tratto diretto, un 

lavoro da 150.000 euro che comincerà nel 

giro di qualche mese coperto da risorse di 

privati”. 

ONORE  - LE OPERE PUBBLICHE 2010

Nuovi marciapiedi e fognature

Giampietro Schiavi

per farlo diventare un palaz-

zetto dello sport. Valgoglio 

vuole realizzare un percorso 

ciclopedonale dal Castello 

di Gromo a Colarete, lungo 

l’antica mulattiera dei magli 

del Goglio. Gromo intende 

allestire un’area attrezzata 

per i camper agli Spiazzi. Il 

Parco delle Orobie investirà 

150 mila euro, di cui la metà 

contributo regionale, per rifa-

re la segnaletica e la cartello-

nistica”.

Benvenuto Morandi

LA PIAZZA DA RIQUALIFICARE

IL PONTE DELLA TORRE

“Ampliamento per realizzazione aule speciali e locale polifunzio-

nale nella Scuola Elementare”. E’ la voce rilevante per il POP (Piano 

Opere Pubbliche) previsto dall’Amministrazione guidata da Fran-
cesco Ferrari. L’importo è di 700 mila euro e i lavori dovrebbero 

concludersi in aprile. 

Il finanziamento è attivato attraverso un mutuo. Una sola voce 
quindi nel POP di Parre. I lavori sono già in corso. Nell’ultimo Con-

siglio comunale è stato anche approvato un atto di “indirizzo” del 

Consiglio che ha dato il via libera per trasformare l’area di Smusen 

(dietro lo stabilimento Pozzi a Ponte Selva) da agricola in edificabile 
per il residenziale. In realtà in questa stessa area l’idea era quella 

di una destinazione artigianale-industriale. Da questa operazione si 

contava di ricavare 350 mila euro di oneri. Poi la crisi ha costretto 

due ditte ad abbandonare l’idea in quella zona e con questo “atto di 

indirizzo” però l’amministrazione si assicura quei 350 mila di entra-

ta anche se la zona diventa residenziale invece che industriale. 

(CI-BA) In attesa di conoscere dal Sindaco Giuliano Co-
velli il Piano Opere Pubbliche nella sua complessità abbia-

mo sentito la minoranza di Songavazzo. Il capogruppo Au-
relio Biassoni: “Il Piano delle Opere pubbliche presentato 

dalla nuova amministrazione non contiene purtroppo nes-

sun elemento di rilievo, e gli interventi annuncia-

ti per il Cimitero costituiscono un’opera urgente e 

necessaria ma di ordinaria amministrazione, per 

i quali già era stata messa a disposizione la som-

ma necessaria e che ogni Comune deve ciclicamente 

affrontare. Riteniamo piuttosto che sia utile e prio-

ritario realizzare una struttura polifunzionale che 

funga da auditorium e fruibile anche come spazio 

ricreativo da ubicare nel centro sportivo, magari al 

posto del tendone attuale. Songavazzo ha bisogno 

di una sala più accogliente e capiente, e soprattutto 

più presentabile, dove poter ospitare convegni e incontri di 

richiamo: stiamo studiando uno specifico progetto in questa 
direzione, consapevoli di poter recuperare i fondi necessari 

anche attraverso il ricorso al project-financing. Attendiamo 
fiduciosi il rifinanziamento del progetto FESR presentato 
dall’Unione dei Comuni, dopo le assicurazioni avute duran-

SONGAVAZZO – LA MINORANZA 

Biassoni: “Sul PGT silenzio preoccupante!”

PARRE – UNICA VOCE NEL PIANO 
OPERE PUBBLICHE 2010

Tutto il POP sulle scuole

te un incontro in Regione con lo stesso Presidente Schiavi, 
e che potrebbe rendere così possibile grazie ai contributi re-

gionali la realizzazione della passerella ciclopedonale sul 

Valeggia in zona Santuario. 

Da ultimo, a breve promuoveremo come minoranza un con-

fronto sul PGT: il silenzio della maggioranza susci-

ta legittime perplessità, e ogni volta che il sindaco 

è stato chiamato a pronunciarsi sull’edilizia, si è 

spesso contraddetto, dando risposte lacunose. Vo-

gliamo sapere con chiarezza quali sono le sue rea-

li intenzioni sul lotto Porcherola verso la Baitella: 

Songavazzo non ha bisogno di nuove seconde case, 

molti sono gli appartamenti vuoti e attualmente in 

vendita, sarebbe grave e inaccettabile autorizzare 

nuove lottizzazioni. E anche per i residenti che chie-

dono di poter costruire la casa per i propri figli, noi 
diciamo sì, ma a due condizioni: che la casa sia costruita 

entro un tempo massimo ragionevole dalla concessione edi-

ficatoria, scaduto il quale il terreno perde altrimenti l’edifi-

cabilità, e che non sia cedibile a terzi. L’unico modo possibile 

per evitare speculazioni”. 

Aurelio Biassoni

segue a pag. 49



Araberara - 12 Febbraio 2010 19

VAL DI SCALVE

La sottosezione del CAI della Valle di Scalve, ha rin-

novato il suo consiglio direttivo nella seduta di giovedì 

28 gennaio presso la sede della sottosezione, che è situa-

ta presso il Palazzo Pretorio della Comunità Montana.

Il nuovo consiglio ha deliberato le varie cariche che 

saranno ricoperte fino al 2012 e dovranno lavorare per 

valorizzare il territorio della Valle di Scalve, coinvolgen-

do il maggior numero possibile di persone che vogliono 

avvicinarsi alla montagna e alla sua valorizzazione. Il 

nuovo consiglio della sottosezione è cosi composto:

PRESIDENTE: Fabio Giudici. VICE PRESIDENTE 

E SEGRETARIO: Loris Bendotti. CONSIGLIERI E 

REVISORE DEI CONTI: Uberto Pedrocchi. CONSI-

GLIERE E REVISORE DEI CONTI: Passio Tagliafer-
ri. CONSIGLIERE E REVISORE DEI CONTI: Luca 
Giudici. CONSIGLIERI: Matteo Magri, Giulio Pe-
dretti, Francesco Tagliaferri, Luca De Bruno.

Nella stessa serata è stata deliberata la composizio-

ne di due commissioni, una di Alpinismo Giovanile che 

avrà il compito di decidere e programmare tutte le va-

rie attività, dalle varie escursioni e serate che dovranno 

svolgersi nell’arco dell’anno, con l’obiettivo di avvicina-

re il maggior numero di ragazzi alla montagna e alla 

sua salvaguardia. I componenti della Commissione di 

Alpinismo Giovanile è composta da Marco Azzolari, 
Piero Bonaldi, Annalisa Bonicelli, Fabio Giudici, 
Matteo Magri, Loris Bendotti. La Commissione Sen-

tieri, che dovrà per prima cosa fare una verifica di tutti 

i sentieri presenti sul territorio e creare una mappatura 

precisa sulle condizioni effettive dei vari interventi che 

dovranno essere eseguiti, dando delle priorità di inter-

vento; puntando inoltre anche al coinvolgimento delle 

varie associazioni di volontariato, come: Gruppo Alpini 

con la loro Protezione Civile, l’Associazione Cacciatori 

e il Moto Club. “Spero – commenta il Presidente Fa-

bio Giudici - che tutte le amministrazioni della Valle di 

Scalve e la Comunità Montana, offrano piena collabo-

razione e diano un appoggio concreto ed indispensabile 

per la realizzazione di questi interventi, di cui il nostro 

bellissimo territorio ha bisogno, e che molti residenti e 

frequentatori delle nostre montagne continuano ad evi-

denziare, con insistenza”. 

La Commissione Sentieri è cosi composta: Passio Ta-
gliaferri, Fabio Giudici, Matteo Magri, Giulio Pe-
dretti, Uberto Pedrocchi, Luca Giudici, Giordano 
Suardi, Chiara Novelli.

Il Consiglio della Sottosezione CAI Valle di Scalve rin-

grazia sinceramente tutti i suoi soci, e comunica inoltre, 

che la sede della sottosezione che è situata presso il Pa-

lazzo Pretorio della Comunità Montana, resterà aperta 

tutti i venerdì dalle 20.30 alle 22.00.

Per varie informazioni potete contattare il Pre-
sidente della Sottosezione CAI Fabio Giudici al 
numero 3470893495.

E-mail  giudicifabio@alice.it      E-mail della sot-
tosezione CAI   cai.valdiscalve@scalve.com

GIOVEDÌ 28 GENNAIO 
 CREATE DUE COMMISSIONI

Fabio guida il Cai scalvino C’è il primo candidato a Sindaco per 

le elezioni comunali del 2011 a Vilmi-

nore. Si tratta di Alberico Albrici, at-

tualmente consigliere comunale di op-

posizione, il più preferenziato del suo 

gruppo 4 anni fa (70 preferenze perso-

nali), Maestro della Banda musicale di 

Vilminore e fondatore della collegata 

Accademia musicale, Presidente della 

più importante Cooperativa in val-

le (circa 100 dipendenti) per i servizi 

sociali. Esce allo scoperto dopo aver 

avuto l’ok del suo gruppo consigliare 

e d’area. Conserverete nome e simbo-

li del passato? “Non credo, vorremmo 

rinnovarci, ma non abbiamo ancora 

affrontato il tema”. 

Quindi si parte alla rovescia, senza 

ipocrisie, vale a dire prima il candida-

to a sindaco e poi tutto il resto. “Non 

è proprio così visto che abbiamo già 

una bozza di programma condiviso, da 

sviluppare”. In effetti ci lascia un lun-

go documento che affronta i vari temi 

che riguarderanno inevitabilmente 

la campagna elettorale. “Partendo da 

una constatazione difficilmente con-

testabile: il paese è spento, non è… 

vissuto. Dobbiamo dargli una scossa. 

Per questo cambiamo l’approccio alle 

elezioni, non vorremmo seguire la lo-

gica delle appartenenze territoriali e 

seguire invece quella delle competenze 

territoriali”. Traduzione: “Quando si 

fanno le liste solitamente si mettono 

persone per ogni frazione (Vilminore 

ha otto frazioni, sette cimiteri, capo-

luogo compreso, non ce l’hanno Pianez-

za e Dezzolo – n.d.r.), si guarda quanti 

voti può raccogliere, quante famiglie 

sono interessate per parentela. Noi vor-

remmo anche qui cambiare, far capire 

che siamo tutti nella stessa barca, pur 

tenendo conto dei bisogni specifici di 
ogni frazione. Non per niente il nostro 

gruppo ha già fatto una ricognizione 

dei bisogni nelle varie frazioni. Vor-

remmo ripetere il giro in questo 2010, 

sapendo che i bisogni singoli vanno in-

seriti in un programma generale”. Sarà 

una lista civica? “Sarà una lista civica, 

aperta nel programma e nell’adesione, 

pronta ad accogliere gli apporti, senza 

pregiudizi. E sarà una lista giovane”. 

Si dice sempre così. Però poi i giova-

ni disponibili bisogna trovarli: “Beh, 

io ne ho già tre che hanno dato la loro 

disponibilità, sono preparati, motivati 

e impegnati. Parto da lì. Per dare una 

scossa, con risposte nuove (se ce la fac-

ciamo) a bisogni vecchi”. Non è il caso 

di riportare il programma, anche per-

ché immaginiamo sia solo una bozza, 

nonostante sia già ponderoso: “Il vero 

programma dettagliato uscirà dal nuo-

vo giro che facciamo nei centri abitati 

per monitorare i bisogni, che potreb-

bero essere anche cambiati. Alcuni li 

abbiamo ben presenti e, per esempio 

sul trasporto dell’Oltrepovo, crediamo 

di avere già anche la soluzione. Ma la 

scossa riguarda anche le iniziative, gli 

eventi, le manifestazioni”. Torniamo 

alla lista: aspettando nome e simbolo 

nuovi, hai già qualche nome? “Certo 

che ci sono, i tre giovani saranno in li-

sta. Per il resto aspettiamo chiarimen-

ti sulla nuova legge che riduce a 10 i 

consiglieri comunali, quindi vediamo, 

poi lasciamo la lista aperta almeno per 

metà, in modo che ci possano essere 

adesioni anche di persone disposte a ri-

mettersi in gioco. Che è poi un atteggia-

mento che verrà mantenuto anche in 

seguito, con l’istituzione di uno ‘spor-

tello d’ascolto’ aperto ai cittadini per 

ogni singolo problema, poi gli incontri 

con gli imprenditori, gli agricoltori, il 

terziario, la scuola, i commercianti… 

Ripeto, dobbiamo darci una scossa”. 

ELEZIONI COMUNALI 2011 – PRIMO CANDIDATO A SINDACO

ALBERICO ALBRICI: 
una scossa per Vilminore

Un 2010 con i botti. Molti interventi sono condizionati 

però dai contributi regionali (non sempre certi). Ben 980 

mila euro sono previsti nel POP (Piano Opere Pubbliche) 

per la riqualificazione del palazzetto (coperti in previsione 

la metà in mutui e la metà con contributo regionale). Altri 

600 mila euro sono previsti per la ricostruzione del museo 

della miniera (dovrebbero entrare dalle polizze assicura-

tive) e altri 600 mila euro per il 1° lotto della “strada ver-

de” di via Corgnola (previsto un contributo regionale dello 

stesso importo). Per la minicentrale idroelettrica la spesa 

prevista è di 400 mila euro (accensione mutuo). Manuten-

zione strade: previsti in bilancio 200 mila euro derivanti da 

alienazioni di beni comunali. Altra ristrutturazione: quella 

del Museo e della Biblioteca (con ampliamento): 150 mila 

euro, coperti con la previsione di un contributo regionale. 

Per la realizzazione di nuovi loculi cimiteriali e il restauro 

della Cappella di S. Rocco è prevista una spesa di 150 mila 

euro (la spesa è coperta con 110 mila euro per alienazioni, 

vendite di proprietà, 30 mila euro di un contributo regio-

nale e 10 mila euro di un contributo statale).  Altri 120 

mila euro (la metà con contributo regionale e l’altra metà 

con entrate da alienazioni) sono previsti per le barriere di 

protezione e per l’adeguamento del marciapiede Funtanì-

Grumello. Infine 100 mila euro per varie manutenzioni 

(strade, impianti sportivi, scuole) con copertura sulle en-

trate degli oneri di urbanizzazione. 

LA SOMMA DEI 4 POP ARRIVA A UN IMPORTO DI 15 MILIONI DI EURO 

Una valanga di opere pubbliche per il 2010
Ogni Comune redige il suo POP 

(Piano Opere Pubbliche) annuale. Di-

ciamo che le cifre riportate sono previ-

ste anche nel Bilancio di Previsione di 

quell’anno. Il che non vuol dire che ef-

fettivamente quelle opere si faranno. 

Non sono certe quelle condizionate da 

finanziamenti e contributi della Regio-

ne. Ma si devono comunque mettere 

in bilancio perché se la Regione desse 

l’ok al finanziamento non si potrebbe-

ro… incassare i soldi se non previsti 

in bilancio. 

Non è però un semplice elenco delle 

Buone intenzioni dei Sindaci, diciamo 

che le buone intenzioni ci sono per gli 

anni successivi (il POP prevede anche 

le opere per il 2011 e il 2012) mentre le 

opere dell’anno corrente sono a bilan-

cio, quindi con buone, se non ottime 

probabilità di essere realizzate. Sicu-

re sono quelle con finanziamento con 

mutuo o risorse proprie o che hanno 

già ottenuto l’ok del finanziamento. In 

totale, se i POP dei 4 comuni andasse-

ro in porto arriverebbero in valle qual-

cosa come 15 milioni di euro. Sarebbe 

manna. 

Soprattutto perché le varie opere 

previste dovrebbero migliorare la qua-

lità di vita dei residenti. I lettori pos-

sono valutare l’impatto di spesa diret-

tamente dalle opere annunciate. 

Si rifà la pavimentazione di Piazza Giovanni XXIII. Fu la 

prima delle piazze su cui intervenne nei primi anni ‘90 l’am-

ministrazione Bonicelli. Dopo quasi 20 anni il degrado della 

pavimentazione era evidente. La nuova soluzione, affidata 

all’Arch. Mario Bonicelli, prevede la carreggiata in asfalto 

con ai bordi piastrelle in porfido. Si è optato per il manteni-

mento geometrico dell’attuale sedime composto da due fasce 

di piastrelle di porfido larghe m 2,50 cad intervallate da una 

striscia centrale di cubetti di pietra di Luserna con adeguata 

sezione, posati a raso a binari paralleli. Il tutto secondo i se-

guenti criteri geometrici e architettonici:

La sezione stradale passa dagli attuali m 6,00 a nuovi m 

6,20 impegnando anche gli attuali bordi perimetrali in cubet-

ti di porfido a fila unica da cm 10.

Costituzione di due banchine laterali da cm 50 e conferma 

della fascia centrale di cm 100, il tutto realizzato con il mate-

riale sopra citato. Corsie di transito in asfalto con larghezza 

ridotta a m 2,00 cad. Piastre agli estremi e piastra centrale 

davanti a Municipio, sempre dello stesso materiale lapideo 

sopracitato. Con tale progetto si ritiene che siano valorizza-

ti i contenuti architettonici dell’attuale piazza in virtù della 

semplificazione dei materiali. Analogamente si conseguiran-

no notevoli riduzioni dei costi di manutenzione in virtù della 

sostituzione delle fasce di transito con limitate porzioni di 

asfalto. L’opera è prevista nel Piano delle Opere Pubbliche 

del 2010 (dove c’è stanziata una cifra di 152 mila euro. 

Tra le altre opere previste nel POP (Piano Opere Pubbliche) 

2010 la cifra più cospicua è quella di 630 mila euro destinati 

all’adeguamento e potenziamento dell’impianto di pubblica 

illuminazione, 368 mila euro per il recupero di zone degra-

date in Vilminore, 363 mila euro per creare percorsi pedonali 

e carrabili e sistemazione a verde zona campo sportivo, 270 

mila euro per la rete fognaria e lo scolmatore di Via Valgimi-

gli, 210 mila euro per adeguare la strada di accesso alla zona 

artigianale di Ponte Formello, 200 mila euro per la centralina 

idroelettrica sull’acquedotto a Nona e 115 mila euro per ade-

guare i servizi igienici con ristrutturazione della baita bassa 

dell’alpeggio Bellavalle. 

Pochi interventi nel POP (Piano Opere Pubbliche) del 

2010 per Azzone, ma una di entità rilevante. Si tratta della 

realizzazione di un impianto di “energia rinnovabile” della 

potenza di 95 Kw sfruttando il “salto idrico del serbatoio” 

dell’acquedotto. Come sarà finanziato? Con il FEARS in 

base al “Programma di Sviluppo Rurale 2007-13”.  Le altre 

due opere riguardano il recupero con impianti e nuova pa-

vimentazione di alcuni angoli caratteristici del paese (sca-

linate di accesso alla parte alta del paese e riqualificazione 

portici Stalù): importo di spesa 138 mila euro finanziati 

con contributo regionale sulla Legge 25. La terza opera 

pubblica prevista nel 2010 è relativa alla ristrutturazione 

e adeguamento del fabbricato della Baita Bassa del Negri-

no. Impegno di spesa di 48.500 euro coperti anche qui con i 

finanziamenti del FEARS della Regione.

Ben 3 milioni e mezzo. E’ la spesa più rilevante del 

POP (Piano Opere Pubbliche) di Colere per il 2010. Sa-

ranno spesi per la tangenziale dietro il paese e la si-

stemazione del fabbricato artigianale a Dezzo. I soldi 

arrivano per il 50% dalla Regione e l’altra metà da un 

FRISL senza interessi. Un milione e 600 mila euro per il 

nuovo PalaColere, in sostituzione dell’attuale struttura 

telonata. Sarà coperta con un contributo della Regione al 

40% e da privati per il restante 60%. Un milione di euro 

è la terza spesa per entità, destinata alla sistemazione 

idraulica dei torrenti Rino, Almana e malga Polzone. La 

copertura della spesa è garantita da un contributo del 

Ministero dell’Ambiente. Poi le nuove scuole elementari 

in Via Tortola, vicino agli impianti sportivi e ricreativi: 

600 mila euro. L’entrata è prevista con contributo regio-

nale. 250 mila euro sono destinati alla riqualificazione 

degli immobili e delle aree esterne e dei parcheggi nella 

zona degli impianti di risalita a Carbonera (finanziata 

con mezzi propri ed eventuali contributi regionali). 360 

mila euro per un’area ricreativa a servizio dell’ippovia e 

percorso ciclopedonale in località Lur (mutuo e contribu-

to regionale). 332 mila euro per la ristrutturazione della 

Baita Conchetta e Colle Guaita (ex rifugio Alpe Polzone) 

con fondi propri e contributo regionale. 225 mila euro 

per migliorare l’efficienza dell’illuminazione pubblica 

(80% dalla Regione, 20% mutuo). 100 mila euro per 

l’area ecologica regolamentata nei pressi del cimitero e 

altri 100 mila per la manutenzione agro-silvo-pastora-

le), finanziati con muto e contributo della Regione. In-

fine 42 mila euro per un impianto di videosorveglianza 

nel capoluogo, oltre all’acquisto di un fuoristrada (fondi 

propri e contributo regionale nell’ambito del Distretto 

del Commercio Val di Scalve) e 26 mila euro per la con-

versione del ceduo in alto fusto su 17 ettari di bosco (la 

Regione interviene per il 60% e il 40% deriva dalla ven-

dita del legname tagliato. 

COLERE – 8 MILIONI DI OPERE 
PREVISTE NEL POP 2010

Tangenziale, 

PalaColere, 

nuova scuola

SCHILPARIO – 3 MILIONI E MEZZO 
PREVISTI NEL POP 2010

Palazzetto, musei, 

strada verde…

AZZONE – 844 MILA EURO 
DI OPERE NEL POP 2010

Centralina idroelettrica 

e... scalinate

VILMINORE – OLTRE 2 MILIONI 
DI SPESA NEL POP 2010

Verrà rifatta la piazza 

del Municipio
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LOVERE

Non suonano più. Almeno per ora. Le 

campane della Basilica di Santa Ma-

ria da qualche domenica non suonano 

più alle 7,30 come di consuetudine. “Ce 
l’abbiamo fatta – commenta soddisfat-

to un residente – non ce la facevamo 
più”. Cosa è successo? I residenti han-

no protestato e alla fine la parrocchia 

ha ceduto. Niente scampanare a festa 

alle 7,30 del mattino, ma da che mon-

do è mondo le campane alla domenica 

suonano anche prima. Quindi? “Non 
è una questione solo di orario – con-

tinuano i residenti – ma di intensità del suono. Queste nuove 
campane hanno un suono fortissimo, chiedete in giro a chi abita 
qui, nemmeno si riesce a capirsi parlano o a telefonare quando 
suonavano le campane la domenica alle 7,30”. E perché nelle 

altre ore sì? “Ma gli altri giorni non suonano a festa e l’intensità 
è minore. E la domenica mattina a quell’ora la gente riposa, io ho 
un bimbo che veniva regolarmente svegliato, a quel punto visto 
che il mio problema era anche quello degli altri ci siamo mossi”. 
E cosa avete fatto? “Abbiamo parlato con il curato, Don Claudio, 
esprimendo il nostro disagio, alcuni fedeli si sono lamentati an-
che pubblicamente durante una messa”. Cioè? “Hanno detto che 
o le campane tacevano oppure sarebbe partita la raccolta firme 
e si sarebbe contatto l’Arpa per misurare l’intensità del suono. 
Stavamo anche formano un comitato che in parte c’è già, però 
adesso le campane da tre domeniche tacciono e quindi siamo fer-
mi, speriamo continuino a tacere altrimenti noi siamo pronti a 
far salire la protesta”. Ma le campane suonano sempre a festa la 

domenica, anche negli altri paesi? “Ma queste nuove hanno un 
suono troppo forte, guarda che non esagero, si sentivano sino a 
Flaccanico, probabilmente queste nuove sono fatte così, le altre 
erano del ’49, altro suono e la gente ci si era affezionata, queste 
sono meccaniche e fanno rumore assordante, ci si doveva tappare 
le orecchie”. La Basilica di Santa Maria incassa e tace. Per ora. 

“LA DOMENICA SUONAVANO ALLE 7.30, 
SUONO MOLTO PIU’ FORTE RISPETTO 

ALLE VECCHIE E SVEGLIAVANO TUTTI”

Il silenzio della 
domenica mattina

delle nuove campane 
di Santa Maria

Salvo Sottile, giornali-

sta di Canale 5 ha incon-

trato venerdì 5 febbraio 

gli studenti loveresi per 

parlare del suo nuovo 

libro, ‘Più scuro di mez-

zanotte’ e per parlare di 

Mafia. 

“Questo è un tema da 
affrontare ovunque in Ita-
lia, non solo al sud – ha 

spiegato Salvo Sottile – la 
mafia è ovunque anche se 
da tempo non fa più par-
lare di se e non fa più vit-
time. Oggi la mafia punta 
al silenzio, a non farsi più 
notare, ma rimane sem-
pre presente sul territorio 
Italiano e soprattutto in 
Sicilia dove mantiene ben 
saldi i suoi affari. 

Gli ultimi colpi dati dal-
la giustizia a ‘Cosa nostra’ 
hanno indebolito la mafia 
che però permane ancora 
sul territorio. Ho trovato 
gli studenti di Lovere par-
ticolarmente attenti e par-
tecipi, hanno fatto molte 
domande e si sono dimo-
strati pronti a dialogare 
su questo tema”.

SALVO SOTTILE COL LIBRO: 
“PIU’ SCURO DI MEZZANOTTE”

Gli studenti hanno ascoltato 
il giornalista che parla di mafia

ARISTEA CANINI

Alex Pennacchio, as-

sessore alla cultura e istru-

zione e vicesindaco.  Inse-

gnante di lingua inglese al 

polo tecnico Ivan Piana da 

8 anni, un bimbo di 7. As-

sessore e insegnante, come 

va la scuola di Lovere? “I 
poli scolastici saranno inte-
ressati come tutti gli istitu-
ti dalla riforma Gelmini e 
ci auguriamo che arrivino 
delle novità che possano 
dare una risposta adegua-
ta alle esigenze del terri-
torio e degli studenti”. Ma 

sino adesso come vanno le 

scuole loveresi? “Le scuole 
hanno attivato corsi e ini-
ziative all’avanguardia, si 
sono aperte al territorio e 
hanno intrapreso percor-
si di collaborazione con il 
mondo della cultura e del 
lavoro, diciamo che la scuo-
la sta diventando scuola di 
servizio”. Vicesindaco e as-

sessore, ti aspettavi richie-

desse così tanto tempo? “Si. 
La giunta a quanto dice la 
gente è molto dinamica e 
ha dei progetti importanti 

Giuseppe Cattalini, ex as-

sessore in comunità monta-

na, ex consigliere comunale 

a Lovere, avvocato residen-

te a Bergamo sembrava 

aver scelto altre strade po-

litiche, candidato alle ele-

zioni regionali per Sinistra 
e Libertà, e aver messo da 

parte Lovere. 

Niente da fare. Il primo 

amore non si scorda mai. 

Telefona in redazione: “Vor-
rei dire la mia su quanto 
sta succedendo a Lovere” e 

si comincia. Cattalini mette 

da parte il consueto aplomb 

da avvocato e parte 

lancia in resta: “Ho 
letto su Araberara 
nel numero scorso 
che un assessore 
giudicava il sinda-
co il miglior primo 
cittadino loverese 
degli ultimi cin-
quant’anni, beh, è 
stato ancora par-
co nel numero degli anni 
se un presidente del consi-
glio, primo ministro della 
costituzione si autogiudica 
il migliore degli ultimi 150 
anni, ma la linea è sempre 
quella…”. 

Gestione amministrativa: 

“Ho delle grosse perplessi-
tà sulla questione del Trel-
lo dove andremo incontro 
per colpa delle scelte della 
giunta Guizzetti a gravis-
simi oneri economici per il 
bilancio del Comune. Per 
non parlare della gestio-
ne sulla concessione per la 
realizzazione di parcheggi 
sotto Villa Milesi. Contesto 
l’assoluta mancanza di idee 
in materia urbanistica”. Ce 

n’è per tutti. 

“Vorrei poi sapere quanto 
è costato il patinato giorna-
letto comunale, i costi sono 
ancora ignoti. Un giornale 
che pur dovendo essere un 
organo di informazione è 
pieno di propaganda, accu-
se e giudizi sulla precedente 
amministrazione salvo poi 
riprendere i progetti che 
aveva previsto e finanziato. 

Un giornaletto di esclusi-
va campagna elettorale, non 
hanno fatto niente, attacca-
no e basta. Noi facevamo 
un giornale ogni due anni 
proprio perché sapevamo i 
costi. Loro non li hanno co-
municati e lo utilizzano non 
per informare ma per deni-
grare”. 

E poi c’è la vicenda cam-

pionato del mondo di moto-

cross che Lovere ospiterà al 

posto di Rovetta a maggio: 

“Mi chiedo l’utilità di por-

tare a Lovere il campionato 
mondiale di motocross, esi-
stono altre attività sportive 
che appartengono alla sto-
ria di Lovere, sarebbe stato 
più interessante e utile por-
tare iniziative di ordine na-
zionale come il canottaggio 
e vela,  motivando i giovani 
che praticano questi sport 
senza portare invece una 
manifestazione di ordine 
internazionale che con Lo-
vere non c’entra niente. Se 
la motivazione e la ragione 
per portare a Lovere questa 
iniziativa è che all’interno 

della maggioran-
za c’è qualcuno 
appassionato di 
motocross non mi 
pare sufficiente. 

La questione è 
capire quale poli-
tica l’attuale am-
ministrazione ha 
in mente organiz-
zando una mani-

festazione di questo genere”. 
Cattalini entra nei dettagli: 

“Allestire un paddock sul 
lago con motocross gasanti 
e rombanti non è un’imma-
gine di una Lovere vivibile 
e accogliente, e poi penso a 
150 motocross che passano 
tra Palazzo Bazzini, Santa 
Maria e Valvendra seque-
strando i cittadini nelle loro 
case. Ma che immagine esce 
di Lovere? Ma poi pensiamo 
davvero ai danni che questa 
iniziativa potrebbe portare. 
Questa manifestazione non 
serve, non è utile ed è anche 
deleteria. 

Il selciato, le cavitoie dei 
nostri sentieri non sono certo 
state realizzate per soppor-
tare transiti di motocross a 
50 chilometri orari. Sono 
preoccupato per il danno 
ambientale che può derivar-
ne e che si allarga dal paese 
sino al bosco coinvolgendo 
anche l’aria e lo smog. 

Un passaggio di questo 
genere provoca danni alle 
strade, si creeranno solchi, 
danni alla terra battuta ma 
anche all’asfalto. Questo 
non è un circuito e il rischio 
è anche che possa essere 
utilizzato da appassiona-
ti come sentiero da moto-
cross”. 

Cattalini conclude: “Inter-
vengo solo ora perché ho at-
teso che l’amministrazione 
potesse prendere cognizione 
di quelli che sono gli stru-
menti dell’amministrare, 
ma a mesi di distanza tutte 
le promesse fatte in campa-
gna elettorale sono rimaste 
lettera morta”. 

La protesta di Luigi Minerva (ex Sin-

daco di Sovere) sull’acqua arriva a Love-

re e arriva nelle case dei loveresi con un 

volantino. Luigi Minerva ha incontrato 

nei giorni scorsi gli assessori Francesca 
Bertolini e Marco Bani e il problema è 

stato discusso in giunta. Sabato 13 feb-

braio volantinaggio al mercato di Lovere 

e presso tutti i negozi. Minerva parla di 

una percentuale di aumento del 419% e 

sul volantino illustra i parametri di au-

mento. Invita i cittadini a mandare un ricorso scritto al sin-

daco e a qualsiasi Associazione di Consumatori, “perché si fac-
ciano portavoce dei vostri diritti presso Uniacque e se possibile 
organizzatevi come abbiamo fatto a Sovere con un Comitato di 
Cittadini”. La battaglia sull’acqua si allarga a Lovere. 

Arriverà in tutte le case nei prossimi 

giorni. E’ il giornalino del PD dell’Alto 

Sebino. Primo numero dedicato a Love-

re perché il giornale nasce proprio dal 

coordinamento del Partito Democratico 

loverese ma l’intenzione è quella di al-

largarsi a tutto il territorio. Il Comita-

to di redazione è formato da Lorenzo 
Taboni, Alberto Mondinelli (che è 

anche il direttore della testata), Ter-
sillo Moretti, Gianmario Poiatti e 

Francesca Vaninetti. Sedici pagine di interventi serrati 

e duri contro l’attuale amministrazioni firmati tra gli altri 

da Plinio Mella, ex presidente de L’Ora di Lovere e Ric-
cardo Vender, capogruppo di minoranza. Ma l’apertura 

del giornale è tutta per Lorenzo Taboni che sferra un at-

tacco a tutta la maggioranza Guizzetti con un pezzo intito-

lato ‘Molto di nulla’. Ecco qualche pezzo: “….qualche giorno 
dopo le elezioni, le bandiere della compagine civica sono 
state ammainate, la spartizione dei posti è iniziata con chi-
rurgica precisione, accompagnata subito da qualche caduta 
di stile… chi non è della partita, non ha una tessera della 
Lega o del PDL rimane fuori, come dice a ragione il con-
sigliere comunale di maggioranza Paolo Pasquot! L’estate 
era invece passata rovistando cassetti, cercando scheletri 
negli armadi, proclamando conti che non tornavano, liti-
gando con l’Ora e recitando il rosario dei guasti del passa-
to. Il vuoto del concreto è stato però sapientemente riempito 
dalle interviste e dalle autocelebrazioni: quelle bulimiche 
del Sindaco e quella strampalata dell’Assessore all’Urbani-
stica la cui presenza al momento, dispiace, è segnalata per 
avere un’idea chiara in testa: dichiararsi di centrosinistra 
ma stare con il centrodestra del quale ha già fatto propria 
l’adulazione del capo e l’ossessione per l’avversario. Di Ur-
banistica, PGT, soluzione per l’area delle ex cave: nulla. 
Quando se ne occuperà? Ma anche il sindaco non scherza: 
dietro la cortina di parole senza conseguenze ammette can-
didamente che gli impegni non sono stati proprio tutti ri-
spettati. La forbice tra le promesse elettorali e i fatti è larga 
quanto la distanza tra i voti dell’Ago di Lovere e il ‘Bene Co-
mune”. La lezione dovrebbe essere semplice: è più facile fare 
propaganda che amministrare, attività quest’ultima che 
non è sinonimo di attivismo. No, la colpa continua a essere 
della precedente amministrazione: una litania stucchevole 
che prima o dopo dovrà pur terminare altrimenti il Sindaco 
si prenderà un serio torcicollo e sarà costretto per coerenza 
ad andare ancora più indietro nel tempo sino ad arrivare 
a quando il sindaco era l’attuale presidente dell’Accademia 
Tadini. Se si imitasse il catastrofismo dell’Ago di Love-
re, versione opposizione, quando parlava di un paese che 
sprofondava, ci sarebbero già buoni motivi per parlare di 
Ago(nia) di Lovere. Ma noi aggiungeremmo a un giudizio 
stupido un altro frettoloso… Sarebbe già un passo avanti se 
il Sindaco prendesse l’impegno di scegliere una data oltre 
la quale smette di dare la colpa al passato, una data della 
quale comincerà a riempire il ‘nulla di molto’. La dialettica 
politica ed il confronto ne guadagnerebbero”.

ANONIMO SEBINO*

Giovanni Guizzetti è “il miglior Sindaco di Lovere de-
gli ultimi 50 anni”: l’affermazione è dell’attuale Asses-
sore ai LL.PP del comune di Lovere. Negli stessi anni il 
confronto politico loverese  non si era  mai  arricchito di 
un simile argomento; solo le cronache  degli anni 70 ci 
intrattenevano sul “ più giovane Sindaco d’Italia” ma , 
essendo un mero fatto anagrafico, era facilmente verifi-
cabile.

Un appellativo così impegnativo pone invece seri ed 
inediti problemi politici.

Difficile sottrarsi per chi lo ha pronunciato al dubbio 
circa la  mancanza del senso della misura, ma anche il 
Sindaco si vedrà costretto, senza tregua ogni giorno, a 
guadagnarselo per non deludere e  per non retrocedere.

Tra l’altro “dimettersi”  da una simile “carica”, senza 
creare malumori, incomprensioni, equivoci nonché ferire 
la propria autostima, è difficile.

Se nei prossimi mesi ed anni di fronte alle piccole o 
grandi difficoltà amministrative qualcuno dirà ottimi-
sticamente “noi abbiamo il miglior Sindaco di Lovere 
degli ultimi 50 anni”  ci sarà anche chi, davanti a qual-
che errore, sarà indotto al contrario a dire “noi abbiamo 
il peggior Sindaco di Lovere degli ultimi 50 anni”.

L’opinione pubblica si dividerà in una gara che al mo-
mento vede solo un concorrente ma che potrebbe in segui-
to annoverare altri pretendenti, ognuno con un proprio 
curriculum, ognuno con le proprie aspettative. 

Insomma un bel pasticcio di cui il Sindaco di Lovere, 
siamo sicuri, avrebbe voluto fare a meno anche rinun-
ciando, almeno per ora, ad un giudizio così netto.

* Con questa sigla si firma 

un ex politico loverese

Alex Pennacchio: “Il nostro nemico? La burocrazia.
Lavoriamo a un progetto unico per le scuole loveresi” 

che richiedono un impe-
gno notevole sia in termini 
di sacrificio sia in termini 
di tempo, è tutto 
commisurato al ri-
sultato che si vuole 
ottenere. Sapeva-
mo che il nostro 
programma avreb-
be comportato una 
grossa mole di la-
voro e, nonostante 
ci sia chi non perde 
occasione di attac-
carci, sia sul piano politico 
sia sul piano personale, noi 
non ci fermiamo, anzi gli 
attacchi e le maldicenze sa-
ranno stimolo a far sempre 
meglio e sempre di più per 
dare risposte concrete ai bi-
sogni della gente”.

Problemi? “I tempi del-
la macchina pubblica. La 
burocrazia, nonostante 
l’impegno dei nostri fun-
zionari, è il primo ostacolo 
perché prevede dei passaggi 
obbligati che spesso rallen-
tano la realizzazione del 
lavoro”. 

Obiettivo a cinque anni? 

“Avere un paese al passo 
con l’Europa, con cittadini 

felici di abitarci e turisti 
che facciano a gara per ve-
nirci”.  Cosa hai trovato? 

“ L’ A s s e s s o r a t o 
all’Istruzione pri-
ma non esisteva, 
la gestione di que-
sto delicato setto-
re era delegato a 
Lovere Iniziative. 
All’inizio, quindi, 
il rapporto e i pro-
getti con le scuole 
e con chi gravita 

attorno a questo mondo 
erano tutti da inventare e 
costruire. Abbiamo lavora-
to a 360 gradi cercando di 
coinvolgere e di collaborare 
con tutti gli istituti  di ogni 
ordine e grado. Siamo par-
titi con la creazione della 
Consulta della scuola, un 
organismo di incontro e 
confronto fra il mondo sco-
lastico e il Comune. Grazie 
alla collaborazione con Le-
gambiente abbiamo formu-
lato dei progetti di educa-
zione ambientale che sono 
stati recepiti dalle scuole 
di Lovere e che partiranno 
a breve. Anche le iniziative  
per le scuole superiori han-
no avuto un buon riscontro. 
A ottobre c’è stato un primo 
incontro con Folco Quilici 
che ha parlato del rappor-
to uomo-ambiente, l’ultimo 
appuntamento importan-
te, quello di venerdì scorso 
con Salvo Sottile, è stato un 
grande successo. I ragazzi 
hanno seguito attentamen-
te tutta la conferenza e poi 
hanno formulato tutta una 
serie di domande, metten-
do anche a dura prova il 
giornalista. Segno che i ra-
gazzi di oggi non sono così 
superficiali come, a volte, 
vengono descritti dai mass 
media e segno anche che  le 
insegnanti e gli insegnanti 
stanno lavorando bene”. 

Sei anni fa eri consiglie-

re delegato allo sport nel 

mandato della Garattini, 

adesso sei da tutt’altra 

parte: “Ma sono passati 
anche sei anni”. Leghista 

da sempre? “Ho iniziato ad 
interessarmi di politica ai 
tempi del liceo,  ho sentito 
tutte ‘le campane’, mi sono 
appassionato al progetto 
federalista e ho abbraccia-
to questo indirizzo politi-
co. Prima eri con Lorenzo 
Taboni, poi lui si è tolto”. 
Come mai la Lega ha rot-

to con la maggioranza che 

faceva capo alla Garattini 

e si è spostata? “L’hai detto 
tu, sei anni fa la Lega uscì 
dalla maggioranza, mentre 
Taboni, a suo tempo nomi-
nato dalla Lega preferì ri-
manere al suo posto di vice-
sindaco. Per coerenza, dis-

se. Adesso mi risulta sia il 
segretario cittadino del Pd.  
Ma non voglio parlare del 
passato, sono qui per spie-
gare ciò che stiamo facendo 
e che vogliamo fare”. E cosa 

state facendo? “Mercoledì 
10 febbraio c’è stato un in-
contro con i dirigenti scola-
stici, è la quarta riunione 
che facciamo per parlare 
di sicurezza, nuovi indiriz-
zi, progetti di sviluppo con 
e per le scuole, ambiente, 
formazione. Una sinergia 
indispensabile per riuscire 
a ottenere risultati”. 

Il polo tecnico dove inse-

gni tu come va, anche a Lo-

vere c’è il fenomeno dell’ab-

bandono scolastico?  

“La normativa attuale 
prevede l’obbligo scolastico 
fino ai 16 anni. Ciò compor-
ta, per alcuni ragazzi, la 
‘costrizione’ a frequentare 
almeno il biennio superio-
re. Le scuole si sono attivate 
in molti modi per favorire 
la motivazione allo studio e 
il successo scolastico ma, a 
volte, ciò non è sufficiente. 
L’offerta formativa a Lo-

vere è abbastanza ampia 
e ciò favorisce percorsi di 
riorientamento che spesso 
permettono di soddisfare  le 
aspirazioni e le inclinazioni  
degli studenti in difficoltà, 
recuperando molti ragazzi 
che altrimenti avrebbero 
abbandonato definitiva-
mente gli studi”.

Il fenomeno del fumo e 

della droga c’è anche qui? 

“Amministrazione comuna-
le, forze dell’ordine e Diri-
genti scolastici sono molto 
attenti e vigili su questo 
problema. 

Per quanto riguarda 
l’Ivan Piana, ad esem-
pio,  il Preside nel corso 
dell’anno organizza ispe-
zioni a sorpresa con agenti 
e cani antidroga”.  L’idea 

di Pennacchio è quella di 

fare ‘squadra’: “lavoro in 
quell’ottica e ho voluto pro-
getti e iniziative aperte a 
tutte le scuole loveresi, col-
laborando anche con le as-
sociazioni e, risorsa molto 
importante, l’oratorio”. 

Lovere ‘capitale’ nell’est 

della provincia della scuo-

Alex Pennacchio

INTERVENTO

Il “miglior Sindaco 
di Lovere degli 
ultimi 50 anni”?

L’EX ASSESSORE DI VASCONI
 “MAGGIORANZA SENZA IDEE”

Giuseppe Cattalini: 
“Motocross a 
Lovere? 150 

motocrossisti tra 
Palazzo Bazzini 

e S. Maria: solo 
perché c’è uno in 

maggioranza che...”

Giuseppe Cattalini

PD ALTO SEBINO PUBBLICA 
UN SUO GIORNALINO

Taboni “Ago(nia) 
di... Lovere”

Lorenzo Taboni

INCONTRO CON GLI ASSESSORI 
BERTOLINI E BANI

Minerva e l’acqua a peso d’oro

Luigi Minerva

la, il polo più vicino è Clu-

sone ma non ha il vostro 

bacino scolastico? 

“Sì, qui siamo il punto 
di riferimento per tutta la 
zona per questo dobbiamo 
mantenere un livello quali-
tativo alto”. 

Ogni giorno arrivano mi-

gliaia di studenti, la viabi-

lità regge? “Nel limite del 
possibile. Abbiamo cercato 
di razionalizzare al meglio 
le fermate e mi dicono che 
anche il pulmino recente-
mente attivato venga utiliz-
zato molto dagli studenti. 

La rete viaria è un pro-
blema che comunque come 
Amministrazione stiamo 
affrontando”. 

Scuola e sport, un bino-

mio che viaggia a braccetto: 

“E noi stiamo tenendolo in 
debita considerazione. Le 
società sportive lavorano 
a fianco delle scuole nel-
la promozione dello sport 
all’interno delle varie re-
altà scolastiche. Stiamo 
predisponendo interventi 
di promozione dello sport 
nelle scuole e, con il Con-
vitto, sono partiti i lavori 

per l’organizzazione delle 
‘Vacanze in convitto’ che 
da anni ormai vede il coin-
volgimento di parecchie 
società sportive. Abbiamo 
affiancato e stiamo soste-
nendo i poli delle superiori 
nell’organizzazione della 
‘Settimana della cultura 
classica’, mentre con la Pro-
vincia di Bergamo e il polo 
tecnico ‘Ivan Piana’ stiamo 
formulando un progetto 
per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico a uso 
didattico”.

E per gli insegnanti? “Ci 
siamo attivati  per far sì che 
Lovere diventi un centro di 
formazione per genitori e 
insegnanti. L’iniziativa è 
allo stato embrionale ma ne 
abbiamo parlato anche con 
i Dirigenti Scolastici merco-
ledì scorso e l’idea ha incon-
trato consenso”. 

Centro culturale, come 

va? 

“Vorremmo potenziarne 
l’utilizzo allargando gli 
orari e riempiendolo di con-
tenuti. Partirà a breve un 
cartellone con iniziative per 
bambini di ogni fascia di 

età, teatro, animazione in 
lingua inglese e spazi per 
tutti. 

Ci saranno poi conferen-
ze, letture animate, corsi di 
vario genere e incontri con 
l’autore. Per venerdì 5 mar-
zo abbiamo in calendario 
una conferenza con Vitto-
rio Conti, ispettore della 
Consob che parlerà di una 
tematica che interessa tutti, 
dai piccoli ai grandi rispar-
miatori: ‘La crisi e rispar-
mio’.  

Sabato 6 marzo inaugu-
reremo, in via sperimentale, 
le aperture del sabato con le 
attività per i bambini: dalle 
15,30 sono previste letture 
d’animazione a cura di una 
compagnia teatrale specia-
lizzata. 

Come dicevo prima, stia-
mo facendo ‘rete’ con tutte le 
associazioni e le agenzie del 
territorio e stiamo creando 
un cartellone unico degli 
eventi che garantisca di 
evitare, nel limite del pos-
sibile e sempre nel rispetto 
dell’autonomia degli orga-
nizzatori, accavallamenti 
fra le varie iniziative”.



solo che non arrivino 
veramente al 2012 
perché i disagi sono 
tanti e per tutti. In 
particolare il pome-
riggio il borgo San 
Gregorio per un’ora 
è un vero caos con 

le auto dei genitori che vanno 
e vengono. Poi c’è la strettoia 

e le auto dei clien-
ti del circolo, tutti 
insomma vogliono 
stare in pochi metri 
quadrati e il disagio 
è parecchio”. Anche 

Alberto Forchini 
conferma il caos che 

c’è di giorno. “Alle 15 inizia il 
via vai delle automobili che 

SOVERE

Elio Moschini
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Il Parco infinito di Borgo S. Gregorio:
avanti piano, con qualche accelerata

Nasce il ‘Comitato Diritti 
dei cittadini di Sovere e del-
la Provincia di Bergamo’, 
una Onlus che ha preso for-

ma ufficialmente in questi 

giorni con la regi-

strazione all’Uf-

ficio del Registro 

e con l’assemblea 

pubblica vener-

dì 12 febbraio 

all’auditorium di 

Sovere: “E’ nato il 
Comitato – spiega 

Domenico Pe-
dretti – la gente 
lo chiedeva, ce n’era bisogno 
e ha preso forma, all’inizio 
spontaneamente e adesso 
con tutti i crismi”. Obietti-

vo? “Principalmente risol-
vere il problema dell’acqua 
ma poi come dice lo statuto 
la tutela, la difesa dei di-
ritti del cittadino nei con-
fronti della Pubblica Am-
ministrazione Comunale e 
Provinciale e nei confronti 

di tutti gli Enti Pubblici so-
vra comunali, delle Società 
partecipate da Enti pubbli-
ci Locali e delle Società che 
gestiscono servizi pubblici 

in genere e poi la 
salute ambientale 
e la sicurezza del 
territorio del Co-
mune di Sovere”. 

Comitato che si 

attiverà con vari 

metodi: “Effettuerà 
raccolte pubbliche 
di adesioni, di fir-
me e di fondi;  or-

ganizzerà attività culturali 
di informazione, quali con-
vegni, dibattiti, riunioni;  
proporrà azioni giurisdizio-
nali dinnanzi al Giudice or-
dinario e/o Amministrativo 
e proporre ricorsi ammini-
strativi finalizzati al perse-
guimento delle finalità del 
presente statuto”. 

Insomma la protesta si 

ufficializza. 

Nuovo aumento 
delle rette alla 
Casa di Riposo

Anche quest’anno all’inizio di gennaio sono aumentate 

le rette alla Casa di Riposo di Sovere. Un aumento di 1,50 

euro al giorno. Adesso le rette vanno da un minimo di 47,50 

euro al giorno, per i soveresi, a un massimo di 54,50 euro 

al giorno, per chi ha la residenza fuori provincia. Un au-

mento costante che dura ormai da anni, a gennaio scatta 

l’aumento, quest’anno di 1,50 euro, altri anni anche 3 euro 

al giorno. 

PER I DIVIETI SULLE 
AGROSILVOPASTORALI

Assemblea pubblica 
strade. La chiede 
Carlo Benaglio

Un’assemblea pubblica 

per spiegare alla gente la 

vicenda della chiusura delle 

strade agrosilvopastorali. A 

volerla e sollecitar-

la il consigliere di 

minoranza Carlo 
Benaglio: “Troppa 
gente si sta lamen-
tando – spiega Be-

naglio – chi tran-
sita ma anche i 
proprietari, ci sono 
situazioni oggetti-
ve di disagio, ab-
biamo contattato così l’am-
ministrazione comunale che 
nei prossimi giorni fisserà 
un’assemblea pubblica per 

spiegare quello che sta suc-
cedendo”. All’assemblea in-

terverranno il responsabile 

dei vigili, quello dell’ufficio 

tecnico e un rap-

presentante della 

Comunità Monta-

na: “Ho parlato con 
il sindaco – spiega 

Benaglio – e ci sia-
mo accordanti, mi 
hanno detto che a 
breve mi faranno 
sapere la data, sa-
ranno presenti an-

che i diretti interessati che 
stanno subendo i disagi, c’è 
bisogno di risposte e di spie-
gazioni”. 

Carlo Benaglio

PROMOSSO DAL CONSIGLIERE 
DOMENICO PEDRETTI

Non solo Acqua: 
la protesta si organizza 

in... Comitato

Domenico Pedretti

28 giugno 2012, quella data 

riportata sul cartello dei la-

vori al parco giochi del borgo 

San Gregorio fa tremare tutti, 

residenti, commercianti ma 

anche genitori che ogni giorno 

vanno e vengono caoticamente 

per ritirare i propri figli dalla 

scuola materna privata delle 

suore. Due anni e mezzo per 

finire dei box e fare un parco 

pubblico sembra effettiva-

mente un po’ tanto, anche per-

ché i lavori stanno procedendo 

in questi mesi di fine inverno. 

La preoccupazione però c’è 

da parte di tutti. Basta poi 

rimanere anche solo per una 

mezz’ora fuori dall’asilo delle 

suore, dalle 15,30 alle 16 per 

capire perché i lavo-

ri ai giardini creano 

un vero e problema 

a tutti. Il pulmino 

che sale, le auto dei 

genitori che cercano 

ansiosamente un 

parcheggio per po-

ter ritirare i figli. E 

poi ingorghi a raffica 

lungo la stretta via 

che passa davanti 

al palazzo Bottaini 

con le auto che de-

vono spesso tornare 

indietro per lasciare 

passare. Oggi i lavo-

ri sembrano comun-

que procedere bene 

e la soletta dei box 

è ormai terminata e 

tutto farebbe pensare che mai 

si dovrebbe arrivare alla fati-

dica data indicata sul tabello-

ne dei lavori.  “In queste set-
timane stanno lavorando bene 

– spiega Emilio Zana, che ha 

la tabaccheria proprio di fon-

te al parco giochi – credo che 
in poco tempo finiranno. Non 
penso che ci voglia poi molto 
per fare un parco e dei box 
interrati. Sicuramente non 
ci sarà bisogno di arrivare al 
2012 per avere i lavori finiti, 
almeno lo spero. Il disagio c’è 
per tutti, per noi commercian-
ti ma anche per i residenti e 
spero che i lavori finiscano in 
breve tempo”. Dello stesso pa-

rere Paolo Zanni che in San 

Gregorio lavora e abita. “I la-
vori vanno avanti bene, spero 

LAVORI FINO AL 28 GIUGNO 2012?

Emilio Zana

Paolo Zanni Alberto Forchini

Vittoria

“Stiamo sollecitando la ditta Edil-
mora per finire l’opera in tempi brevi”. 
L’assessore Elio Moschini entra nel 

merito della questione San Gregorio: 

“Vogliamo assolutamente chiudere 
l’opera entro quest’anno, è iniziata da 
parecchio tempo e la tempistica si è 
allungata, non sono rapidissimi ma 
però proseguono, è anche un nostro in-
teresse perché contiamo di veder rea-
lizzati presto i box sotto il parco per poi 
venderli e fare cassa, ci servono i soldi per le altre opere, 
ne stanno partendo tante e dobbiamo avere liquidi”. 

E’ cominciato l’iter di progettazione della nuova Piazza 

della Chiesa pavimentata: “Entro un mesetto il progetto 
dovrebbe prendere forma, poi ci sono i tempi tecnici e buro-
cratici per tutto l’iter sino ad arrivare al bando e all’appal-
to”. L’assessore Elio Moschini è ottimista: “Per l’autunno 
dovremmo esserci”. Entro l’anno cominciano anche i lavori 

della nuova rotatoria di Via Roma: “Anche per quella stia-
mo predisponendo l’iter e poi si parte”. Ma il Piano Inte-

grato di Via Pascoli quando parte? “Noi abbiamo firmato 
la convenzione con la proprietà ma non sappiamo chi sarà 
la ditta che realizzerà il tutto, è una questione fra la pro-
prietà e la ditta, noi sappiamo solo che 4.200 metri quadri 

saranno di terziario e commerciale, 4.000 di residenziale 
ma per il resto non entriamo nel merito”. Lunedì 15 intanto 

partono i lavori di Via Manzoni e Via Colombera: “E l’iter 
del muro di Sellere che va dal centro storico al cimitero. An-
dremo a invitare cinque ditte e poi si parte”. Sulla questione 

del muro di via Banchettina? “Non ho più incontrato i resi-
denti”. Facciamo due conti sulle opere previste quest’anno: 

300.000 euro per la realizzazione della passerella di colle-

gamento lungo la strada provinciale 53, il secondo lotto, 

300.000 euro per la nuova rotatoria di Via Roma e 400.000 

per i lavori di riqualificazione urbana di Piazza Chiesa San 

Martino e formazione passaggio pedonale. 

PIANO OPERE PUBBLICHE 2010

Per l’autunno la... 
nuova piazza chiesa

Il vulcano Beppe Rota approda 

anche quest’anno a Sanremo a cac-

cia di vip, l’obiettivo è Irene Grandi: 

“E’ l’unica cantante con cui non ho la 
foto e sugli ospiti punto su Maurizio 
Costanzo”. Beppe sarà a Sanremo per 

tutta la settimana, dal 16 al 20 feb-

braio e intanto sta per concludere il 

cd ‘ i campioni cantano con Beppe’: “I 
giocatori di calcio cantano con me, 13 
canzoni con i ragazzi dell’Atalanta, 

Dillo al 
Vulcano

Brescia, Albinoleffe ma una con Pel-
lissier del Chievo che è il mio miglio-
re amico”. E poi c’è la novità del ‘Dillo 

a Beppe sosia tv’: “Stiamo allestendo 
una squadra di sosia, io sarò il sosia di 
Omar Pedrini ma abbiamo già il sosia 
di Carlo Conti, Raffaella Carrà e mol-

ti altri. La sede è a Endine, da Angelo 
Scuola Guida. Io sono così, non so star 
fermo”. E ad aprile viaggio in Romagna 

a trovare la mamma di Marco Pantani, 

una due giorni aperta a tutti: “C’è posto 
per duecento persone”. Il vulcano Bep-

pe continua a macinare idee. 

Questo è il sindaco Arialdo Pezzetti di 

Sovere, che nel 2008 decretò lo scempio del 

giardino Bottaini nel borgo S. Gregorio.

Io feci “quantum possum” per salvare 

questo storico giardino, scrivendo e implo-

rando tutti coloro che potevano intervenire, 

ma (bip bip)  non si lasciò ammansire, come 

non si lasciò ammansire don Rodrigo da fra’ 

Cristoforo. La bestia trionfante, come di-

ceva Giordano Bruno, tirò fuori le ragioni 

più puerili, false e scriteriate che si possano 

immaginare, come le tirò fuori il lupo di Fe-

dro quando volle sbranare l’agnello.

Questo (bip bip)  che recita la parte del 

savio e ha portato (bip bip) delle ragioni – 

barbabietola a favore della distruzione del 

giardino per ricettare 12 automobili, è un 

(bip bip) uomo che nella testa ha l’eclisse 

totale di sole, e purtroppo il senno umano 

non alberga più in essa.

Il fatto grave è che sia coadiuvato da un 

gruppo di consiglieri e assessori che sono 

suoi leccapiedi. Non sono piloti che sappia-

no guidare la nave del Comune, ma degli 

(bip bip) che nemmeno sanno consultare la 

bussola. In questo caso deplorevole, un (bip 
bip) sarebbe opportuno.

Mario da Sovere

L’ASSESSORE MOSCHINI

Si chiude entro l’anno
salgono al borgo san Grego-
rio, per noi commercianti il 
disagio c’è ed è pareggio, a 
questo va a sommarsi il fatto 
che il parcheggio al comune è 
sempre pieno e non permette 
alla gente di potersi fermare. 
Speriamo  solo che i lavori 
proseguano velocemente e si 
concludano prima possibile”. 

Ma anche tra i genitori che 

vanno e vengono dall’asilo ci 

sono tante mamme e papà 

poco contenti della situazio-

ne. “Arrivare qui a prendere il 
bambino è un vero caos – spie-

ga Vittoria – i lavori hanno 
peggiorato sicuramente que-
sta situazione che è diventata 
ormai insostenibile. C’è poi la 

strada stretta che 
non favorisce sicu-
ramente il passag-
gio delle auto, ca-
pita spesso che uno 
debba fermarsi e 
tornare indietro per 
far passare le altre 
automobili”. Insom-

ma, il caos in San 

Gregorio durerà an-

cora un bel po’ con 

buona pace di tutti, 

nella speranza co-

munque che i lavori 

non si dilunghino 

veramente sino al 

28 giugno 2012, 

data nella quale 

un’impresa ipotiz-

za la costruzione di 

intere scuole o palazzi, non di 

qualche box e un parco giochi. 

LETTERA DI BIP BIP

Il Sindaco Rodrigo

SOVERE
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ALTO SEBINO
COSTA VOLPINO

Fate il vostro gioco: 
le grandi manovre per il 2011

ARISTEA CANINI

Ognuno immerso nei suoi guai. Ognuno a guardarsi in casa e a rendere 

conto a partiti o referenti. Nessuno sta bene o benissimo e così la tattica è 

quella di muoversi subito e possibilmente mettere in difficoltà l’avversario 

individuando bene l’uomo forte da attaccare. Così il PD con Gianantonio 
Amighetti, solitamente più che tranquillo, sferra il primo attacco e lo fa con 

un doppio bersaglio, Piero Martinelli da una parte e Giampiero Bonal-
di dall’altra. I due uomini forti che possono fare la differenza in campagna 

elettorale. Il PD attacca solo marginalmente Laura Cavalieri, che non si 

potrà ripresentare come candidato sindaco, e la Lega, che ha un sacco di voti 

ma non ha per ora, il candidato forte. Sull’altro fronte Giampiero Bonaldi 

dopo aver sbandierato l’alleanza PDL e Lega, che a tutti gli effetti fa parte 

ormai del suo gruppo, frena però, qualcuno sostiene che da Bergamo PDL 

abbia scelto ancora il gruppo Cavalieri, quindi Bonaldi tiene alta la lista ci-

vica ‘Anch’io per Costa Volpino’ che potrebbe però catalizzare anche i gruppi 

politici PDL e Lega. Mentre Piero Martinelli è volutamente diventato ‘invisi-

bile’. Meglio ricrearsi una verginità politica prima di tentare di ripresentarsi, 

anche se quasi certamente anche stavolta farà l’uomo forte della lista, ma 

non il candidato sindaco. 

Così a doversi smazzare tutti i problemi, dalla scuola al centro commerciale 

alla Costa Servizi è rimasta Laura Cavalieri che non abbandona la barca e 

mostra i muscoli. Alla finestra Luigi Bettoli e il suo UDC che si smarcano 

e per ora stanno da soli in attesa di sviluppi. Il gioco delle alleanza è già 

cominciato e Amighetti e Bonaldi si annusano e si accusano, ma la sorpresa 

potrebbe venire proprio da lì, Amighetti a chiusura dell’intervista che leggete 

sotto sonda l’avversario proponendogli una possibile alleanza. Pur di manda-

re a casa Piero Martinelli tutto è possibile. 

Gianantonio Amighetti mette da 

parte l’aplomb e sferra un doppio at-

tacco, il primo con la sua lista Uniti 
per Costa Volpino, alla maggioranza 

di Laura Cavalieri prendendo però 

bene la mira contro Piero Martinel-
li che è stato individuato come l’uomo 

forte del gruppo e l’altro, con il PD, 

contro la minoranza di Giampiero 
Bonaldi ‘Anch’io per Costa Volpino’. 
Insomma liberi tutti e campagna elet-

torale cominciata con largo anticipo. 

Se però Piero Martinelli l’attacco se 

l’aspettava, non è così per Giampie-

ro Bonaldi che non l’ha presa troppo 

bene: “Bonaldi e la Lega dimentica-
no che erano in maggioranza quando 
hanno votato scelte che adesso stanno 
danneggiando tutto il paese”. Amighet-

ti snocciola: “E’ stato distribuito un vo-
lantino dei gruppi ‘Anch’io per Costa 
Volpino’, ‘Lega Nord’ e ‘Pdl’ e guarda 
caso il tema Scuola non compare, come 
se il problema non esistesse. In effetti 
tutti i rappresentanti di questi gruppi 
a suo tempo avevano votato favorevol-
mente al Plesso Unico della Malpen-
sata dimostrando miopia politica e 
superficialità nella gestione fregando-
sene anche del referendum della gente 
che aveva votato contro. La Lega nel 
volantino attacca sulla Costa Servizi, 
peccato che loro in consiglio comunale 
hanno votato a favore”. 

Ma ce n’è ancora anche per Bonaldi 

e Bettoni: “Bettoni dichiara che ‘ormai 
che c’è noi utilizzeremo la Costa Servi-
zi per lo sviluppo di un vero progetto 
industriale, con incremento occupazio-
nale e la creazione di un vero tesoretto: 
ci abbiamo impiegato 45 secondi a svi-
lupparne l’idea’, per loro amministra-
re vuol dire creare piani industriali in 
meno di un minuto. Probabile che sia 
stata usata anche per le Scuole nuove 
e per il progetto Stu dell’allora giunta 
Cavalieri-Martinelli-Bettoni-Bonal-
di”. Perché l’attacco? “Perché vogliono 
lavarsi i panni sporchi per potersi pre-
sentare senza colpe addosso ma non si 
fa così”. Avete cominciato la campagna 

elettorale: “Sì, ma noi almeno siamo 
coerenti con quello che abbiamo sem-
pre detto. Il 12 febbraio cominciamo le 
assemblee nelle frazioni, si comincia 
dal Piano che per noi è la frazione dove 
non è stato fatto assolutamente niente, 
ma faremo un giro in tutte le frazioni 
per capire cosa vuole la gente e che pro-
blemi ha”. 

Gruppo
Il vostro gruppo è rimasto unito dal 

dopo elezioni? “Sì, a differenza di quel-
lo dell’altra minoranza che ha raccolto 
pezzi di Lega e di PDL, noi siamo ri-
masti uniti e compatti, avevo scelto di 
portare giovani in consiglio comunale 
per fargli fare esperienza e così è stato 
fatto”. Perché questo accanimento con 

Bonaldi visto che fino a poco tempo fa 

sembrava faceste tutto assieme? “Non 

è un accanimento, ci teniamo a fare le 
dovute distinzioni, loro in parte hanno 
partecipato alle decisioni della Cava-
lieri e le hanno avvalorate, riconosco lo 
sforzo che stanno facendo ma ci vuole 
più coerenza”. Visto che avete comin-

ciato la campagna elettorale, sarai 

ancora tu il candidato sindaco? “Non 
abbiamo ancora parlato di questo, per 
ora pensiamo a cercare una soluzione 
ai problemi grossi di Costa Volpino che 
sono in aumento, anche se l’istinto è di 
buttarsi nella mischia”. 

Piero Martinelli
E veniamo alla maggioranza: “Piero 

Martinelli non ne ha indovinata una – 

continua Amighetti – molto peggio di 
Laura Cavalieri, ha voluto lui a tutti 
i costi la Costa Servizi che si è rivelato 
un grande flop, è stato il suo capriccio 
e il suo giochetto”. Amighetti rincara la 

dose: “Piero Martinelli sta prendendo 
le distanze da tutti, un po’ come ha fat-
to Bonaldi, per uscire pulito e comin-
ciare la campagna elettorale, ma Piero 
Martinelli più di tutti è responsabile 
dei due mandati di Laura Cavalieri. 
Non può dire adesso che con la scuo-
la non c’entra, perché l’ha votata, non 
può dire che la Stu è figlia di Bettoni, 
lui l’ha sostenuta. Idem con il PGT che 
è un fallimento, se non entrano i soldi 
è tutto da rifare, per non parlare della 
Costa Servizi, piena di debiti e che fa 
acqua da tutte le parti. L’immobilismo 
totale dell’amministrazione è da impu-
tare in gran parte a Piero Martinelli. 
Da due anni rinviano le opere, la ro-
tonda di Via Nazionale piuttosto che 
l’allargamento della strada della Co-
sta che aspetta da tempo il secondo lot-
to, stesso discorso per gli interventi ai 
cimiteri, tutto bloccato e intanto hanno 
contratto debiti con le imprese”. 

Bollette acqua
Gianantonio Amighetti che attacca 

Martinelli su tutti i fronti: “La sua 
litigiosità con mezzo mondo poi ha 
completato l’opera”. E Piero Martinelli 

secondo Amighetti centra anche di ri-

flesso con la questione ‘acqua’: “Da un 
anno non stanno arrivando le bollette 
di Uniacque, né a Costa Volpino, né 
a Rogno, né a Lovere. Col rischio che 
arrivino tutte assieme con gli aumenti 
come è successo a Sovere, tutto perché 
sembra non siano in grado di fare le 
verifiche. Non stanno nemmeno facen-
do le letture dei contatori e Piero Mar-
tinelli è nel consiglio di amministra-
zione dell’Ato e anche su questo non si 
sta interessando”. 

E poi un tentativo di riconciliarsi in 

zona Cesarini con Bonaldi. Potreste 

tentare una lista unica se Bonaldi & 

c. facessero un passo indietro sui par-

titi in lista? “Io credo che se tutti fa-
cessimo un passo indietro sui partiti e 
guardassimo i reali bisogni del paese, 
Costa Volpino ne potrebbe davvero gio-
vare”. Vedremo.

Giampiero Bonaldi gioca in 

difesa, l’attacco lo sta già facendo 

Gianantonio Amighetti, ruoli in-

vertiti per una volta. Bonaldi è alle 

prese con la minoranza di ‘Anch’io 
per Costa Volpino’ che sta tentando 

di trasformarsi in lista politica. 

Anche se qualche addetto ai la-

vori sostiene che da Bergamo PDL 

‘preferisca’ sposare ancora la posi-

zione di Laura Cavalieri. Bonal-

di sta alla finestra: “Le tempistiche 
di come è cominciata la campagna 
elettorale mi sembrano perlomeno 
un po’ strane – spiega Bonaldi – a 
un anno e mezzo dalle elezioni, con 
le regionali in mezzo mi sembra 
tutto troppo anticipato però sono 
partiti e noi per ora stiamo alla fi-
nestra”. 

Una maggioranza che potrebbe 

ricompattarsi? “Non credo proprio, 
non lo è mai stata nemmeno all’ini-
zio, stanno lì per onor di firma ma 
le beghe sono all’ordine del giorno. 
E’ comunque strano che uno come 
Piero Martinelli parta così senza 
dire niente a nessuno, un affronto 
nei loro confronti”. 

E voi come siete messi? “Noi sia-
mo in una posizione attendista ma 
stiamo lavorando molto al nostro 
interno, ci si incontra con frequen-
za con PDL e Lega, è chiaro che gli 
uomini dell’attuale maggioranza si 
siano mossi prima, devono trovare 
una casa che li possa accogliere, 
sono raminghi”. 

E poi c’è l’attacco del PD nei vo-

stri confronti: “Mi ha stupito e non 
me l’aspettavo, ci siamo anche in-
contrati e confrontati su molte posi-
zioni affrontando le varie questioni 
una a una, stavamo condividendo 
alcuni passaggi ma se c’è qualcuno 
che ha fatto opposizione siamo noi, 
attaccano citando nomi e cognomi, 
soprattutto di me e di Francesco 
Bettoni, sta a significare che gli 
elementi che temono siamo noi. 
Nulla di grave comunque, dare im-
portanza alla minoranza gratifica”. 

Vi state incontrando da tempo 

con la Lega, l’idea è quella di fare 

una lista politica per le prossime 

elezioni o rimarrà ‘Anch’io per Co-

sta Volpino’? “Io credo che l’espe-
rienza fatta e i 1.300 consensi, mol-
ti dei quali non si riconoscono nella 
Lega o in PDL, non debbano essere 
dispersi, io ci terrei a fare qualcosa 
di robusto al di sopra delle parti, se 
i partiti ci sono meglio ma bisogna 
dialogare anche con la società civi-
le”. 

E tu sei pronto per fare ancora il 

candidato sindaco? “E’ tutto da va-
lutare, non se ne è parlato, adesso 
stiamo cercando di fare opposizione 
seria e corretta, poi decideremo as-
sieme quando sarà il momento”. 

COSTA VOLPINO

COSTA VOLPINO

Amighetti: “Bonaldi e Lega complici 
nelle scelte su scuola e Costa servizi”

Giampiero Bonaldi: 
“La maggioranza?

Raminghi, in ordine 
sparso cercano casa”

Don Antonio Fedri-
ghini ha inaugurato le 

nuove sale di cateche-

si dedicate a don Carlo 

Gnocchi. La cerimonia ha 

visto la partecipazione 

del sindaco Ivan Gat-
ti, di monsignor Ange-
lo Bazzari (presidente 

della Fondazione Beato 

Carlo Gnocchi), del redu-

ce, nonché amico di don 

Gnocchi, Nelson Cenci, 
degli alpini del paese e 

dell’alto Sebino e delle 

autorità civili. La ceri-

monia di intitolazione è 

iniziata con la messa in 

parrocchia alla quale è 

seguita una processio-

ne con la statua di don 

Gnocchi che dalla chiesa 

è arrivata all’oratorio del 

paese. Qui è stata scoper-

ta la targa che ricorda 

appunto don Gnocchi. 

SOLTO COLLINA

Nuove aule per la catechesi

Un occhio alla politica bergamasca e 

uno al Comune di Castro. Mario Gua-
leni si divide fra le due passioni, quella 

politica e quella amministrativa e in-

tanto per quest’anno sono state definite 

due grosse opere pubbliche: “Realizzere-
mo la passerella di via Primo Maggio 
che collega e mette in sicurezza i pedoni 
da via Primo Maggio sino al parco gio-
chi che per ora è stretto e pieno di pe-
ricoli, c’è già il progetto definitivo. Un 
lavoro da 130.000 euro, cercheremo dei contributi”. L’altro 

lavoro riguarda l’ampliamento del cimitero: “Abbiamo già 
chiesto il finanziamento e il mutuo alle banche, un lavo-
ro da 130-140.000 euro, anche questo lavoro sarà fatto nel 
2010”. E poi il concorso di idee della piazzetta di Via Zuba-

ni: “Vorremmo riqualificarla e faremo un bando delle idee e 
poi andremo a realizzarla concretamente l’anno prossimo”. 
L’altro occhio, quello politico cosa dice? “Rimango sempre 
in attesa che nasca un grande partito di centro. Io l’ho det-
to anche a Savino Pezzotta, io nell’UDC non entrerò mai, 
quando devo fare qualcosa lo faccio per la Rosa per l’Italia. 
La candidatura di Valerio Bettoni? Non so se accetterà di 
fare il numero due della lista a Battista Bonfanti, anche 
perché con le percentuali che ha l’UDC verrà eletto proba-
bilmente un solo consigliere, vedremo”. 

CASTRO – LE OPERE 2010 
DEL SINDACO MARIO GUALENI

Castro in passerella, amplia 
il cimitero e lancia un 

concorso per la piazzetta

Mario Gualeni

Nuovi spazi per le scuole elemen-

tari. Asmara Ziboni, assessore al 

bilancio racconta il 2010 dell’ammi-

nistrazione: “Mancano aule e andre-
mo a realizzarle, già nel 2009 era sta-
ta messa una tramezza per dividere 
un’aula e ricavare spazio, ma adesso 
andiamo all’ampliamento”. Un lavo-

ro da 200.000 euro: “Stiamo cercando 
i finanziamenti, è uscita una circolare 
per i contributi sulla scuola elementa-
re e stiamo lavorando per portare a casa qualcosa”. 

E intanto stanno andando avanti i lavori alla passe-

rella a Grè: “Sono già cantierati e stanno volgendo al 
termine, un lavoro da 110.000 euro cofinanziato dalla 
Regione per il 50%”. E poi c’è l’intenzione di acquistare 

un edificio storico: “L’ex filanda adiacente al Comune, 
l’idea è quella di acquistarla e poi renderla utilizzabile 
per qualcosa di pubblico. L’acquisteremmo accendendo 
un mutuo ma l’intenzione è poi quella di ripianare il co-
sto con la vendita del famoso terreno di cui c’era stata 
la polemica qualche tempo fa. Ma visto che l’alienazione 
ha tempi burocratici lunghi intanto acquisteremmo lo 
stabile con un mutuo”. Prima però lo stabile verrà ve-

rificato dai tecnici: “Se ci sono le condizioni per un uti-
lizzo pubblico l’acquisteremo altrimenti no. Aspettiamo 
i pareri dei tecnici. Comunque per ora abbiamo previsto 
solo l’intervento di acquisizione, per il recupero dovremo 
comunque aspettare”.  Altro intervento previsto nel 2010 

è l’adeguamento della piattaforma ecologica: “Un lavoro 
da 80.000 euro”. 

SOLTO COLLINA – OLTRE A CREARE 
NUOVE AULE PER LA SCUOLA

Il Comune vuol 
comprare l’ex filanda

Asmara Ziboni



Asilo Nido. Nell’agenda 

di Alessandro Bigoni per 

il 2010 è prevista la nasci-

ta di un asilo nido. 

“Abbiamo dato 

l’incarico per lo 

studio preliminare 

di fattibilità – spie-

ga Bigoni – l’area è 

stata individuata 

sopra il Comune, 

dove c’erano le ex 

scuole elementa-

ri. Per l’apertura 

vediamo, prima 

bisogna vedere le 

richieste, per avere 

una gestione con-

tinua dobbiamo 

avere gli utenti, 

noi contiamo di 

dare un servizio 

alla gente che la-

vora ma dobbiamo 

anche tener conto delle ri-

strettezze economiche delle 

famiglie”. Un asilo nido che 

potrebbe servire poi l’intera 

Collina: “L’idea è questa, 

che faccia da punto di ri-

ferimento anche per Solto 

Collina e Riva, vediamo”. 

Intanto sono previste anche 

opere di sistemazione della 

valle: “I lavori per due stra-

de – continua Bigoni – sono 

già finanziati, la strada del 
Fond, che è alle 

spalle del Comune 

e quella del Doss 

che è dentro la 

valle, dove c’è l’in-

gresso delle grotte. 

Sono già finanziate 
per 150.000 euro. 

E poi c’è la messa 

in sicurezza delle 

valli a Fonteno che 

quando piove sono 

a rischio esonda-

zione, questo è un 

lavoro da 190.000 

euro, finanziati in 
parte con fondi no-

stri e in parte con 

i fondi della legge 

25 sulla monta-

gna”. 

Intanto il PGT approvato 

è in fase di pubblicazione 

(non è stato ancora pubbli-

cato a differenza di quello 

che avevamo scritto nel 

numero scorso) e appena la 

Regione recepirà gli elabo-

rati grafici, l’iter verrà con-

cluso: “Questione di giorni” 

conclude Bigoni. 

Perry Bianchini, titolare dell’oreficeria “ Mercante dell’Oro “ che si trova all’interno del centro 
commerciale Boario Centro in Boario Terme, è conosciuto anche perché è lo storico fondatore di 
molteplici negozi di abbigliamento sia in Darfo: Mercatino Americano, Lei & Lui, Emporio Grandi 

Firme…sia in Esine : Outlet Grandi Firme ( presso l’area di servizio La Sosta). 
Questi negozi sono indicativi della storia professionale di Perry, un commer-
ciante che da oltre trentacinque anni  mette al servizio dei clienti la propria 
professionalità, affidabilità, passione per il proprio lavoro e la profonda cono-
scenza del prodotto commercializzato. 
La gioielleria Mercante dell’Oro è nata dalla generale e sentita esigenza di 
poter acquistare ad un prezzo assai inferiore rispetto a quello normalmente 
applicato e inoltre, poter realizzare dei contanti, immediatamente, con la ven-
dita dei propri gioielli, oro, argento, orologi usati , rotti o non più utilizzati, senza 
l’obbligo di acquistare. La politica  del prezzo adottata dall’oreficeria Mercante 
dell’Oro si riassume nello slogan di Perry: “ al Mercante dell’Oro, vendere o 

comprare, è sempre un affare “. 
A parere di Perry “ il successo  di questa oreficeria è legato al fatto che chi acquista al Mercante 
dell’Oro è alla ricerca di gioielli che abbiano stile e qualità elevati ad un prezzo accessibile e, con 
lo stesso stimolo per l’affare, chi vende vuole realizzare il proprio guadagno 
subito, bene ed in contanti. Con questa politica dell’affare riesco a soddisfare 
sia tutta quella clientela che è stanca  di spendere dei capitali per avere un 
gioiello firmato, sia quella clientela che non può spendere oltre un certo im-
porto, sia quella che giustamente  vuole vedere pagato subito, bene e in con-
tanti, il proprio gioiello usato”. I punti di forza del Mercante dell’Oro, riassu-
mendo, sono: il prezzo accessibile a tutti, l’ampia varietà degli oggetti esposti, 
il raffinato gusto nella selezione dei gioielli esposti ed infine la possibilità di 
personalizzare un gioiello. La personalizzazione del gioiello, nata dalla sua 
quarantennale passione per la scultura in creta ed in bronzo e per la pittura, è 
un’altra delle attività di Perry che dichiara: “ ho scelto di dedicarmi anche alla 
produzione di gioielli perché sono oggetti che danno gioia, come suggerisce 
la parola, non solo a me quando li realizzo ma anche ai clienti quando li in-
dossano”. Oggetti di grande valore e di preziose emozioni. E’ questa la specialità di Perry, saper 

creare il  bello,dare forma ai sogni,costruire forme essenziali  ed uniche,offrire 
momenti di stile. Egli infatti, dopo un cospicuo investimento di tempo, di risor-
se, di ricerche e di indagini, ora compone e scompone parti in oro,aggiunge e 
toglie pietre e perle, amalgama, unisce e lega, salda e mescola, creando per 
la clientela  del Mercante dell’Oro, gioielli unici, fantasiosi, vivaci e brillanti. In 
questa gioielleria si possono trovare numerosi e meravigliosi gioielli anche 
vintage: orologi d’epoca, bracciali ed anelli di ogni stile e decennio, lunghe 
collane d’oro o di perle, orecchini, parure, pendenti, pietre preziose, argenti 
d’epoca e contemporanei ed ogni altro gioiello in oro giallo, rosa o bianco, 
perle bianche, nere e gold, diamanti bianchi e neri, rubini, meraldi, zaffiri dal 
blu intenso al celeste, acquemarine, avorio, ametiste, granate e cammei.
Il Mercante dell’Oro è un negozio particolare nel quale troverai qualcosa di 
speciale anche per te. 
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Il 7 febbraio la signora Caterina 
Bonetti di Pianico ha festeggiato il 

prestigioso traguardo del suo novan-

taquattresimo compleanno, circonda-

ta dal grande affetto dei figli Fortu-
nato, Maria, Egidio e Severino, dal 

genero, dalle nuore, dai nipoti e dagli 

amatissimi pronipoti Nicola, Giulia, 
Andrea e Federico, che le augurano 

ancora tanti anni di vita serena.

COMPLEANNO

94 anni a Pianico

Il “Triduo dei morti” è un 

avvenimento molto sentito e 

partecipato della tradizione 

religiosa del paese, carat-

terizzato dalla presenza in 

chiesa di un artistico com-

plesso ligneo-decorativo, 

in mezzo al quale c’è una 

raggiera dove viene esposto 

l’Ostensorio portato in alto 

da due angeli tramite un 

congegno di sollevamento: 

misura 8,15 metri di altezza 

e 5,62 metri di larghezza ed 

è formato da 49 pezzi lignei 

policromati. La “macchina 

del Triduo”, opera dei Fan-

toni di Rovetta, risalente al 

1783, è stata montata saba-

to 5 febbraio da numerosi 

volontari, tra i quali molti 

giovani. Il “Triduo” verrà 

celebrato  nei giorni 19-20-

21 febbraio.

DAL 19 AL 21 FEBBRAIO

Bossico: torna la... 
“macchina” del Triduo

I 30 anni degli Alpini di Bossico
Gli alpini di Bossico si stan-

no già preparando al grande 

evento di questo 2010, quando 

il 18-19-20 giugno prossimo 

celebreranno il 30° anniversario 

di fondazione con il 3° raduno 

Intergruppo dei paesi dell’Alto 

Sebino. La loro 30a assemblea 

svoltasi il 30 gennaio è stata 

caratterizzata dall’analisi di ciò 

che è stato fatto nello scorso 

anno, con rilievo alla ristruttura-

zione della sede, all’intervento 

fatto alla Chiesetta di S. Fermo 

e all’organizzazione di diver-

se feste sociali (il 2 giugno, il 

patrono S. Pietro, le sagre alle 

chiesette, la giornata ecologi-

ca…). Poi è stato presentato  il 

programma futuro. “Il 2010 è 
un anno ricco di avvenimenti 
- ha sottolineato il giovane ca-

pogruppo geom. Enrico Arri-
ghetti – che ci vedrà impegnati 
nella sistemazione del ‘funtanì 
di Grom’, nella disponibilità 
per l’adunata nazionale a Ber-
gamo, nella compartecipazione 
all’organizzazione del campio-
nato mondiale di enduro il 22 e 
23 maggio e nella festa dell’In-
tergruppo quando ricorderemo i 
nostri 30 anni di vita associati-
va”. Un ulteriore impegno pro-

grammato è la sistemazione del 

Roccolo di proprietà della par-

rocchia destinato a diventare un 

centro polifunzionale e con la 

costruzione del magazzino della 

Protezione civile. Il gruppo ha 

dimostrato di essere molto con-

creto anche nella sussidiarietà e 

nella solidarietà: il capogruppo 

ha consegnato, durante l’assem-

blea, al presidente dell’Asilo 

cav. Francesco Schiavi, un as-

segno di 5.000 euro per le ne-

cessità della scuola dell’infanzia 

ed inoltre ha dato un assegno di 

1000 euro alla Sezione di Ber-

gamo per la prossima adunata 

nazionale. La busta è stata riti-

rata direttamente dal Presidente 

sezionale di Bergamo Antonio 

Sarti, che ha voluto onorare e 

testimoniare con la sua presenza 

l’impegno del gruppo bossiche-

se. “Tutti i gruppi alpini sono 
impegnati in varie attività – ha 

ribadito - ma il vostro è davvero 
un gruppo da portare ad esem-
pio per quello che fa. Quando 
vedo che tra voi vi sono così 
tanti giovani penso proprio che 
la nostra Associazione non fini-
rà sicuramente con la nostra ge-
nerazione. E’ motivo di orgoglio 
e di soddisfazione per tutti noi 
”. Diversi sono anche i volontari 

che hanno partecipato a Berga-

mo alla costruzione della nuova 

sede ANA. Il responsabile della 

Protezione civile, geom. Nicola 

Filisetti, ha illustrato l’attività 

svolta dal gruppo: “Complessi-
vamente sono state impiegate 
circa 550 ore in corsi, riunio-
ni ed esercitazioni, circa 150 
ore in prevenzione e circa 650 
ore di lavoro per le emergenze. 
L’anno 2009 resterà nella me-
moria di molti componenti della 
P.C. anche e soprattutto per il 
nostro intervento in Abruzzo per 
le fasi di costruzione del Villag-
gio ANA donato alla popolazio-
ne di Fossa dalla Associazione 
nazionale,  33 moduli abitativi 
antisismici nei quali i volonta-
ri di Bossico hanno realizzato 
i marciapiedi esterni, pavimen-
tandoli”. Il gruppo Protezione 

Civile, passato nel 2009 da 20 

a 23 volontari, ha acquistato 

attrezzature e nuovi indumenti 

ad alta visibilità come previsto 

dalle vigenti normative ed ora 

guarda  con serenità al prossimo 

anno ricco di impegni già pre-

visti, sperando che non vi siano 

nuove emergenze. “Il gruppo 
non si tirerà certamente indietro 
– ha affermato Filisetti -  e di-
mostrerà, come ha sempre fatto, 
di essere a disposizione per le 
necessità della comunità”.

Il capogruppo Arrighetti 
ha concluso l’assemblea rivol-

gendo un particolare ringrazia-

mento a tutti quelli che hanno 

collaborato, che hanno offerto e 

che han fatto volontariato; una 

nota di merito speciale a Do-
menica, Mary e Vincenza per 

lavori particolari alla casa per 

disabili di Endine: han messo 

a disposizione il loro tempo per 

una ventina di giornate. Cena 

conviviale al ristorante “Do-

mina” dove ha partecipato una 

settantina di soci, amici degli 

alpini e familiari. Oltre al Pre-

sidente Sarti hanno preso parte 

il parroco Don Attilio Mutti, 
il vicesindaco Daria Schiavi, 
il coordinatore di zona Angelo 
Perdonà, i quali hanno avuto 

parole di elogio per l’impegno 

profuso dal gruppo ANA bossi-

chese, che ha iscritti 96 soci e 

aggregati 33 amici.

Pasquale Sterni

PROGRAMMA ANNUALE: 96 SOCI E 33 AMICI

TITOLARE DI IMPRESE VINCENTI E PROFESSIONISTA DEL BELLO

CHI E’ 

€ 23,90 al Gr.

Gr. 14 - € 320
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Gianna Berardelli
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Cara nonna, questi pensieri vanno 

a te con tutto il cuore, l’amore che ci 

hai dato è stato immenso, anche se tu 

non stai più qui con noi, continueremo 

a parlarti, sappiamo che non possia-

mo vederti, ma senz’altro tu da lassù 

ci ascolterai, cercheremo di sorridere 

sempre, anche se a volte sarà difficile. 
La vita è un soffio e tu come il vento 
sei volata via, ma il vento non potrà 

mai cancellare l’amore che sentiamo 

dentro per te. Adesso hai ritrovato il sorriso, sei serena, 

la pace e la tranquillità che hai trovato in quel luogo 

chiamato paradiso, perché vicino a te riposano i tuoi 

cari. Nessuno muore sulla terra finché vive nel cuore di 
chi resta e tu vivrai nel nostro cuore per sempre. Avevi 

ancora tante cose da concludere con noi, ne eri gioiosa e 

fiera. Hai deciso di chiudere i tuoi occhi prima, la morte 
però non ha portato via la nostra amata nonna, la sua 

opera ci inciterà a continuare il cammino della nostra 

vita. Ti vogliamo bene.

Sabri, Alex, Luca

Un compito non facile 

quello assunto da Angio-
lino Toini, poco più che 

cinquantenne e una vita 

trascorsa in prima linea 

nel settore commerciale e 

che oggi è anche Assesso-

re al Commercio e imprese 

del Comune di Rogno, pri-

ma di tutto perché questo 

Assessorato trova spazio 

per la prima volta dentro 

la Giunta dell’Amministra-

zione comunale di Rogno, e 

poi perché già in campagna 

elettorale l’allora candidato 

Sindaco Dario Colossi ave-

va sottolineato l’importanza 

del tessuto imprenditoriale 

spesso lasciato solo e della 

necessità di costruire un 

nuovo rapporto di fiducia 

tra impresa e Istituzioni. 

E così sin dal primo giorno 

Toini coadiuvato dal Con-

sigliere Giovanna Magri 
anch’essa imprenditrice di 

Rogno si sono messi al lavo-

ro per costruire da zero un 

progetto di sviluppo nella 

pubblica amministrazione 

che guarda alle imprese non 

solo come fonte di reddito 

ma come motore trainante 

dell’economia e del paese. 

A Rogno ci sono 200 im-

prese registrate con Partita 

Iva, un numero altissimo 

se rapportato a quello degli 

abitanti: “E non sono – spie-

ga Toini – solo piccole e me-

die ma anche medie e grandi 

imprese che hanno caratte-

rizzato lo sviluppo economi-

co del paese in questi anni”. 

Toini racconta l’idea di im-

presa dell’amministrazione 

comunale: “Non vediamo le 

imprese semplicemente per 

il contributo che offrono in 

termini di tasse ma come 

vera opportunità di svilup-

po del paese, la marcia in 

più, poiché gestite da gruppi 

famigliari radicati nel terri-

torio che nel corso degli anni 

hanno saputo crescere non 

solo economicamente ma so-

prattutto tenendo alti i valo-

ri del lavoro, del rispetto dei 

collaboratori e della durata 

nel tempo. Ed è così che il 

piccolo borgo che era Rogno 

non più di vent’anni fa oggi 

rappresenta una della real-

tà abitative più importanti 

del comprensorio e presenta 

un tasso di imprenditoriali-

tà ai primissimi posti nella 

Provincia di Bergamo”. 

E allora via ai progetti 

per cercare di tenere in cal-

do le imprese e non finire 

ingoiati dalla crisi economi-

ca: “Abbiamo in mente ini-

ziative dedicate alle imprese 

per supportarle in questa 

fase di  cambiamento e di 

evoluzione del mercato. Il 

Gitec (Gruppo innovazione 

tecnologica) è stato costitui-

to coinvolgendo giovani ma 

brillanti professionisti del 

paese scelti tra ingegneri, 

periti, Architetti e Geometri 

che in questi mesi stanno 

elaborando iniziative legate 

all’innovazione tecnologia 

per mettere a disposizione 

delle imprese nuove solu-

zioni e razionalizzazione 

delle spese, servizi da parte 

del Comune più immedia-

ti e diretti per accelerare il 

disbrigo della burocrazia 

nei rapporti con la pubblica 

amministrazione. In questa 

direzione si stanno anche 

muovendo per offrire un ser-

vizio Internet che a Rogno 

ha sempre avuto molte criti-

cità e che oggi sotto la spin-

ta del gruppo di lavoro è in 

fase di ottimizzazione grazie 

alle nuove tecnologie”. 

La forza delle imprese 

come volano di iniziative 

pubblico private che coin-

volgerà comune e impren-

ditori in progetti condivisi: 

“Certo serve costruire una 

reciproca fiducia e già in 
questi mesi si è iniziato un 

percorso di avvicinamento 

alle realtà imprenditoriali 

del paese. In occasione delle 

premiazioni delle personali-

tà del paese quest’anno sono 

stati premiati i giovani im-

prenditori di Rogno, quelli 

di seconda generazione, figli 
di imprenditori che hanno 

fondato dal dopoguerra il 

tessuto lavorativo del paese. 

Più di trenta ragazzi spesso 

giovanissimi che hanno ac-

cettato la sfida di prosegui-
re l’attività di famiglia, con 

grinta ed entusiasmo da ven-

dere nonostante le difficoltà. 
Saranno anche loro i prota-

gonisti di questo nuovo pae-

se che guarda al futuro e che 

punta sui giovani. Nel bre-

vissimo periodo è necessario 

procedere però a raccogliere 

maggiori informazioni sul-

la realtà imprenditoriale di 

Rogno che in questo momen-

to manca o è solo intuitiva e 

per questo verrà distribuito 

nelle prossime settimane un 

questionario per individua-

re forza lavoro, settori di 

produzione, tecnologie e as-

setti societari per consentire 

la costruzione di un progetto 

che tenga conto dei settori 

e distretti trainanti, delle 

criticità  e delle opportunità 

di sviluppo e di sinergia tra 

le imprese. Artigiani, Indu-

striali, Professionisti ma an-

che una realtà commerciale 

di grande rilievo che vede un 

centro commerciale, gran-

di realtà distributive non 

solo nel settore alimentare 

e molte attività che fanno 

anche in questo caso di Ro-

gno un paese di riferimento 

per il comprensorio. Realtà 

che chiedono migliori ser-

vizi e infrastrutture di sup-

porto alle migliaia di utenti 

che ogni giorno entrano ed 

escono dal paese per fare la 

spesa”. E poi il collegamento 

con il sociale: “Sì, imprendi-

tori che sono legati a doppio 

filo con le iniziative sociali 
e di solidarietà nel paese e 

che spesso agiscono in modo 

silenzioso e discreto, suppor-

tando con il loro contributo 

le numerose associazioni 

sportive che promuovono lo 

sport dei giovani e per i gio-

vani, e le associazioni che si 

dedicano ai bisognosi e ai 

più deboli, colmando spesso 

la mancanza di sensibili-

tà insito nelle persone e la 

scarsità di risorse delle pub-

bliche Istituzioni. Il nuovo 

rapporto Comune Imprese 

si è sostanziato subito anche 

in questo tema spingendosi 

al contributo nella realiz-

zazione di opere importanti 

per la comunità. Si pensi 

alla passerella ciclopedona-

le che prenderà forma grazie 

anche alla sponsorizzazione 

della GLOBAL radiatori, 

storica realtà facente capo 

al gruppo Fardelli e che ha 

voluto mettere il suo sigillo 

su una delle più importanti 

opere realizzate nel Comune 

di Rogno e che prenderà for-

ma nei prossimi mesi colle-

gando per la prima volta la 

ciclabile di Valle Camonica 

con quella della sponda ber-

gamasca del Lago d’Iseo. 

Un contributo che va aldi-

là della logica della ricerca 

del profitto nell’impresa ma 
che guarda anche alla sua 

funzione sociale per il bene 

della Comunità”.

FONTENO – SERVIREBBE 
ANCHE SOLTO E RIVA

Bigoni pensa 

all’Asilo nido

RIVA DI SOLTO: 

un ponte sul lago
A sbalzo sul lago, con un pon-

te in legno che può essere solle-

vato, ulivi e lago, in mezzo un 

giardino privato caratterizzato 

da arbusti e piante profumate e 

da una grande magnolia, lam-

pioni con una luce arancione. 

E’ il nuovo lungolago di Riva di 

Solto inaugurato domenica 7 

febbraio e intitolato a Don Tar-

cisio Zenti, originario di Riva e 

morto una quarantina di anni 

fa. 

Inaugurazione affidata al 

sindaco Norma Polini, pre-

senti anche i sindaci di Fonte-

no Alessandro Bigoni e Solto 

Collina, Ivan Gatti, il presi-

dente della Comunità Montana 

dei Laghi Simone Scaburri, 
il presidente del Consorzio dei 

Laghi Giuseppe Faccanoni, 
gli alpini, la Protezione Civile 

di Riva e moltissima gente che 

ha voluto partecipare complice 

la giornata di sole. Benedizione 

affidata a Don Luigi Nodari, 
parroco di Riva. Presenti anche 

il progettista Dario Catalini 
che ha curato la parte strut-

turale e l’architetto Christian 
Galli che ha curato l’arredo 

urbano. Un impatto suggestivo 

notevole che fa diventare an-

cora di più Riva uno dei paesi 

più suggestivi della provincia. 

E adesso l’intenzione è di pro-

seguire verso Tavernola dove 

il Comune con il Consorzio 

dei Laghi sta progettando la 

riqualificazione della parte di 

lungolago verso Tavernola, un 

intervento di 300.000 euro, fi-

nanziato al 50% dal Comune 

di Riva e per il resto dal Con-

sorzio. 

INAUGURATO IL NUOVO LUNGOLAGOROGNO – L’ASSESSORE AL COMMERCIO E IMPRESE 

200 IMPRESE: “Non solo profitto.

Sono radicate nella realtà sociale del paese”

Angiolino Toini Dario Colossi

Parte l’operazione centro storico. O almeno 

così dovrebbe essere. Lino Chigioni ci prova. 

Ma per riqualificare il centro storico servono 
soldi. E allora parte la caccia anche ai fondi: 

“Partiremo quest’anno – taglia corto Chigio-

ni – la riqualificazione comincerà nel 2010, 
sono due i centri storici da riqualificare, quel-
lo al centro del paese e quello che parte da 
via Castello. Adesso ci sono bandi di concor-
so con contributi veloci da prendere, stiamo 
lavorando su quelli”. E poi ci sono i gioielli 

di famiglia che faranno il resto, l’idea è quella di vendere la farma-

cia e lo stabile del Bar Pluto, di proprietà del Comune. Sulla far-

macia le minoranze però hanno storto il naso: “Non capisco le loro 
polemiche – continua Chigioni – se il servizio se ne fosse andato 
avrebbero ragione, ci sarebbe una logica nei loro discorsi ma così 
no, vogliono un referendum, che senso ha fare un referendum per un 
servizio che resta sul territorio nello stesso posto dove è adesso? 

Il servizio rimane, la vendita è solo un problema di quadratura 
di bilancio, serve per portare liquidi. Illogica quindi la richiesta di 
referendum come è illogica la loro protesta dopo che in campagna 
elettorale la vendita della farmacia era nelle linee programmatiche 
condivise da loro nel corso del primo consiglio comunale, quando 
hanno votato a favore”. E a che punto è la vendita? “L’iter è lungo, 
la valutazione della farmacia da alcuni parametri che vengono cal-
colati da apposite ditte, appena pronte usciremo con il bando dove 
ci sarà naturalmente il diritto di prelazione per l’attuale farmaci-
sta”. E per lo stabile del bar Pluto? “E’ stata riportata in consiglio 
comunale la decisione di venderlo, a breve uscirà il bando”. La 

valutazione? “150.000 euro”. Si vende. 

“La Farmacia? Ma le 

minoranze in Consiglio 

votarono a favore”

PIANICO  - IL SINDACO 
CERCA FONDI PER 

RISTRUTTURARE IL CENTRO

Lino Chigioni

In data 2 

febbraio Mam-

ma Maria 
Mapelli Chi-
gioni  ha com-

piuto 90 anni. 

Un grande tra-

guardo festeg-

giato dai figli 

Gian Batti-
sta, Mauro, 
Ivano e Lino 

con le nuore 

Cristina, Ele-
na, Emerenziana, Rachele e Chiara. Con gli auguri di 

tutti i nipoti e parenti e con l’auspicio di poter proseguire 

in salute per raggiungere i 100 anni. Grazie mamma.

I 90 anni di  mamma Maria
PIANICO – LA MAMMA DEL SINDACO

Gentile Redazione di Araberara, tramite le Vostre pagine vorrem-

mo informare i Nostri Concittadini di Pianico riguardo a quanto av-

venuto durante l’ultimo Consiglio Comunale del 26 gennaio 2010 

nel quale si è discussa l’interpellanza presentata dal nostro Gurppo 

di Minoranza ‘ Noi per Pianico’, risalente al 30 Novembre 2009, 

avente per oggetto:

Quali sono le motivazioni che portano l’amministrazione comu-

nale alla vendita delle quote della società Farma? Perchè non chie-
dere ai cittadini, veri proprietari della farmacia cosa ne pensano 
a riguardo? Le risposte alle nostre domande sono state queste: 

L’Amministrazione Comunale vende le quote e la titolarità della 

società ‘Farma’ per capitalizzare, ovvero ottenere liquidità per por-

tare a compimento la promessa fatta in campagna elettorale ovvero 

quella di sistemare il centro storico (che va da dove a dove?) e con il 

rimanente avere liquidità di cassa per altre attività. La domanda che 

adesso il nostro Gruppo si pone è: la promessa fatta in campagna 

elettorale, quindi, non aveva una copertura?

Pianico: ma Chigioni
vende il nostro futuro

LETTERA - LA MINORANZA

segue a pag. 49



Villongo rimane a bocca asciutta nell’ele-

zione del nuovo direttivo della Fondazione 

Conti Calepio. Il nuovo direttivo ha visto 

salire alla presidenza il sindaco di Castelli 

Calepio al posto di Annamaria Valsecchi, 
referente di Credaro che aveva traghettato 

l’ente in questi mesi post elettorali. Nel di-

rettivo non compare Villongo che 

assieme a Castelli Calepio è il co-

mune più rappresentativo dell’en-

te. 

Il sindaco Lorena Boni com-

menta amaramente l’esclusione 

di Alberto Bonzi dal direttivo. 

Per l’assessore alla sicurezza un 

inizio 2010 non proprio felice visto 

che questa è la seconda esclusione 

in pochi giorni, la prima arrivata 

dalla segreteria regionale della Lega Nord 

che lo ha escluso dalle candidature alle 

prossime elezioni regionali. 

“Pur soddisfatti della compattezza politi-
ca (Credaro - Gandosso) è rimasto comun-
que l’amaro in bocca da parte dell’ ammi-
nistrazione comunale di Villongo – spiega il 

sindaco Lorena Boni - per non avere avuto 
il sostegno da parte dei comuni limitrofi 

nella richiesta di avere come comune più 
popoloso del basso sebino e più rappresen-
tativo all’interno dell’ente fondazione conti 
Calepio (vedi 2 membri) un rappresentante 
istituzionale nell’esecutivo della fondazione 
nella persona dell’assessore Alberto Bonzi”. 

Quando si toglie qualcosa a qualcuno 

poi è difficile ottenere anche van-

taggi in cambio, così la questione 

dell’opera Pia di Castelli Calepio 

rischia ora di pesare sulla richie-

sta della condivisione della piaz-

zola ecologica avanzata a Villongo 

dal comune di Sarnico. Nessuno 

vuole dare ufficialmente una ri-

sposta su questa vicenda e ovvia-

mente nessuno verrà a dire che 

ora il comune di Villongo si vendi-

cherà dopo il maltolto all’opera pia. 

Ovviamente sarà più arduo per l’ammi-

nistrazione comunale di Sarnico strappare 

una risposta positiva sulla piazzola ecolo-

gica all’assessore Alberto Bonzi, rimasto 

escluso dal CDA. La Lega Nord del basso 

Sebino sarà rappresentata dal giovane sin-

daco di Gandosso Alberto Maffi che per 

lavoro ha competenze in materia. 
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BASSO SEBINO
E VALCALEPIO

Alberto Bonzi

Si è chiusa ufficialmente 

l’esistenza di Adriasebina S.r.l. 

la società che aveva gestito 

lo stabilimento di Tavernola. 

Dal 1 febbraio scorso infatti 

sia Adriasebina Srl che Sacci 

Finanziaria Spa sono state in-

corporate nella “controllante” 

Sacci Spa con sede a Roma.  

CEMENTIFICIO TAVERNOLA

Scompare Adriasebina

Pietro Pezzutti candi-

dato per la Regione Lom-

bardia, Alberto Bonzi ri-

mane a Villongo, la scelta 

del carroccio lombardo ha 

sollevato qualche malumo-

re nel basso lago d’Iseo che 

non sarà rappresentato alle 

prossime elezioni regionali 

nelle fila della Lega Nord.

In molti speravano in una 

candidatura di un referen-

te della Lega locale dopo 

gli ottimi risultati ottenuti 

nelle elezioni amministra-

tive dove la Lega Nord ha 

mantenuto le redini del co-

mando a Villongo e Creda-

ro, ha conquistato Gandosso 

e ha guadagnato voti anche 

a Sarnico. A questo va ag-

giunto anche la riconferma 

della Lega Nord nella vicina 

Grumello del Monte. 

Le speranze c’erano tutte 

dunque e a qualcuno è bru-

ciato anche il fatto che nelle 

liste dei candidati bergama-

schi ci sia un referente tes-

serato nel bresciano, e preci-

samente in valle Camonica. 

Pietro Pezzutti rappresen-

terà comunque la provincia 

di Bergamo, essendo nato a 

Branico (Costa Volpino) ed 

essendo anche consigliere 

comunale sempre nel paese 

dell’alto Sebino. 

Si vocifera poi che qual-

cuno stia già scrivendo una 

lettera alla segreteria pro-

vinciale, indirizzata a Gior-
gio Bonassoli, segretario 

di zona. La Lega Nord del 

basso Sebino è rimasta a 

bocca asciutta, qualcuno do-

vrà spiegare il perché delle 

scelte fatte.

VILLONGO – IRRITAZIONE DEL SINDACO

La Lega Nord fuori dal direttivo 

della Fondazione Conti Calepio

NON HA CANDIDATI

La Lega del basso lago 

non va… in Regione

L’amministrazione comunale ha ricordato domenica 7 

febbraio la figura di don Antonio Andreoletti, prete che 

ha fatto molto per il paese di Villongo. “E’ stato il primo 
prete che ha avuto un forte contatto con la gente, in 8 mesi 
ha realizzato il cinema Isolabella e l’asilo, un prete che 
ha segnato Villongo e che è rimasto dal 1961 al 1970. Vo-
levamo ricordare il 40° dalla sua morte, don Andreoletti 
infatti ci ha lasciato presto, a soli 54 anni. Ha poi creato 
un passaggio tra l’asilo e la chiesa in modo da collegarli 
ed ora stiamo pensando di dedicargli un libro raccoglien-
do foto e testimonianze”. (Foto San Marco)

VILLONGO

Lorena Boni ricorda don Andreoletti

MATTEO ALBORGHETTI

Campo da calcio a Cortinica? Va 

bene ma…questa la risposta che i 

tavernolesi intervistati hanno dato, 

ognuno ha la propria idea, differen-

te sempre dalle altre, ognuno ha il 

suo pensiero ben preciso sulla que-

stione del nuovo impianto sportivo. 

In generale la scelta dell’ammini-

strazione comunale viene difesa da 

tutti i cittadini ma all’ok dato al 

nuovo campo segue solitamente an-

che un’altra richiesta ben più detta-

gliata, i parcheggi, l’asilo o altre ri-

chieste che andrebbero a soddisfare 

esigenze diverse. Giacomo Dossi 
approva la scelta dell’amministra-

zione comunale. “Quella del campo 
da calcio è sicuramente una bella 
idea, la squadra locale e i bambini 
avrebbero così una nuova struttura 
dove giocare. Ogni anno la squadra 
deve emigrare se sale in seconda ca-
tegoria, proprio a causa dell’attuale 
campo che è inadeguato ad ospitare 
partite che vadano sopra la terza ca-
tegoria. Sicuramente poi sono anche 
altri i bisogni del paese, ad esempio 
i parcheggi, nel centro storico non ci 
sono, le scelte dunque dovrebbero ri-
cadere anche su altri settori del vive-
re comune, si fa fatica a parcheggia-
re a Tavernola, a trovare uno spazio 
dove lasciare la propria automobile”. 
Anche Marco Martinelli da il suo 

consenso alla scelta della giunta gui-

data da Massimo Zanni ma specifi-

ca che si tratta di scelte e come tali 

vanno a soddisfare qualcuno ma a 

scontentare altri. “Il campo da cal-
cio nuovo va benissimo, per i ragazzi 
che non hanno un campo vero dove 
giocare e per la prima squadra. Ov-
viamente se fai questa domanda ad 
un giovane ti dice che il campo da 
calcio va benissimo e che bisogna 
farlo, se chiedi ad un commerciante 
ti dirà invece che servono i parcheg-
gi, che bisogna togliere le aiuole e 
al suo posto realizzare posti auto in 
riva al lago, se chiedi ad una mam-
ma magari ti risponderà che c’è biso-
gno dell’asilo nuovo, se chiedi ad un 
vecchio ti dirà invece che ha bisogno 
di avere un punto di ritrovo in paese. 
Ognuno ha le proprie esigenze e si 
tratta quindi di decidere le priorità”. 

Anche Loretta Bettoni è contenta 

che il comune abbia deciso di creare 

un nuovo campo da calcio in modo da 

soddisfare le esigenze dei giovani. “Io 

ho due figli, un bambino gioca nella 
squadra di calcio, sono dunque con-
tenta che tra pochi anni ci sia un vero 
campo da calcio, non in terra battu-
ta. Sicuramente sarà un po’ lontano 
ma alla fine uno ci si abitua a salire 
e scendere in automobile per portare 
il figlio all’allenamento e alla par-
tita”. Loretta Bettoni ha poi un bar 

sul lungolago e conosce bene le esi-

genze dei commercianti ed esercenti 

tavernolesi. “Beh, alcuni parcheggi 
in centro servirebbero sicuramente, 
quelli che ci sono scarseggiano sem-
pre e sono sempre occupati. Ovvia-
mente non si può avere tutto anche se 
in paese mancano molte cose ma noi 
commercianti siamo penalizzati per 
la mancanza di posti auto”. Matteo 
Fenaroli invece avrebbe puntato 

su qualcos’altro e non sul campo da 

calcio. “Secondo me le priorità sono 
altre, i parcheggi prima di tutto, qui 
a Tavernola è sempre complicato 
parcheggiare e in centro proprio non 
ci sono spazi dove lasciare la pro-
pria auto. Non vedo dunque la ne-
cessità di realizzare un nuovo cam-
po da calcio a fianco del santuario, 
il campo da calcio c’era già. C’è poi 
la questione dell’asilo, anche quella 
una questione impellente per la qua-
le si è trovata per ora una soluzione 
di ripiego con i locali ricavati nelle 
scuole medie, una soluzione che però 
è temporanea e per la quale si dovrà 
presto fare qualcosa”. Nicola Cristi-

nelli si schiera con la maggioranza, 

“Bene il campo da calcio nuovo, è 
giusto dare la possibilità ai ragazzi 
e alla prima squadra di avere final-
mente un vero campo da calcio, è im-
portante per la crescita sportiva dei 
giovani. Ovviamente tutti hanno le 
loro esigenze, i parcheggi sono la pri-
ma cosa ma del resto le scelte vanno 
fatte e questa è una scelta giusta. Poi 
ovviamente è difficile parcheggiare a 
Tavernola come è difficile spesso sa-
lire a Cortinica per le auto lasciate ai 
bordi della strada per mancanza di 
posti auto”. Infine Giacomo Losa, 

gestore di un bar sul lungolago che 

approva il campo ma chiede anche i 

parcheggi. “Sono d’accordo sul pro-
getto del campo da calcio, sicura-
mente è una scelta giusta, spero però 
che arrivino presto anche i parcheggi 
perché lasciare l’automobile a Taver-
nola è spesso un problema e a farne 
le spese sono proprio i commercianti 
del posto”.  

TAVERNOLA – IL PARERE DELLA GENTE

Va bene il campo da calcio

 ma vorremmo…

Giacomo Dossi

Giacomo Losa

Loretta Bettoni

Marco Martinelli

Matteo Fenaroli

Nicola Cristinelli

Entro aprile la pista ciclopedonale al corno di Predore dovrebbe 
essere conclusa. L’opera in fase di realizzazione da parecchio tem-
po infatti è arrivata nella sua fase finale e presto questo passaggio 
esterno alla galleria che collega Tavernola a Predore dovrebbe esse-
re aperta al pubblico. Nel frattempo i lavori hanno fatto a tempo a 
passare da una Comunità Montana all’altra con un colpo di vernice 
spry che ha segnato il passaggio da un ente all’altro. Ora il cantiere 
è riaperto e ad aprile sarà usufruibile. Rimane invece nel cassetto il 
collegamento tra questo tratto di pista ciclopedonale al marciapiede 
di Predore, tratto che collegherebbe così Tavernola a Predore senza 
dover mai scendere dal passaggio pedonale. Non ci sono i fondi, 
quindi l’opera per il momento è sospesa.

TAVERNOLA – PREDORE

Ad aprile apre la pista ciclopedonale al Corno

“L’amministrazione comunale di Villongo ha dimenticato la shoah” 
questa l’accusa che il Partito Democratico ha rivolto alla giunta leghista, 
messaggio rivolto a tutta la cittadinanza con manifestini affissi per il paese. 
“Per noi è una data importante – spiega Mario Vicini, responsabile del PD 
di Zona – per questo ritenevamo giusto ricordare questa data con qualche 

iniziativa in comune”. A rispondere è Giorgio Bertazzoli, presidente della 
commissione biblioteca. “Abbiamo già contattato Moni Ovadia per fare 

una serata qui a Villongo sul tema dell’olocausto ma ovviamente non si 

può avere proprio il 27 gennaio e aspettiamo che ci dia lui una data. Co-

munque la biblioteca ricorda sempre questa data con iniziative”. Anche il 
sindaco Lorena Boni replica. “Noi abbiamo sempre ricordato questa data, 

domenica abbiamo premiato un redice della seconda guerra mondiale”.

VILLONGO

La Lega non ricorda la Shoah



zo 2010, è differenziato: 190 

Euro all’anno per la prima 

tipologia (oppure 16 Euro 

al mese), 60 Euro all’anno 

per la seconda ( oppure 5 

Euro al mese). Requisito 

fondamentale per accedere 

a questo servizio 

è essere residenti 

nel centro storico 

e specificatamente 

nelle seguenti vie 

della cittadina: Via 

A. Buelli, Via Aie, 

Via Albricci, Via 

della Chiesa, Vico-

lo Fabbri, Via Fos-

se Strette, P.zza G.Freti, Via 

Lantieri, P.zza O.Besenzoni, 

Via Parigi, Via Piccinelli, 

Via S.Stefano, Via San Pa-

olo, Via Scaletta, P.zza SS. 

Redentore, Via Tresanda, 

P.zza Umberto I e P.zza XX 

Settembre. 

“Questo servizio- ha sot-

tolineato Franco Domet-

ti, Sindaco di Sarnico- ci è 
parso importante per venire 
incontro alle esigenze di chi 
abita nel centro storico del-
la nostra cittadina: quella 
dell’abbonamento è una 
formula che consente ai re-
sidenti in centro storico a 
Sarnico, dove i parcheggi a 
pagamento sono maggiori 
di quelli gratuiti, di avere 
una tariffa agevolata per la 
sosta. Del resto il permesso 
per i residenti è un servizio 
che gran parte dei paesi tu-
ristici offre ai propri cittadi-
ni: un modo per mantenere 
i posteggi a pagamento, per 
i turisti e i visitatori fuori-
porta, ma allo stesso tempo 
un modo per consentire ai 
cittadini di  avere un trat-
tamento privilegiato”. Per 

ottenere l’abbonamento il 

richiedente deve compilare 

un modulo reperibile sul sito 

del Comune oppure presso 

l’ufficio della polizia muni-

cipale, nel quale indicare le 

due targhe dei veicoli per i 

quali si richiede il servizio 

(infatti l’abbonamento è va-

lido per massimo due auto-

veicoli). Insieme al modulo 

compilato l’interessato deve 

anche portare copia della 

carta d’identità e 

la somma richie-

sta in base al nu-

mero di mesi (al 

massimo 12) per 

quale viene richie-

sto il permesso. 

Ma l’abbonamento 

per i residenti, che 

sarà gestito dalla 

Polizia Municipale e che en-

trerà in vigore dal 1 marzo, 

non è l’unica misura appro-

vata dall’amministrazione 

comunale. Un’ulteriore im-

portante novità riguarda 

anche tutti i parcheggi del 

paese: infatti la sosta per 

la prima mezz’ora costerà 

solo 20 centesimi, rendendo 

i primi 10 minuti completa-

mente gratuiti. Oltre a ciò 

l’amministrazione ha deciso 

di trasformare i posti auto 

in Piazza XX Settembre an-

tistanti la Banca Intesa da 

blu a gratuiti: si tratta di 

circa 15 posti che potranno 

essere utilizzati gratuita-

mente con disco orario per 

un quarto d’ora.

Una misura che favorisce 

la rotazione delle auto e che 

offre a tutti, non solo ai resi-

denti, la possibilità di poter 

sostare per un breve perio-

do di tempo senza correre il 

rischio della multa. Inoltre,  

tutti i parcheggi posti tra 

Via Garibaldi e Via Monte-

grappa avranno come sosta 

massima 8 ore, anziché 3 

ore: questo per favore i tan-

ti turisti che posteggiano in 

quella zona per usufruire 

del servizio di navigazione 

di linea e che necessitano 

quindi di un tempo di sosta 

superiore alle tre ore. 

Ecco la risposta di Fran-

co Dometti ai 15 minuti di 

parcheggio gratuito lancia-

ta da Giorgio Bertazzoli. 

L’amministrazione comu-

nale ha dato il via ad un 

nuovo piano parcheggi per 

favorire i residenti del cen-

tro del paese ed ha varato 

un nuovo piano per le piaz-

zole di sosta. Abbonamenti 

per i residenti ma anche 

riduzione dei costi nei par-

cheggi a pagamento e 10 

minuti (non 15 come chie-

sto da Bertazzoli) per gli 

altri utenti. 

La misura più importante 

riguarda un servizio di ab-

bonamento riservato ai cit-

tadini residenti nel centro 

storico: infatti una prima 

tipologia di abbonamento 

consentirà di parcheggia-

re il veicolo munito di tale 

permesso in tutti i posti 

auto a pagamento presenti 

a Sarnico, escluso il lungo-

lago, mentre una seconda 

tipologia di abbonamento 

consentirà la sosta solo 

nel parcheggio interrato 

del complesso Erminia (le 

Doane) in Via  Roma che, 

da solo, offre 60 posti auto 

coperti. In totale saranno 

circa 400 i posti auto a di-

sposizione per chi ottiene 

il servizio di abbonamento. 

Il costo dell’abbonamento, 

che avrà valore dal 1 mar-

La minoranza di Adrara San Martino ha 

abbandonato l’aula nell’ultimo consiglio 

comunale tenutosi venerdì 12 FEBBRAIO. 

i quattro consiglieri di minoranza di «In-
sieme per Adrara» hanno contestato così 

la decisione della maggioranza di appro-

vare la nuova stra-

da tra via Castello 

e via Micizie Sotto, 

strada che toglierà 

il traffico dal centro 

del paese. 

La minoranza ha 

deciso di mettere in 

atto questo gesto in 

polemica con la de-

cisione del sindaco 

Sergio Capoferri 
e dopo aver letto un 

documento contra-

rio all’opera pubblica. 

La strada di 300 metri, metà da allar-

gare e metà da realizzare totalmente do-

vrebbe dare respiro e portare via il traffico 

diretto verso Adrara San Rocco e i Colli di 

San Fermo, una strada che servirà anche 

la zona industriale come ha spiegato la 

maggioranza in consiglio comunale in una 

seduta che ha visto un’alta partecipazione 

di pubblico. 

“Abbiamo deciso di arrivare al gesto di 
lasciare l’aula  - spiega il consigliere di mi-

noranza Sergio Ferrari, - perché il pia-
no non ci è stato presentato prima e non è 
stato discusso con noi e ci siamo trovati la 
decisione già presa da votare in consiglio 

comunale. 
Chiediamo poi 

maggiore chiarez-
za nei costi e nel 
tracciato visto che 
sul tracciato c’è 
una proprietà che 
ha ricevuto il per-
messo di costruire e 
non sappiamo come 
sono andate a finire 
ufficialmente a fini-
re le trattative con 
questo privato. Sap-

piamo che questa persona è stata ricevuta 
più volte in comune ma da nostre notizie 
ci pare che non abbia concesso il terreno e 
quindi il progetto potrebbe avere problemi. 

L’opposizione avrebbe magari potuto 
aiutare la maggioranza in queste trattati-
ve, noi siamo disposti ancora a collaborare 
ma da parte del sindaco Sergio Capoferri e 
della maggioranza ci deve essere maggiore 
disponibilità alla collaborazione”.

(MA.AL.) Quin-

dici minuti di par-

cheggio gratis? Ma-

gari, questa l’idea 

che i commercianti 

di Sarnico, in par-

ticolar modo quelli 

del centro storico 

si sono fatti sulla 

proposta lanciata 

dalla Lega Nord 

locale. Giorgio 
Bertazzoli ave-

va lanciato l’idea 

sull’ultimo numero 

di araberara, se-

guire l’esempio di 

Lovere dove i 15 

minuti di parcheg-

gio gratuito nelle 

linee blu sono una 

realtà da diversi 

anni. Una proposta 

simile, parcheggio 

gratuito di un’ora 

ai clienti dei negozi 

del centro, era sta-

ta istituita lo scor-

so anno a Nembro, 

idea lanciata dagli 

stessi commercian-

ti. 

Così la proposta 

è iniziata a circola-

re anche tra i com-

mercianti del pae-

se del basso Sebino 

che vedono di buon 

occhio questa idea 

per cercare di ri-

portare nel centro 

del paese perché 

la spesa in molti 

negozi del centro 

alla fine si ridu-

ce a pochi minuti 

persi per prendere 

il pane o la frutta 

o semplicemente il 

giornale. 

“Questa dei 15 
minuti di parcheg-
gio gratis nelle 
linee blu è proprio una bel-
la idea – spiega Remo del 

negozio Remo e Lucia Sport 

che si affaccia proprio sulla 

nuova fontana di Sarnico 

posta davanti al comune 

– il cliente che si rivolge ai 
negozi del centro ha biso-
gno spesso di poco tempo e 
vuole trovare un parcheggio 
veloce. I 15 minuti bastereb-
bero per andare in banca, 
al bancomat o a prendere 
il giornale. Qui a Sarnico i 
parcheggi ci sono e se una 
persona vuole fermarsi per 
fare due passi il posto lo 
trova facilmente e da questo 
punto di vista l’amministra-
zione comunale ha lavorato 
molto bene. Un altro aspetto 
invece è il parcheggio velo-
ce da trovare nei pressi del 
centro del paese, è difficile 
ovviamente trovare sempre 
il parcheggio fuori dal ne-
gozio, soprattutto se il pun-
to vendita è in centro, e in 
questo i 15 minuti gratis po-
trebbero aiutare molto”. 

Dello stesso parere Gio-
vanni Viviani che ha un 

punto vendita di frutta nel 

centro storico. “
Al di là del colore politico, 

credo che questa proposta 
della Lega Nord sia molto 
valida.  Che siano i 15 mi-
nuti gratuiti o la tessera, 
l’amministrazione comuna-
le si sta muovendo in questo 
senso e speriamo sia come 
commerciante sia come cit-
tadino che si arrivi a delle 
facilitazioni per parcheggia-
re più agevolmente vicino al 
centro del paese”. 

Giusi Sandrinelli ap-

poggia l’idea della Lega 

Nord ma invita anche la 

gente a cambiare mentali-

tà. “Questa è una bella idea, 
i clienti si lamentano spesso 
della mancanza di parcheg-
gi vicini al centro del paese, 
avere la possibilità di par-
cheggiare vicino al centro 
da la possibilità ai clienti di 
accedere più velocemente al 
negozio. Bisogna poi consi-

derare che una per-
sona che deve fare 
una spesa anche di 
un solo euro o poco 
più per il giornale 
o il pane non spen-
de 30 centesimi per 
il parcheggio e va 
altrove. 

Questo vale an-
che per il fatto 
della mancanza di 
posti, se il parcheg-
gio non c’è subito 
si cerca un altro 
negozio o un’altra 
edicola. I clienti 
però ormai dovreb-
bero abituarsi a 
fare qualche passo 
a piedi visto che da 
tutte le parti è così, 
sia in città che nei 
piccoli centri. La 
gente deve capire 

che il parcheggio fuori dal 
negozio non esiste più”. 

Per Pietro Cairati, edi-
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Giorgio Bertazzoli

Franco Dometti

Compriamo
oro usato 

pagamento immediato
in contanti

Trasforma i tuoi oggetti d’oro fuori di moda, dimenticati nel cassetto
 o rotti, in denaro contante presso il negozio affiliato Gold 2000

PARRE - VIA PROVINCIALE, 43
Albino Via Marconi, 2 - strada provinciale

Casazza Via Nazionale, 78/A - tel 035/813020
Grumello del Monte Via Roma, 17 Tel o35/4491460

SARNICO – PIACE LA PROPOSTA DELLA LEGA NORD SUI PARCHEGGI

I commercianti: OK ai 15 minuti gratis 

Giovanni Viviani

Remo

Giusi Sandrinelli

Pietro Cairati

La nuova strada passa in consiglio, 

la minoranza esce dall’aula

ADRARA SAN MARTINO

SARNICO – ABBONAMENTI, 10 MINUTI GRATIS 
E NUOVI PARCHEGGI LIBERI

Franco Dometti cala 

il jolly sui parcheggi

colante del centro, la que-

stione parcheggio dura da 

tempo ma ha risvolti nega-

tivi anche oggi. “I 15 minuti 
gratuiti sono una cosa posi-
tiva da applicare immedia-
tamente. 

Aiuterebbe sicuramente 
i commercianti del centro 
che anche oggi fanno i conti 
con la difficoltà di attrarre 
clienti. 

Il problema del parcheg-
gio c’è da tempo ma la ven-
dita dei giornali qui conti-
nua a calare ed è inutile na-
scondere le difficoltà. Avere 
un parcheggio gratuito per 
15 minuti vicino al centro 
del paese potrebbe ripor-
tare la clientela nei nostri 
negozi”. I commercianti di 

Sarnico insomma promuo-

vono i 15 minuti di Giorgio 

Bertazzoli, ora vedremo se 

l’amministrazione comuna-

le raccoglierà l’invito della 

Lega.

Pronta a decollare la palestra

PREDORE

Sta per sbloccarsi definiti-

vamente il nodo dei Piani di 

Lottizzazione che faranno 

così decollare la nuova pa-

lestra di Predore. I lavori di 

demolizione sono conclusi, 

lo stabile dell’ex Italcementi 

è stato raso al suolo ed ora 

manca solo la firma del pas-

saggio dei PL per arrivare 

al via definitivo. “Questione 
di giorni – spiega Fabio 

Ghirardelli assessore ai 

lavori pubblici – una volta 
firmati e delineati i PL po-
tremo dare finalmente una 
data certa per l’avvio dei 
lavori”. Marzo potrebbe così 

essere finalmente il mese 

dell’avvio dei lavori che por-

teranno alla nuova struttu-

ra sportiva comunale tanto 

attesa, svolta che potrebbe 

avere un peso decisivo alle 

prossime elezioni ammi-

nistrative che a Predore si 

terranno nel 2011. Proprio 

in vista di quelle elezioni il 

‘PdL’ si è già mosso in an-

ticipo lanciando la propria 

lista, la maggioranza inve-

ce sembra non aver fretta e 

pensa solo a lavorare, il sin-

daco uscente Lorenzo Girel-

li è al primo mandato e la 

squadra è forte e coesa.



CASTELLI CALEPIO – POLEMICA SULLE NOMINE 
DELLA FONDAZIONE CONTI CALEPIO

Araberara - 12 Febbraio 2010 28 Araberara - 12 Febbraio 2010 29

VAL CALEPIO
E BASSO SEBINO

BA
SS

O 
SE

BI
NO

 E
 V

AL
CA

LE
PI

O CREDARO - IL SINDACO PRENDE ATTO CHE NON CI SONO GLI SPAZI

“Il palazzetto dello sport non 
lo faranno mai” questa la sen-

tenza di Claudio Bertarelli 
sul mega progetto che l’ammi-

nistrazione comunale di Heidi 
Andreina ha deciso di perse-

guire nei prossimi due anni, 

come annunciato nello scorso 

numero di Araberara. A quanto 

sembra secondo quanto riferi-

sce il capogruppo dell’opposi-

zione, la stessa area sulla qua-

le si insedierà il palazzetto non 

sembra portare proprio molta 

fortuna ai progetti dell’ammi-

nistrazione leghista. “Il palaz-
zetto dello sport farà la stessa 
fine della piscina e delle scuole 
nuove. Prima avevano investito 
40.000 euro circa su un proget-
to per la realizzazione di nuove 
scuole, poi hanno ripiegato sul 
recupero delle attuali scuole 
elementari. Del resto era im-
pensabile investire 4 milioni di 
euro su quella struttura. Stessa 
fine hanno fatto le piscine che 
non sono mai decollate, un’idea 

faraonica che non sarebbe mai 
arrivata in porto e che avrebbe 
comportato costi di gestione in-
sostenibili per un comune. Ora  
il turno del palazzetto dello 
sport, anche qui 3 o 4 milioni 
di euro da investire. Ditemi voi 
se è possibile investire tanto per 
un comune come il nostro. Alla 
fine poi si devono sommare an-
che in questo caso i costi di ge-
stione. Per me il palazzetto non 
arriverà mai ed è inutile che il 
sindaco faccia proclami”.

Dal Tar al... 
Consiglio di Stato

(MA.AL.) Altro che cammi-

nare, gli anziani di Credaro 

non faranno nessun passo e 

rimarranno nella loro sede 

attuale posta nel centro civi-

co Lotto posto nel centro del 

paese. L’associazione “nel 
mezzo del cammin di nostra 
vita” ha vinto la battaglia 

con il Comune che voleva 

spostare l’associazione al 

bocciodromo, soluzione mai 

accolta dagli anziani e dal 

loro referente, Alessandro 
Paris. 

Questa la decisione pre-

sa nell’ultimo incontro tra 

il sindaco Heidi Andreina 

e Alessandro Paris che per 

ora ha vinto questo persona-

le braccio di ferro. “La sede 
rimarrà dove è sempre stata, 
al centro civico Lotto – spie-

ga Paris – noi non ci muo-
viamo da lì visto che stiamo 
bene nel nostro centro. L’am-
ministrazione comunale ha 
accettato il nostro punto di 
vista, nel sopralluogo effet-
tuato assieme al bocciodro-
mo, sede nella quale l’ammi-
nistrazione comunale voleva 
mandarci, non c’era spazio 
per noi. La saletta che vole-
vano riservarci era totalmen-
te inadeguata ad ospitarci e 
non potevamo ovviamente 
stare al bar dove disturba-
vamo e venivamo disturbati. 
Da qui la soluzione 
di rimanere nel 
centro civico. Anche 
il sindaco ha deciso 
di arrendersi e di 
rassegnarsi a que-
sta soluzione”. 

Non sembrano 

poi esserci spiragli 

nemmeno per il fu-

turo. “Noi abbiamo 
proposto al sindaco uno svi-
luppo del bocciodromo con la 

Gli anziani non si spostano al Bocciodromo

CREDARO – ANCORA LA MINORANZA

Claudio Bertarelli: “Il palazzetto 
dello sport? Non si farà mai ”

Claudio Bertarelli

Dal Tar al Consiglio di 

Stato, Claudio Bertarel-
li non si arrende ed è pron-

to a portare avanti la sua 

battaglia contro la mag-

gioranza per la mancata 

consegna di documenti sul 

PGT. “A dicembre avevo 
fatto il ricorso al Tar in 
base all’articolo 25 per il 
diritto dei consiglieri co-
munali ad avere la documentazione richiesta. 
Nessuno mi aveva dato la documentazione che 
avevo richiesto, ma avevo solamente ricevuto 
una relazione da parte del sindaco alla quale 
io avevo risposto che, ringraziavo il sindaco 
per l’impegno profuso nella relazione, ma che 
io volevo la documentazione originale. Non 
avendo più avuto notizie avevo fatto ricorso. 
Io però mi sono basato sulla risposta del sin-
daco mentre il termine dei trenta giorni per 
fare ricorso partiva dalla mia richiesta. Il Tar 
ha valutato questo e non è entrato secondo me 
nel merito vero della questione, cioè che loro 
non mi hanno consegnato i documenti. Per 
questo io ora ricorrerò al Consiglio di Stato”.

CLAUDIO BERTARELLI 
DI CREDARO 2000

Heidi AndreinaAlessandro Paris

realizzazione di sale adatte 
ad ospitare le associazioni 

del paese – spiega 

sempre Alessandro 

Paris – abbiamo 
anche proposto un 
accordo, l’ammini-
strazione comunale 
faceva il progetto e i 
materiali, noi met-
tevamo la mano-
dopera, ma anche 
questa soluzione ci 

è stata bocciata. Non ci sono 
dunque prospettive nemme-

no per il futuro di poterci 
spostare al bocciodromo. Ov-
viamente con delle sale appo-
site il bocciodromo sarebbe 
un ritrovo per tutte le asso-
ciazioni del paese e per tutti 
gli anziani, un modo per ri-
lanciarlo definitivamente e 
farlo uscire dalla crisi in cui 
versa. In quel caso secondo 
me ci sono dei problemi seri 
da risolvere. Il nostro boccio-
dromo ha un riscaldamento 
centralizzato e per riscaldare 
l’ambiente bisogna accende-

re per molto tempo. Non è poi 
possibile riscaldare solo una 
sala e questo pe-
nalizza la gestione 
dell’impianto che 
deve far fronte a 
forti spese di gestio-
ne. Da qui la situa-
zione precaria con 
la gestione dell’im-
pianto che fa fatica 
a decollare. Ovvia-
mente  per aiutare 
il bocciodromo non sareb-
bero poi bastati gli 80 caffè 

che consumiamo noi al mese 
nell’attuale centro civico. Su 

questo si puntava 
anche per sposta-
re il nostro gruppo 
là, far aumentare 
le vendite del bar, 
ma il nostro spo-
stamento da questo 
punto di vista sa-
rebbe stato un buco 
nell’acqua”. 

Anche Claudio 
Bertarelli, capogruppo di 

Credaro 2000 è felice per 

l’esito della vicenda. “Sono 
contento che gli anziani ri-
mangano al centro civico 
Lotto, del resto quel centro 
era nato proprio con quello 
scopo sotto la giunta di Pa-
paro nella quale c’ero anche 
io. Del resto è bastato fare il 
sopralluogo per vedere quel-
lo che anche un cieco vedeva, 
cioè che non c’erano spazi 
adatti per ospitare gli anzia-
ni. Non c’erano poi le condi-
zioni per ospitare un’associa-
zione come quella del Paris”.

ADRARA SAN MARTINO – LA FAMIGLIA ORIGINARIA DI ADRARA

I Ferlendis, una famiglia di musicistiDel virtuoso oboista Ferlen-
dis, fino a qualche anni fa (esat-
tamente sei), si conosceva assai 
poco e i musicologi che ne han-
no trattato erano imprecisi, con-
traddittori, superficiali; soprat-
tutto per il fatto che, essendo di 
una categoria inferiore ai perso-
naggi di serie A, non interessava 
a quasi nessuno approfondire la 
sua conoscenza, la sua storia e 
la sua produzione musicale.

Da quando il Gruppo Ricerca 
Storica ha iniziato ad appassio-
narsi a questo personaggio, ed 
essenzialmente a motivo del 
fatto che gli è stato intitolato 
il Concorso Internazionale per 
oboe, la ricerca, l’analisi, lo stu-
dio, la catalogazione, la diffu-
sione delle informazioni  e delle 
notizie recuperate dagli archivi 
e dalle biblioteche, è  arrivata ad 
un punto che si pensava fosse 
irraggiungibile. Di materiale, in 
poche parole, nel corso di questi 
ultimi anni, ne è stato recupera-
to abbastanza (anche se c’è an-
cora molto da ritrovare).

La rilevanza della ricerca, 
poi, ci ha fatto scoprire che non 
esisteva solo Giuseppe, ma una 
intera famiglia di musicisti Fer-
lendis: ed ecco perché si può 
parlare di “FERLENDIS – una 
famiglia di oboisti  -  da Adrara 
San Martino all’Europa” (sarà 
il titolo della prossima pubbli-
cazione del Gruppo Ricerca 
Storica).

Bando ai preamboli ed inizia-
mo la storia (per motivi di spa-
zio e soprattutto per il fatto che 
il prossimo anno sarà pubblicata 
la biografia completa, saremo 
molto sintetici).

Come potete notare dall’al-
bero genealogico, il capostipite 
della famiglia, Francesco, nasce 
ad Adrara il 19 settembre 1725 
(Arch. Parr.) da Astolfo e Lucia. 
Poiché, fin da piccolo, dimostra-
va spiccate doti per la musica e 
la famiglia potendo permetter-
selo in quanto “speziali”, fu 
mandato a studiare a Bergamo. 
Diplomatosi in violoncello, si 

sposò con Lucia Fasini  dal-
la quale ebbe due figli: Pietro 
(2/09/1748) e Giuseppe.

Giuseppe Ferlendis
Nasce nel 1755 a Bergamo, 

città all’epoca facente parte del-
la Serenissima Repubblica di 
Venezia. Niente si sa sulla sua 
formazione artistica, anche se 
sappiamo che il padre Francesco 
era musicista. Le prime notizie 
sulla sua carriera riguardano 
una lettera di spesa in cui risulta 
che il giovane oboista partecipa 
ad un concerto a Torino il 31 
maggio 1776. Doveva essere 
già molto stimato, visto l’onora-
rio che riceve come compenso. 
Poco meno di un anno dopo vie-
ne richiamato dall’Arcivescovo 
Colloredo ad entrare a far parte 
della sua orchestra a Salisbur-
go.

Ma, durante il viaggio che lo 
porta verso la sua nuova desti-
nazione, gli capita un inconve-
niente (primo esempio della sua 
avventurosa vita di girovago) 
che lui stesso descrive in una 
lettera (indirizzata all’Arcive-
scovo) fortunatamente  ritrova-
ta:

“Il diciotto dello scorso feb-
braio, lasciai Venezia sperando 
di godere verso i primi del mese 
corrente l’alto onore di servire 
per la seconda volta l’Altezza 
Vostra Serenissima quando, per 
mia somma disavventura, giun-
to a Verona, mi si ammalò la 
moglie di qualche mese incinta; 
onde mi convenne in quindici 
giorni consumare sull’osteria 
quasi tutto il denaro da Vostra 
Altezza Reverendissima gra-
ziosamente assegnatomi per il 
viaggio. Ed, in conseguenza, 
appena giunto costà al mio de-
stino, contrarre con Sua Cle-
menza il Signor Conte d’Arco, 
un debito di tredici zecchini per 
soddisfare il vetturino che mi 

condusse. E, per continuazione 
delle mie disgrazie, mi toccò qui 
ricoverarmi nella più indiscreta 
di queste osterie… Quindi è che, 
mentre umilissimamente suppli-
co l’innata clemenza di Vostra 
Altezza Reverendissima di vo-
lermi del solito Decreto a nor-
ma di quanto si degnò insinuar-
mi, e cioè del salario mensile 
di 45 fiorini, devo per necessità 
aggiungere altra supplica e cioè 
che si degni accordarmi detto 
salario per il corrente mese di 
marzo affinché possa con que-
sto supplire parte alle soprac-
cennate spese, parte al debito di 
sua Eccellenza e parte al man-
tenimento mio e della mia fami-
glia per il mese venturo. A tale 
segnalatissima grazia non man-
cherò di corrispondere non solo 
con la più costante diligenza in 
quanto al mio servizio obbli-
gandomi allo stesso cui è tenuto 
il sig. Ferrari, ma eziandio con 
le più fervorose preci che non 
cesserò di porgere all’Altissimo 
per una ben lunga e prosperosa 
conservazione e felicissimo Go-
verno”.

Il posto è prestigioso: tra i 
musicisti della corte, molti sono 
straordinarie personalità.

Oltre a Leopold Mozart e al 
giovane Wolfgang, vanno ricor-
date come figure altissime: il 
primo violino Luigi Gatti (man-
tovano) e Michael Haydn, gran-
de compositore (e bevitore), 
fratello di Franz Joseph.

Giuseppe, il 1 aprile 1777, 
arriva a Salisburgo ed è subito 
stimato, anche e soprattutto dal 
padrone che, a quanto pare, ha 
un vero debole per lui, tanto da 
omaggiarlo di ulteriori compen-
si (potremmo dire mance) al ter-
mine dei concerti.

Gli stessi compositori della 
corte devono avere avuto nei 
suoi confronti un grande rispet-

to e stima, deduzione dovuta al fatto 
che, per lui, scrivono dei concerti per 
oboe.  

Giuseppe rimane a Salisburgo solo 
un anno e mezzo. 

Nella domanda di congedo, prega 
di essere liberato dai suoi obblighi per 
un problema legato al clima della città 
austriaca che poco si addice alla ca-
gionevole salute della giovane moglie. 
Naturalmente questa è una solenne 
scusa, un modo di andarsene senza fe-
rire troppo l’irascibile Arcivescovo. E’ 
impensabile che il clima di Salisburgo 
possa essere stato peggiore di quello 
della pianura veneta. Ma, non solo:  è 
curioso, esaminando la documenta-
zione recuperata, come Giuseppe non 
vorrà mai più legarsi in modo stabile 
ad una orchestra di corte, se non alla 
fine della sua carriera.

Tornato in Italia, celebre e ben pa-
gato, ha comunque l’imbarazzo della 
scelta. Viene chiamato, in qualità di 
primo oboe e solista, dai più impor-
tanti teatri dell’epoca: Torino (teatro 
Carignano), Venezia (teatro La Feni-
ce, San Samuele, San Benedetto), Bo-
logna, Trieste, Udine, Verona, Treviso 
. . . 

Spirito evidentemente irrequieto 
il nostro Ferlendis: non è possibile 
sapere dove avesse stabile dimora. A 
testimonianza di questo il fatto che i 
figli Angelo e Alessandro nascono il 
primo a Brescia nel 1781, il secondo 
a Venezia nel 1783 (aveva avuto una 

figlia, Josepha, a Salisburgo e altre na-
sceranno in altre città).

Nel 1795, è protagonista di una 
tournée a Londra, accompagnato dal 
grande contrabbassista Dragonetti e 
“accompagnatore” (le male lingue 
dicono che fossero amanti) di Brigida 
Banti Giorgi, “prima donna” celebrata 
in tutta Europa. Giuseppe si esibisce in 
acclamati concerti come solista anche 
di corno inglese, strumento fino ad al-
lora poco conosciuto ed utilizzato, che 
aveva perfezionato al punto tale da da-
gli la forma attuale.

Dopo l’esperienza londinese, ritorna 
in Italia e continua le sue peregrinazio-
ni tra i più importanti teatri dell’epoca, 
sempre come primo oboe e solista.

Nel 1802 si trasferisce a Lisbona 
insieme alla seconda moglie Anna, 
alla figlia Josepha e al figlio Alessan-
dro con la moglie Camilla Barberis. 
Dal 1802 al 1804 trova impiego nella 
Capela Real e poi alla Real Camara di 
Lisbona (1804-1810).

L’ultimo documento, ritrovato a Li-
sbona, riporta quanto segue:

“FERLENDIS Giuseppe, iscritto 

nei registri della Real Camara 
con uno stipendio di 260§450rs, 
è venuto a mancare nel quarto 
trimestre del 1810, lasciando la 
vedova Anna Ferlendis e la fi-
glia Josepha”. 

Angelo Ferlendis
Proseguendo nella narrazione 

della storia dei virtuosi oboisti 
FERLENDIS, ci imbattiamo 
nella figura di Angelo, figlio di 
Giuseppe, nato a Brescia nel 
1780.

La  cronaca del  Teatro Vec-
chio di Trieste riporta la se-
guente notizia: “La sera del 
10 settembre 1792 Giuseppe 
Ferlendis, professore di oboe e 
corno inglese, in una con il pro-
prio figlio ANGELO di 12 anni, 
diede un’accademia nella quale 
diversi altri professori andarono 
in gara a secondare il Profes-
sore suddetto per meritare tutti 
un benigno compatimento da 
questo pubblico rispettabile. 
L’esito fu di generale soddisfa-
zione e il giovinetto concertista, 
sugli stessi strumenti trattati dal 
padre, diede prove tali di sé da 
fargli preconizzare l’eccellenza 
in arte cui pervenne poi”. 

Dunque Angelo, già a 12 anni 
si esibiva in accademie e con-
certi per oboe  e corno inglese. 
Prosegue nella sua attività di 
concertista in diversi teatri ita-
liani fino al 1804 quando viene 
chiamato dal Principe Pietro 
Tufiakin, Maestro di Corte di 
Sua Maestà l’Imperatore di tut-
te le Russie (Alessandro I)  ad 
entrare a far parte dell’orche-
stra del Teatro Imperiale di san 
Pietroburgo come primo oboe e 
corno inglese.

Fortunatamente sono stati 
ritrovati due contratti (uno del 
1818 e l’altro del 1821) che 
evidenziano il fatto che, suc-
cessivamente, sia stato LUI ad 
imporre le varie clausole.

Tra queste le più significative 
e caratteristiche della sua perso-
nalità sono il fatto: che si rifiu-
tava di suonare nei balli e nelle 
mascherate; che il suo stipendio 
era di 2.500 rubli in assegni di 
banca; che gli doveva essere 
concesso un giorno, durante la 
grande Quaresima, per il suo 
concerto; che voleva al massi-
mo due allievi da addestrare 
all’uso dell’oboe e del corno 
inglese, per 500 rubli all’anno; 
che la metà del suo stipendio 
doveva essere convertito in pen-
sione. Quando si dice del valore 
e dell’abilità di un artista!

Negli stessi anni della sua 
permanenza a San Pietroburgo, 
oltre al suo incarico di musici-
sta, si esibiva nelle sale filarmo-
niche e nelle sale di musica dei 
salotti dell’aristocrazia russa in 
concerti di sua composizione 
(in modo particolare per corno 
inglese). Le cronache dei gior-
nali dell’epoca ( St Petersburger 
Zeitung, Sankt Peterbuskie ve-
domosti) riportano molto spesso 
gli annunci sulle sue esibizioni.

Presso la biblioteca dell’Im-
peratrice Elizaveta Alekseevna 
(moglie dello zar Alessandro I) 
si trovano “quattro marce mili-
tari dedicate a Sua Maestà Im-
periale Alessandro I, Imperato-
re e Autocrate di tutte le Russie, 
composte dal suo umilissimo  e 
devotissimo  servitore Angelo 
FERLENDIS”.

Le notizie che riguardano 
questo virtuoso oboista arrivano 
fino al 1826 anno in cui, molto 
probabilmente, si deve far risa-
lire la data della sua morte.

La continua ricerca potrebbe 
riaprire ulteriori scenari e cono-
scenze. 

Alessandro Ferlendis
E’ il rappresentante della 

famiglia che ha più girato per 
l’Europa al punto tale che può 

essere definito il “commesso 
viaggiatore dell’oboe e del cor-
no inglese”. I suoi viaggi lo con-
durranno  ad attraversare tutta 
l’Europa ( ovviamente esiben-
dosi  nei  più  importanti  teatri) 
da Lisbona a San Pietroburgo 
percorrendo miglia di chilome-
tri con in mezzi di trasporto che 
si utilizzavano in quel periodo ( 
carrozze, diligenze e/o altro che 
permettevano di poter compiere 
un tragitto di 60/70 km al gior-
no). Alessandro nasce a Venezia 
nel 1783 e già il 15 agosto del  
1794 è protagonista, con il pa-
dre Giuseppe, di un concerto al 
Mercatovecchio di Verona.

Dopo essere stato invitato ad 
una tournée a Londra assieme 
alla moglie Camilla Barberis 
( celebre contralto dell’epoca) 
viene chiamato, dal reggente 
del  Portogallo Giovanni IV, ad 
occupare il posto di primo oboe 
nel teatro di Lisbona.

Vi rimane fino al 1803 quan-
do lo troviamo a Madrid, suc-
cessivamente (1804) a Parigi, in 
Olanda, di nuovo a Parigi (dal 
1807 al 1810: vi fece pubblicare 
i due concerti  per oboe e or-
chestra del padre che sono stati 
recuperati dall’Associazione 
Musicale Ferlendis ed eseguiti 
ad Adrara San Martino in prima 
esecuzione moderna) a Vienna e 
Francoforte (1811).

Interessante il tour de force 
che compie nel 1812 allorché, 
sempre insieme alla moglie, 
dopo essersi esibito a Varsavia, 
Vilna e Riga giunge a San Pie-
troburgo dove, il 28 marzo,  nel-
la sala della società filarmonica 
presso il ponte di Kazan ebbe 
l’onore di dare un grande con-
certo strumentale. Da lì passò 
a Stoccolma per raggiungere in 
seguito Londra e di nuovo Fran-
coforte. Tra le pause di questi 
viaggi, si esibiva in Italia: Udi-
ne, Milano, Bologna, Venezia. 
Non si conosce la data della sua 
morte che, presumibilmente, 
potrebbe essere fatta risalire agli 
anni trenta dell’800.

Paese in lutto per la morte 
dell’assessore Angiolino Vitali

CREDARO

Dopo una lunga malattia è decedu-

to nella notte tra venerdì 5 e sabato 6 

febbraio Angiolino Vitali, assessore 

all’Ecologia e Ambiente del comune di 

Credaro. Già vicesindaco del paese, l’as-

sessore lascia la moglie Giusi, la figlia 

Veronica e due nipoti. “Siamo addolora-
ti di questa notizia anche se sapevamo 
da tempo della sua malattia – spiega 

Heidi Andreina -. Angiolino Vitali 
era sempre stato nel nostro gruppo, era stato vicesindaco 
e ora ricopriva il ruolo di assessore all’Ecologia e Ambien-
te. Militante della Lega Nord da sempre era legato molto 
al movimento e al suo paese. abbiamo decretato il lutto in 
paese per i suoi funerali che si sono tenuti lunedì 8 febbra-
io. Ora al suo posto in consiglio comunale entrerà Alberto 
Calabria, per il posto in giunta vedremo”. “Abbiamo tro-
vato una soluzione temporanea in attesa di realizzare il 
palazzetto dello sport”.  Heidi Andreina commenta così la 

fine, temporanea, della diatriba con l’associazione anziani. 

“Loro rimangono al centro civico ma non avranno l0’esclu-
siva per l’utilizzo dei locali che rimarranno aperti anche ad 
altre associazioni. Vedremo in futuro poi cosa si potrà fare 
con la realizzazione del palazzetto dello sport. Da parte loro 
c’è l’impegno di usarlo meno possibile d’inverno visto che il 
riscaldamento costa”.

Angiolino Vitali

GANDOSSO

Prosegue l’iter della 
protezione civile

Uno degli obiettivi del 2010 a Gandosso è quello di realiz-

zare il gruppo di protezione civile, il sindaco Alberto Maffi 

lo aveva già dichiarato ad inizio anno con la nuova maggio-

ranza pronta a lavorare per avere un gruppo a disposizione 

per la pulizia dei sentieri o altri interventi di questo tipo. 

Ora l’iter prosegue e va avanti. 

“Siamo stati in provincia all’assessorato di protezione ci-
vile – spiega Alberto Maffi - proprio per avere indicazioni 
su come muoverci in tal senso, se avere un gruppo comuna-
le o un gruppo legato all’Ana”. Intanto il giovane sindaco 

della Lega Nord  entrato nel direttivo dell’Opera Pia di Ca-

stelli Calepio. 

“Mi è stato proposto ed io ho accettato. Io faccio il fisio-
terapista all’ospedale  di Sarnico e l’opera pia ha una fun-
zione riabilitativa e curativa, quindi è un ambito nel quale 
già lavoro e ho delle competenze tecniche che volevo mettere 
a disposizione dell’opera. Inoltre io entro come quota Lega 
Nord essendo uscita la Valsecchi di Credaro”.

ANDREA MARCHESI

Flavio Bizzoni, Sindaco di Castelli Calepio con deleghe 

all’edilizia privata e all’urbanistica, è ora anche Presidente 

della Fondazione Conti Calepio. Nomina che ha destato non 

poche polemiche, infatti Bizzoni è il primo Presidente nella 

storia della Fondazione ad essere anche sindaco di Castel-

li Calepio, ma ancora più singolare è la trafila processuale 

che ha portato a questa nomina: il Tar gli ha dato torto rite-

nendo illegittima la revoca delle due precedenti nomine fatte 

dall’amministrazione leghista di Clementina Belotti, non 

contento nomina se stesso per ben due volte nonostante il 

ricorso perso contro Pieremi-
lio Pagani ex presidente della 

Fondazione (mai reintegrato). 

Istituzione che è doveroso ri-

cordare possiede molti immo-

bili di prestigio all’interno del 

comune di Castelli Calepio, 

compreso il Castello simbolo 

e vanto del comune. L’investi-

tura di Presidente della Fon-

dazione è una nomina di pre-

stigio filantropico e strategica 

per il consenso all’interno del 

territorio comunale. 

Ma sentiamo il parere del 

presidente uscente che non si rassegna (ha presentato in que-

sti giorni il secondo ricorso al Tar) Pieremilio Pagani: “La 
seconda revoca è un vero e proprio abuso di potere, ma soprat-
tutto è una dimostrazione di non rispetto delle regole perché 
con questa decisione si è aggirato il giudizio del Tar. È una 
situazione pesante che mi ha fatto davvero arrabbiare perché 
da una figura istituzionale e di responsabilità come quella del 
sindaco non mi sarei mai aspettato un accanimento nei miei 
confronti così aspro. Se il primo cittadino non rispetta una 
sentenza del Tar non da sicuramente un buon esempio alla 
comunità. Lui ha tutto il diritto di fare ricorso contro la sen-
tenza a mio favore ma lo sbaglio più grande è stato revocarmi 
per la seconda volta nominandosi ancora. Io rappresento il 
secondo partito di Castelli Calepio e se lui avesse avuto buon 
senso e rispetto della democrazia avrebbe reintegrato me no-
minando un suo collaboratore all’interno della maggioranza. 

Bizzoni contro la sentenza del Tar 
e la Lega attacca: “questo è un 
vero e proprio abuso di potere”10 luglio 2009: Il sindaco di Castelli Calepio Flavio Bizzoni 

appena eletto, revoca le nomine dei due rappresentanti del co-
mune, Fabio Cornali e Pieremilio Pagani (Presidente), in seno 
al consiglio d’amministrazione della Fondazione Conti Calepio. 
Gli incarichi sono stati regolarmente assegnati dalla precedente 
amministrazione a faceva capo al sindaco Clementina Belotti. 
Le nomine secondo lo statuto della fondazione sono irrevocabili, 
se non per motivi gravi. 

 7 Agosto 2009: Flavio Bizzoni porta in Consiglio Comunale 
l’approvazione dei nuovi indirizzi di nomina dei rappresentanti 
del comune negli enti, che non prevedono più la dovuta osser-
vanza a norme e rispettivi statuti degli enti in questione. Bizzoni 
ha poi nominato se stesso congiuntamente a Fabio Toti come 
rappresentanti del comune nella Fondazione Conti Calepio. Pie-
remilio Pagani in seguito alle nuove nomine fa ricorso al Tar 
ritenendo illegittimo l’atto della nuova amministrazione comu-
nale.

5 ottobre 2009: La Giunta Comunale con la delibera n.129 
incarica l’avvocato D’Adamo Gerardo per la rappresentanza in 
giudizio del Comune con una cifra pari a 2.692,80.  

15 ottobre: Pieremilio Pagani vince il ricorso al Tar di Bre-
scia che sentenzia: “Ritenuto, in ragione di tutto quanto sin qui 
rappresentato, che il ricorso meriti accoglimento, comportando 
l’annullamento del provvedimento prot. n. 9455 del 10 luglio 
2009, nella parte in cui dispone la revoca della designazione 
del sig. Pagani, nonché dell’atto di nomina dei nuovi compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Conti 
Calepio”.

4 novembre 2009: l’amministrazione comunale avvia un pro-
cedimento di verifica di regolarità della nomina di Pagani volto 
al raggiungimento di una nuova revoca.

7 novembre 2009: La Giunta comunale con delibera n. 158 
autorizza il ricorso al Consiglio di Stato contro la sentenza del 
TAR.

9 dicembre 2009: Il sindaco Flavio Bizzoni revoca Pieremi-
lio Pagani per la  seconda volta.

11 dicembre 2009: Il sindaco nomina di nuovo se stesso e 
Fabio Toti come rappresentanti del comune di Castelli Calepio 
nella Fondazione.

26 gennaio: Pieremilio Pagani deposita presso il TAR di Bre-
scia un nuovo ricorso avverso il nuovo provvedimento di revoca 
del sindaco.

28 gennaio 2010: Il consiglio di amministrazione della Fon-
dazione si riunisce e nomina Flavio Bizzoni come Presidente 
della Fondazione.

CASTELLI CALEPIO

Le puntate precedenti

(An. Ma.) Continua l’opera di riassestamento del centro paese della Giunta di 
Mauro Cinquini, tuttavia senza non poche polemiche. Questa volta a fare scat-
tare le minoranze è stato il piano integrato d’intervento denominato “Ex scuola 
media”, lotto situato lungo la strada provinciale SP91 in centro paese, che è stato 
votato in Consiglio Comunale con i voti della sola maggioranza. Contrari si sono 
infatti espresse le  tre minoranze, quella leghista, quella della “Lista Martinelli” 
e quella del “Polo per Chiuduno” tutte concordi nel dire che il piano prevede 
una riduzione volumetrica e di conseguenza economica che potrebbe costituire 
un danno patrimoniale per il comune di Chiuduno. Il progetto imbastito dall’ar-
chitetto Paolo Favole prevede la vendita a privati dell’intera area per un prezzo 
che si aggira intorno ai 2 milioni e 100.000 euro, intervento che predice secondo 
l’ipotesi progettuale, la demolizione delle vecchie scuole medie per realizzare 
nuovi edifici residenziali e commerciali. Secondo il Piano il privato dovrà rea-
lizzare opere pubbliche per un valore di circa 640.000 euro che contemplano: 
alloggi per anziani e un centro per l’infanzia e la famiglia. Secondo il prospetto 
della convenzione le opere in questione dovranno essere cedute a titolo definiti-
vo al comune insieme a 57 posti auto, ad una piccola piazza e ad un parco di cir-
ca 3000 metri quadrati. Mauro Cinquini difende l’intervento di riqualificazione 
del centro e non torna indietro:”secondo la maggioranza il piano, considerando 
l’ubicazione dell’area sul fondo della collina che ha avuto storicamente una 
vocazione pubblica, è utile a salvaguardare il centro del paese. L’intervento non 
è un progetto che porta solo soldi in comune ma è un’occasione di riqualificare 
al meglio una porzione del centro comune che si stava trascurando, rendendola 
fruibile alla cittadinanza. Duro il giudizio sulle minoranze che hanno osteggiato 
il progetto: “secondo loro questa era un’occasione solo per far soldi noi invece 
lo vediamo come un intervento più ampio per il bene della comunità.”  

Il consiglio comunale di Grumello del Monte in data 29 dicembre ha ap-
provato la “Convenzione dell’Ambito territoriale di Grumello del Monte” che 
convoglia tutto il lavoro istituzionale nel sociale di più comuni della zona, le 
amministrazioni che hanno aderito al progetto sono molte infatti: Grumello 
appunto e Chiuduno, Bolgare, Telgate, Castelli Calepio, Calcinate, Mornico, 
al Serio e Palosco. Il comune capofila è stato identificato nel comune di Bol-
gare nel suo municipio si trova infatti l’Ufficio del Piano. Il Piano di Zona è 
dotato anche di organi politici quali: l’Assemblea dei Sindaci, la Giunta e il 
presidente dell’Assemblea, e di organi tecnici: il Responsabile dell’Ufficio di 
Piano, il Responsabile del Settore Servizi alla Persona. L’Ambito possiede 
un proprio fondo sociale, alla cui costituzione contribuiscono tutti i comuni 
versando una quota annuale (due euro per ogni abitante nel 2009) 

Principalmente i servizi associati gestiti dall’Ufficio di Piano per conto dei 
comuni sono tre: L’Ufficio Tutela Minori e Affini che si occupa seguendo le 
disposizioni dell’Autorità giudiziaria, della Questura della tutela del minore e 
della sua protezione. L’Ufficio Servizio Inserimento Lavorativo è attivo verso 
le persone del territorio che hanno disabilità psichiche a rischio di emargina-
zione. Quest’Ufficio si occupa appunto del loro inserimento lavorativo. Per ul-
timo l’Ufficio per la verifica dei requisiti di esercizio, di vigilanza e controllo e 
di accreditamento delle strutture socio assistenziali dei comuni dell’Ambito.  

GRUMELLO DEL MONTE – NUOVA CONVENZIONE PER 
LA GESTIONE ASSOCIATA

Piano di zona per i Servizi sociali

CHIUDUNO 

Scontro in Consiglio sul Piano 
d’intervento “Ex scuola media”

A maggior ragione perché io sono stato presidente dal 2004 al 2009 
svolgendo un lavoro oggettivamente egregio un esempio è l’inizio dei 
lavori per il Centro Disabili, progetto partito 10 anni prima, ma che 
io ho portato a compimento in 2 anni con un costo di circa 4 milioni 
di euro. Il centro assisteva, quando io ho lasciato 15 ragazzi nelle 
ore diurne. Il mio operato lo giudico alla luce dei fatti positivo, sono 
riuscito ultimando il Centro Disabili a mettere la ciliegina sulla tor-
ta agli ultimi 10 anni della Fondazione. Il centro ora funziona quasi 
a pieno regime e in questi primi mesi del 2010 siamo riusciti a por-
tarlo in parità gestionale. Ripeto il mio operato lo giudico positivo 
a maggior ragione il comportamento di Bizzoni mi sembra contro-
producente per non dire altro, infatti gli altri consiglieri nominati 

sono tutti della vecchia guardia. Mi 
dispiace perché la mia revoca è una 
decisione politica e va contro agli in-
teressi della Fondazione. Spero che 
Bizzoni non attui anche qui la sua 
politica, che è quella di disfare quel-
lo in precedenza fatto. 

Ma quella di Pagani non è stata 

l’unica testa a saltare, a fargli com-

pagnia c’è anche Fabio Cornali 
che però non ha fatto ricorso con-

tro le revoche di Bizzoni limitan-

dosi ad una lettera pervenuta al 

sindaco:“pensavo che nelle azioni del 
primo cittadino prevalesse il buon 

senso, invece lui a voluto incattivire i toni. Di fronte all’evidenza 
della regolarità delle nomine precedenti pensavo ci fosse, da parte 
di Bizzoni, una presa di coscienza più responsabile, un dietrofront 
deciso. Ma lui ha continuato nominando sempre se stesso. All’in-
terno del suo gruppo c’era persone degne della miglior fiducia per-
ché non nominare loro? Questa è una vera e propria mancanza di 
democrazia, quando c’è un accumulo di cariche così importanti su 
una persona sola manca il rispetto democratico. Pensi a fare solo il 
sindaco, ha la delega all’urbanistica (il PGT ce l’ha in mano lui) è 
Presidente della Fondazione Conti Calepio che ha delle proprietà 
immobiliari davvero considerevoli sul territorio comunale. Verrà il 
giorno che convocherà una riunione solo con se stesso! Questa è una 
cosa grave. Non sto dicendo che i risultati saranno cattivi, dico solo 
che c’è un vero e proprio conflitto di interessi. Nel suo gruppo ci sono 
persone degne di questi incarichi non capisco perché le ha escluse. 
Su quelle nomine noi non avremmo detto nulla.”  
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15 minuti di parcheggio 

gratis sulle linee Blu, dopo 

Lovere, che ha applicato 

questa soluzione da diver-

si anni e la proposta della 

Lega Nord di Sarnico per 

seguire questa soluzione ed 

applicarla nel parcheggi del 

paese del basso Sebino, ora 

anche il sindaco di Trescore 

Balneario ci sta facendo un 

pensierino.

 Ad aprile infatti ci sarà 

una rivoluzione nella ge-

stione dei parcheggi e par-

cometri nella cittadina ter-

male ed il comune tornerà 

in possesso della gestione 

dei parcheggi dando solo in 

appalto la manutenzione 

dei parcometri. Da qui ar-

riveranno delle novità nella 

gestione dei parcheggi con 

il sindaco Alberto Finazzi 

che sta già valutando alcu-

ne soluzioni da adottare, la 

prima appunto è quella dei 

15t minuti gratis. 

Chi arriverà in centro po-

trà parcheggiare la propria 

auto nelle linee blu, recarsi 

al parchimetro, schiacciare 

il pulsante senza inserire 

nessuna moneta ed avrà 

un biglietto per la sosta di 

15 minuti gratuitamente. 

“Stiamo pensando anche 

a questa idea già adottata 

da altri comuni – spiega il 

sindaco Alberto Finazzi – 

questo per favorire soprat-

tutto i genitori che arrivano 

in centro per ritirare i figli 
dalle scuole elementari e 

medie. 

Un’attesa veloce che com-

porta sempre una piccola 

spesa. Inoltre questa so-

luzione avvantaggerebbe 

i piccoli commercianti del 

centro per le spese veloci, 

come il pane o il giornale, 

spese di piccola entità per il 

quale spesso bisogna prima 

trovare il parcheggio per re-

carsi al negozio. 

Prima di adottare però 

questa soluzione sarà neces-

sario valutare l’assunzione 

di un ausiliario del traffico, 
in questi casi infatti c’è il 

furbetto di turno che con-

tinua a mettere i biglietti 

gratuiti da 15 minuti e que-

sto dovrebbe essere disin-

centivato perché altrimenti 

questa soluzione diventa un 

abuso del parcheggio gratu-

ito, queste però sono ancora 

valutazioni che faremo”. 

Le sorprese però non si 

limitano solo al parcheggio 

gratuito di 15 minuti. “Stu-

dieremo poi una nuova so-

luzione per i parcheggi in-

terrati di piazza Dante ali-

ghieri e per la corte grande 

in modo da renderli mag-

giormente usufruibili. Stu-

dieremo poi nuove tipologie 

di pagamento del parcheg-

gio e, con la gestione diretta 

da parte del comune avremo 

la possibilità di decidere 

come vogliamo”. La rivolu-

zione parcheggi passerà an-

che da Piazza Cavour, con 

lo studio di soluzioni per 

rendere pedonale un tratto 

della piazza antistante alla 

fontana in modo da rendere 

maggiormente visibile an-

che questo monumento sim-

bolo di Trescore. “In Piazza 

Mentre tutti attendono 

con ansia la partenza della 

variante Albano-Trescore 

per liberare dal traffico l’at-

tuale tratto della statale 42 

che passa per Cenate sotto, 

Trescore e San Paolo d’Ar-

gon, la Provincia inizia a 

muoversi per programma-

re il futuro tratto di strada 

che dalla località Valota 

a Trescore porterà fino ad 

Entratico passando anche 

per il comune di Zandobbio. 

In questi giorni il sindaco di 

Entratico Fabio Brignoli, 

il sindaco di Zandobbio Ma-

riangela Antonioli, e il 

sindaco di Trescore Alber-

to Finazzi hanno fatto più 

volte la spola dalla valle 

Cavallina a Bergamo e pre-

cisamente in via Tasso. 

La Provincia di Bergamo 

infatti ha convocato i sinda-

ci per vedere di tracciare la 

futura strada statale 42 che 

proseguirà la variante alba-

no Trescore portando così il 

traffico oltre Trescore. 

Un’opera questa attesa 

e più volte ipotizzata con il 

tracciato che si è più volte 

spostato. Una prima solu-

zione era stata ipotizzata 

con un percorso che andava 

a seguire l’attuale tracciato 

della pista ciclabile in lo-

calità Calvarola per finire 

TRESCORE – ALLO STUDIO 

15 MINUTI GRATIS PER TUTTI

Ad aprile 

la rivoluzione 

dei parcheggi

TRESCORE - ZANBOBBIO - ENTRATICO

Aspettando il via al primo 

lotto, si traccia il secondo 

tratto della... variante

Alberto Finazzi Fabio Brignoli

Mariangela Antonioli Ettore Pirovano Angelo Pezzetti

Giuliano Capetti

poi alle Fornaci e sbucare 

all’ingresso di Entratico. Il 

tracciato poi nel 2006 si era 

spostato con un progetto 

faraonico che prevedeva an-

che la tanto attesa bretella 

che permetteva di portare 

il traffico pesante fuori dal 

centro abitato di Zandob-

bio. 

In questo caso il traccia-

to proseguiva dalla località 

Valota dritto verso il Mal-

mera, girava poi a sinistra 

nella zona tra il paese e 

l’area industriale, si infila-

va sotto il monte Grena e 

sbucava sempre tra la lo-

calità Fornaci e Entratico. 

Ovviamente questa secon-

da ipotesi era molto più co-

stosa della prima. 

Ora si riparte con la giun-

ta di Ettore Pirovano 

che valuterà il tracciato. 

“Siamo stati chiamati in 

provincia – spiega Alberto 

Finazzi – per tracciare un 

possibile percorso del pro-

seguimento della variante 

albano Trescore in modo da 

non far ricadere il traffico 
della statale 42 sul provin-

ciale 89. Le ipotesi sono al 

vaglio dei tecnici e pensia-

mo di arrivare a giugno con 

una ipotesi di massima che 

possa soddisfare tutte le 

amministrazioni comunali 

coinvolte. 

Ora valuteremo il tragit-

to meno invasivo e rispet-

toso dell’ambiente e delle 

strutture esistenti in modo 

da dare ad Anas un pro-

getto già fatto da inserire 

nelle opere pubbliche da 

realizzare. In questo con-

testo ovviamente avremo 

una particolare  attenzione 

per le Terme di Trescore”. 

Nella questione si inserisce 

anche il sindaco di Endine 

Gaiano Angelo Pezzetti, 

stavolta come consigliere 

provinciale facente parte 

della prima commissione 

viabilità. “Stiamo spingen-

do per arrivare ad una de-

finizione del proseguimento 
della variante 42, questo è il 

nostro impegno e per questo 

motivo stiamo consultando 

i sindaci della zona per ve-

dere di trovare una soluzio-

ne rapida al problema della 

viabilità in valle Cavallina. 

L’assessore Giuliano Ca-

petti ha dato tutta la sua 

disponibilità per arrivare 

ad una soluzione per la via-

bilità della bassa valle Ca-

vallina”.

cercheremo di togliere i par-

cheggi posti davanti alla 

fontana in modo da rende-

re pedonale questo pezzo di 

piazza e renderla anche più 

visibile valorizzandone così 

l’aspetto artistico. Quello di 

rendere la piazza pedonale 

era uno dei nostri punti del 

programma ma per ora non 

abbiamo trovato parcheggi 

alternativi e quindi dovre-

mo capire se riusciremo a 

togliere alcuni parcheggi 

mantenendo comunque 

inalterato il numero dei po-

sti auto in zona”.  

Procede la trattativa sul CFP, 

struttura che il comune di Tre-

score ha chiesto alla Provincia 

per risolvere la mancanza di 

spazi alle scuole medie. La trat-

tativa è in corso e sembra anda-

re già bene. “Stiamo parlando 

e ci sono già segnali ottimistici 

su un esito favorevole della vi-

cenda. A noi andrebbe il locale 

dell’attuale Centro di Formazione Professionale posto pro-

prio a fianco della scuola media Leonardo Da Vinci e il CFP 
verrebbe spostato all’Albarotto nel contesto del polo scolasti-

co. Questo permetterebbe di risolvere il problema spazi alle 

scuole chiudendo così la questione e dando sviluppo anche 

per i prossimi anni”. Intanto Alberto Finazzi aspetta il dis-

sequestro della scuola materna. “In questi giorni il perito del 

tribunale sta facendo le sue valutazioni e presto consegne-

rà la perizia, a quel punto speriamo di avere finalmente la 
scuola per poterla mettere a posto”. Proprio il problema delle 

scuole, al quale va ad aggiungersi la questione municipio, 

sposterà la realizzazione dell’Auditorium. “Abbiamo deciso 

di anticipare i lavori per la riqualificazione del municipio e 
posticipare la realizzazione dell’auditorium sia per problemi 

di priorità sia per questioni economiche. Al municipio va a 

sommarsi infatti la questione scuola che ora è preminente e 

non permette di portare avanti tutte le questioni assieme”.

Trescore Balneario sem-

pre più vicino al Consorzio 

Servizi Valcavallina che pro-

prio a fine gennaio ha eletto 

il nuovo direttivo. La giunta 

di Alberto Finazzi e il di-

rettivo guidato da Edoardo 

Cambianica, nuovo presi-

dente dell’ente sovra comu-

nale, hanno avuto sabato 6 

febbraio un primo colloquio 

molto promettente che sem-

bra aver gettato le basi per 

una entrata nel consorzio 

del paese più grande della 

valle Cavallina. Nel 2009 la 

questione sembrava essere 

ormai chiusa con Trescore 

fuori dal Consorzio 

per divergenze che 

nessuno riusciva 

ad avvicinare. Ora 

tutto sembra essere 

cambiato. “Abbia-

mo avuto un pri-

mo colloquio molto 

proficuo – spiega 

Edoardo Cambiani-

ca – Alberto Finazzi 

mi ha espresso le proprie esi-

genze e noi ora le discutere-

mo assieme agli altri sindaci 

CONSORZIO SERVIZI VALCAVALLINA

Edoardo Cambianica incontra 

Alberto Finazzi, prove di fusione
ma credo che ci siano delle 

buone condizioni per arriva-

re ad un accordo e 

far entrare così nel 

consorzio il comu-

ne più importante 

e popoloso della 

valle Cavallina. 

Le cose insomma 

sembrano mettersi 

bene e ora con altri 

incontri e il dialogo 

tra i sindaci della 

valle si potrà arrivare ad un 

accordo che soddisfi tutti”. 
Del resto Edoardo Cambia-

nica lo aveva già detto prima 

della sua elezione a presi-

dente, “Il primo obiettivo se 

sarò eletto sarà quello di far 

entrare Trescore nel Consor-

zio”. Anche Alberto Finazzi 

è rimasto favorevolmente 

impressionato dal primo in-

contro con il neo presidente. 

“E’ venuto qui in comune per 

raccogliere il mio parere ed 

io ho spiegato quali erano 

le nostre perplessità e i no-

stri punti. Noi non vogliamo 

avere un potere decisionale 

maggiore rispetto agli altri 

comuni, noi vogliamo con-

tare come gli altri comuni, 

chiediamo però un maggiore 

riconoscimento dal punto di 

vista patrimoniale visto che 

ormai Trescore conta quasi 

10.000 abitanti e non si può 

pretendere che il nostro co-

mune conti come altri comu-

ni più piccoli. Non chiedia-

mo poi che si arrivi ad un ri-

conoscimento del patrimonio 

perfettamente proporzionale 

al numero degli abitanti ma 

che comunque si riconosca 

in qualche modo il fatto che 

Trescore conta buona parte 

della popolazione presente 

in valle Cavallina”.

QUESTIONE SCUOLA 

L’acquisizione CFP 
procede bene

Edoardo Cambianica

Un giovane guida il circolo del Partito Demo-

cratico di Trescore, circolo che oltre alla cittadina 

termale gestisce anche Cenate Sotto e Zandobbio. 

Amedeo Maddaluno ha da poco avuto la patente 

ma già su di lui puntano in molti, tanto da affidar-
gli la segreteria del PD locale, nato il 20 settembre 

1989, studente economia e commercio a Milano 

alla Bocconi e residente a Zandobbio. A lui ora 

tocca il gravoso compito di risollevare le sorti del 

partito di centrosinistra e riconquistare l’elettora-

to nella bassa valle Cavallina e magari ricucire lo 

strappo interno tra ‘Trescore Aperta’ e ‘Trescore ci sta a cuore’. “Sono 
stato eletto nell’ultima tornata del rinnovo delle segreterie locali – spiega 

Amedeo Maddaluno – ed ho deciso di seguire questa passione per la po-
litica che ho da tempo. Ho iniziato a seguire la politica a 15 anni seguen-
do la passione di mio padre e di mio nonno e sono entrato nella Marghe-
rita. Poi c’è stato il passaggio nel Partito Democratico ed ho condiviso 
anche questa esperienza politica. Ora era venuto forse il momento di fare 
un passo in più e Erminio Cattaneo mi ha dato questa spinta a prendere 
questo incarico che ho accettato volentieri. Le prospettive per il futuro  
per il momento sono basate tutte sulla maturazione e sull’esperienza. è 
importante poi coinvolgere i giovani e allargare la base del partito che 
comunque è già abbastanza solida. Abbiamo infatti per ora 46 tesserati, 
un buon numero rispetto ad altri circoli anche di altri partiti della zona, 
che magari alle elezioni prendono più voti di noi. La base quindi è solida 
e posso contare poi sull’appoggio dei nomi storici del partito. Nel diret-
tivo fanno parte Erminio Cattaneo, Bruno Fratus e Patrizio Ongaro”. 

Il direttivo appunto con Ongaro e Cattaneo che siedono allo stesso tavo-

lo anche dopo la spaccatura dello scorso marzo, poco prima le elezioni 

amministrative. “Attualmente puntiamo sull’aspetto politico del partito e 
affronteremo più in là l’aspetto localistico e amministrativo. Sicuramen-
te dovremo affrontare la questione per arrivare ad una ricucitura dello 
strappo tra Trescore Aperta e Trescore ci sta a cuore. Una questione che 
verrà affrontata poco per volta. Sempre per quanto riguarda la vita am-
ministrativa nei piccoli paesi, la nostra idea è quella di confluire per ora 
in liste civiche per puntare al buon governo dei paesi, in accordo anche 
con altre persone di schieramenti diversi. A Zandobbio ho collaborato 
con l’attuale sindaco Mariangela Antonioli per arrivare alla formazio-
ne della lista mettendo anche in consiglio comunale un nostro tesserato, 
Alessandro Bellini e abbiamo anche in nostro tesserato nel consiglio 
comunale di Cenate sotto, Andrea Altini”. C’è poi la questione Lega 

Nord e lo strapotere del centrodestra in generale in valle Cavallina. “Noi 
non vogliamo arrivare ad una contrapposizione della Lega Nord in valle, 
per noi è importante parlare con la gente, con gli operai, con giovani, con 
le realtà produttive sul lavoro fatto. Io non voglio scontrarmi con la Lega 
Nord, io voglio parlare di me e del mio programma, se la gente condivi-
de quanto dico mi sceglierà altrimenti voterà qualcun altro, io cerco di 
confrontarmi e non scontrarmi. Anche per questo abbiamo invitato senza 
nessun problema il sindaco Alberto Finazzi all’incontro sulla Triumph, 
proprio per cercare un dialogo sui problemi del lavoro che avesse il mas-
simo respiro istituzionale e politico”.

Un ventenne alla 

guida del PD

AMEDEO MADDALUNO 

NUOVO SEGRETARIO 

Amedeo Maddaluno
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I soldi del PIA per la 

passeggiata verso Nord
I soldi del Pia per sistemare centro storico e lungolago, 

questi i due progetti che Monasterolo del Castello ha nel 

cassetto da mettere in atto nei prossimi mesi. 

“Grazie anche ai contributi arrivati con il Pia – spiega 

Gilberto Giudici, vicesindaco di Monasterolo – andremo 

a sistemare via Loi e il sagrato della chiesa con il porfido in 
modo da rendere più gradevole anche questo angolo del pa-

ese. Infine grazie ai contributi regionali e ai contributi del 
consorzio dei laghi proseguiremo la pista pedonale lungo la 

sponda del lago di Endine. Il progetto è quello di proseguire 

la passeggiata verso nord e collegarci con la passeggiata 

esistente a San Felice in modo da completare tutto il tratto 

di sponda di Monasterolo del Castello per un totale di 3 

chilometri e 900 metri circa. Dal paese si potrà raggiunge-

re Casazza a Sud e Endine a Nord costeggiando sempre il 

lago di Endine”. 

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Endine- Valcavallina Entratico, derby di valle, derby dei 

poveri, vista la situazione precaria che ricoprono entrambe 

le squadre nella classifica del girone C di seconda 

categoria. Le due squadre si sono sfidate domenica 

31 gennaio, risultato finale 3-3. Un Endine che è 

riuscito a recuperare nel finale due gol con mister 

Francesco Guizzetti che è riuscito quantomeno 

a strappare un punto, il primo punto del 2010. 

Una sfida bella e aperta dove a farne le spese è 

stato il povero arbitro, El Ouardy della sezione di 

Bergamo ma residente a Nembro che deve avere 

tanta pazienza per fare l’arbitro in un girone ber-

gamasco. 

Gli spettatori non si sono sicuramente trattenuti con 

ogni tipo di insulto spesso riferito alle origini marocchine 

dell’arbitro, unico argomento sul quale le due tifoserie tro-

vavano un punto di accordo. Qualche volta lo studente ma-

rocchino se l’è pure cercata con punizioni inventate al mo-

mento, anche se alla fine ha arbitrato abbastanza 

bene o quanto meno nella media di quanto si vede 

ogni domenica sui campi da calcio. Per la dirigen-

za dell’Endine sarà dura risalire e conquistare la 

salvezza ma nel calcio locale non si sa mai, vedi 

le due sconfitte consecutive incassate nel 2010 

dall’Unione Media valle Cavallina  dopo un 2009 

senza sconfitte. 

Intanto vola anche il Trescore che si piazza or-

mai in pianta stabile nei play off, bene anche la 

Galassia Cenate che segue a poca distanza, bal-

betta invece l’Oratorio Villongo che ha perso qualche colpo 

in queste ultime giornate e spera di trovare nuovo vigore 

con il nuovo campo.

ENDINE E VALCAVALLINA ENTRATICO ARRANCANO, TRESCORE NEI PLAY OFF

Il derby finisce in pareggio, ma povero arbitro

Arbitro - El Ouardy

La biblioteca di Gaverina Terme e 

l’amministrazione comunale presenta-

no il PIA, il progetto che verrà realizza-

to grazie ai contributi ottenuti dalla Re-

gione Lombardia. Lunedì 1 marzo 2010 

alle ore 20.45 presso la sala polivalente 

ci sarà la Presentazione del Progetto 

Integrato d’Area (appunto PIA) “La Val 
Cavallina, il ritorno alla natura come 

chiave dello sviluppo”. In particolare 

durante la serata saranno illustrati gli 

interventi che verranno realizzati sul territorio di Gave-

rina Terme, dal Comune e dalla Cooperativa Sociale L’In-

nesto Onlus, partner del PIA. Gli interventi sono princi-

palmente tre e andranno ad essere attuati nell’Area verde 

nella frazione di Gaverina. Verrà poi riqualificata l’area di 

pertinenza di percorsi ambientali e religiosi a Piano. Infine 

verranno create aree verdi nella frazione di Trate e i lavori 

punteranno al miglioramento dell’accessibilità e fruizione 

del Borgo Antico e della Valle delle Sorgenti.

Denis Flaccadori

Il PIA si presenta in 3 punti

GAVERINA TERME 

“RITORNO ALLA NATURA”

VALCAVALLINA ENTRATICO CALCIO ENDINE GAIANO CALCIO

La Comunità dei Laghi bergamaschi guidata da Simone Scabur-

ri, presidente dell’ente nonché vicesindaco di Spinone, è sbarcata 

in Svezia. Dal 19 al 22 gennaio la Comunità Montana dei Laghi 

Bergamaschi è volata a Stoccolma nell’ambito di un impegnativo e 

strategico progetto integrato: con il duplice obiettivo di promuovere 

turismo ed esportazioni sinergiche dell’intera Provincia di Berga-

mo. L’impegno congiunto di MIA e Comunità Montana dei Laghi 

Bergamaschi ha fatto sì che proprio le terre di Bergamo abbiano 

rappresentato l’Italia intera in una prestigiosa occasione, voluta dai 

Ministeri di Svezia e Italia e sostenuta anche grazie al gruppo Costa 

Crociere. “Abbiamo voluto invogliare all’assaggio dei territori e 
della Ospitalità bergamasca, con l’obiettivo di aprire canali con-
tinui di esportazione dei prodotti bergamaschi, non solo del terri-
torio della Comunità dei Laghi, in tutta la Svezia.” L’Assessore al 
Turismo della Comunità Heidi Andreina, anch’essa presente nella 
delegazione in Svezia parla di chi ha collaborato: “questa inizia-
tiva non sarebbe stata possibile senza la collaborazione di vari 
partner che hanno deciso di contribuire all’operazione, in parti-
colare il Caseificio Paleni di Casazza, San Carlo Acque di Spinone 
e La Brugherata di Scanzorosciate”. E Scaburri evidenzia anche 

un altro tipo di “collaborazione”: “Ci sono molte altre realtà che 
hanno voluto mandare un loro originale saluto alla terra svedese, 
semplicemente per esprimere la loro voglia di fare squadra: uno fra 
tanti, desidero ringraziare Roberto Polini del ristorante Miranda 
di Riva di Solto che ha offerto le sue sarde del lago di Iseo tanto 
apprezzate dai commensali”. Ma il lavoro in Svezia è andato oltre 

il singolo, se pur prestigioso e significativo, evento. Attori del ter-
ritorio bergamasco molto diversi hanno deciso di lavorare insieme 

con obiettivi sinergici, con la volontà di fondere Prodotti, Cucina, 

Ospitalità, Turismo, Cultura e Umanità. Tutti poiu a cena dall’am-

basciatrice italiana Anna Della Croce Brigante Colonna con i piatti 

tipici bergamaschi sulla tavola, prodotti Italiani, Lombardi e Berga-

maschi cucinati dallo chef Roberto Gambirasio di Villongo, sotto 

la supervisione di Antonio Sandri e del gruppo Fucìna. 

SPINONE AL LAGO

Il vicesindaco vola in Svezia

RANZANICO

Ormai ultimata

la passeggiata
E’ ormai ultimata la 

passeggiata che a Ranza-

nico collegherà il traccia-

to che passa sul lago al 

tracciato di Endine Ga-

iano. Il sindaco Sergio 

Buelli ha ormai termi-

nato i lavori del secondo 

lotto della pista pedonale 

che va ad oltrepassare la zona del ristorante la Romanella. 

Dalla parte opposta intanto Endine Gaiano ha avviato i la-

vori per allungare la passeggiata che parte dal Gerù. Per la 

prossima primavera la sponda del lago avrà così un pezzo 

di passeggiata in più che dal Gerù arriverà oltre il risto-

rante dei Pescatori. Intanto anche Monasterolo si prepara 

a dare il via ai lavori per allungare la propria passeggiata 

in località Legner. Il lago dunque diventa sempre più ‘pe-

donale’ e a portata di mano.

Egr. Direttore, sono a richiederLe un piccolo spazio sul suo giornale 

per fare alcune precisazioni in merito alle dichiarazioni rilasciate dalla 

Sig.ra Cocchetti e dal Sig. Ziboni Corrado.

Al termine ultimo del 19 gennaio 2010, le osservazioni al 

P.G.T (Piano di Governo del Territorio)  protocollate sono 

state 129, di cui addirittura 30 presentate dal capogruppo di 

minoranza “In Comune Con Noi” Sig. Ziboni Corrado (forse 

per aumentarne il numero?).

Al contrario il giorno lunedì 11 gennaio, quando telefoni-

camente la giornalista ha contattato l’Assessore di riferimen-

to chiedendo informazioni sull’andamento delle osservazio-

ni, le stesse erano una decina, per cui oggettivamente poche. 

Il fatto che siano state avanzate un numero d’osservazioni, 

ritenuto cospicuo dai due gruppi di minoranza, lo ritengo 

positivo, perché al contrario di ciò che loro affermano, il P.G.T è stato 

condiviso in un primo tempo, poi illustrato in più di un’occasione e in 

più di un incontro, presente più volte l’ex Vicesindaco Ziboni Corrado 

(evidentemente poco attento in quel periodo), dimostrando di  fatto che 

è uno strumento conosciuto, in quanto osservato.

ENDINE - RISPOSTA DEL SINDACO ALLE DUE MINORANZE

“Le osservazioni al PGT sono 129 (30 di Ziboni)

Gli uffici chiusi? Nessun disagio per i cittadini”

E’ arrivato da pochi giorni a Zandob-

bio il parere del garante della privacy 

sulla questione della presunta viola-

zione della privacy dell’ex sindaco Ser-

gio Vescovi ad opera della neo sindaco 

Mariangela Antonioli. Tutto inizia 

quest’estate quando, nel secondo consi-

glio comunale il sindaco Antonioli lesse 

in pubblico una email che era arrivata 

per errore sulla vecchia email comuna-

le di Vescovi. “La lettera era arrivata al 

terminale il 22 giugno – spiega Sergio Vescovi – e il 14 

luglio, nel secondo consiglio comunale, il sindaco lesse il te-

sto che faceva riferimento a commenti alle liste rivali, com-

menti personali che erano indirizzati a me e che dicevano 

che le altre due liste avevano raccolto un’accozzaglia di per-

sone. Era un cittadino che scriveva e che esprimeva pareri 

personalissimi . Il sindaco ha preso quella email, l’ha letta 

e ha spiegato che non avrebbe più aperto a collaborazioni 

con il nostro gruppo a causa delle dichiarazioni riportate 

in quella lettera. A mio avviso quella mail è stata presa a 

pretesto solo per chiudere la porta ad ogni collaborazione e 

non ha un senso politico. Ovviamente noi abbiamo solleva-

to il problema della privacy violata e il Garante nei giorni 

scorsi che secondo la nostra interpretazione ha dato ragione 

a noi. Ora il sindaco avrà qualche giorno per presentare le 

proprie controdeduzioni”. Mariangela Antonioli invece ri-

badisce che il giudizio del garante non è stato ancora dato 

smentendo così Sergio Vescovi e che è stato solo chiesto 

alla maggioranza una integrazione di documenti. “Non è 

stato emesso nessun parere sulla questione ma è stato solo 

chiesto all’amministrazione comunale una integrazione di 

documenti”.

Scoppia la battaglia 

della privacy

ZANDOBBIO

Mariangela Antonioli

La chiusura al pubblico dell’ufficio tecnico a cavallo delle feste 
Natalizie si è resa necessaria, al contrario di quanto affermato prete-

stuosamente dalle minoranze capeggiate da Ziboni Corrado e Sabrina 

Cocchetti, proprio per dare la possibilità di lavorare più in-

tensamente e concretamente sia su temi riguardanti l’edilizia 

privata che quella pubblica, infatti tutto il personale era pre-

sente ed operativo. Inoltre non si è verificata nessuna disfun-

zione per la presentazione di alcun si voglia osservazione, in 

quanto il P.G.T, come i termini di legge richiedono, è stato in 

visione per 30 giorni dal 20 novembre al 20 di dicembre, ed 

è in questo periodo che al limite vi era la necessità della pre-

senza del responsabile tecnico Arch. Dagai (peraltro disponi-

bile anche nei giorni a seguire) per l’eventuale illustrazione 

di tavole o norme o la semplice spiegazione della procedura. 

Appare dunque oltremodo strumentale e demagogico affermare che 

l’ufficio tecnico sia rimasto chiuso per penalizzare i cittadini e comun-

que dal 20 dicembre al 19 gennaio c’è stato l’atto formale del protocollo 

che è la semplice consegna della richiesta e ben dovrebbe saperlo il Sig.

Ziboni, visto e considerato che le sue 30 osservazioni le ha presentate 

solo 10 minuti prima del termine ultimo utile di presentazione , sicura-

mente sempre con lo “spirito di collaborazione che li contraddistingue 

in questi primi 6 mesi di opposizione” . Li “contraddistingue” non è un 

errore, è il dato politico che emerge, due minoranze che mantengono 

distinte solo formalmente i loro gruppi, ma che in realtà probabilmen-

te operano in modo univoco già da prima delle elezioni. Chiarito che 

le osservazioni sono 129, che la chiusura dell’ufficio tecnico non ha 
comportato nessuna disfunzione nella presentazione delle osservazioni, 

è convinzione dello scrivente che il P.G.T è stato diffuso in modo più 

che corretto e portato a conoscenza della quasi totalità dei cittadini, è 

impegno dell’attuale amministrazione prendere in considerazione come 

più volte affermato, TUTTE le osservazioni , esaminarle in modo ana-

litico anche attraverso la commissione Urbanistica, così da arricchire 

nel modo più esaustivo possibile questo nuovo strumento urbanistico 

denominato P.G.T.  Preme poi ricordare che compito della minoranza 

è legittimamente quello di svolgere il proprio ruolo di opposizione e di 

controllo politico, non si ricorda però a tutt’oggi nessuna iniziativa o 

proposta concreta da parte del capogruppo di minoranza  Sig.ra Sabrina 

Cocchetti, se non quella di votare quasi esclusivamente contro, proba-

bilmente per partito preso o per spirito di contraddizione. Auspichiamo 

in futuro un atteggiamento più propositivo, pur nel rispetto dei relativi 

ruoli, nell’interesse primario della nostra  comunità.  

IL SINDACO

Angelo Pezzetti

Angelo Pezzetti



Chiude il ‘Cortile’ apre il 

CRI, l’amministrazione co-

munale di Casazza sembra 

aver trovato una soluzione 

alla questione del ‘Cortile’, 

il doposcuola organizzato 

in collaborazione tra l’am-

ministrazione comunale e 

l’oratorio di Casazza. Negli 

anni passati questo servi-

zio aiutava le famiglie con 

entrambi i genitori che la-

voravano, permettendo a 

questi di lasciare all’orato-

rio i propri figli che veniva-

no seguiti da educatori nei 

compiti e nei giochi. Il ser-

vizio quest’anno però aveva 

visto schizzare alle stelle 

le rette, passate da 30 a 80 

euro al mese, troppo per 

molte famiglie che avevano 

così deciso in tempi di crisi 

di tagliare questo costo e 

lasciare a casa i propri figli. 

Il servizio sembrava essere 

così costretto a naufraga-

re, troppo pochi i bambini 

che vi accedevano, 

troppo alto il costo 

della retta mensi-

le. 

La questione era 

approdata anche 

in uno degli ultimi 

consigli comuna-

li del 2009 con la 

minoranza di ‘In-
sieme per Casazza’ 
guidata da Mario Barbo-
ni aveva chiesto all’ammi-

nistrazione comunale del 

sindaco Giuseppe Facchi-
netti di abbassare le rette 

in modo da permettere a 

molte famiglie di lasciare i 

propri figli. Il sin-

daco e l’assessore 

all’istruzione Et-
tore Cambiani-
ca avevano preso 

l’impegno di fare il 

possibile per man-

tenere questo ser-

vizio e abbassare 

conseguentemente 

le rette. In questi 

giorni è arrivata la soluzio-

ne finale, invece di abbassa-

re le rette, Ettore Cambia-

nica le ha proprio azzerate 

con un nuovo servizio che 

partirà a marzo. 

“Abbiamo avuto un incon-
tro con l’oratorio del paese e 
con il suo direttore Don Fa-
bio – spiega Ettore Cam-

bianica – abbiamo quindi 
deciso in comune accordo di 
riaprire il servizio il primo 
marzo anche se non si chia-
merà più ‘Il Cortile’ ma ben-
sì CRI, vale a dire Centro 

Ricreativo Invernale, sulla 
scorta del CRE estivo. Il ser-
vizio partirà per ora in que-
sto modo, con due pomerig-

gi la settimana di 
due ore per vedere 
come sarà la rispo-
sta dei genitori a 
questa nuova ini-
ziativa educativa. 

Il servizio sarà 
poi aperto anche 
alle altre famiglie 
dei paesi vicini. 
Per ora il costo del 

servizio sarà totalmente a 
carico dell’amministrazione 
comunale e quindi le fami-
glie non dovranno sborsare 
un euro. L’oratorio mette-
rà gli educatori, ragazzi o 
laureandi che seguiranno i 

bambini nei com-
piti e nei giochi, 
abbiamo calcolato 
che ogni educato-
re potrà seguire 
un massimo di 15 
bambini. La stima 
del costo del ser-
vizio è di 10.000 
euro, poi vedremo 
per l’anno prossi-

mo di impostare la stagione 
sin dall’inizio dell’anno sco-
lastico. 

Tutto poi dipenderà da 
come andranno questi pri-
mi mesi che serviranno da 
esperimento per i prossimi 
anni. Noi vogliamo sottoli-
neare che siamo qui per ri-
solvere i problemi e non per 
crearne di nuovi, per questo 
abbiamo deciso di riela-
borare questo servizio per 
tagliare i costi che c’erano 
prima del nostro arrivo pur 
mantenendo il servizio”.

CASAZZA – TROVATA LA SOLUZIONE PER IL DOPOSCUOLA DAL 1 MARZO
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Mancanza di progettazione nella que-

stione dell’ampliamento delle scuole me-

die, troppi soldi stanziati per ampliare la 

scuola, questa l’opinione espressa nello 

scorso numero di Araberara da 

Mario Barboni che aveva cri-

ticato l’approccio al problema 

della mancanza di aule da parte 

dell’amministrazione comunale. 

Ora arriva la risposta dell’asses-

sore Ettore Cambianica che re-

spinge le critiche sulla mancanza 

di progettazione nell’affrontare il 

problema della mancanza di aule. 

“Noi non siamo stupidi e non 
affrontiamo i problemi a caso. 
Abbiamo ovviamente verificato 
se nella scuola attuale ci siano 
o meno le condizioni per trovare 
nuovi spazi nella scuola media. 
In tutti i sopralluoghi fatti anche 
con il dirigente Mandurrino e 
con l’assessore Claudio Gottini 
la risposta è stata che possiamo 
trovare lo spazio per una o due 
aule al massimo e questo è sicu-
ramente troppo poco per affrontare l’incre-
mento di ragazzi che ci sarà dal prossimo 
anno in poi. Dobbiamo quindi muoverci 
immediatamente per tamponare questa si-
tuazione che ci siamo ritrovati da giugno, 

una situazione allarmante alla quale nes-
suno aveva dato delle risposte prima di noi 
e soprattutto non c’era stata una program-
mazione nel futuro, proprio quello che loro 

hanno criticato a noi. L’ex mag-
gioranza dice che noi non siamo 
capaci di programmare il futuro 
sviluppo delle scuole. Ma biso-
gnerebbe chiedere all’ex sindaco 
Giacomo Del Bello perchè sul-
le scuole elementari hanno posto 
i pannelli solari quando invece 
era possibile qui alzare l’edificio 
di un piano essendoci le condi-
zioni strutturali per fare questo 
ampliamento e guadagnare così 
spazi importanti. Sempre per 
quanto riguarda la progettazio-
ne futura del paese, bisognerebbe 
anche chiedere perché il terreno a 
fianco del campo sportivo che era 
vincolato a futuro ampliamento 
del centro sportivo è stato ceduto 
per fare abitazioni tutto attorno 
bloccando così di fatto un futu-
ro ampliamento delle strutture 

sportive in paese. Noi non siamo qui per 
fare polemiche ma solo per lavorare per 
il comune di Casazza. PdL e Lega Nord 
stanno lavorando benissimo assieme senza 
nessun problema”.

Chiude il Cortile, apre il CRI... a costo zero

CASAZZA – L’ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE 
RISPONDE A MARIO BARBONI

Ettore Cambianica: “L’ex maggioranza non ha previsto 
l’ampliamento di scuola e centro sportivo”

Mario Barboni

Claudio Gottini

Giuseppe Facchinetti
Ettore Cambianica

Si avvicinano a Borgo di 

Terzo le elezioni ammini-

strative, manca poco più di 

un mese ma la situazione 

non è ancora chiara sot-

to vari punti di vista. Per 

prima cosa le liste, si sa 

che per ora correranno due 

gruppi guidati da Mario 
Bordogna e Mauro Fadi-
ni. La Lega Nord e il PdL 

stanno lavorando assieme 

per vedere di creare una 

terza lista, manca per ora 

il candidato a sindaco. In 

questo caso Thomas Alge-
ri, segretario della sezione 

della Lega Nord di Entrati-

co ed Elisabetta Del Bel-
lo stanno cercando possibi-

li candidati. La situazione 

però non sembra essere 

molto chiara nemmeno tra 

le liste che hanno già assi-

curato la loro presenza alle 

prossime amministrative e 

l’ultimo consiglio comunale 

ne è stato un esempio. 

All’ordine del giorno c’era 

la votazione della variante 

per la realizzazione della 

rotonda sulla statale 42 e del ponte sul Cherio, 

progetto che permetterà di portare le auto a Ber-

zo San Fermo evitando di passare dall’attuale 

incrocio pericoloso posto nel centro di Borgo di 

Terzo. Il progetto è passato per 8 voti favorevoli 

della maggioranza più l’ex sindaco Mario Bor-
dogna mentre 3 sono stati i voti contrari, Gen-
naro Badolato, Antonella Mora e Susanna 
Dossena. Stefano Vavassori si è astenuto. I 

due futuri candidati a sindaco si sono così tro-

vati concordi su uno dei progetti più importanti 

per il paese di Borgo mentre Gennaro Badolato, 

in rottura da tempo con la maggioranza, ha con-

fermato la sua linea ormai di ex appartenente 

al gruppo di Fadini. Nella votazione però si nota 

un altro particolare a dir poco strano, Mario Bor-

dogna ha votato in maniera opposta rispetto a 

Susanna Dossena con quest’ultima che si candi-

derà proprio nella lista di Bordogna. Eppure l’ex 

sindaco di Borgo di Terzo nell’ultima intervista 

Mauro Fadini

Mario Bordogna

BORGO DI TERZO 
PER ORA DUE LISTE MA SE NE PREPARA 
UNA TERZA - POLEMICA IN VIA CHIOSI 

CONTRO IL PROGETTO DEL NUOVO SVINCOLO

Votazioni incrociate e 
stranezze preelettorali

Thomas Algeri

La puzza delle galline nell’agenda 
dell’assessore Fiorenzo Cortesi

Arance per aiutare i la-

voratori in difficoltà, que-

sta l’iniziativa promossa in 

bergamasca dalle Brigate di 

solidarietà Attiva, gruppo 

costituitosi dopo il terremo-

to in Abruzzo che ora punta 

ad aiutare le famiglie della 

bergamasca colpite dalla 

crisi. Domenica 31 gennaio 

un banchetto delle arance 

è stato allestito anche nel 

centro di Luzzana con ben 

80 sacchetti di arance ven-

dute a 5 euro l’uno e un bel 

gruzzolo raccolto. “Durante 
il terremoto abruzzese  - 

spiega Tiziano Ghidelli 
di Luzzana – ci siamo su-
bito attivati per scendere 
ed aiutare gli sfollati. Da 
lì sono nate le brigate di 
Solidarietà attiva che ora 

LUZZANA

Arance in vendita per aiutare i lavoratori licenziati
Cala la notte, fuori fa un freddo cane, 

zero gradi o anche meno, ma procedendo 

lungo la statale 42 con l’automobile in dire-

zione di Bergamo si capisce subito 

quando hai raggiunto Casazza, lo 

capisci anche ad occhi chiusi. Un 

tanfo avvolge la tua auto, tutto 

questo in pieno inverno, figuria-

moci quando arriverà l’estate e 

i miasmi raggiungeranno l’apice 

con il caldo. 

Se questa puzza poi la senti in 

auto in inverno, chissà cosa pense-

ranno i residenti posti nella stra-

da che da Casazza porta a Spinone 

al Lago. 

Da tempo questa zona deve 

convivere con gli odori dovuti 

all’allevamento di galline posto 

nella zona, tra questi anche due 

neo assessori posti proprio a fian-

co dell’allevamento, Antonella 
Gotti, assessore ai Servizi sociali 

e Claudio Gottini, assessore ai 

Lavori Pubblici. Quest’ultimo pas-

sa la patata bollente all’assessore di com-

petenza, Fiorenzo Cortesi. “Casazza ha 

qualche problema per l’ecologia ereditato 
dall’amministrazione precedente, in primis 
allevamento di galline e la fungaia con le 

molestie olfattive che derivano da 
queste aziende e che sono presenti 
da anni. Un’eredità decisamen-
te sgradevole che ora abbiamo 
deciso di affrontare assieme agli 
organi competenti. Per la funga-
ia abbiamo una riunione tecnica 
con l’Arpa, provincia e Asl il 19 
febbraio per verificare la condizio-
ne degli impianti e per cercare di 
ridurre gli odori sgradevoli nella 
zona. Prossimamente poi dovre-
mo affrontare anche la questione 
dell’allevamento delle galline con 
gli odori che creano problemi nella 
zona. 

A Casazza ci sono due alleva-
menti e uno di questi non da pro-
blemi mentre l’altro crea alcune 
situazioni di disagio per chi abita 
nella zona. Cercheremo quindi di 
ridurre le esalazioni anche nell’im-

pianto posto sulla via che collega a spinone 
al Lago”.

CASAZZA

Fiorenzo Cortesi

Antonella Gotti

Anche il PdL si muo-

ve per le prossime ele-

zioni di Borgo di Terzo 

per vedere di realizzare 

una lista, da soli o con 

la Lega Nord. L’incari-

co è stato dato da pochi 

giorni ad Elisabetta 
Del Bello, referente 

di Alleanza Nazionale 

prima e del Partito del 

Popolo della Libertà in valle Cavallina. La 

Del Bello aveva già lavorato a costruire 

la lista a Casazza, lista di centrodestra 

costruita con la Lega Nord e risultata poi 

vincente lo scorso 6 giugno. Ora il centro-

destra prova anche a sfondare a Borgo. “Mi 
hanno chiesto da poco di vedere la questio-
ne di Borgo di Terzo – spiega Elisabetta 

Del Bello – e nei prossimi giorni ci muove-
remo, se sarà una lista con la Lega Nord o 
meno lo vedremo nei prossimi giorni”

Elisabetta Del Bello

BORGO DI TERZO

Anche il PdL al 
lavoro per una lista

puntano a vendere queste 
arance per creare un fondo 
di solidarietà per i lavorato-
ri disoccupati. L’iniziativa 
ha riguardato molti paesi 
della bergamasca compre-
sa la valle Cavallina e la 
valle Calepio”. La vendita 

a Luzzana è andata molto 

bene come spiega Claudio 
Cervello di Entratico: “In 
poche ore abbiamo venduto 
80 sacchetti solo a Luzzana, 
a questi vanno aggiunti poi 
i banchetti sparsi in tutta la 
provincia di Bergamo”.

aveva chiesto ai suoi candidati di condividere 

il progetto della lista, evidentemente in que-

sto progetto non rientra il nuovo svincolo sulla 

statale. Intanto il progetto è stato votato e, tra 

pochi mesi, questo stesso tratto di strada verrà 

collegato direttamente con la statale 42. Intanto 

però in via Chiosi monta la polemica con 40 fami-

glie della via che hanno raccolto le firme contro 

il progetto perché “porterà traffico nella via pri-
ma dedicata a pista ciclabile” come spiegano gli 

stessi cittadini nella loro lettera. Insomma, con 

questo progetto Mauro Fadini si è compromesso 

l’appoggio di questi abitanti ma probabilmente 

ha soddisfatto molte altre persone, compresi gli 

abitanti di Berzo San Fermo che sicuramente 

avranno adesso un incrocio più sicuro dal quale 

accedere sulla statale 42. Se dovessero andare 

male le prossime elezioni, il sindaco uscente po-

trebbe al massimo candidarsi nel 2014 a Berzo 

San Fermo dove gode già di qualche simpatia.

La torre e il mulino, que-

ste le due priorità nell’agen-

da di Gianfranco Corali 
per il 2010. L’ac-

quisizione di una 

delle tre torri sto-

riche per realiz-

zare un museo e 

la riqualificazione 

del mulino sono 

al centro dei lavo-

ri del sindaco di 

Grone. “Stiamo de-
finendo l’acquisto 
della torre e proprio in que-
sti giorni dovremmo portare 
a termine la trattativa. Da 
qui poi partirà il progetto 

per la riqualificazione di 
questo monumento storico 
per il paese, lavoro atteso 

da tempo. Da qui 
partiremo per una 
riqualificazione 
attenta della tor-
re per poi magari 
porvi qui un mu-
seo locale. Stesso 
discorso per il mu-
lino che andremo 
a riqualificare e 
a salvaguardare 

come monumento storico di 
Grone. Stiamo poi proce-
dendo con l’iter del PGT che 
è in fase di realizzazione”.

GRONE

Mulino e torre 
nell’agenda di 

Gianfranco Corali

Gianfranco Corali

Da 130.000 a quasi 

200.000 euro, l’amministra-

zione comunale di 

Vigano San Mar-

tino alza il ‘prezzo’ 

per la realizza-

zione dell’Albergo 

alla Martina. 

Nel prossimo 

consiglio comu-

nale infatti verrà 

alzato il tetto di 

quanto il sindaco 

Massimo Armati riuscirà 

a raccogliere dal permesso 

di costruire rilasciato alla 

società che realizzerà la 

nuova struttura turistica. 

“Abbiamo valu-
tato attentamen-
te con i tecnici la 
questione ed ab-
biamo visto che 
potevamo alzare 
ancora la quota 
che la società do-
veva versare al 
comune come soldi 
e come strutture e 

così abbiamo provveduto 
per favorire proprio i citta-
dini di Vigano”.

VIGANO SAN MARTINO

Si alza l’introito 
per la realizzazione

dell’albergo

Massimo Armati

Un’alternativa alla statale 42: 
ecco cosa pensano i sindaci

MATTEO ALBORGHETTI

Una via alternativa alla sta-
tale 42, questa la proposta lan-
ciata dall’assessore di Casazza 
Claudio Gottini nell’ultimo 
numero di Araberara. Utilizzare 
alcune strade esistenti, modifi-
carne altre e realizzarne di nuo-
ve per creare un’asse parallelo 
alla statale sul versante di Mo-
nasterolo. Una via per collegare 
più agevolmente i comuni della 
valle senza dover per forza pas-
sare sempre sulla trafficatissima 
statale 42. Abbiamo sentito il 
parere degli altri sindaci.

Angelo Pezzetti sindaco di 
Endine:

Angelo Pezzetti frena 
sull’idea di Claudio Gottini 
anche se si dice disposto a par-
larne con gli altri comuni della 
valle. 

”E’ un’ipotesi che si pren-

derà in considerazione ma se-

condo noi non ha le gambe per 

camminare, io sono d’accordo 

sulla seconda previsione della 

strada sul lato sinistro in gal-

leria. Prendiamo in considera-

zione tutte le ipotesi ma questa 

è remota. 

Per noi rimane l’ipotesi del 

PTCP condiviso anche dagli 

altri comuni della valle, noi poi 

valuteremo anche altre valuta-

zioni per alternative secondarie 

alla statale in modo magari di 

alleggerire il traffico sulla sta-

tale”.

Gilberto Giudici vicesinda-
co di Monasterolo:

“Pronti a sedersi al tavolo 

della viabilità in valle Cavalli-

na, ma per trovare soluzioni che 

guardino al futuro e non per so-

luzioni estemporanee dell’ulti-

mo minuto”. Questo il parere di 
Gilberto Giudici, vicesindaco di 
Monasterolo del Castello che è 
disposto a considerare ogni ipo-
tesi per migliorare la viabilità in 
valle Cavallina.

“Fa piacere che quantomeno 

si torni a dibattere dei problemi 

della viabilità in Valle Cavalli-

na, visto che per troppo tempo 

si è lasciato questo argomento 

ai margini;

Al tempo stesso vorremmo 

che il dibattito non fosse orien-

tato alla definizione della solu-

zione “Meno peggio” ma fosse 

invece finalmente direzionato 
alla ricerca delle soluzioni mi-

VALLE CAVALLINA

gliori a partire da alcuni pre-

supposti di fondo.

Non si può partire dall’as-

sunto “tanto la s.s. 42 nuova 

non si farà mai” perché è una 

sorta di sconfitta della politica 
locale, vorrebbe dire che come 

amministratori non siamo ca-

paci di rappresentare agli or-

gani superiori le aspettative e 

le necessità di un territorio che 

come gli altri ha diritto di ave-

re servizi adeguati alle proprie 

necessità. Dall’altro la politica 

locale deve essere in grado di 

fare proposte che rispettino le 

peculiarità di un territorio sem-

pre con il pensiero che ciò che 

programmeremo sarà lasciato 

in eredità non solo ai nostri fi-

gli ma anche ai nipoti dei loro 

nipoti.

I 4 comuni che si affacciano 

sul Lago di Endine non hanno 

molto da lasciare in eredità da 

un punto di vista economico 

(non hanno una vocazione in-

dustriale, ne artigianale), se 

vogliono assicurare ai locali la 

possibilità di poterli vivere ed 

abitare devono valorizzare quel 

valore aggiunto che la natura 

gli ha donato, valorizzando lo 

scenario ambientale ereditato. 

Con ogni probabilità non esiste-

rà mai un’economia turistica, 

ma un economia “integrata” 

che garantisce la permanenza 

dei servizi essenziali per la po-

polazione locale si.

Pertanto con senso di re-

sponsabilità il dibattito per il 

tracciato della S.S. 42 deve es-

sere fatto a partire dal rispetto 

dell’ambiente e delle vivibilità 

del posto, non a partire del mi-

nor costo. 

Suddividere il traffico sui due 
lati del lago non è probabilmen-

te la soluzione che meglio sposa 

questi principi.

La politica locale che oltre-

tutto in questo momento è rap-

presentativa di una “filiera”  
partitica diretta che arriva sin 

al governo deve essere portatri-

ce della volontà di un territorio 

che vuole risolvere i propri pro-

blemi di viabilità velocemente 

ma rispettando e valorizzando 

ciò che potrà lasciare in eredità 

ai propri nipoti. 

Facendo altresì presente a 

chi è chiamato al momento di 

governo che la gente della Val-

le Cavallina ha pazientato sin 

troppo che si trovasse una solu-

zione alla propria mobilità.

Noi amministratori con senso 

di responsabilità dobbiamo fare 

ciò che non siamo stati capaci 

di fare in passato (mi permetto 

di dire eccezione per l’ammini-

strazione che rappresento che 

ancora ha i vincoli sul proprio 

prg per la s.s. 42), rispettando 

gli strumenti di programmazio-

ne del territorio che all’una-

nimità sono stati approvati in 

sede provinciale, eventualmente 

promuovendo un dibattito ed un 

confronto produttivo che sappia 

proporre i giusti correttivi.”. 

Gianfranco Corali, sindaco 
di Grone:

Gianfranco Corali è pronto a 
discutere con Casazza una pos-
sibile alternativa alla viabilità 
in valle Cavallina. 

Il sindaco di Grone raccoglie 
così la proposta di Claudio Got-
tini: “Bisogna capire bene cosa 

hanno in mente a Casazza ed 

incontrarci, sicuramente una 

viabilità alternativa alla stata-

le 42 è importante per la valle 

perché alleggerirebbe il traffico 
veicolare sull’unico asse viario 

che abbiamo. Per il percorso 

ipotizzato noi possiamo dire che 

siamo già a posto, la strada che 

scende dalla zona industriale è 

già stata allargata ad 8,50 me-

tri e potrebbe essere già messa 

a disposizione. Noi siamo pron-

ti poi ad accogliere ogni idea e 

soluzione messa in campo dagli 

altri comuni”.

Entratico sembra essere pronto ad accoglie-
re il secondo lotto della statale 42 sul quale i 
sindaci coinvolti e la provincia stanno inizian-
do a lavorare. Per ora solo riunioni preliminari 
alle quali ha partecipato anche il sindaco Fabio 
Brignoli. “Hanno iniziato a chiamarci in pro-

vincia per sentire le nostre posizioni in merito. 

La provincia ha dato incarico all’ABM2 di ini-

ziare a lavorare sulla progettazione ed ha deli-

neato 4 soluzioni possibili di tracciato che da 

Trescore possano portare il traffico alle porte 
della valle Cavallina. In questo contesto poi verrà sentita anche la 

direzione delle Terme che sono ovviamente da tutelare. Una soluzio-

ne per il punto d’arrivo è quella di far confluire il tracciato sul rondò 
in costruzione tra la statale 42 e la strada provinciale 89. L’altra so-

luzione invece è arrivare proprio nel comune di Entratico e passare 

per la zona industriale nostra. Noi comunque siamo disposti ad ela-

borare il tracciato in accordo con gli altri comuni per poi sottoporlo 

ad Anas. Questo permetterebbe di presentare un progetto condiviso 

per arrivare poi a farlo inserire magari nelle opere da realizzare”..

ENTRATICO

Tutti a Bergamo 
per la statale 42

Fabio Brignoli
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Le mascherine 

invadono l’oratorio
Il Karate Master Rapid CBL, società sportiva 
affiliata alla FIJLKAM (l'unica federazione di 
Karate riconosciuta dal CONI) detentrice del 
titolo nazionale di karate CSEN, nella giornata 
di sabato 6 febbraio ha organizzato la manife-
stazione di karate promozionale giovanile de-
nominata Esame di Graduazione Karate 2010 
riempiendo il bellissimo Palazzetto dello Sport 
di Villa D’Ogna. 
I 400 atleti partecipanti, provenienti dalle se-
zioni di Castione della Presolana, Clusone, 
Endine Gaiano, Monasterolo del Castello e 
Villa d’Ogna, preparati con tanto impegno per 
ottenere l' ambito passaggio di grado, si sono 
avvicendati in turni dalle 14,00 alle ore 19,00. 
Impeccabile l’organizzazione coordinata dal 
Direttore Tecnico Francesco Maffolini e scon-
tato quindi il successo dell’evento, facilmente 
comprensibile nelle espressioni di divertimento 
dei più di 1000 spettatori che si sono alternati 
al Palasport. 
Esemplare la prova dei piccoli e grandi kara-
teki, molto coreografica l’esibizione musicale 
che ha ottenuto scrosci d’applausi. All'evento 
sportivo, patrocinato dal Ministero per le Politi-
che Giovanili e delle Attività Sportive, sono in-
tervenute in qualità di ospiti d'onore l'Assessore 
allo Sport di Villa D'Ogna Mirna Fornoni, l'As-
sessore allo Sport di Endine Gaiano Giampietro 
Massetti e molte altre personalità autorevoli del 
territorio e del mondo della scuola.

I presenti non hanno mancato di sottolinea-
re l'impegno del sodalizio (il Karate Club più 
grande d'Italia, vanta quasi 1000 associati) che 
opera dal 2003 anche in provincia di Bergamo 
con grandissimo successo ed è balzato alla 
cronaca locale per i consistenti allori sportivi 

conquistati. All'evento hanno partecipato alcu-
ni tra i migliori atleti tesserati al Karate Master 
Rapid CBL come il pluricampione regionale 
FIJLKAM Oscar Pe componente della squadra 
di Kata della Regione Lombardia e veramente 
ammirevole lo sforzo promozionale dello Staff 
che ad ogni edizione migliora il livello tecnico e 
organizzativo. Intervistato alla fine della Mani-
festazione il Direttore Tecnico ha commentato 
la giornata sottolineando i vantaggi del karate 
promosso dalla Federazione Italiana Judo Lot-
ta Karate e Arti Marziali, un'attività di elevato 
valore pedagogico che fa nascere autostima, 

accresce il bagaglio formativo offrendo una 
disciplina caratteriale notevole, incrementa la 
capacità di concentrazione e stimola la forza di 
volontà. "Come in ogni settore, fondamentale è 
l'aggiornamento" - sostiene il Maestro Maffoli-
ni - "trattare il bambino con dignità è importan-
te per creare un adulto responsabile, il tecnico 
ha il dovere morale di evitare la precoce specia-
lizzazione e deve intervenire con il in maniera 
educativa. L'aspetto formativo è importante e 
l'allenamento paramilitare degli anni '50 è una 
procedura errata che può creare dei grossi pro-
blemi di autostima nei soggetti più introversi" 
Maffolini ha rimarcato l'importanza dell'esame 
di cintura: "il successo connesso al passaggio di 
grado, comporta la responsabilità verso se stes-
si e gli altri di conservare il risultato ottenuto 
con l’impegno e la continuità nell’allenamen-
to, esortando altresì il desiderio di porsi nuo-
vi obiettivi di crescita". Le esibizioni di difesa 
personale sono state tra quelle maggiormente 
apprezzate. Per chi volesse avvicinarsi all'atti-
vità della Self Defence, il Maestro Francesco 
Maffolini è uno dei migliori tecnici nel panora-
ma nazionale in questo particolare settore ed è 
coadiuvato da uno Staff Tecnico altamente qua-
lificato, in provincia di Bergamo svolge corsi 
specifici a Endine Gaiano ed a Villa D'Ogna, 
corsi che hanno ottenuto grande partecipazione. 
Per info 3385456641 oppure si può consultare 
il sito www.karaterapid.it

LA CARICA DEL KARATE MASTER RAPID 

Da Endine a Villa D’Ogna per gli esami di graduazione

A Cenate Sotto la campagna elettorale è ormai 
ufficialmente aperta ed ad inaugurare le danze è 

stata proprio la lista di Fabrizio Merli che, dopo 

la raccolta firme per il referendum, ora ha distri-
buito per il paese il primo volantino. Un volantino 
elettorale con bozze del programma ma anche con 

critiche feroci all’attuale maggioranza. In partico-
lare il gruppo ‘Noi per Cenate’ punta tutto sul pro-
getto della scuola alternativa con un altro posto 

rispetto a quello deciso dal sindaco Gianluigi Be-
lotti. “Noi pensiamo dovrebbe sorgere in un’area 
con la possibilità di crescere e diventare il polo scolastico. 

La zona individuata è quella tra via Barrè e via 
Mazzini: le aree verdi tra Cenate e San Paolo d’Ar-
gon. La scuola, che il Sindaco vuole, nascerà con i 
seguenti confini: su tre lati esclusivamente strade, 
alcune di queste tra le più trafficate. L’unico lato 
libero a ridosso dell’edificio comunale. E vero però 
che sorgerà nell’attuale parco alberato a fianco del 
Municipio. Ma come sarà possibile aprire il can-
tiere e non abbattere e distruggere tutto il parco 
giochi dei bambini?”. Ecco alcuni nomi della lista: 
Antonio Spreafico, Matteo Saponaro, Florindo 

Zambelli, Sergio Rivadossi, Monica Marcassoli.

Fabrizio Merli apre la 

campagna elettorale

Lista - Continuità per Cenate

CENATE SOTTO  - DA ALTERNATIVA A CONTINUITA’

Belotti presenta 

la sua squadra
Da Alternativa a… Continui-

tà, questo il nuovo logo e il nuovo 
nome con il quale la maggioranza 

uscente di Cenate Sotto si candi-
da alle prossime elezioni ammi-
nistrative di Cenate Sotto. Effet-
tivamente il sindaco di Cenate 

Gianluigi Belotti non può più 
essere una Alternativa, visto che è 
la maggioranza uscente e non può 

essere un’alternativa a se stessa. 
Da qui la decisione di seguire la 

strada della Continuità per dare 

ai cenatesi altri cinque anni di 

buon governo. Stessa squadra con 

qualche nuova aggiunta, con gio-
vani che hanno scelto di mettersi 

in gioco e provare a misurarsi con 
la macchina comunale.

Il sindaco di Cenate Sotto Gianluigi Belotti difende 

le scelte fatte dalla sua maggioranza sulla nuova scuola, 

diventata il cardine di questa campagna elettorale. “Noi 
faremo una scuola al passo con i tempi e vicina al centro 
abitato – spiega il sindaco Belotti - sfruttando un’area co-
munale e vicina al centro sportivo. I ragazzi poi avranno 
un’area protetta dove i pullman arriveranno e lasceranno 
gli alunni. 

Loro invece propongono una scuola vicino e a ridosso di 
Fungorobica (Zona con problemi di miasmi e aria maleodo-
rante) dove probabilmente in futuro continueranno ad es-
serci problemi di odori molesti che magari dovranno essere 
sopportati anche dagli stessi alunni. Noi abbiamo cercato 
di trattare con la proprietà per uno spostamento della strut-
tura ma abbiamo avuto richieste inaccettabili. Propongono 
poi una scuola il cui costo da noi stimato sarà di circa 13 
milioni di euro tra il costo dell’area e della nuova struttu-
ra, un costo francamente insostenibile per tutti i comuni e 
ovviamente irrealizzabile. Mi chiedo poi perché solo ora i 
consiglieri di minoranza fanno volantini su questo progetto 
quando hanno avuto sempre il tempo per porre i loro dubbi 
all’amministrazione comunale e non lo hanno fatto”

Ecco perché bisogna 

fare la scuola lì dove 

è stata progettata

Gaia 

Barcella

Matteo 

Belotti

Michele 

Salvi

Thomas 

Algeri

Camillo 

Travelli

Danilo 

Lonni

Francesco 

Gotti

Alessio 

Biava

Guido 

Zeri

Gianluigi 

Belotti, 
candidato 

a sindaco

CENATE SOTTO

Giosuè 

Berbenni

Osvaldo 

Pasinetti

Mario 

Biava

Fabrizio Merli

CENATE SOTTO – “NOI PER CENATE” SULLA NUOVA SCUOLA

Bilancio, Piani di Interven-
to Integrato e piazzola, questi 

i temi all’ordine del giorno a 

Cenate sopra. Nei prossimi 
giorni ci sarà il consiglio co-
munale nel quale il sindaco 

Stefano Cattaneo porterà il 
bilancio 2010: “il 18 febbraio 
avremo il consiglio comunale 
con il bilancio e il nuovo re-
golamento Ici che andremo 
ad applicare, nel frattempo 
metteremo nel bilancio anche 
tutti i piani di Intervento che 
abbiamo in programma. Abbiamo inserito anche il P.I.I. San 
Leone, noi infatti andiamo avanti su questo progetto e non 
attendiamo l’esito del ricorso al Tar di Italia Nostra. Andia-
mo avanti e lavoriamo sperando di arrivare il prima possibile 

alla convenzione, in questi 
casi i tempi burocratici sono 
lunghi e non abbiamo il tem-
po di aspettare. Per quanto 
riguarda invece la piazzola 
ecologia nuova, i lavori sono 
ormai terminati ma atten-
diamo la fine di marzo e il 
bel tempo per l’inaugurazio-
ne”. In questi giorni è partita 

una nuova avventura anche 
per il sindaco con la sua de-
cisione di entrare nel diretti-
vo del Consorzio Servizi Val-

le Cavallina. “Mi hanno chiesto di entrare ed io ho accettato 
volentieri, in settimana decideremo le deleghe, ancora non si 
hanno anticipazioni, ognuno avrà un compito in base alle sue 
peculiarità e conoscenze”.

CENATE SOPRA – IL 18 FEBBRAIO CONSIGLIO COMUNALE

Stefano Cattaneo diviso tra P.I.I., Tar e Consorzio

E’ stato l’oratorio di Vigano San Martino ad aprire per pri-
mo le feste per il carnevale 2010. domenica 7 febbraio le 

mascherine hanno invaso il campo sportivo con tanti giochi 
per i più piccoli e zucchero filato per tutti. Presente alla fe-
sta anche il sindaco Massimo Armati e tanti altri genitori 
che hanno accompagnato i propri figli a questa festa. 
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Guido Valoti è pronto. Da 

tempo. Così come il program-

ma e le alleanze, matrimonio 

PDL e Lega definito da setti-
mane e candidatura annunciata 

addirittura alla fine dell’estate. 
Poi alla finestra ad aspettare gli 
altri, anche se Valoti preferisce 

guardare dentro il suo gruppo: 

“Noi siamo pronti, gli altri con-

tinuano a cambiare candidati e 

alleanze, ma non è un problema 

nostro”. Valoti è una figura po-

litica di quelle che non amano 

la ribalta mediatica, anche se 

le cariche che ha accumulato in 

questi mesi sono da prima pa-

gina: presidente di Blue Meta, 

presidente di Anita srl, la nuova 

holding del gas della Provincia 

voluta da Pirovano, vicesindaco 

da due mandati con Marco Mas-

serini. “Ma io preferisco lavora-

re e stare defilato, è il mio ca-

rattere”. Guido Valoti, nato ad 

Albino il 21 novembre 1942, tre 

figli, geometra in pensione e una 
passione per la politica che sta 

nel dna della famiglia: “Mio pa-

dre Onorato è stato consigliere 

provinciale socialdemocratico, 

mia mamma Emilia era casalin-

ga. Poi c’è mio fratello Giorgio 

che è consigliere provinciale per 

la Lega, è stato sindaco di Cene 

e mio nipote Piermarco, figlio 
dell’altro mio fratello, è stato 

vicesindaco di Ponte Nossa”. 

E adesso la candidatura a 

sindaco di Gazzaniga: “Una 

conseguenza della mia passio-

ne di fare politica”. Da quando 

è nella Lega? “Da sempre, da 

quando è nato il movimento io 

e mio fratello abbiamo aderi-

to”. Guido snocciola la gavetta: 

“Cinque anni di assessore ai la-

vori pubblici con l’amministra-

zione di Antonio Pezzola, poi 

due anni con Antonio Baleri 
che abbiamo sfiduciato e adesso 
dieci anni come vicesindaco di 

Marco Masserini”. 

L’intenzione è quella di inver-
tire i ruoli? “In teoria no, Marco 

VALOTI: “La politica 

nel Dna della famiglia”

Enrico
Tiraboschi

Angelo 
Merici

Guido Valoti - Candidato a Sindaco

Cristiano
Allievi

Francesca
Guerini

LISTA - PDL/LEGANORD
Alberto
Ongaro

Pamela
Carrara

Aldo 
Bombardieri

Giovanni 
Guardiani

Luigi 
Gusmini

Emilio 
Gusmini

Marco
Masserini

Luisa 
Dal Bosco

Sofia
Neva

Merelli 
Mattia

Urbano 
Gentile

Giuseppe 
Carminati

Angelo Gelmi, classe 1974, sposato da 
7 mesi, ingegnere meccanico e una passio-
ne per L’Italia dei Valori. E’ lui il candida-
to dell’altra lista politica a Gazzaniga: “Ho 

sempre vissuto a Gazzaniga, da sette mesi, 

cioè da quando mi sono sposato, abito tempo-

raneamente a Leffe in attesa di ristrutturare 

la casa di famiglia e tornare a Gazzaniga. 

Ho lavorato presso varie aziende della Val 

Seriana e attualmente lavoro in una media 

azienda a Seriate”. Perché l’Italia dei Valori? 
“Ho sempre sentito vicino la persona di Di Pietro, le sue idee mi 

sono sempre piaciute ma non mi sono mai impegnato per vari 

motivi, poi qualche tempo fa per caso ho rivisto un mio vecchio 

compagno di scuola, Ginesio Nembrini che mi ha proposto un 

progetto di più ampio respiro per la Media Valle Seriana, ci ho 

riflettuto e ho deciso di scendere in politica”. 
Quindi si corre col simbolo? “Sì, la lista è ancora aperta, ci 

saranno persone da tutta la valle”. Ci sarà Ginesio Nembrini? 
“A me piacerebbe ma è tutto da vedere, ci sono diverse correnti 

di pensiero e dobbiamo valutare”. La lista unica è saltata ma 
comunque voi non eravate più stati interpellati? “E’ vero, credo 

che il volantino li abbia un po’ scioccati, ma mi sono chiarito con 

Bombardieri, è stata un’iniziativa della segreteria, non nostra”. 
Correre con L’Italia dei Valori vuol dire avere già perso in par-
tenza: “Siamo consapevoli che la Lega vincerà le amministrative, 

non possiamo pensare che con il 60% e con 4 liste possa perdere 

ma l’obiettivo è di piazzare qualche persona in consiglio comuna-

le e fare vedere alla gente della Media Valle che Italia dei Valori 

esiste anche in questa zona”. Punto principale del programma? 
“Non abbiamo un punto forte ma tanti piccoli progetti concreti 

che partono da uno sviluppo più sostenibile a livello ambientale 

all’energia rinnovabile, e poi l’impegno nel sociale valorizzando 

le associazioni di volontariato che operano sul territorio, e poi al 

livello urbanistico puntiamo al recupero dei vecchi edifici senza 
continuare ad edificare”. 

Perché dovrebbero votarti? “Se vogliono un cambiamento con i 

valori che rappresentiamo ci devono dare il voto”. 

Lista unica. No lista unica. Lista 
unica. No lista unica. I gruppi che fan-
no riferimento ad Antonio Baleri e 
Luigi Bombardieri sfogliano la mar-
gherita per giorni e alla fine per l’enne-
sima volta si rompe tutto e ognuno per 
la sua strada. Ricominciamo da dove 
ci eravamo lasciati: Luciano Festa 
fa un passo indietro e rinuncia a fare 
la lista: “Mi sono tolto per motivi miei 
– spiega Festa – niente contro nessu-

no ma penso sia stato meglio così, non 

c’erano le condizioni”. Così dopo il for-
fait di Festa e in mancanza di un altro 
candidato spendibile sono ricominciati 
gli incontri in zona Cesarini per cerca-
re di fare una lista unica. Antonio Ba-
leri da una parte e Luigi Bombardieri 
dall’altra. A mediare poi i vecchi nomi 

del centro sinistra e anche qualche sin-
daco della zona che non voleva perde-
re l’occasione di provare a scalzare la 
Lega da Gazzaniga. Il nome che sem-
brava accontentare tutti era quello di 
Adriano Nani, geometra, attualmen-
te consigliere comunale di minoranza. 
Per gli altri un passo indietro. In nome 
della possibile sconfitta della Lega si 

può e si deve. Luigi Bombardieri si 
dice disponibile al forfait: “Va bene, mi 

faccio da parte se serve per fare una li-

sta unica per il bene del paese, e non 

crediate sia stato facile dopo essere an-

dato dappertutto ad ufficializzare la 
mia candidatura”. L’accordo sembra 
a un passo. L’incontro decisivo fra il 
gruppo Bombardieri e quello di Bale-
ri è fissato per venerdì 5 febbraio. Ma 

all’improvviso salta tutto: “Troppi veti 

personali – spiega Bombardieri – sul 

programma e le idee si poteva anche 

andare d’accordo ma quando si co-

mincia a non volere uno o l’altro solo 

perché magari si teme prenda più voti 

di qualcun altro allora è meglio lasciar 

perdere”. Si ritorna alle quattro liste e 
Guido Valoti tira un sospiro di sollie-
vo. Luigi Bombardieri riufficializza 

per la terza volta la sua candidatura, 
Guido Valoti è già alla presentazione 
del programma, Antonio Baleri lune-
dì 8 febbraio sceglie tra due candidati 
e spunta Gionny Martinelli. L’Italia 
dei Valori che non era nemmeno stata 
invitata alla lista unica causa volan-
tino pesante contro la Lega punta sul 
giovane Angelo Gelmi. 

A un passo dall’accordo, quando si sono ri-
trovati, con la prospettiva di tentare l’assalto 
al municipio scalzando la Lega (e il PDL). “E’ 

andata male – spiega Luigi Bombardieri – 
troppa personalizzazione, sull’esempio del na-

zionale. Troppi veti sulle persone, ‘ a me non 

va bene questo, tu prenderesti più voti di me… 

noi abbiamo un programma e ci sembra un 

buon programma, la scintilla che può rimet-

tere in moto la macchina, che a noi sembra 

ferma, potrei parlare dei 7 anni di chiusura 

dell’auditorium, ma non in quanto struttura, in quanto fucina di 

eventi. Noi volevamo creare una squadra che sapesse aggredire i 

grandi problemi di Gazzaniga e invece ci siamo trovati a parlare 

e discutere di persone. Così ognuno a casa sua”.  E poi la candi-
datura concordata di Adriano Nani e il suo passo indietro, dopo 
aver annunciato la candidatura: “Era anche imbarazzante, ma 

ero disposto a fare una figuraccia. Nani, vista la situazione, ha 
preferito restare candidato consigliere nella nostra lista e riecco-

mi candidato a sindaco”. Dei consiglieri presenti nella passata 
legislatura chi resta? “Solo Adriano Nani, Alberto Mondini ha 

impegni di lavoro e Maffeis ha detto di voler lasciare”. Come vede 
lo scontro con Valoti? “Valoti è il segno della continuità nell’edi-

lizia e urbanistica, lui è geometra ed era anche vicesindaco”. La 
lista ispirata ad Antonio Baleri in che area pesca? “Non riesco a 

immaginarlo, bisogna vedere che lista esce. Credo sia trasversa-

le, prenda voti in tutte e due le aree”.  Voi vi collocate nell’area 
del centrosinistra. “Attenzione, nell’area di centrosinistra, non 

del PD come è stato scritto su un giornale. E’ molto diverso, noi 

non dipendiamo da nessun partito. Vorrei lasciare e lanciare uno 

slogan: vorremmo passare dall’interesse alle pietre morte a quello 

per le pietre vive…”. 

I nomi già certi della lista che sarà composta da 16 candidati 
consiglieri più il candidato a sindaco: Luigi Bombardieri (can-
didato a sindaco), Adriano Nani, Elisabetta Pezzotta, Mario 
Mologni, Simonetta Chiodi, Ernesto Cuter, Fulvio Gras-
setti, Marina Conti, Roberto Galera, Giordano Santini. 

GAZZANIGA - SALTA L’ACCORDO TRA BALERI E BOMBARDIERI

VALOTI, BOMBARDIERI, 

MARTINELLI e GELMI

LISTE: Modulo 4... 3... 4 

è molto impegnato, Provincia e 

Comunità Montana gli assorbo-

no molto tempo”. Presidente di 

Blue Meta e di Anita srl: “Ma 

senza prendere nulla, ci tengo 

a dirlo, lo faccio per passio-

ne e per il partito”. Con PDL 

il matrimonio si è fatto subito? 

“Sì, siamo andati bene con que-

sta amministrazione, abbiamo 

obiettivi comuni ed  è naturale 

andare ancora assieme. Si va 

con i simboli e la nostra è una 

lista volutamente politica e con 

un programma di piena continu-

ità”. 

Ottimisti? “Sì, la sensazione 

è buona. Non abbiamo strafat-

to ma abbiamo fatto delle buo-

ne scelte”. Non sente addosso 

un’eredità pesante come quel-
la di Masserini? “No, siamo 

un gruppo unico, la fortuna di 

Marco Masserini è stata quella 

di avere una giunta compatta e 

lui ha avuto il grande merito di 

averci lasciato lavorare senza 

imporre niente, un sindaco che 

è sempre intervenuto a qualsiasi 

livelli istituzionale ma interna-

mente eravamo una cosa sola. 

Dal Parlamento alla Provincia 

lui ha come muoversi e ha ap-

poggi validi che hanno contri-

buito a portare finanziamenti a 
Gazzaniga. Ci ha tagliato invece 

le gambe il patto di stabilità, due 

milioni e settecentomila euro 

fermi in tesoreria e infruttiferi 

che non possiamo spendere, ma 

la legge è questa e non ci possia-

mo fare molto”. 

Cosa vorrebbe realizzare a 

Gazzaniga che ancora non c’è? 

“Il sogno rimane la tangenziale, 

una variante esterna alla pro-

vinciale che taglia la piazza san 

Mauro di Rova e va in Orezzo, 

ma questo rimane un sogno irre-

alizzabile”. 

E poi un accenno al program-

ma: “Andremo a realizzare par-

cheggi nella frazione di Orezzo 

e a sistemare ed adeguare i ci-

miteri di Gazzaniga e Orezzo. 

Completeremo l’auditorium del-

la biblioteca. Abbiamo previsto 

la sistemazione dell’ex ristoran-

te Giardino per realizzare ma-

gari una sala civica per consigli 

comunali e per gli sposalizi che 

attualmente si svolgono in una 

sala poco consona. E poi molti 

altri lavori, dalla realizzazione 

dei nuovi spogliatoi al campo 

sportivo di Orezzo, a una nuova 

tensostruttura permanente per 

area concerti. E poi vorremmo 

creare uno spazio per aggrega-

zione giovanile e un bar”. 

Con la minoranza come è an-

data? “Bene, un rapporto since-

ro e discreto, a volte si è discus-

so ma in un normale rapporto 

dialettico”. 

Sicuri di vincere? “Sicuri mai 

ma le sensazioni sono positive. 

Poi si sa, in politica la matema-

tica non funziona, può darsi che 

aldilà dell’essere leghisti o di 

PDL io stia sulle scatole a qual-

cuno e non mi votino”. 

Cosa dice del volantino 

dell’Italia dei Valori? “Ignobi-

le. Ma non mi tocca, è un brutto 

modo di fare politica e non vo-

glio aggiungere altro”. 

Assessorati già decisi? “No, 

lo faremo successivamente”. 

ITALIA DEI VALORI

Gelmi: “Volantino 

della Segreteria.

Vogliamo entrare 

in Consiglio”

INSIEME PER GAZZANIGA

Bombardieri: “Dalle 

pietre morte a quelle 

vive. Puntiamo a far 

scoccare una scintilla”

Angelo Gelmi

Luigi Bombardieri

segue a pag. 53

Si chiama Gionny Martinelli. E’ lui il 
candidato a sindaco del gruppo che fa rife-
rimento all’ex sindaco Antonio Baleri dopo 
che si è rotta l’ipotesi di fare lista unica col 
gruppo di Luigi Bombardieri. Ha 34 anni, è 
un artigiano (settore impianti elettrici) sede 
a Pradalunga. “Abbiamo rotto per divergen-

ze ideologiche”. A sentire Bombardieri inve-
ce avete rotto sulle persone. “In effetti non 

abbiamo trovato l’accordo sul candidato 

sindaco e su alcuni candidati. Noi siamo un 

gruppo con orientamento di centrodestra, ma 

apartitico, nessuno è aderente a un partito. E 

corriamo da soli. Sia chiaro, non ho nulla di 

personale contro Bombardieri, soltanto che 

come candidato a sindaco non stava bene a 

molti”. Ma non era Adriano Nani il candi-
dato? “Noi siamo arrivati con i nostri candi-

dati e loro con i loro candidati. 

Non abbiamo raggiunto un accordo. Sia-

mo rammaricati perché ci rendiamo perfet-

tamente conto che abbiamo perso un’oppor-

tunità, per carità, anche adesso se loro voles-

sero…”. Non è un po’ tardi? “Beh, la nostra 

lista è completa o quasi, ci sono ancora due 

o tre nomi che stanno dando in questi giorni 

la loro piena disponibilità, ma per il resto è 

fatta”. Mentre parla il candidato sindaco è 

a Udine per lavoro. Nella liusta ci dovrebbe 
essere sicuramente Roberto Cambiaghi. 
E poi e poi… “dobbiamo ritrovarci, appena 

rientro dal lavoro”. 

LISTA CIVICA PER GAZZANIGA

Gionny guida i giovani



Peia è uno dei cinque Co-
muni della Valgandino, cosa 
è successo con i fondi del 
BIM? Il vice Sindaco di Peia 

Santo Marinoni la raccon-
ta così: “Tutto parte come 

Distretto Culturale, c’erano 

i fondi messi a disposizione 

dalla Cariplo, ognuno dei 

cinque Comuni ave-

va messo un’opera, 

io come Peia una 

chiesetta del ‘500, 

poi ci siamo tro-

vati come cinque 

Comuni e ci siamo 

detti che se tutti noi 

volevamo qualcosa 

l’avremmo ottenu-

ta meglio facendo 

gruppo, non disperdendo le 

richieste. Così ci siamo uniti 

e all’inizio volevamo acqui-

sire la fabbrica del Torri a 

fondovalle, una zona strate-

gica tra Peia, Leffe e Gandi-

no, una fabbrica con vecchi 

filatoi dove si mettevano ad 
asciugare i filati. Pensavamo 
di poterci ricavare il museo 
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CASNIGO. Giuseppe Imberti: “Il 
progetto è saltato ed è giusto così. Ho 

detto a chi di dovere, Filippo Ser-
valli, che se si mette su polenta alle 

11,30 senza aver la farina poi è dura 

sfornarla. E poi avrebbe dovuto dirlo 

a tutti, soprattutto per coerenza nei 

confronti del suo sindaco Gustavo 
Maccari. Io difendo Maccari. Serval-

li gli ha fatto fare la figura di essere 
stato preso con le dita nella marmel-

lata, ha messo il sindaco in difficol-
tà e avrebbe dovuto almeno chiedere 

scusa e prendersi le sue responsabili-

tà. Così facendo ha messo Maccari in 

una situazione veramente increscio-

sa. Andiamo tutti a casa e perdiamo 

il finanziamento della Cariplo. Per 
il resto ha ragione Santo Marino-
ni, volevano andare avanti? Allora 

avrebbero dovuto dare a tutti i sinda-

ci della Valgandino la percentuale di 

proprietà di Palazzo Giovanelli anche 

per la parte del milione di euro che 

sarebbero andati a Gandino”. 
PEIA. Santo Marinoni: “Noi come 

Peia avremmo anche potuto mettere 

un po’ di soldi oltre al milione di euro 

previsto dalla Cariplo e ai soldi che 

sarebbero arrivati dal Bim per avere 

la quota sufficiente per Palazzo Gio-

vanelli, ma a questo punto ho chiesto a Gustavo Mac-
cari di avere come Comune la proprietà in percentuale 

non solo della quota che mettevo come Comune di Peia 

ma anche la quota della percentuale del milione di euro 

della Cariplo. E comunque sono rimasto deluso e offeso 

dal comportamento di Gandino”.

GANDINO. Gustavo Maccari ha detto no alla ri-
chiesta di percentuale del Comune di Peia e di Casni-
go, non se ne fa niente e i soldi non arriveranno perché 
manca un progetto Comune.

LEFFE. Giuseppe Carrara aveva proposto di mette-
re i soldi del Bim nella realizzazione della nuova caser-
ma dei carabinieri. 

CAZZANO. Manuela Vian ha dichiarato come tut-
ti di non essere a conoscenza della delibera voluta da 
Gandino e non è entrata nel merito della suddivisione 
delle quote.

Risultato? La Valgandino senza finanziamenti, sen-
za progetti e con i cinque Comuni divisi. E pensare che 
c’era la proposta del Comune unico… 

CASNIGO, CAZZANO, LEFFE E PEIA CONTRO GANDINO PER I FONDI BIM 
DESTINATI (SENZA CHE GLI ALTRI LO SAPESSERO) A PALAZZO GIOVANELLI

Il 22 settembre in Comunità Montana il presidente in 

scadenza di mandato Bernardo Mignani, alla presenza 
del solo commissario ad acta, decide di stanziare per 20 
anni i fondi del Bim per la ristrutturazione di Palazzo Gio-
vanelli a Gandino. 

Lo stanziamento fa parte di un progetto che prevede 
così di entrare in possesso del milione di euro 
messo a disposizione dalla Cariplo per il di-
stretto culturale di cui fanno però parte tutti 
i Comuni della Valgandino. 

Nessuno degli altri 4 Comuni però sa della 
delibera, solo il Comune di Gandino ne è a co-
noscenza. Cambia il Direttivo della Comunità 
Montana. La delibera viene ‘scoperta’ e annul-
lata nella seduta del 23 gennaio. 

Il sindaco di Gandino Gustavo Maccari vie-
ne accusato di aver tenuto tutta la Val Seriana 
(diventata unica Comunità Montana) all’oscu-
ro del colpo di mano sui fondi BIM e di voler far 

intascare così per la sola Gandino soldi che po-
tevano andare a tutta la valle. 3 febbraio 2010: 

i cinque sindaci della Valgandino si riuniscono per vedere 
cosa fare dei soldi del Bim e per provare a recuperare il mi-
lione di euro della Cariplo, contributo vincolato al “distret-
to culturale” e al relativo progetto condiviso, ma la rottura 
ormai è sancita. I cinque sono spaccati e accusano Gandino 
di grave scorrettezza.

Il dito è puntato in particolare contro l’assessore di 
Gandino Filippo Servalli, accusato di essere il regista 
dell’operazione. Alla fine si perde tutto, il milione di euro 

della Cariplo e i soldi del Bim. 
Il sindaco di Casnigo accusa: “Quando l’ignoranza e la 

superbia salgono in cattedra succedono queste cose. Ci ab-

biamo rimesso tutti quando facendo le cose alla luce del 

sole ci avremmo potuto guadagnare”.

La frittata è fatta.

FILIPPO SERVALLI GUSTAVO MACCARI

I cinque sindaci

IL VICE SINDACO DI PEIA 
RACCONTA IL RETROSCENA

Palazzo Giovanelli e 

quel milione di euro. 
“Maccari? Ci diceva che non 

era il caso… Intanto lui 

aveva fatto il... colpaccio”

QUEL PASTICCIACCIO BRUTTO 
della Valgandino

Giuseppe Imberti

Giuseppe Carrara

A. Manuela Vian

del tessile e di fare anche un 

ristorante o una vendita di 

prodotti locali, insomma di  

creare qualcosa per attirare 

persone, scolaresche e inve-

ce per acquisirla servivano 

troppi soldi, così abbiamo 

pensato a un altro stabile in 

fondo a Gandino, uno stabi-

le del 1800 ma an-

che lì ci volevano 

troppi soldi”. La 
Cariplo assegna-
va un milione che 
però doveva essere 
il 50% dell’impor-
to totale: “L’altro 

milione avremmo 

dovuto metterlo 

noi, ma dove li 

avremmo trovati? La cosa è 

rimasta ferma così. Poi a di-

cembre ero a un pranzo con 

il sindaco di Leffe Giusep-
pe Carrara che mi dice che 

aveva saputo della delibera 

di settembre dove venivano 

assegnati i fondi Bim a Gan-

dino per Palazzo Giovanelli 

Santo Marinoni

ARISTEA CANINI

Da qualche giorno cercavo al telefono il sindaco di 

Leffe Giuseppe Carrara, come faccio ogni numero 

di giornale per sapere se ci sono novità in paese. Il sin-

daco non risponde mai. Riesco a raggiungerlo giovedì 

4 febbraio e lui mi dice che non vuole parlare con noi 

dopo l’inchiesta sulla scuola, che Leffe è un paese sano, 
che noi l’abbiamo denigrato, che siamo come Novella 
2000 e Stop, e che lui rappresenta questo paese ‘sano’. 
Va beh. Prendo il giornale e mi leggo l’inchiesta sulla 
scuola fatta dalla nostra giornalista-insegnante Cinzia 
Baronchelli. Una lunga chiacchierata interamente re-

gistrata con l’insegnante presente assieme a dei ragazzi 
della scuola media che hanno raccontato, come in tutte 

le altre scuole, le loro gioie, i loro problemi, la loro 

vita. Uguale a quella di migliaia di altri giovani. 

E come migliaia di altri giovani, non lo dice Ara-

berara, ma le statistiche, si trovano ad avere a che fare 

con gente che fuma canne o beve. Ma naturalmente 

questo per qualcuno deve succedere solo nei paesi vi-

cini, mai nel proprio. Peccato che le statistiche, anche 

queste non fatte da Araberara, parlino di un ragazzo su 

tre che regolarmente fuma canne e di uno su due che 

regolarmente beve alcolici sotto i 18 anni. Ma mai a… 

Leffe. Giammai. Perché Leffe è un paese ‘sano’. Ma 
che vuol dire ‘sano’? Vuol dire fare gli struzzi e infilare 
la testa sotto la sabbia per non vedere cosa succede? 

Vuol dire mettere in dubbio quello che dicono dei ra-

gazzi che spontaneamente raccontano davanti ai loro 

insegnanti la loro vita? Vuol dire mettere in dubbio una 

chiacchierata registrata interamente da un’insegnante-
giornalista, perché è sempre così, quando c’è qualcosa 
che non si vuol sentire: ‘i giornali inventano’ ‘i giornali 
esagerano’, insomma, ‘piove, governo ladro’. 

Ma non è il nostro caso e non è questo caso. Ma an-

che se qualche ragazzo fuma le canne non è per questo 

che Leffe perde la sua dignità, come teme il sindaco o 
non è un paese sano. Il sindaco di Lovere Giovanni 
Guizzetti nelle scorse settimane, senza bisogno di in-

chieste, ha raccontato che a Lovere il sabato sera suc-

cede di tutto nella zona del porto turistico, ragazzini 

minorenni ubriachi e drogati e che sta cercando assie-

me ai servizi sociali e alle associazioni un metodo per 

intervenire. Non per questo Lovere non è più conside-

rato uno dei Borghi più belli d’Italia, non per questo 
Lovere non è un paese ‘sano’, non per questo Guizzetti 
non sa fare il sindaco. E poi da quando in qua un ragaz-

zo che fuma canne non può far parte di un paese sano 

e non è considerato sano dal suo sindaco? 

Da dove arriva questa discriminazione? Forse l’au-

mento vertiginoso di chi consuma canne e alcool è an-

che dovuto al fatto che qualcuno non vuole vedere o si 

rifiuta di pensare che possa accadere nel proprio paese, 
meglio ignorare. Ricordate la storiella del Re nudo? 

Racconta la storia di un sovrano che amava il lusso. 

Due forestieri gli crearono l’abito più bello del mondo, 
in realtà non era un abito, era una stoffa invisibile “vi-
sibile solo agli intelligenti, non lo vedevano gli igno-

ranti”. Per non figurare tra gli ignoranti tutti fingevano 
di vedere quello che non c’era, il Re era nudo davanti 
alla sua gente, ma nessuno per paura di contraddirlo 

osava dirglielo. Un giorno durante un grande corteo 

mentre tutti osannavano le vesti sontuose del re (nudo) 

senza avere il coraggio di dirglielo, si alzò tra la folla 

un bambino e gridò ingenuamente ‘il re è nudo’. Ecco. 
I ragazzi hanno raccontato semplicemente la loro veri-
tà, la loro storia, senza i filtri di alcuni adulti che non 
vorrebbero venissero alla luce alcune cose. Tutto qui. 

Senza malizia. Senza forzature. Senza invenzioni. 

Qualcuno continui pure a vedere quello che gli fa 

comodo e gli conviene vedere. Noi continueremo a 

raccontare quello che in realtà succede, come ha fatto 
Cinzia Baronchelli.

INCHIESTA SULLA SCUOLA

“Leffe è un paese sano”. Come ogni paese.

Qualcosa che non va? Basta far finta che non c’è

segue a pag. 41

E’ morto martedì 9 febbraio a Leffe il Maestro 

Emilio Gallizioli. La sua vita aveva avuto una 
colonna sonora d’eccezione, che aveva voluto con-
dividere con la sua valle. Nato il 12 febbraio 1933 
avrebbe avrebbe compiuto 77 anni. Domenica 25 

ottobre scorso, presso un affollatissimo Audito-
rium comunale di Leffe era stato festeggiato 
come fondatore e direttore della Mandolinistica 

Leffese. La gente del suo paese gli era grata per 
aver insegnato a tanti ragazzi la passione per la 
musica. Araberara l’aveva ricordato e raccontato 
con un ampio servizio sul numero del 6 novem-
bre (pagg. 40-41). I funerali si sono tenuti giovedì 
11 febbraio nella parrocchiale di Leffe. 

MEMORIA - LEFFE

Andrea Emilio Gallizioli

Buongiorno, sono Cornaro Marco, uno  

dei genitori di quei ragazzi chiamati in 
causa sull’articolo pubblicato il 29/01/10, 
firmato da Sig. Cinzia Baronchelli, a ri-
guardo dei giovani del ‘92 che, a detta dei 

loro coetanei più giovani, delle medie, sa-
rebbero pusher che dominano l’oratorio di 
Leffe o ubriaconi che vagheggiano, rompo-
no o chissà cosa altro fanno, rendendo cosi 
un luogo di aggregazione e 
di divertimento, come uno 
dei luoghi più malfamati 
di Città (vedi Stazione di 
Bergamo-p.zza Alpini etc.  
etc...).

Tutto questo poi, viene 
anche più appesantito fa-
cendo l’esempio di una festa 
svoltasi in oratorio da una 
classe di nuovi adolescenti, 
dove la ragazza in questio-
ne non stava scolando la 
FATIDICA bottiglia di Vodka ma bensì la 
stava nascondendo al Don che era sceso a 
controllare. Preciso che di ragazzi del ‘92 

non c’erano in oratorio quella sera, io ero 
di servizio  al bar, a parte un paio di cop-
pie fidanzatini vi erano tutti ragazzi più 

giovani appunto per la festa in corso.
Motivo in più per chi ha scritto questo 

articolo  di verificare prima di... SPARA-
RE sulla FOLLA (si denuncia che vi sono 
combriccole più negative di altre, ma come 
sappiamo sono sempre esistite e a mio pa-
rere ci saranno sempre) di non isolarle ma 
coinvolgerle in situazioni dove anche loro 
possono essere utili al bene comune.

Non è facile ma io, frequentando l’orato-

rio perchè anch’io ho 3 figli che ci vanno, 

a volte si riesce a creare momenti dove si 
coinvolgono elementi a dir di molti Ne-
gativi, i quali se riconosciuti e gratifi-
cati sono in grado di coinvolgere tutto il 
gruppo di giovani in attività varie, giochi 
- musica-tornei vari.

Quindi a mio parere c’è molto da fare, 
sicuramente non accusando-giudicando, 

ma mettersi in gioco come genitori, fa-
miglie per rendere l’oratorio la casa di 
tutti e non di pochi. Concludendo credo 
che una SCUSA (Pubblica)  ai ragazzi del 
‘92 è senz’altro DOVUTA, sicuramente il 

gesto sarà apprezzato e farà capire che 
tutti noi possiamo sbagliare, basta avere 
un minimo di ORGOGLIO e DIGNITÁ, 
questo sarà un ESEMPIO COSTRUTTI-
VO per tutti noi uomini, donne, giovani e 
bambini.

Certo della Vostra collaborazione colgo 
l’occasione per porgere a tutti Voi i miei 
migliori saluti.

Cornaro Marco 

Leffe: quei ragazzi vanno coinvolti



Succederà fra qualche giorno e 
rischia di far esplodere la polemi-
ca. Cambierà a breve il presidente 
della Casa di riposo di Vertova dopo 
che negli scorsi mesi in consiglio co-
munale esplosero le polemiche per 
le nomine del Consiglio di Ammini-
strazione. Così Riccardo Cagnoni 
anticipa tutti e annuncia: “Si dimet-
te il presidente Mario Bordogna, 
ma voglio anticipare ogni tentativo 
di polemica, si dimette per motivi di 

lavoro, si trasferirà in To-
scana e quindi non può più 
seguire la Casa di Riposo. 

Nel consiglio di ammi-
nistrazione entrerà come 
consigliere Luca Guerini 
già individuato in passato 
dalla lista Testa, un segno 
che noi teniamo ben in con-
siderazione anche le mino-
ranze”. 

In attesa di sapere il nome nuovo 

del presidente, Riccardo 
Cagnoni prepara una se-
rie di opere che dovreb-
bero partire a breve: “Con 
la ex Domade in cambio 
ci faranno la riqualifica-
zione di Via San Rocco e 
i sottoservizi, ma anche 
la pavimentazione e i par-
cheggi e la sistemazione di 
Via Fogaroli”. 

Lavori anche alla scuola prima-

ria: “Con la messa a norma di al-
cuni impianti ma qui stiamo pre-
parando la richiesta per ottenere 
finanziamenti pubblici”. 

Non solo la ex Domade, si lavora 
con i privati su più fronti: “In Via 
Scaralora con un accordo con i pri-
vati realizzeremo un parcheggio. E 
poi altri due parcheggi, uno alla 
stazione e uno in via Merelli”. Spa-
zio quindi alla viabilità per ridare 
respiro a Vertova. 
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COLZATE

Consegnate 13 borse di studio 
Cristian è il sindaco dei ragazzi
Colzate paese di studenti me-
ritevoli, ben 13 ragazzi sono 
infatti stati premiati con le 
borse di studio: “La consegna 
è avvenuta giovedì 21 gennaio, 
un bellissimo evento per Colza-
te. Abbiamo distribuito le borse 
di studio agli studenti delle su-
periori e a quelli di terza media 
con un buon profitto scolastico. 
Sono orgogliosa dei nostri ra-
gazzi, che si stanno rivelando 
studenti modello”, esclama il 
sindaco Adriana Dentella. 
Gioventù sempre in primo pia-
no: è stato recentemente elet-
to il sindaco del Consiglio co-
munale dei ragazzi, Cristian 
Mistri, che si è confrontato in 
campagna elettorale con l’al-
tro candidato sindaco Giorgio 
Bonfanti. “Le due liste hanno 
partecipato attivamente, pren-
dendola come una gara all’ulti-
mo respiro. L’amministrazione 
comunale dei ragazzi avrà a 
disposizione un budget perso-
nale che investirà ad esempio 
nell’acquisto di giochi da tavolo 
da poter utilizzare a scuola nei 
tempi morti, durante la men-
sa, all’intervallo. Era il primo 
punto del programma della li-
sta vincitrice”. Intanto l’ammi-
nistrazione sta predisponendo 
il bilancio: “Nel 2010 assegne-
remo un contributo ai neonati 
e ai cassintegrati, confermando 
la nostra attenzione al sociale”.

VERTOVA – NEL PIANO OPERE PUBBLICHE NON SOLO EX DOMADE

Cambia il Presidente della Casa di Riposo

Sindaco: Christian Mistri. Eletti nella maggioranza a consiglieri: Elena Serturini, 
Samuele Aquilini, Marta Bianchi, Marco Colla (assessori); Marco Baitelli, Sara 
Bettoni, Khady Gueye, Consonni Mirko. Eletti nella minoranza a consiglieri: Giorgio 
Bonfanti, Luca Torri, Mirko Meni, Sharon Poli.

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

(EN.BA.) Un 2010 tranquillo sotto l’aspetto del bilancio: le casse co-
munali versano in buona salute, tanto che non si prospettano all’oriz-
zonte accensioni di mutui. “Andiamo in consiglio a fine mese per 
l’approvazione del bilancio e del piano opere pubbliche. Devo dire 
che il bilancio non è male, con nostra sorpresa il rientro dell’Ici si è 
rivelato più cospicuo del previsto, questo unito all’avanzo di ammi-
nistrazione ci permette un piano opere pubbliche corposo: circa 900 
mila euro tutti coperti, niente mutui, e abbiamo addirittura aumen-
tato la quota destinata a cultura, sociale, scuola e sport”, annuncia 
Cesare Maffeis. “Il pop è interessante e va a integrare quello della 
passata amministrazione. Giorgio Valoti ci ha lasciato in eredità 
un comune con i conti in ordine. Abbiamo addirittura aumentato le 
ore dell’assistente sociale e fatto un bando per l’assunzione di un 
geometra part-time all’ufficio tecnico. 

CENE – NEL POP CHE SARA’ 
APPROVATO A FINE FEBBRAIO

900 mila euro di opere 
pubbliche nel 2010
“Non siamo ricchi 
ma stiamo bene”

segue a pag. 41

Un’assemblea pubblica per spiegare alla gente come sarà il Piano 
Integrato per la riqualificazione dell’area ex Fonderia, nella zona 
di Semonte. Un piano che prevede un supermercato di 1.500 metri 
quadri, residenza e terziario per 15.000 metri cubi. All’assemblea, 
voluta dalla minoranza di ‘Proposta e Azione’ guidata da Antonio 
Guardiani c’era il tutto esaurito, anche gente in piedi. Ad illustra-
re il piano, l’architetto Massimo Facchinetti, estensore del piano: 
“Non ci aspettavamo tutta questa gente – spiega il vicesindaco 
Marcello Rossi – le obiezioni più importanti hanno riguardato la 

PIANO INTEGRATO EX FONDERIA

Fiorano: più che del centro 
commerciale la gente si 
preoccupa della viabilità

segue a pag. 49
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Santo Marinoni. Il sin-

daco-non sindaco. Decide 

tutto lui ma ufficialmen-

te la fascia l’ha prestata a 

Giuseppe Bosio, solo per 

questioni di terzo mandato 

però. Reggere con percen-

tuali bulgare per tre man-

dati non è facile, Santo 

Marinoni però ci riesce. Il 

segreto? “Fare quello che ti 

chiede la gente e io credo di 

riuscire a farlo”. Peia, un 

paese anomalo. 

Il terrazzo della Valgan-

dino, abbarbicato a ridosso 

della montagna che sale 

dietro la Valgandino e che 

spunta in fondo alla Malga 

Lunga. Un paese diviso in 

due, solo geograficamente 

però, Peia Alta e Peia Bassa, 

per il resto uniti nella conti-

nuità per Santo Marinoni: 

“Un paese che regge – spie-

ga Marinoni – anche nella 

crisi, il numero di abitanti 

ogni anno è in costante cre-

scita. A fine anno abbiamo 
toccato quota 1.838. L’edili-

zia ha tenuto e il lavoro an-

che, le persone continuano 

a venire ad abitare a Peia, 

la vendita di case va bene e 

stanno realizzando ancora 

case nuove”. 

Un paese però dove non 

attaccano gli immigrati: 

“Ce ne sono pochissimi, è 

un dato strano, perché la 

gente di Peia è accogliente, 

continuano ad arrivare nuo-

ve famiglie ma sono tutte 

italiane”. Disoccupazione: 

“Per ora non la sentiamo. 

Le aziende, grandi e piccole 

stanno tenendo e andando 

avanti, certo, non c’è più la 

mole di lavoro che c’era negli 

anni ’90 ma comunque ten-

gono. Alcuni hanno cambia-

to ditta, qualcuno purtroppo 

è in cassa integrazione ma 

disoccupazione vera per ora 

non ce n’è”. 

IL SINDACO “STORICO” DI PEIA (ATTUALMENTE 

VICESINDACO MA SINDACO DI FATTO) SANTO MARINONI 

Sul territorio di Peia ci 

sono molte aziende: “Una 

sessantina, sono tante, è la 

nostra risorsa”. Bilancio: 

“Andremo ad approvarlo il 

15 febbraio”. Piano Opere 

Pubbliche: “Abbiamo pre-

visto numerose opere anche 

quest’anno, alcune impor-

tanti per il paese. Prima su 

tutte la sala polifunzionale 

che andremo a ricavare nei 

locali dove c’è anche il ma-

gazzino comunale, una sala 

di cui si parla da tempo. 

Stiamo definendo il tutto. 
Un lavoro, una volta ulti-

mato, da 300.000 euro per 

una superficie di circa 300 
metri quadri”. Come ver-

rà finanziata? “Un po’ con 

fondi nostri e un po’ con 

un contributo che stiamo 

cercando”. Tempi? “Entro 

l’anno, dopo il bilancio si 

parte, il progetto prelimina-

re l’abbiamo già, dobbiamo 

redigere quello definitivo e 
conto di ultimare i lavori 

per agosto, sempre che tutto 

vada per il verso giusto”. 

Previsti anche lavori nel 

centro storico: “Vogliamo 

realizzare un parcheggio 

in centro, in zona Ca’ Ze-

nucchi, vicino alla chiesa, 

dove abbiamo costruito una 

nuova piazzetta, stiamo ac-

quisendo un terreno che è di 

alcuni privati per riuscire 

a trovare 15-20 posti auto. 

Conto di riuscire entro l’an-

no. Dobbiamo ancora chiu-

dere la trattativa con i pri-

vati ma sono fiducioso. 
In quella zona c’è bisogno 

di parcheggi, il centro stori-

co è pieno di negozi, poi ci 

sono i bar, le case, insom-

ma vogliamo e dobbiamo 

realizzarli. Un lavoro da 

70-80.000 euro indicati-

vamente. I proprietari del 

terreno hanno anche un ca-

pannone in quella zona, un 

capannone che non viene 

più utilizzato e lì ci piace-

rebbe spostare la biblioteca 

che attualmente ha la sede 

nell’oratorio. Ma anche qui 

prima dobbiamo chiudere 

la trattativa con i privati”. 

Per il resto opere di ma-

nutenzione e sistemazione 

del paese: “E poi molto di-

pende dal mercato edilizio, 

dagli oneri che entreranno 

e dai tagli che il governo 

continua a fare”. Peia che 

ha bisogno di parcheggi: 

“Sì, ne vorrei realizzare 

uno anche vicino alla sala 

polifunzionale, c’è un pezzo 

di terreno che è adatto per 

ottenere 8-10 posteggi auto, 

ma anche qui aspettiamo di 

vedere come va il mercato 

dell’edilizia”. E per il 2011 

si pensa poi davvero in 

grande: “La piazza nuova, 

quello rimane un sogno da 

far diventare presto realtà. 

Abbiamo acquisito le aree, 

ne manca ancora una, poi 

si partirà. Intanto abbiamo 

fatto uno studio plani-volu-

metrico per vedere cosa riu-

sciremo a realizzare. L’idea 

è quella di fare un interven-

to misto pubblico e privato, 

il privato potrebbe ricavare 

magazzini e box sotto e so-

pra ci costruirebbe la piaz-

za”. Peia si muove sempre. 

Come fa ad ottenere contri-

buti e fondi? “Cerco di por-

tarli a casa dalla Regione, 

guardo i bandi, insomma 

mi do da fare. E poi sono i 

miei cittadini…”. Cioè? “Ho 

instaurato un metodo che 

funziona. Pensa che alcuni 

di loro fanno offerte e con-

tributi ma per il Comune, 

non per chiese o altro, pro-

prio per il Comune e noi li 

utilizziamo per le opere”. 

E in cambio? “Li si aiu-

ta dove si può, niente di 

illegale, anzi, cerchiamo di 

essergli vicini e loro ricam-

biano. Con un rapporto di 

questo tipo il Comune trae 

giovamento e il Comune è 

dei cittadini, quindi tut-

ti ne traggono vantaggio. 

Un sistema che funziona e 

che pochi sanno utilizzare, 

noi abbiamo creato un bel 

rapporto con la gente e i ri-

sultati si vedono. Insomma 

ci si aiuta tutti e alla fine i 
cittadini danno un contri-

buto al paese”. Come va con 

le minoranze? “Bene, io le 

rispetto, chiedono collabo-

razione e noi gliela stiamo 

dando”. 

Come va con Don Giulivo? 

(il parroco di Peia): “Come 

con tutti i preti, bene, ma 

bisogna dargli ragione”. 

Le Cinque Terre? “Bene, 

stanno facendo una pro-

paganda spietata, adesso 

sono stati messi manifesti 

salendo da Bergamo, an-

che noi di Peia ci stiamo 

appassionando all’essere 

festaioli, mentre prima non 

lo eravamo molto. E infatti 

quest’anno abbiamo fatto 

la festa del cinghiale per la 

prima volta, non sapevamo 

nemmeno bene come orga-

nizzarla e invece c’erano più 

di 2000 persone. Poi il palio 

delle contrade, il cinghia-

letto d’oro, siamo riusciti a 

portare gente a Peia, attira-

to persone da tutta la zona, 

una spinta importante per 

il nostro turismo”. 

PGT? “Stiamo andando 

avanti, sarà un PGT conte-

nitivo, non voglio rovinare 

il paese, è un bel paese, il 

terrazzo della Valgandino, 

noi qui non facciamo con-

domini o villette a schiera, 

ma case e villette, urbani-

sticamente eleganti e con 

una loro logica. Adesso poi 

abbiamo coinvolto i ragazzi 

delle quarte e quinte ele-

mentari, sono stato a scuo-

la e ho consegnato loro un 

opuscolo da compilare. 

Diranno come vogliono il 

paese, come lo immaginano, 

come gli piacerebbe, terre-

mo in considerazione le loro 

idee. Vogliamo capire come 

vedono la Peia del futuro”. 

PGT: la Peia del futuro 
disegnata dai ragazzi
Con le “5 terre” siamo diventati “festaioli”
Don Giulivo? Basta dargli ragione e… va bene
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(EN.BA.) Danilo ha ini-

ziato a correre quasi per 

caso, un po’ per gioco, quan-

do era in prima media. Ha 

scelto subito di entrare a far 

parte della società Recastel-

lo Gazzaniga, mettendosi 

nelle mani dell’allenatore 

Peter Merelli: “Mi ricordo 

perfettamente il mio primo 

allenamento, da Gandino 

al Farno, sempre di corsa”. 

Da allora non ha più smesso 

con l’atletica, e nel corso de-

gli anni si è scoperto un cor-

ridore di talento, portando 

a casa una miriade di risul-

tati importanti nella disci-

plina della corsa in monta-

gna. A 18 anni diventa una 

pedina fondamentale della 

nazionale giovanile. Parte-

cipa con la selezione regio-

nale al campionato europeo 

a Quantin in provincia di 

Belluno, arriva ai piedi del 

podio al mondiale juniores 

a Telfes in Austria, conqui-

sta la medaglia di bronzo ai 

campionati italiani. 

Seguendo l’esempio di Da-

nilo, due suoi fratelli, Lu-
ciano e Renzo, hanno in 

seguito intrapreso quest’at-

tività, e anche per loro sono 

arrivati i risultati. Ma Da-

nilo, che è il più giovane, è 

il più forte di tutti. Classe 

1972 (compirà 38 anni l’8 lu-

glio) vanta un quarto posto 

agli europei in Galles nella 

categoria senior, un 30° po-

sto al mondiale in Cecoslo-

vacchia, un oro nel campio-

nato del mondo a squadre. 

Tanti i ritiri con la naziona-

le, a Tirrenia, al Sestriere, 

prima delle gare importanti 

e per prepararsi durante la 

stagione. Circa 20 volte ha 

vinto il campionato italiano 

degli alpini, sia individuale 

che a staffetta (quasi sem-

pre in squadra con il fra-

tello Luciano). Le amicizie 

nate nel mondo dell’atleti-

ca nel corso di questi anni 

sono molte, ma lui ne cita 

una in particolare, quella 

con il campione bellunese 

Lucio Fregona in forza al 

Corpo Forestale, che è il suo 

modello, un uomo semplice 

e umile, caparbio e capace 

di vincere il campionato del 

mondo nel 1995 e una sfilza 

di campionati tricolori. 

La dedizione che mette 

negli allenamenti è im-

mutata dal primo giorno. 

Esce a correre insieme al 

fratello Luciano, sempre. 

Le loro due figure atletiche 

che corrono in paese con la 

divisa verde e le scarpette 

da ginnastica fanno parte 

della quotidianità degli abi-

tanti di Peia. Non ti sei mai 

stufato di correre, in que-

sti 26 anni? “A dire il vero 

tutti i giorni mi dico basta, 

specialmente adesso che fa 

freddo, ma poi vado ugual-

mente”. Per quanto intendi 

continuare a praticare que-

sto sport? “Penso che questo 

sarà l’ultimo anno che cor-

ro. Il tempo e la voglia sono 

sempre meno”. 

I tracciati su cui macina-

re chilometri sono sempre 

gli stessi, intorno all’abi-

tato di Peia, e quando non 

c’è la neve spesso si spinge 

fino alla Malgalunga: “Ci 

impiego una quarantina di 

minuti”. La sveglia suona 

presto la mattina in casa 

Bosio; finito il lavoro poi si 

prepara per l’allenamento, 

e infine nel tardo pomerig-

gio rientra a casa dalla sua 

famiglia, dove lo aspettano 

la moglie Elena e la pic-

cola Anna di 3 anni: “Se 

mi piacerebbe che corresse 

anche lei? Farà quello che 

vuole, comunque già ades-

so non sta mai ferma”. Che 

fuori piova, nevichi, tiri il 

vento, poco importa, lui esce 

puntuale a fare la sua cor-

sa. Una volta al giorno. E a 

volte anche due: “Probabil-

mente inizierò a uscire la 

mattina, alle 5.30 al parco 

di Cene”. A quell’ora non 

troverai anima viva... “Ti 

sbagli, ci sono tanti corrido-

ri quell’ora, anche corridori 

di un certo livello, sia uomi-

ni che donne”.

Questo è il periodo delle 

campestri, che Danilo di-

sputa più come allenamen-

to che per puntare al risul-

tato: “Io devo andare bene 

tra tre mesi, quando inizia 

la stagione della corsa in 

montagna”. Ma quest’anno 

inseguirà anche un altro 

obiettivo: “Voglio fare qual-

L’ATLETA DI PEIA

e così il milione di euro della Cariplo sarebbe 

servito per questo. Ma il bello è che il sindaco 

di Gandino, Gustavo Maccari se ne era ben 

guardato dal dirlo a noi altri quattro sindaci 

nonostante ci fossimo incontrati altre volte, 

mi sono sentito offeso, anche il sindaco di Lef-

fe mi disse che ci era rimasto male”. Marinoni 

non va per il sottile: “Non mi sta bene, volevo 

e dovevo essere informato così come gli altri 

quattro sindaci. Maccari doveva venire e dir-

ci che stava facendo quella mossa, dovevamo 

essere informati e comunque anche gli altri 

quattro Comuni hanno opere che valgono mol-

to, il sindaco di Leffe ha citato un loro palazzo 

e quindi i soldi potevano essere usati anche 

per quello. Ci siamo astenuti sulla votazione 

dell’annullamento della delibera ma è chiaro 

che non siamo contenti di come si è comporta-

to il sindaco di Gandino. Io dico chiaramente 

che sono d’accordo che il milione di euro rica-

da sul territorio della Valgandino, ma se va 

per palazzo Giovanelli a quel punto voglio es-

sere in percentuale proprietario come Comune 

di Peia del Palazzo, proprietà sancita con atto 

notarile”. L’ha detto a Maccari? “Certo che 

l’ho detto e ho anche chiesto una convocazione 

dei sindaci che c’è stata il 3 febbraio, io se non 

ho la percentuale, voto contro”.

IL VICE SINDACO DI PEIA - RACCONTA IL RETROSCENA

Palazzo Giovanelli e quel milione di euro...
segue da pag. 37

Non indebitiamo il comune, e per quest’anno ab-
biamo una visione ottimistica degli investimenti. 
È un comune attento alla politica dei costi e ri-
goroso nel controllo della spesa, questo mi aiuta 
parecchio, e che investe molto come infrastrutture, 
e noi proseguiremo per questa strada. Non saremo 
ricchi ma non siamo neppure in emergenza”. At-
traverso una raccolta di firme gli abitanti di Cene 
chiedevano a gran voce l’attivazione della linea 
Adsl: a che punto siamo? 
“In questi giorni ho inviato una seconda comuni-
cazione a Telecom, ne avevo già inviata una i pri-
mi di dicembre e non hanno mai risposto. Prima 
di lasciare le porte aperte ad altri gestori bisogne-
rebbe avere un responso da Telecom. Attendo la 
risposta al sollecito e se non la riceviamo valu-
tiamo come muoverci, ma almeno un sì o un no 
sarebbero tenuti a comunicarcelo”. Come sono i 
rapporti con la minoranza? “Buoni, per quanto mi 
riguarda. Fino ad oggi non ci sono stati contrasti. 
Chiedono ovviamente chiarificazioni, che vengono 

puntualmente date. Mi hanno richiesto una sala 
per i loro incontri ed è stata loro concessa. C’è un 
rapporto di dialettica e disponibilità. Non siamo 
sempre d’accordo con loro ma contrasti partico-
lari non ne abbiamo mai avuti”. E all’interno del 
vostro gruppo? 
“Abbiamo un rapporto bellissimo, sia con Valoti e 
Giuseppina Ghilardini, che facevano parte della 
vecchia giunta, sia con i nuovi. È una lista viva, 
diamo spazio a tutti coloro che vogliono impe-
gnarsi, ed è buona anche la continuità con Valoti. 
Lunedì 8 febbraio al centro sportivo di Casnigo 
abbiamo fatto una partita contro Gazzaniga, e 
per la cronaca l’abbiamo vinta. La squadra era 
formata dall’amministrazione e dagli amministra-
tivi, da una parte e dall’altra. In poche parole la 
lista Maffeis contro la lista Masserini. La partita 
è nata da un’idea del nostro assessore allo sport 
Roberto Chiappa, per stare insieme, divertirsi e 
stemperare le tensioni, con una dose di agonismo. 
Un appuntamento da ripetere”.

CENE – NEL POP CHE SARA’ APPROVATO A FINE FEBBRAIO

900 mila euro di opere pubbliche nel 2010 
“Non siamo ricchi ma stiamo bene”

che skyrace, ma non quelle 

lunghe, di 40 km: a me in-

teressano quelle sui 20 km. 

Già in passato le ho dispu-

tate e mi piacciono molto”. 

Militare nello stesso soda-

lizio per 26 anni significa 

esserci davvero affezionati: 

“Nella Recastello mi trovo 

benissimo, c’è un bel rap-

porto con tutti, dirigenti e 

atleti, mentre in gara natu-

ralmente si è avversari, ma 

solo da quando si prende il 

via a quando si taglia il tra-

guardo”.

Praticare la corsa in mon-

tagna giova al tuo benesse-

re? “Certo, è bello perché mi 

permette di staccare dal la-

voro e di sciogliere gli stress 

quotidiani, ma anche per-

ché mi consente di stare co-

stantemente a contatto con 

la natura, a parte l’inverno 

che si è sempre sulla strada. 

Ovviamente si fa anche fati-

ca, ma insieme alla fatica ci 

si sente soddisfatti e conten-

ti di se stessi”. 

segue da pag. 38

Danilo Bosio: 
“Da Gandino al Farno…
E poi non mi sono più fermato”



AREA DEI CENTRI 
COMMERCIALI 
E DELLO STABILIMENTO 
HONNEGER

IL GIOVANE CAPOGRUPPO DI PDL                              DAVIDE ZANGA
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(p.b.) Solitamente come 
capogruppo ci va il “saggio” 
del gruppo, il “grande vec-
chio”, insomma quello che 
ha sufficiente esperienza 

per tenere assieme o rimet-
tere assieme i cocci, quando 
si rompe o ci si rompe. Lau-
ra Papetti, ha 28 anni, è 
alla prima esperienza am-
ministrativa. 

Ed è capogruppo di mag-
gioranza. E’ della frazione 

Bondo,  una delle otto fra-
zioni di Albino, ha avuto 

una valanga di preferenze 

(seconda in classifica con 

150, battuta solo da Gerri 
Gualini che ne ha avute 3 
di più).  Come le è venuto 
in mente di candidarsi, chi 
l’ha contattata? 

“Mi sono avvicinata al 
gruppo per la sua caratteri-
stica di ‘civicità’, un proget-
to civico. Ero stata vicina 
anche a quello di ‘Proget-
tAlbino’ in lista per ‘Proget-
to Giovani’. Insomma un 
progetto civico”. 

A sorta di progettare ave-
te eletto un altro architetto. 
Lei è di estrazione cattoli-
ca… (pausa).  “Sono impe-
gnata nella mia comunità 
di Bondo che gravita molto 
intorno all’oratorio. Non 
so se questo voglia dire di 
‘estrazione cattolica’”. Ma 
c’è il parroco a Bondo? (Non 

si fanno domande così scon-
tate, rischi una reazione di 

meraviglia e disappunto. 
Come in effetti succede): 
“Certo che c’è… si chiama 
don Adriano… don Adria-
no Peracchi…”. 

Che immagino vi educhi 
a una chiesa militante, mol-
to impegnata nel sociale e 
quindi anche nel civico. “E’ 
una frazione molto compat-
ta e tutte le attività gravita-
no intorno alla Casa della 
Comunità, per cui è inevi-
tabile…”. Nella classifica-
zione della maggioranza, 

fatta sull’ultimo numero da 

Fabio Terzi, quindi da un 
componente di minoranza, 

lei viene messa nell’elenco 

dei “cattocomunisti”.  
Come ci si trova? “E’ an-

INTERVISTA ALLA CAPOGRUPPO DI MAGGIORANZA

LAURA PAPETTI: 
“öna s-cèta dè oratòre? 
Va bene, ma non 
‘cattocomunista’
Il nostro gruppo è 
civico e non partitico”
tiquata come definizione e 
quindi non mi appartiene, 
non riesco a capire il senso 
di quella collocazione, non 
mi ci ritrovo. Sicuramente 
il far parte del volontariato 
parrocchiale e di una lista 
civica non comporta una 
definizione di sintesi di que-
sto genere”. 

Ma rifiuta più il “catto” o 

il “comunista”? “Cattolica 
lo sono, l’associazione con 
comunista la trovo invece 
una forzatura, una delle 
tante forzature che stanno 
facendo le minoranze, come 
collocarci in una posizione 
di estrema sinistra dove 
proprio non siamo, perché 
in realtà siamo e rimania-
mo una lista civica, questo 
è un tentativo di spostarci 
verso una posizione politica 
che non appartiene a me ma 

non appartiene alla mag-
gior parte del nostro grup-
po consigliare, se non alla 
totalità”. 

E’ l’unica rappresentante 

di Bondo, in Consiglio? 

“No, ce n’è un altro, che è 
Paolo Cappello” (ebbe 81 

preferenze). Quindi siete 

in due a difendere a spada 
tratta gli interessi di Bon-
do. 

“Non la metterei così. Il 
fatto che sia in Consiglio 
che in Giunta copriamo e 
rappresentiamo tutto il ter-
ritorio di Albino non signi-
fica che facciamo del cam-
panilismo”. Però sul Polo 
scolastico avete fatto pesa-
re il vostro NO a una scuo-
la unificata a Comenduno. 

“Mi rifaccio a quello che il 
sindaco Luca Carrara ha 
detto in Consiglio comunale 

e anche sul numero scorso di Ara-
berara: il Polo scolastico nelle at-
tuali condizioni economiche non si 
può fare, a prescindere quindi dal 
parere dei Bondesi. Si può ragio-
nare per moduli. Quello che è vero 
è che la frazione non si lamenta di 
certo della scuola attuale. Le prio-
rità per i cittadini di Bondo sono 
ad esempio la viabilità, la messa 
in sicurezza dei pedoni, abbiamo 
pochi marciapiedi…”.  

Ma ci sono i numeri, in proie-
zione, per mantenere la scuo-
la? “Attualmente ci sono e anche 
l’espansione edilizia nella zona 
della funivia credo garantisca 
l’autosufficienza per mantenere la 
scuola sul territorio”. Mi dicono 
che questi residenti potrebbero 

gravitare sulla scuola media del 

capoluogo, cioè di Albino. 

“Attualmente gravitano 
sulla scuola di Bondo e 
credo che continueranno a 
farlo”. 

Lasciamo la frazione. 

Lei è capogruppo: perché 
hanno dato un incarico 

così importante a lei, 
perché è una donna, 
perché ha avuto tan-
te preferenze, perché 

ha un carattere con-
ciliante, perché… l’è 

öna s-cèta dè oratò-
re? 

“Credo che sia per un in-
sieme di ragioni. Credo ci 
sia un ragionamento anche 
di prospettiva, voglia di 
investire sui giovani, poi 
certo ci sarà stato un ragio-
namento anche sulle prefe-
renze e il mio carattere che, 
è vero, è abbastanza teso al 
conciliare, all’ascolto e al 
coordinamento. Credo che 
l’unica che non abbia pesa-
to sia proprio l’ultima”. 

E quando si trova, ad es. 
nei preconsigli, perché pen-
so che lì ci si azzanni tra le 

varie anime per poi presen-
tarsi serafici nel Consiglio 

ufficiale. 

E lei lì in mezzo a cerca-
re la sintesi e l’accordo…? 

“Non parlerei di anime di-
verse all’interno del gruppo. 
Siamo di certo un gruppo 
eterogeneo per le diverse 
appartenenze, aldilà delle 
frazioni, anche nell’associa-
zionismo…”. 

E anche appartenenze 

politiche diverse. “Se par-
liamo di numeri, diciamo 
che ci sono 2 consiglieri 
su 12 (parlo di consiglieri) 
appartenenti a una forma-
zione partitica, Giuseppe 
Usubelli per il PD e Mar-
cello Remigi che è più 
vicino alla sinistra… e qui 
ci fermiamo. Anche proiet-
tando l’analisi sulla Giunta 
sempre due sono…”. (Che 
sono Roberto Benintendi 
per il PD e Andrea Chie-
sa per la Sinistra n.d.r.). 
“Il resto è un’anima civica 
e faccio fatica a capire per-
ché la minoranza ci voglia 
schiacciare nella posizione 
di centrosinistra…”. 

Beh, più che schiacciare 
penso cerchino di dividervi 
e relegarvi in un’area pre-
cisa contando che non con-
quistate consensi nella loro 

area. “Ma non hanno capito 
che c’è l’elemento di unità, 
un obiettivo comune, il bene 
del territorio di Albino”. 

Riassumendo: nei pre-
consigli ci si accoltelli pure, 
basta che poi le ferite non si 

vedano in Consiglio, dove si 
deve essere tutti uniti. 

“Per la verità io non ho 
mai visto coltelli nemmeno 
nei preconsigli, ci sono a 
volte pareri diversi ma le 
assicuro che si arriva sem-
pre a una sintesi e in modo 
molto facile, devo dire quin-
di che questi 7 mesi da ca-
pogruppo li ho vissuti vera-
mente bene, con pochissima 
fatica e sentendomi anche 
sostenuta e legittimata dal 
mio gruppo, Parlo spesso 
con un ‘noi’, è un noi che 
sento forte, parlo a nome di 
un gruppo”.

Lei sa che ci si aspettava-
no due capigruppo, uno per 
la lista “Per Albino Proget-
to Civico”, uno per la lista 
“La Valle del Lujo”. Come 
ha fatto a fagocitare il po-
sto anche di Dario Corti-
novis dato per favorito a 
capogruppo di quella lista 
che pure sosteneva il sinda-
co Luca Carrara? 

“E’ stata una scelta abba-
stanza condivisa. L’idea di 

“Ecco i sette vizi 
E’ giovane, ma ha già 

l’aria di un politico naviga-
to, punta dritto al bersaglio 

grosso, senza cadute di sti-
le. Mi aspetto le solite bor-
date sui temi del crocifisso 

e dell’islam. Nemmeno le 

nomina, consapevole che 
i problemi di Albino sono 

altri. Davide Zanga guida 
il trio del PDL in Consiglio 
comunale (gli altri due sono 
l’ex candidato a sindaco Da-
vide Carrara e Brunetta 
Guarnieri). Due Davidi 
contro Golia, nel senso di 
Luca, che li ha giocati tutti, 
Lega, PDL, Rizzi che fareb-
bero maggioranza insieme 

ma sono divisi. Non poi così 

tanto, adesso che la bufera 

è passata, ma le squadre 
del “resto del mondo” spes-
so non vincono nemmeno le 
amichevoli. “Ha vinto la si-
nistra per demerito nostro, 
il centrodestra ad Albino 
ha circa il 68%”. Ma diviso 
per due non fa maggioran-
za. Davide Zanga ha avuto 

ben 127 preferenze, quinto 

assoluto (dopo Gualini, Pa-
petti, Remigi e Cugini). 

Perché ha soppiantato 
Davide Carrara come capo-
gruppo? “E’ stata un scelta 
sua, per i suoi impegni di 
lavoro alla SAB, dove è diri-
gente. Infatti aveva annun-
ciato che se fosse stato eletto 
sindaco si sarebbe dimesso 
dal lavoro. Non essendo 
stato eletto i suoi impegni 
non gli consentono di poter-
si dedicare a questo incari-
co”. I maligni insinuano che 
l’avete scaricato rendendovi 

conto che era un candidato 
troppo “morbido”, per usare 

un eufemismo… “Assoluta-

mente non è così”. Sei alla 
prima esperienza in Consi-
glio? “Sì, anche se sono stato 
coordinatore di Forza Italia 
ad Albino dal 2007 al 2009”.  
Voi avete ricevuto in dono la 
possibilità di candidare uno 

dei vostri, con la Lega sacri-
ficata sull’altare di accordi 

cittadini che si spartivano 
le quote delle candidature, 
tot a Lega, tot a 
Pdl, in provincia 
di Bergamo. Vi si 
accusa di non aver 
scelto al meglio. 
“Precisiamo che 
la candidatura di 
Davide Carrara 
è stata condivisa 
dalla Lega, non 
imposta alla Lega. 
Anzi, l’indicazione 
è venuta da loro, 
data la lunga ami-
cizia che c’è tra 
Gina Bertocchi e 
Davide Carrara, 
che non era neppu-
re iscritto a Forza 
Italia. Lui è un 
liberale. La Lega 
ha messo dei paletti che noi 
abbiamo rispettato”. Dopo 
la sconfitta i rapporti con la 

Lega hanno subito cambia-
menti? “No, siamo in ottimi 
rapporti con tutti i Consi-
glieri Leghisti  (Mario Cu-
gini, Zanga Mirko che ha 
sostituito Nunzio Carrara, 
Gina Bertocchi) e lo stesso 

dicasi con il neo-Segretario 
Manuel Piccinini”. Tutto 
chiarito. E con il duo Pier-
giacomo Rizzi-Fabio Ter-
zi? “Condividiamo scelte 
comuni, i rapporti direi che 
sono ottimi. Auspichiamo 
una riappacificazione con 
la Lega, speriamo si lasci-
no alle spalle i rancori pre-
gressi. Non porta rancore 

nemmeno Davide 
Carrara che è un 
signore e ha incas-
sato la sconfitta 
senza rinfacciarla 
a nessuno”.  

E passiamo 
ai rapporti con 
la maggioranza. 

“Guardi, abbiamo 
condiviso nel pri-
mo mese addirit-
tura l’entusiasmo 
della novità, pur 
sconfitti, avevamo 
voglia di cogliere 
la voglia di cam-
biamento, quindi 
siamo stati par-
tecipi, aspettando 
il mantenimento 

delle promesse sul diverso 
rapporto con le minoran-
ze. La nostra disponibilità 
derivava anche dalla crisi 
economica in atto, per cui 
auspicavamo un rapporto 
di collaborazione. Invece, 
chiusi gli atti in sospeso 
della precedente ammini-
strazione sono cominciate le 

scelte unilaterali e criticabili”.  
E qui Davide Zanga comin-

cia l’elenco dei “sette 

vizi capitali” della 

maggioranza.

1. Rette asilo
“Hanno aumenta-

to le rette dell’asi-
lo modificando le 
fasce di reddito. 
Quattro scaglioni, 
diminuendo quel-
le della fascia 
più bassa e au-
mentando quelle 
delle fasce 3 e 4 
che riguardano l’80% degli uten-
ti. Il bello è che tra questi ci sono 
anche i… cassa integrati che si 
sono visti aumentare le rette del 
6-7%, mentre il Comune in prati-
ca addirittura risparmia per la 
prima fascia di povertà perché 
tanto chi rientrava in questa non 
pagava, l’assegno era coperto dai 
servizi sociali, quindi riducendo 
la retta da 18 a 10 euro il Comu-
ne, che pagava la retta, ci gua-
dagna pure”.

2. Aumento oneri
“Qui l’assessore Armellini ha 

raccontato balle, c’è stato un 
aumento degli oneri dal 23% al 
44% su tutta l’edilizia fuori dal 
centro storico. L’aumento degli 
oneri di urbanizzazione c’è stato 
eccome. Guardiamo poi le due 
categorie per il centro storico: 
A) demolizione e ricostruzione. 
C’è stato un aumento del 146%, 

da 12 euro a 29,50 euro al me-
tro cubo. Faccio l’esempio della 
demolizione e costruzione di una 
casa con 300 mq di superficie tota-
le: a fronte dei circa 10 mila euro 
che pagava prima adesso si arri-
va a circa 27 mila euro. B) Solo 
ristrutturazione (senza demolizio-
ne). Qui si è vantata una riduzio-
ne a zero. Ma era già tendente a 
zero (si pagavano 5.400 euro circa 
e tendeva a diminuire). Va consi-
derato che 1 caso su 2 riguarda il 
punto A”.

3. Piano casa
“E’ stato totalmente stravolto ri-

spetto alla proposta regionale. Lo 
potranno utilizzare praticamente 
solo le famiglie che hanno bisogno 
di una stanza, non c’è stata la ri-
duzione degli oneri (che la Regio-
ne prevedeva fino al 30%). Perfino 
Nembro li ha ridotti, noi no. Ma 
la cosa più grave è che sono sta-

ti disinnescati gli incentivi 
per il risparmio energetico 
previsti dal PGT. E questo 
nonostante le chiacchiere 
elettorali sull’ambiente fat-
te dalla maggioranza”. 

Il Piano casa è arrivato 
addosso alle nuove ammini-
strazione un po’ all’improv-
viso, non è che magari sono 
stati spiazzati, non han-
no avuto tempo di capirci 
qualcosa? Davide Zanga si 

ferma un attimo, mi guarda 
malizioso: “Ma se sono tutti 
architetti…”. Prendere su e 

portare a casa.

4. I rifiuti
“Sono aumentate del 16% 

le tariffe rifiuti. Il Sindaco 
ha giustificato l’aumento 
col fatto che per legge la co-
pertura del costo deve essere 
totale. Ora, mancavano alla 
copertura totale circa 100 
mila euro. L’aumento del 
16% porta a un’entrata del 
doppio. Quindi l’aumento 
necessario era dell’8%, non 
del 16%. Incassano 100 
mila euro in più, in un mo-

mento di crisi…”. 

5. Pista ciclabile
“Già la precedente ammi-

nistrazione aveva stanziato 
300 mila euro per quest’ope-
ra. Bisognava fare il proget-
to esecutivo e da 300 mila si 
è saliti a 1 milione per un 
tratto che va dalla Via Per-
tini all’incrocio di Via Mu-
linello. Praticamente non 
risolve nulla. Noi abbiamo 
proposto il recupero della 
mulattiera che parte da S. 
Rocco ad Albino, passa alla 

capitali di Luca”

Davide Carrara

Brunetta Guarnieri

Trinità, alla cappella della 
Beata Morosini, Abbazia e 
arriva fino a Casale e volen-
do fino al Colle Gallo. 5 km 
di pista a fronte di quanto, 
700 metri?, di quella pre-
vista dalla maggioranza. 
Che tra l’altro si trova alle 
prese con difficoltà nel repe-
rire le aree per il passaggio, 
con espropri e contenziosi. A 
quel punto per la Valle del 
Lujo non era più ragione-
vole intervenire sugli acque-
dotti?”.

6. Otto rotonde
“Qui arrivano i nodi al 

pettine. E’ arrivata in Com-
missione territorio la propo-
sta Lombardini che prevede 
ben 8 rotonde… la battuta 
l’ho fatta in Tv ma la ripeto 
volentieri: con otto rotonde 
in poche centinaia di metri 
la casalinga che va al centro 
commerciale a comprare il 
latte fa a tempo a ritrovarsi 
il latte trasformato in bur-
ro…. Noi siamo per dare 
risposte certe agli imprendi-
tori, questo vale sia per Cal-
zaferri che per Lombardini. 
Ma il problema del traffico 
va risolto con un progetto 
globale. Già l’aver dato il via 
a Calzaferri ha comportato 
la rimozione del sottopasso, 
adesso arrivano 8 rotonde. 
C’è un limite a tutto. An-
che perché giustificare con 
il recupero dell’occupazione 

va verificato: si annunciano 
altri tagli di 200 dipendenti, 
all’Honegger. E Calzaferri 
per cui si è fatta una delibe-
ra in fretta e furia: come mai 
i lavori del suo Centro Com-
merciale non vanni avanti. 
Comodo utilizzare il ricatto 
dell’occupazione quando ser-
ve e poi fermarsi quando si è 
ottenuto quello che si voleva. 
Andava ripensato il tutto: 
adesso avremo due strutture 
commerciali intervallate da 
uno struttura industriale 
possibile oggetto di conver-
sione in residenziale. Caos. 
Ripeto: ci vuole il coraggio 
di dare risposte certe”. 

Che poi anche le doman-
de dovrebbero essere certe 

e non variabili impazzite a 

secondo delle convenienze 

di mercato.

7. Trasparenza
“In campagna elettorale 

avevano promesso traspa-
renza, ‘zeru oneri’ come ave-
te titolato voi mesi fa, as-
semblee, ostello a Casale… 
Erano slogan, adesso sono 
menzogne. Ecco perché è 
sparita la nostra disponibi-
lità ad aspettarci novità da 
questa amministrazione”. 

E’ già una buona cosa 

che ad Albino si discuta (fi-
nalmente) di cose concrete. 
Perché su Albino e dintor-
ni aleggia una crisi epocale 
che nel 2010 aumenterà e 

rischia di esplodere al mo-
mento in cui la cassa inte-
grazione finirà.  Affidare ai 

centri commerciali il recu-
pero dei disoccupati è un 
non senso politico e sociale. 
Una pezza ad alto rischio di 

essere peggiore del buco.

Con una serie di incontri, l’Assessorato alla Cultura, la 

cooperativa sociale “La Fenice” e l’associazione “In-Oltre” 

intendono presentare alla comunità albinese il progetto 

“Diafora” (dal greco “differenza”), con cui si vuole restituire 

al convento della Ripa di Desenzano una vitalità analoga a 

quella dei secoli passati. 
“Il convento era allora un importante punto di riferimen-

to del territorio - rileva l’assessore alla cultura, Andrea 
Chiesa - ed oggi, con la collaborazione di enti pubblici e 
privati, vorremmo che la struttura riprendesse il suo spe-
cifico ruolo e tornasse ad essere un luogo di produzione di 
idee e di sperimentazione di pratiche utili alla convivenza 
sociale e civile”.

Gli incontri, che si tengono presso l’auditorium comuna-
le in via Aldo Moro, con inizio alle 20.30, hanno preso il 

via il 1° febbraio con l’intervento del filosofo di fama inter-
nazionale Carlo Sini,che ha parlato di “identità e forma-
zione umana”, mentre, l’8 febbraio, si è tenuto il secondo 

incontro con l’intervento di Sandro Lagomarsini, prete 
a Cassego , piccolo borgo sull’Appennino Ligure dove, negli 

anni settanta, ha aperto un doposcuola per i figli di conta-
dini di montagna, il quale ha parlato sul tema della scuola 
che non deve produrre “scarti”.
Questi gli altri sei incontri in calendario:

15 febbraio - Roberto Medeghini: Scritture nella disabi-
lità

15 marzo - Carlo Sini: Scienza e libertà sociale

22 marzo - Giocchino Maviglia:Giocando s’impara, il gioco 

e la scienza 

30 marzo - Francesco Barale: Autismo e neuroni specchio: 

la Cascina Rossago
10 maggio - Carlo Sini: L’arte, la comunità e l’individuo

17 maggio - Mario Lodi: Arte e bambini

L’auspicio dell’assessore Chiesa è che il progetto - sup-
portato anche dal festival di musica  “Albino Classica”- 

permetta di rilanciare la città, restituendo ad Albino il suo 

ruolo propulsore di guida che già, peraltro, detiene anche 

in campo culturale ,quale ente capofila del Sistema Biblio-
tecario della Valle Seriana.  

Arnaldo Minelli

UNA PROPOSTA CULTURALE 
PER IL RILANCIO DEL CONVENTO 

DELLA RIPA A DESENZANO DI ALBINO

Progetto “Diafora” per
il convento della Ripa
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mantenere una specificità 
sulla valle del Lujo non è 
stata un’attenzione solo da 
campagna elettorale, ma 
costante. Basta vederlo nel 
ruolo dell’assessorato di 
Monia Carrara. Ma poi ci 
sono i tre consiglieri eletti 
nella valle del Lujo e io con 
il mio ruolo faccio la sintesi 
di tutto questo. Noi badiamo 
alla compattezza del territo-
rio. E’ inutile e controprodu-
cente se ognuno pensa solo 
al proprio orticello”. 

I rapporti con gli altri 
capigruppo come sono? 

“Quando ci siamo confron-
tati non ci sono mai stati 
problemi”. 

Con Cugini va bene? “In 
generale con tutti, nelle con-
ferenze capigruppo c’è un 
dialogo molto aperto, poi al-
tre cose si apprendono dalla 
stampa e non dal confronto 
diretto e un po’ dispiace. Ma 
da parte mia c’è sempre dia-
logo e la porta aperta”. 

I Capigruppo oltre a lei 
sono Mario Cugini, Pier-
giacomo Rizzi e Davide 
Zanga, rapporti buoni an-
che con Rizzi e Zanga?: “Sì, 
sono corretti”. 

In consiglio ci sono stati 
toni accesi con interventi 
del pubblico, il presidente 

del Consiglio accusato di 
non saper mantenere l’or-
dine: lei invece l’ordine, nel 

suo gruppo, l’ha sempre 

mantenuto? Nessuno si è 

mai astenuto o votato con-
tro? “Finora no”. 

Quindi li domina tutti?

 “Beh, diciamo che a volte 
avere un obiettivo comune 
rende tutto molto chiaro”. 
Sicura di avere appena 28 
anni? Parla come una ve-
terana… “Sì, sono nata nel 
1981”. Sta studiando da 
sindaco? “No, diciamo che il 
mio comportamento è dovu-
to forse ai miei studi univer-
sitari di sociologia”. Albino 

non ha mai avuto un sinda-
co donna? “Sgombriamo su-
bito il campo. Non è quello 
il mio interesse, la carriera 
politica non m’interessa, mi 
interessa il territorio di Al-
bino”. Don Adriano cosa le 

ha detto? 

“Non parliamo mai di 
questi argomenti. E’ ovvio 
che poi magari si va a tocca-
re quello che uno fa nel tem-
po libero ma io tengo ben di-
stinte le due cose, quello che 
faccio in parrocchia e quello 
che faccio in politica, anche 
se poi ognuno porta i valori 
che ha dentro in tutte e due 
le cose”. 

Ma allora, si chiedono ad Albino, dopo aver fatto fuoco e 

fiamme per la fretta, come mai al Centro Commerciale 

Honegger i lavori sono fermi da mesi? Allora non c’era 

tutta questa fretta di ottenere il via libera per lo spazio 

alimentare unico. Domenico Calzaferri risponde al volo: 
“Ditemi voi come posso procedere con i lavori del Centro 
Commerciale quando non c’è la viabilità. Io devo realizzare 
due rotonde per il Comune di Albino. Nonostante il Sindaco 
si dia da fare, ad oggi non sono stati risolti i problemi degli 
espropri. Credo che il tutto si risolva entro una quindicina 
di giorni. Quando posso partire con i lavori delle rotonde 
riparto anche con quelli del Centro Commerciale. Non voglio 
ripetere l’errore di aver costruito per poi restare fermo. Se 
non c’è l’accesso al Centro Commerciale rischio di stare lì ad 
aspettare che la situazione si sblocchi. Insomma non posso 
andare avanti col commerciale se poi non si può entrare. 
E mica vado ad aprire un cantiere sul terreno altrui. Ma 
ho grande fiducia in questo sindaco, perché si dà da fare. 
Una volta risolto il problema dei terreni delle due rotonde 
in 4-5 mesi il Centro commerciale è pronto”. E l’accordo con 

la grande società di distribuzione dell’alimentare? “Anche 
qui sto aspettando che si sblocchino i lavori delle rotonde e 
poi si firma il contratto”. 

DOMENICO CALZAFERRI 
E L’HONEGGER

“Il Centro commerciale?
Aspetto il via alle rotonde”



TORRE BOLDONE – IL SINDACO CLAUDIO SESSA

ne e impegno tutto diventa 
più leggero”. Con i sindaci 
dei Comuni vicini come va? 
“C’è un bel rapporto. Non ci 
sono problemi”. C’è crisi a 
Torre Boldone? “Da noi non 
ci sono grandissime azien-
de, è comunque abbastanza 
significativa la crisi che sta 
attraversando la GTS dove 
sono a rischio 55 dipendenti 
su 120. Per il resto comun-
que si fa sentire, in Comune 
i servizi sociali sono abba-
stanza frequentati, cerchia-
mo di far fronte tutti assie-
me all’emergenza ma non è 
facile”. 

Torre Boldone è alle porte 
di Bergamo, avete comun-
que il vantaggio di avere 
vicino la grande città: “Sì, 
chiaramente con la tramvia 
si ha la sensazione che poi 
è la realtà di avere a por-
tata di mano tutti i servizi 
di una grande città ma poi 
ci sono anche gli aspetti ne-
gativi. Il rischio è che Torre 
Boldone diventi un dormi-
torio, proprio per evitare 
questo e cercare di ridare 
un tessuto sociale e un cen-
tro al paese quest’anno ab-
biamo organizzato la festa 
di San Martino in modo di-
verso, chiudendo il paese e 
creando in centro una gran-
de festa, dove c’era moltissi-
ma gente e questo è il segno 
che la gente ha voglia di 

stare assieme e di cercare 
di dare un centro al paese. 
Un’esperienza che ripetere-
mo anche in altre situazioni 
coinvolgendo le associazioni 
presenti sul territorio”. 

Torre Boldone ha circa 
8.300 abitanti, siete in cre-
scita? “No, siamo rimasti 
stabili”. Un paese alle por-
te di Bergamo con molti 
immigrati, si sono 
integrati bene? 
“Come in tutti i pa-
esi alcuni si sono 
integrati bene, con 
altri invece ci sono 
problemi”. Sessa 
ci tiene a dire che 
con il suo grup-
po si trova bene: 
“Abito a Torre da 
33 anni e conosco il paese e 
sapevo come affrontarlo, ma 
l’impatto è stato sicuramen-
te positivo grazie alla mia 
squadra di giovani, sono 
molto preparati, una sor-
presa positiva, stanno lavo-
rando come fossero ammi-
nistratori navigati. Chiara-
mente potevano esserci dif-
ficoltà dopo dieci anni che 
sono all’opposizione ma nel 
cambio di amministrazione 
non abbiamo avuto proble-
mi. Sinceramente pensavo 
di avere più problemi”. 

Ha trovato qualcosa la-
sciato dalla precedente am-
ministrazione che non si 

aspettava? “Un po’ di cosette 
che non ci aspettavamo ma 
le diremo alla popolazione 
a tempo debito”. Dieci anni 
all’opposizione e adesso 
sindaco, oltre all’essere na-
turalmente primo cittadino 
quali sono le differenze più 
grosse? “La responsabilità. 
Poi è chiaro che per me è 
un indubbio vantaggio aver 

fatto dieci anni di 
opposizione, mi ha 
permesso di cono-
scere meglio i mec-
canismi ammini-
strativi”. Una lista 
politica targata 
centro destra, nes-
sun problema in-
terno? “No, nessun 
tipo di frizione, io 

sono comunque al di sopra 
delle parti ma all’interno 
della giunta c’è una grande 
compattezza che poi si respi-
ra nelle decisioni che sono 
sempre prese collegialmen-
te”. Con le minoranze non è 
tutto rose e fiori: “Bisogna 
distinguere. 

Con la minoranza ‘Cit-
tadini di Torre Boldone’ il 
rapporto è corretto e sere-
no, fanno la loro parte nel-
la normale dialettica tra 
maggioranza e minoranza. 
Con il gruppo invece dell’ex 
sindaco Piazzalunga i rap-
porti sono molto difficili, ho 
capito che hanno digerito 

male la sconfitta ma non è 
facendo così che si miglio-
rano le cose. La Colleoni ha 
detto che sono in lutto, ma è 
meglio che lo elaborino alla 
svelta. Così rapporti sereni 
non se ne possono avere e 
mi dispiace ma comunque 
non è normale paragonare 
una sconfitta elettorale a 
un lutto come hanno fatto 
loro, mi sembra un pochet-
tino esagerato, le elezioni 
sono un gioco democratico, 
c’è chi vince e c’è chi perde, 
tutto qui”. 

Cosa sogna per Torre 
Boldone? “La sistemazione 
definitiva dell’area della 
Martinella. Da 11 anni la 
gente aspetta la parola fine, 
la Martinella rappresenta 
una risorsa enorme per il 
paese e non deve essere un 
problema. Voglio arrivare 
alla fine del mandato aven-
do risolto il problema. 

Il PGT andrà in quella 
direzione. Spero di aprire la 
discussione a tutto il paese, 
a tutte le forze in consiglio 
comunale e anche a quelle 
che non siedono in consi-
glio, ne abbiamo parlato 
anche con Rifondazione che 
non fa parte del consiglio 
comunale. Ho cercato di 
mettere assieme un gruppo 
di lavoro per fare qualcosa 
di veramente preziosi. Sì, la 
Martinella è il mio sogno”. 
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BASSA VALLE
SERIANA

Eugenio Cavagnis

Con un’ordinanza del 12 FEBBRAIO scorso il sindaco di 
Alzano Lombardo, Roberto Anelli, ha sospeso con effetto 
immediato le attività didattiche nella scuola elementare 
“don Adami” di Alzano Sopra (nella foto sulla destra), dopo 
un sopralluogo effettuato dal responsabile dell’Ufficio Tec-
nico comunale, Walter Ravanelli, che, su segnalazione 
delle maestre del plesso, ha accertato le precarie condizio-
ni di stabilità dei plafoni del soffitto con rischio di crollo 

a pavimento (fenomeno già in parte avvenuto nel soffitto 

in corrispondenza di un angolo del salone situato al primo 
piano dell’edificio che ha dato origine alla immediata se-
gnalazione). 

Nel controllo il tecnico ha potuto constatare come il fe-
nomeno di distacco sia presente a “macchia di leopardo” in 
altre parti dei soffitti, e di conseguenza sia necessario un 

serio lavoro di verifica per intervenire subito con i lavori 

per il completo riordino. Fortuna ha voluto che non si sia 
registrato alcun danno alle persone che quotidianamente 
frequentano la scuola: sette maestre, gli ausiliari, e 125 
bambini suddivisi in 7 classi. Per far fronte alla continuità 
didattica in un periodo importante per la scuola (si com-
pleta in questi giorni il primo quadrimestre), l’amministra-
zione comunale ha colto con grande favore la disponibilità 
della parrocchia di Alzano Maggiore, di ospitare gli alun-
ni nelle aule dell’oratorio Immacolata per tutto il tempo 
necessario a ripristinare l’agibilità della scuola di Alzano 
Sopra (per i lavori immediati sono stati stanziati 80.000 
euro), istituendo un apposito servizio di trasporto. Si stima 
che la scuola resti chiusa un paio di mesi.

L’edificio che ospita la scuola elementare di Alzano Sopra 

è stato costruito in due distinti momenti: il piano terra è 
iniziato con la posa della prima pietra il 29 maggio 1964 e 
inaugurato l’anno successivo con l’avvio dell’anno scolasti-
co 1965/66; è stato poi sopraelevato nel 1970 (sul cui sof-
fitto sembrano si siano riscontrati i danni maggiori), per 

consentire l’avvio della seconda sezione. Nel 1991 è stata 
attrezzata una piccola palestra. L’amministrazione ha fat-
to sapere che la stabilità dell’edificio era stata verificata e 

certificata da un esperto appositamente incaricato. Non è 

escluso tuttavia che i frequenti lavori interni di riassetto 
delle aule e i lavori esterni che hanno interessato parte 
dell’area a sud dell’edificio, abbiano accelerato il manife-
starsi del distacco di parti del soffitto. Una perizia potreb-
be chiarire il tutto.   

PERICOLO DI CROLLO DEI 

PLAFONI – ALUNNI IN ORATORIO

Elementari di Alzano Sopra 

chiuse per... 2 mesi

I soci della Sottosezione CAI di Alzano Lombardo si sono 
riuniti in assemblea lo scorso 22 gennaio, per la lettura e 
approvazione della relazione morale sulle iniziative intra-
prese nel corso dell’anno sociale 2009 e del relativo bilancio 
economico (entrambe approvate all’unanimità dai nume-
rosi presenti), anno nel quale si è sviluppata una intensa 
attività di promozione del CAI da parte del nuovo direttivo 
(che rimarrà in carica fino a tutto il 2011), guidato dal pre-
sidente Paolo Rossi, con Gianni Rota, vicepresidente, e 
i consiglieri Gianfranco Zanchi, Cristina Bergamini, 
Michelangelo Arnoldi, Marco Rossi e Oscar Rovaris. 
Interessato in particolare il mondo giovanile, attraverso il 
contatto diretto, teorico e pratico, con gli alunni/studenti di 
numerose classi delle scuole elementari e medie di Alzano, 
dove i responsabili del CAI sono intervenuti per avvicinare 
e far conoscere la “montagna in tutti i suoi aspetti”, nel ten-
tativo di creare interesse e “formare” i futuri possibili soci, 
per attuare il tanto auspicato rinnovamento del sodalizio, 
che risente oggi in modo molto marcato l’effetto di “invec-
chiamento” dei soci. Un dato che è emerso nella relazione 
dal presidente Rossi, quando ha comunicato il numero di 
soci del 2009, diminuiti di 39 unità rispetto al 2008 (da 
469 a 430), quasi interamente ascrivibili ai soci ordinari 
maggiorenni e tra questi molti dovuti a decessi. Segnali po-
sitivi non mancano come ad esempio una iscrizione record 
di giovani al rinnovato “corso di sci da discesa” organizzato 
sulle nevi di Colere nel mese di gennaio, e una aumentata 
richiesta della presenza di istruttori CAI nelle scuole, non 
solo di Alzano, per la prossima primavera, sulla scia di un 
grande interesse dimostrato dalle famiglie per la palestra 
artificiale di arrampicata gestita dai soci CAI durante la 

festa patronale di S.Martino.       
Nel corso della assemblea è stato inoltre approvato il 

programma di gite e manifestazioni per il 2010. Particolare 
attenzione verrà posta anche verso gli anziani con la con-
ferma della “escursione del mercoledì” proposta dal gruppo 
“Le tartarughe”, un modo per consentire ai tanti appas-
sionati anziani della montagna in difetto di organizzazione 
ma con tanta voglia di camminare, di fare gruppo, essere 
in compagnia e raggiungere mete in totale sicurezza. In-
formazioni più dettagliate presso la sede di via Paglia,11, 
aperta il martedì e venerdì dalle ore 20.30 alle 22.30,tel. 
035.511544. 

430 soci, boom di 
giovani discesisti

CAI DI ALZANO IN ASSEMBLEA

La Giunta Comunale di Alzano Lombardo ha insediato 
la “Commissione del paesaggio” confermando la graduato-
ria di merito dei candidati elaborata dalla “commissione 
comunale di valutazione” composta dagli arch. Alessan-

dro Colombo, Patrizia Patelli e Paolo Zenoni, in ap-
plicazione del regolamento approvato dal Consiglio Comu-
nale nel settembre del 2008. Sono risultati eletti l’arch. 
Alfredo Roncalli, che svolgerà le funzioni di presidente, 
e gli arch. Domenico Leo e Marco Poli, con funzioni di 
commissari.

La “Commissione per il Paesaggio” istituita e disciplinata 
dall’art. 80 della L.R. 12/05, è un organo tecnico/consultivo 
dell’amministrazione comunale che si esprime su questio-
ni inerenti la materia paesaggistica e ambientale, prestan-
do particolare attenzione alla coerenza del progetto con i 
principi, le norme e i vincoli definiti nel “Piano Territoriale 
Paesistico Regionale”, nell’ottica di una tutela complessiva 
del territorio comunale (responsabilità sull’istruttoria del-
le richieste di autorizzazione paesaggistica, e nei casi di 
accertata infrazione di irrogazione delle sanzioni previste 
dalla legge). La durata in carica corrisponde a quella della 
Giunta Comunale. L’insediamento della “Commissione del 
Paesaggio” evita la decadenza della delega paesaggistica 
al Comune, e valorizza e snellisce il servizio di prossimità 
offerto ai cittadini nell’espletamento delle pratiche che au-
torizzano importanti interventi edilizi.

ALZANO

Insediata la “Commissione 
del... paesaggio”Il Foto Club Fantoni in collaborazione con la Biblio-

teca Comunale di Alzano Lombardo, ha organizzato un 
“Corso base di fotografia digitale”, per avvicinare gio-
vani e meno giovani alla conoscenza della tecnica foto-
grafica e degli strumenti e accessori oggi disponibili sul 

mercato per ottenere foto di qualità, gestire un archivio, 
creare nuove immagini. 

Le modalità operative prevedono un approccio pratico 
sull’uso della macchina fotografica da approfondire in 

cinque lezioni di due ore ciascuna programmate a ca-
denza settimanale a partire da lunedì 1 marzo 2010, 
presso la sede del FCF in via Mazzini 17 (ex palazzo 
Pelandi), con una uscita “sul campo” per “produrre foto”, 
che dopo una lettura critica e selezione condivisa delle 
migliori di ciascun partecipante, alla fine del corso sa-
ranno oggetto di una mostra collettiva presso l’oratorio 
“Pesenti” del Parco Montecchio.

L’iniziativa del Foto Club Fantoni, rientra nelle ini-
ziative programmate per ricordare il 20° di fondazione e 
di iscrizione alla FIAF (Federazione Italiana Associazio-
ni Fotografiche), che cade appunto nel 2010, e riprende 

una tradizione che si era consolidata nei primi anni di 
vita del sodalizio. Relatore del “Corso”, il fotografo pro-
fessionista Santino Sirtoli, coadiuvato da Guglielmo 

Caslini, esperto informatico e fotografo. 
Quota di iscrizione, 50 euro. Per problemi organizza-

tivi il corso avrà luogo con almeno 10 iscritti alla data 
del 27 febbraio. Per informazioni contattare la  Bibliote-
ca Comunale di Alzano Lombardo o il tel. 035.515202.

ALZANO – DAL 1 MARZO

Corso di fotografia

Matteo Parsani è al la-
voro in Comune: “Ci vuole 
parecchio tempo per fare il 
sindaco bene, ma non è poi 
così complicato come poteva 
sembrare all’inizio. Sì, sta 
andando tutto bene”. In-
tanto Parsani ha approvato 
il Piano Opere Pubbliche 
(POP) a tempo di record: 
“Stiamo lavorando tutti con 
passione, forse per questo i 
risultati arrivano”. Con le 
minoranze come va? “Nor-
male dialettica”. Intanto 
molte opere in cantiere per 
questo 2010. 

Previsto il secondo lotto 
del palazzo comunale, un la-
voro da 531.500 euro, si co-
mincia a marzo e si dovreb-
be finire ad aprile del 2012. 

Poi spazio al rifacimento 
del manto del campo di cal-
cio in sintetico, previsti qui 
300.000 euro, si comincia 

ad aprile e i lavori dovreb-
bero durare un anno. Pren-
de definitivamente forma 

il marciapiede della strada 
provinciale 65 di Via Gritti, 
il tratto da Piazza Giovanni 
XXIII a Via Fara, un lavoro 
da 250.000 euro.

Lavori che partono in 
questi giorni e che si con-
cluderanno ad aprile. E poi 
la ristrutturazione del ru-
stico ‘Pratolina’ con 30.000 
euro, lavori anche per il 
rustico ‘Rossini’ per 50.000 
euro, lavori già cominciati a 
gennaio e che continueran-
no sino a marzo. Prevista la 
sostituzione della centrale 
termica nelle scuole medie 
per meglio gestire il calore, 
un lavoro da 60.000 euro. 
Sempre nel 2010 partiranno 
i lavori per il collegamento 
delle strade tra Via Grit-
ti e Via Gaverini, 150.000 

euro. A marzo cominceran-
no i lavori per l’impianto 
di illuminazione della pista 
ciclopedonale tra le passe-
relle Crespi e Honegger, la-
vori che dovrebbero durare 
un mese per un importo di 
102.000. 

Nel piano triennale un 
occhio di riguardo per le 
scuole, nel 2012 prevista 
la manutenzione straordi-
naria per l’adeguamento 
della scuola elementare di 
Pradalunga alle norme di 
prevenzione incendi, il rifa-
cimento del manto di coper-
tura della scuola media, la 
ristrutturazione della pale-
stra della scuola media, la 
realizzazione della mensa 
scolastica presso la scuola 
media con la ristrutturazio-
ne dei locali. Tutti assieme i 
lavori ammontano a un to-
tale di 672.000 euro.

ARISTEA CANINI

Claudio Sessa, sindaco 
leghista di Torre Boldone, 
il paese che da sempre era 
retto dal centro sinistra. 
Dieci anni di opposizione 
alle spalle e adesso da poco 
meno di un anno primo 
cittadino, in questi giorni 
all’opera con il bilancio e 
con il Piano Opere Pub-
bliche: “Stiamo lavorando 
su molte cose ma per ora 
è presto sbilanciarsi”. Ma 
nell’immediato cosa avete 
in mente? 

“Alcune cose a breve ter-
mine, altre a lunghissimo 
ma adesso la priorità è tro-
vare i soldi per poter fare 
quello che vogliamo. Anche 
noi come tutti gli altri Co-
muni siamo alle prese con 
il periodo di ristrettezze 
economiche e con i fondi li-
mitati ma stiamo cercando 
finanziamenti e siamo fidu-
ciosi”. 

E poi il PGT: “Che verrà 
redatto anche in base alla 
questione Martinella, di cui 
il territorio di Torre Boldo-
ne deve assolutamente te-
nere conto”. L’incarico del 
PGT rimane al tecnico a cui 
era stato affidato dalla pre-
cedente amministrazione? 
“Stiamo valutando se man-
tenere o cambiare, decide-
remo a breve”. Si aspettava 
fosse così fare il sindaco? 
“Lo faccio a tempo pieno, ho 
lasciato il lavoro per farlo, 
francamente pensavo fosse 
ancora più impegnativo. 
Forse mettendoci passio-

Piazzalunga

PRADALUNGA  - APPROVATO E FINANZIATO IL POP

Le opere di Parsani: 

municipio campo di 

calcio, marciapiedi…

Matteo Parsani

Il Comune in soccorso 

della scuola materna
Scuola Materna ‘Don Franini’ indebitata 

e a rischio chiusura: ecco le azioni intrapre-
se dall’amministrazione per consentire la 
regolare conclusione dell’anno scolastico in 
corso. 

Il sindaco Matteo Parsani: “A seguito 
della situazione di deficit creatasi 
nel corso delle precedenti gestioni, 
aggravata da un notevole calo de-
gli alunni, valutando l’essenzialità 
del servizio svolto per le famiglie di 
Pradalunga dalla Scuola Materna 
‘Don Franini’, sebbene essa sia ente 
di diritto privato, l’Amministra-
zione Comunale intende adottare 
le seguenti azioni. 

1) Incremento del contributo 
comunale ordinario previsto nel 
Piano per il Diritto allo Studio, per com-
plessivi 5 mila euro in favore di ciascuna 
scuola materna (Pradalunga e Cornale). 2) 
Contributo straordinario di 10 mila euro in 
favore della Scuola Materna ‘Don A. Fra-
nini’ di Pradalunga, per risanamento par-
ziale del debito. 3) Assunzione in servizio di 
2 lavoratori socialmente utili da impiegarsi 

presso la Scuola Materna di Pradalunga. 4) 
Scelta del revisore dei conti, secondo le pre-
visioni dello Statuto della Scuola Materna, 
che affianchi il lavoro del CDA e supervi-
sioni la tenuta dei conti. Oltre alle misure 
sopra esposte, il CDA della Scuola Materna, 

nel quale il comune è rappresenta-
to con due membri, ha concordato 
con l’Amministrazione Comunale 
le seguenti misure: 1) riduzione 
dell’orario del personale docente, 
per un risparmio annuo di circa 
20 mila euro; 2) innalzamento 
della retta a carico degli utenti, 
da 140 a 160 euro mensili; 3) ri-
negoziazione dei finanziamenti 
bancari mediante accensione di 
un nuovo mutuo con una rata di 

800 euro mensili. 
Tutte queste azioni consentiranno la re-

golare conclusione dell’Anno Scolastico in 
corso nonché l’avvio dell’Anno Scolastico 
2010/2011. Nel frattempo amministrazione 
Comunale, CDA e Parrocchie lavoreranno 
per trovare una soluzione definitiva a lungo 
termine”.

PRADALUNGA – FORTE INDEBITAMENTO: 

LE MISURE TAMPONE

furgone. Senza dimenticare 
il grande lavoro degli stes-
si bibliotecari. Hanno finito 
con una settimana d’anti-
cipo perché erano 
davvero in tanti 
e hanno fatto il 
doppio turno, dal-
le 8:30 alle 12:30 
e dalle 14:00 alle 
16:00. Un lavoro 
prezioso che, se 
effettuato da una 
ditta di traslochi, 
sarebbe venuto a 
costare circa 30 mila euro”. 
Cosa ospiterà il centro 
Gritti oltre alla biblioteca? 
“Una saletta polifunzionale, 
annessa alla biblioteca ma 
che all’occorrenza può esse-
re indipendente, un audito-

rium e 2 sedi per le associa-
zioni. Stiamo preparando 
le linee guida per l’utilizzo 
degli spazi, linee che di-

venteranno effet-
tive soltanto dopo 
averle rodate”. Al-
cuni giorni prima 
dell’inaugurazione 
(che avverrà saba-
to 20 febbraio) la 
classe quinta delle 
elementari leggerà 
in biblioteca alcu-
ni testi agli alunni 

della scuola dell’infanzia. E 
il 20 febbraio, finalmente, si 

apriranno le porte dell’edifi-
cio nel Passaggio Sciopero di 
Ranica 1909, con il concerto 
della banda e degli allievi 
dell’indirizzo musicale.

Trasloco “record” di 30 mila libri

nel nuovo Centro Culturale “Gritti”
I volontari hanno in breve 

tempo ultimato il trasloco 
della biblioteca e manca or-
mai pochissimo all’inaugu-
razione del centro culturale 
‘Roberto Gritti’, situato nel 
‘Passaggio Sciopero di Ra-
nica 1909’ . Una quarantina 
le persone che si sono rese 
disponibili per l’operazione, 
provenienti anche da altri 
paesi. Il trasferimento degli 
oltre 30 mila volumi è stato 
completato con una setti-
mana di anticipo rispetto 
alla tabella di marcia, me-
rito dei volontari che hanno 
lavorato sodo facendo gli 
‘straordinari’  e dimostran-
do una perfetta capacità 
organizzativa. “L’ex asses-
sore all’istruzione Lionello 

Beni ha coordinato il piano 
di trasferimento, era infat-
ti stata sua nel 2008 l’idea 
di far attuare il trasloco ai 
volontari, per coinvolge-
re la popolazione”, spiega 
l’assessore all’istruzione 
e cultura Mariagrazia 

Vergani. “Per reclutare i 
volontari abbiamo fatto un 
appello sui giornali, sul no-
stro sito internet, e abbiamo 
contattato le associazioni 
presenti sul territorio, che 
si sono rese disponibili. Gli 
Alpini, la Protezione Civi-
le, l’Antincendio, l’Associa-
zione Sociale Ricreativa di 
Ranica e la Cooperativa La 
Ranica che ci ha prestato il 

RANICA – 40 VOLONTARI

Mariagrazia Vergani

(EN.BA.) La scuola materna di Viana (statale) è troppo 
piccola per ospitare tutti i bambini, per questo l’ammini-
strazione sta pensando di demolire l’edificio esistente per 

costruirne uno nuovo più spazioso. È una delle tre grandi 
opere pubbliche previste per il 2010. “Ma l’opera non tro-
va copertura nei 500 mila euro che avevamo inizialmente 
previsto. Stiamo facendo valutazioni con il piano servizi 
del PGT. La scuola esistente accoglie 3 sezioni, vogliamo 
una quarta sezione, inoltre la struttura è carente di spazi 
comuni per attività. Inizialmente avevamo pensato alla 
ristrutturazione e all’ampliamento della scuola, ma in 
questi ultimi mesi abbiamo capito che conviene demolire 
e ricostruire”, afferma Mariarosa Perico, vicesindaco 
e assessore al territorio e lavori pubblici. Attualmente il 
Comune paga l’affitto. Con la proprietà si sta trattando, 

dovendo intervenire su una struttura di proprietà altrui. 
Quindi l’intervento non è ancora certo. La scuola era sta-
ta al centro di una polemica quando è 
sorta nei pressi l’antennone della tele-
fonia.

Un’altra grossa opera interesserà via 
Nembrini per un importo complessivo 
di 600 mila euro: “Andremo a riqualifi-
care la via, con la verifica dell’impianto 
fognario e il rifacimento dei marciapie-
di consumati. Visto che è da sistemare 
tutta, cogliamo l’occasione per trovare 
delle soluzioni che portino al migliora-
mento della via e del quartiere, innanzitutto riducendo 
la velocità, un problema sollevato dai residenti, e poi vo-
gliamo mettere del verde e dei parcheggi. Si tratterà di 
interventi di moderazione del traffico che non avranno 
le stesse caratteristiche degli interventi in centro storico, 
perché si è in un altro ambito. Ma vogliamo ridurre la 
velocità dei veicoli in transito, aumentare la sicurezza dei 
pedoni, magari mettendo delle panchine e degli alberi”. 
Avete già un’idea di quando potrebbero partire i lavori? 
“Dopo l’approvazione del bilancio (il consiglio comunale è 
in programma il 26 febbraio) bisogna che entrino le risor-
se economiche, l’inizio dei lavori è vincolato dalla coper-
tura economica”. Un’ulteriore opera è entrata all’ultimo 
momento nel piano opere pubbliche dell’amministrazione 
guidata da Eugenio Cavagnis: “Realizziamo un tratto 
della pista ciclabile tra la fermata Teb per il centro e la pi-
sta ciclopedonale di Gavardo. Il comune ha vinto un ban-
do regionale sul tema della sicurezza stradale, l’incenti-
vazione della mobilità ciclabile e l’uso dei mezzi pubblici. 
Faremo un emendamento al POP (Piano Opere Pubbli-
che) in consiglio comunale per far passare l’opera”.

NEMBRO – OSPITATA IN UN 

EDIFICIO  DI PROPRIETA’ 

DELL’OPERA PIA ZILIOLI

“Trattative per 

demolire e ricostruire 

la scuola materna 

statale di Viana”

“NON VOGLIO UN PAESE DORMITORIO, 

ma che abbia un suo centro e una 

sua identità. Obiettivo dei 5 anni? 

Mettere a posto la Martinella”
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CINZIA BARONCHELLI

Ancora a scuola. Ancora a 

trattare il tema del disagio 

giovanile tra gli adolescen-

ti. I dati che ci arrivano 

dai media sono sempre più 

sconfortanti: alcool, fumo, 

droghe, bullismo, vandali-

smo anoressia, aggressivi-

tà... i telegiornali si occupa-

no troppo spesso di giovani 

dai tredici ai diciassette 

anni che vivono situazioni 

al limite. Limiti che, for-

tunatamente, nel nostro 

territorio, fatto di piccole-

medie comunità, reggono e 

trattengono una generazio-

ne spesso vivace ma anco-

ra “sana”. Paesi dove nelle 

associazioni sportive, cultu-

rali, oratorio, scuola, dopo-

scuola, adulti spesso volon-

tari si dedicano ai ragazzi 

e limitano le situazioni di 

disagio. Più ancora le fami-

INCHIESTA SCUOLA - IL DISAGIO GIOVANILE. 
LA TERZA A E TERZA B DI GAZZANIGA

glie in prima linea a capire 

una generazione tecnologi-

ca che si sente ‘già grande’. 

Già grandi sembrano anche 

i 36 studenti della 3A e 3B 

della scuola secondaria di 

primo grado (ex medie) 

dell’istituto Comprensivo di 

Gazzaniga che incontriamo 

oggi in località ‘Ela’ in via 

Europa nell’omonimo paese 

di 5.100 abitanti circa. Una 

contrada che domina dall’al-

to dove ci arrivi in prima, 

tra alti muri di case che la-

sciano poco spazio alla car-

reggiata. Una posizione che 

oggi non sarebbe stata più 

scelta, probabilmente. Una 

posizione che crea disagio 

agli studenti. Ma comincia-

mo dallíinizio. 

Arrivo all’intervallo e 

vengo accolta dal Dirigen-

te, Perani dott.Giancarlo 

che dal 2000 ha l’incarico di 

occuparsi dellíistituto che 

accoglie 782 studenti divisi 

nelle sei scuole, tre a Gaz-

zaniga, tre a Cene (proprio 

nelle medie di Cene il no-

stro prossimo appuntamen-

to n.d.r). Due scuole dell’in-

fanzia, due primarie e due 

secondarie di primo grado. 

Com’è l’andamento demo-

grafico negli ultimi cinque 

anni? “Direi stabile. Cíè sta-
to solo un anno in cui abbia-
mo superato gli 800 iscritti”. 
Perani si divide quindi tra 

i due Comuni della Val Se-

riana dopo aver prestato la 

sua opera a Rovetta. Oggi ci 

ha permesso d’intervistare 

insieme le due classi terze 

nell’aula magna, accom-

pagnato dagli insegnanti 

Giuseppe Scarlata ed 

Elisabetta Corna. Ecco i 

protagonisti della nostra in-

chiesta: TERZA A- Bonazzi 
Alessio, Bortolotti Mo-
nia, Crotti Chiara,Diaby 

Ami, Ghilardini Chiara, 
Gritti Nicola, Gusmi-
ni Daniele, Giulia Lan-
franchi, Nadia Marti-
nelli, Miriam Masserini, 
Enrico Moreni,Indiaye 
Cheikh,Paganessi Mo-
nica, Paganoni Jessica, 
Perani Camilla, Pezzera 
Andrea, Pulcini Matteo, 
Ruggeri Giovanni, Voye-
vidko Rocsolana.  

TERZA B- Aziz Rachid, 
Boffelli Michele, Bonan-
drini Anna, Cossali Ste-
fania, Diop Yacine Dial, 
Imberti Omar, Magni 
Simona, Mazzucchetti 
Martina, Moioli Gianlu-
ca, Nani Giorgia, Noris 
Davide, Pievani Silvia, 
Pinetti Martina, Rugge-
ri Nicola, Sacchi Silvia, 
Testa Amedeo, Verzeroli 
Andrea.

Al solito rompere il ghiac-

cio non è facile ma questa 

volta mi viene in aiuto il di-

rigente che si lascia intervi-

stare di fronte agli studenti. 

Gli chiedo cosa sta facendo 

la scuola per aiutare i ra-

gazzi nell’affrontare il pe-

riodo notoriamente difficile 

dell’adolescenza: “Agli inizi 
di marzo posso anticipar-
le che lo psicologo Dottor 
Rocchi, che opera nella 
società servizi di Albino (ex 
Asl), interverrà in classe per 
tenere un corso su affettività 
e sessualità, un’esperienza 
che riguarderà anche i do-
centi e in orario serale anche 
il comitato dei genitori”. Esi-

ste un comitato? “Sì e molto 
attivo. Proprio questo finan-
zierà il progetto, purtroppo i 
fondi della scuola sono sem-
pre più esigui...”. Intervie-

ne il prof. Scarlata: “Non 
solo affettività e sessualità 
e amore ma anche momenti 
didattici dedicati a preveni-

re con l’informazione i fe-
nomeni di abuso di alcool e 
consumo di stupefacenti. Si 
parte già dalla prima e si 
continua approfondendo i 
temi in seconda e in terza”. 
La professoressa Corna ag-

giunge: “Io insegno storia e 
mi è capitato di intervenire 
in alcune di queste lezioni 
durante le ore di compre-
senza, erano emerse delle 
problematiche spesso legate 
a situazioni di adeguamen-
to ad atteggiamenti nega-
tivi inspirati da amici più 
grandi”. Non solo scuola e 

comitato genitori, ma pure 

l’oratorio collabora nel pro-

getto informativo: “Il nostro 
professore di religione, Don 
Vincenzo Pasini, è anche 
il curato dell’oratorio di 
Gazzaniga e lavora molto 
bene anche in ambito post 
scolastico riunendo gruppi 

Le medie di Gazzaniga: 140 studenti 
a piedi dalla scuola alla piazza del paese
Unico vero disagio: evitare le automobili!

LA TERZA A LA TERZA B

segue a pag. 48

PERFORMANCE

 www.cpzgroup.com

CPZ SpA è l’azienda di servizi per il marketing, attenta alle innovazioni proiettate verso il futuro. Infatti dal mese di Aprile, disporrà 
della nuovissima Heidelberg Speedmaster SM102 presente in Drupa 2008, già oggi la macchina da stampa del futuro Perfect-

perfecting. Questa nuova macchina consente tempi di avviamento ridotti e un’altissima produttività grazie al sistema di stampa 
su entrambi i lati del foglio in un unico passaggio con una velocità elevatissima, evidenziando un potenziale davvero unico. 

Abbiamo aumentato
     le unità di stampa.
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IO, LORO 
E LARA

Regia: Carlo VERDONE
Int.: Carlo VERDONE, Laura 
CHIATTI, Anna BONAIUTO
Prod.: Italia, 2009
                                                                                                                             

TORESAL

Fa caldo in Africa, eccome. Ma 
da qualche tempo fa freddo nel 
cuore di Padre Carlo, missionario 
in un Paese flagellato dalla care-
stia, nonché, nei rari tempi d’ab-
bondanza, dai ribelli protagonisti 
della guerra civile, gente che va a 
fare la spesa in missione (in tutti 
i sensi). Non si è fatto prete per 
sport, per isteria o per disturbo 
rompiballe di personalità, Padre 
Carlo: semplicemente perché 
credeva nella Parola. Una Paro-
la che adesso gli giunge affievo-
lita, e disturbata, come le voci 
dall’etere radiofonico nelle notti 
vicino al deserto.

Un breve periodo in famiglia 
per ritemprare lo spirito, consi-
glia il prelato vaticano.   

Ma quale famiglia? Un pa-
dre, generale in congedo e pure 
vedovo, che passa il tempo sor-
prendentemente avvinghiato a 
provare passi di danza con la se-
conda moglie moldava, impalma-
ta dopo un breve tirocinio di ba-
dante. Una sorella psicanalista 
inacidita, che si trincera con la 
propria incapacità di voler bene 
dietro la rigidità del setting, non 
accorgendosi della china presa 
dall’unica figlia, “emo” e coatta, 

il tutto mentre l’ex-marito se la 
spassa in un agriturismo umbro 
con la seconda moglie svedese... 
Ed infine, last but not least, il 

fratello minore, agente di borsa, 
posseduto dalla polvere bianca 
che gli cosparge i vestiti, e che 
non è zucchero a velo...

I figli sono coalizzati contro il 

padre e contro il pericolo venuto 
dall’Est, almeno fino a quando 

una notte non giunge una chia-
mata urgente dal 118, giunto a 
casa del vecchio...

Non vi raccontiamo il seguito 
di una trama meritevole di ri-
spetto della propria imprevedi-
bilità. Aggiungiamo soltanto che 
Padre Carlo dovrà fare i conti con 
tutti. Con i vicini, qualunquisti e 
beceri; con Lara, misterioso per-
sonaggio che sottoporrà i tre fra-
telli ad una serie 
di prove tecniche 
di affetti, di sor-
risi e di lacrime; 
con l’insoppor-
tabile duo psico-
loga/assistente 
sociale, burocra-
tiche persecutri-
ci di Lara, e, alla 
fine dello stesso 

Padre Carlo; le 
tre ragazze afri-
cane, di cui il 
nostro eroe aveva favorito l’emi-
grazione a Roma, e che adesso 
dicono di lavorare, succintamen-
te vestite, in un locale vicino ad 
un luogo molto affollato di notte, 
e nel quale non si scorge ombra 
d’edificio alcuno.

Alla fine delle tribolazioni, 

Padre Carlo troverà le sue rispo-
ste, anche se lasceremo scoprire 
allo spettatore se le trasmissio-
ni della Parola saranno riprese 
oppure no. Non è un capolavoro 
“Io, loro e Lara”, ma di sicuro un 

gran bel film, che sa raccontare, 

sa divertire (non manca la solita 
scena da “pochade” alla Verdone) 

e commuovere, senza immature 
esagerazioni. Sceneggiatura a 
prova di ferro, ed attori guidati 
con la mano esperta dell’ormai 
sessantenne Carletto, fra i quali 
si segnala la professionale si-
curezza di Anna BONAIUTO, 
mentre Angela FINOCCHIARO, 
caratterista di ieri, e Sergio FIO-
RENTINI, caratterista dell’altro 
ieri, danno vivacità e credibilità 
alla psicologa del fil de fèr ed al 

vecchio generale innamorato.
Laura CHIATTI ha il merito di 

mettere in secondo piano la sua 
sontuosa bellezza, per regalarci 
una Lara difficilmente dimenti-
cabile. Grande successo, merita-
to, ai botteghini. Si esce dal cine-
ma con qualcosa in più. 

Nella mente e nel cuore. 

BUIO IN SALA

Spazio  musica -  MAURO (VILLA D’OGNA), MICHELE (ROVETTA), GIAMPAOLO (PIARIO), ALBERTO (ARDESIO)

Ahab un viaggio nella povera follia umana. IL CANTO DEL CIGNO DEI MINSTREL

di giovani e aiutandoli nel 
cammino di crescita”. Detto 

questo, Perani si congeda 
per lasciare liberi i ragazzi 
di esprimersi meglio. Infat-
ti si rilassano nonostante 
rimangano i professori... 

Chiedo per onor d’inchie-
sta quanti non provengano 
da Gazzaniga: un alunno 
viene da Cene, uno da Albi-
no, uno da Fiorano, uno da 
Barzizza di Gandino. Tre 
hanno quattordici anni, il 
resto tredici. Bene. Partia-
mo da qualche dato posi-
tivo: come si sta da queste 
parti, cosa vi offre il terri-
torio per le vostre attività? 
Mirko (Gazzaniga): “C’è 
l’oratorio dove possiamo 
fare quattro risate e giocare 
a ping pong e andare anche 
al cinema dove si paga solo 
sei euro... poi la biblioteca 
che è grande e ben servi-
ta”.  Silvia P. (Orezzo): 
“Io abitando a Orezzo sono 
un poí isolata, lì c’è poco 
da fare per quelli della mia 
età, perciò scendo spesso a 
Gazzaniga per incontrarmi 
con gli altri della mia età”. 
Scendi in pulmann? “No, ce 
ne sono pochi, mi porta mia 
madre il sabato, la domeni-
ca, il mercoledì sera all’ora-
torio che c’è il gruppo ADO, 
organizzato da Don Vin-
cenzo”. Ma è catechismo o 

altro? “Si fa catechismo ma 
poi ci si ritrova a parlare e 
a stare insieme anche con 
gli animatori. Ci insegna-
no ma divertendo”.  Mirko: 
“Vengono organizzate anche 
delle uscite, magari al bow-
ling oppure al pattinaggio o 
delle git...”. 

Ma quanti partecipano al 
gruppo ADO? Una ventina 
alza la mano entusiastica-
mente. 

Ci siete solo voi? Jessica 
(Gazzaniga) “No saremo 
qualche decina compresi 
quelli fino in quarta supe-
riore. Ci sono anche i nostri 
coetanei che frequentano le 
scuole private a Fiorano. È 
vero però che più aumenta-
no gli anni e meno frequen-
tano, però insomma siamo 
in parecchi è un bel grup-
po”. 

Miriam (Gazzaniga): 
“Io mi trovo anche in bar 
fuori dall’oratorio a far me-
renda con le amiche, ce ne 
sono moltissimi in paese!”. 
Chiara G. (Gazzaniga): 
“Sono d’accordo che abbia-
mo molto, ma devo fare una 
piccola critica al cinema 
dell’oratorio: i film che pas-
sa non sono famosi e quel-
li noti che aspettano tutti 
escono dopo mesi che già si 
trovano in DVD, propongo 
che rinnovino le proposte!”. 
Amedeo (Gazzaniga): 
“Sì è vero ma il cinema è 
importante perché funge 
anche da teatro, avendo 
un palco. Quando fanno le 
commedie dialettali c’è sem-
pre il pienone...”. Martina 
M. (Orezzo): “Poi ci sono 
anche i saggi di danza fat-
ti dalle scuole che ci sono a 
Gazzaniga”. Amedeo : “C’è 
anche il Mousichè che nel 
cinema propone i suoi sag-
gi di fine anno”-  Ma cos’è 
il Mousikè? “E’ la scuola di 
musica comunale che gra-
tuitamente offre corsi di 
propedeutica musicale alla 
scuola materna e corsi di 
coro, strumenti nelle scuole 
elementari durante le atti-
vità opzionali. Poi in ambi-
to extrascolastico organizza 
corsi per tutti gli strumenti, 
dalla chitarra al pianofor-
te, dal canto al clarinetto. 
Alcuni di questi poi entrano 
nella banda Civica di Gaz-
zaniga o nella Filarmonica 
Mousikè” , mi spiega la Pro-
fessoressa. Ma quanti sono 
coinvolti in questa bella at-
tività musicale? 

In tredici, mi fanno sape-
re per alzata di mano. Un 
bel numero. “Sì l’interesse 
per la musica è molto senti-
to in questo paese”, continua 

la prof.  Gianluca (Gazza-
niga): “C’è anche la società 
sportiva Virtus, poi C.A.I, 
la Recastello che offre molte 
cose tra le quali sci discesa, 
ciclismo...”.  

Davide: ”Sì però man-
ca la piscina, la prima è a 
Casnigo”. “Io proporrei an-
che una nuova pista per lo 
skateboard”. 

Andrea “Io gioco nella 
Virtus, faccio il portiere nel-
la categoria giovanissimi 
F.I.G.C (federazione italia-
na gioco calcio)”. Come sta-
te andando? “Mia tat bè... 
siamo penultimi...”. 

La classe ride irriveren-
te. È normale, ma Andrea 
non se la prende e ride an-
che lui... Quanti sono quelli 
impegnati nel pomeriggio 
in attività sportive? Tutti 
meno sette. Insomma ragaz-
zi impegnati, scuola, orato-
rio, musica e sport. Bene. 
Andrea: “Poi devi dire che 
c’è anche lo Sci Club Orez-
zo, la S.C Gazzanighese, il 
G.S Orezzo”. Miriam: “Non 
dimentichiamo lo Judo...”. 
No ci mancherebbe! Anna 
(Gazzaniga): “Io voglio 
dire che noi stiamo bene, 
non ci manca niente, però 
proporrei, piuttosto che co-
struire nuove strutture, di 
sistemare quelle che già ci 
sono e che hanno bisogno 
d’interventi, come questa 
scuola...”. Cioè? “Non parlo 
del personale che è ottimo e 
mi trovo bene ma dell’edifi-
cio e degli arredi. Noi della 

terza B siamo gli unici a 
non avere le tende... qui in 
aula magna per esempio si 
muore di caldo, nelle aule 
invece spesso fa freddo...”.

Altri aggiungono: 
“Nell’aula di arte ci sono 
degli sgabelli al limite del 
concio e un po’ pericolosi”. 
“In alcune aule gli alunni 
sono stretti specie quelli del-
le prime che arrivano anche 
a 25/26”. “Da noi c’è un 
ragazzo con disabilità e fa 
fatica a passare tra i banchi 
con la carrozzina”.  Chiara: 
“Parlo a nome di Emi che si 
vergogna a dirlo... insomma 
vogliamo dire che il cibo in 
mensa non è buono...”. A 
parte voi due, quanti vanno 
in mensa e non sono soddi-
sfatti? Tutte e due le clas-
si alzano la mano facendo 
chiasso e ridendo. 

Un problema sentito. Uno 
coraggiosamente dissente. 
Omar: “A me piace, io man-
gio di tutto però!”.  Le risa-
te non si trattengono più 
ma c’è chi precisa. Silvia: 
“Qualcosa mi piace, qual-
cosa no, poi alla fine tutti 
mangiano...”. La professo-
ressa ci tiene a precisare: 
“E’ vero però che i menù 
sono decisi dall’Asl e ovvia-
mente le polpettine di ceci 
non sono nel loro menu pre-
ferito e poi le verdure non le 
tocca quasi nessuno... Non 
è vero profe, io a casa man-
gio di tutto a scuola no!”. 
Gli interventi continuano, 
c’è chi critica i maccheroni 
che nuotano nell’olio, altri 
la pizza proposta poche vol-
te, infine Chiara propone: 
“Che si cucini sul posto sen-
za usare il Catering!”. 

Le medie di Gazzaniga: 

140 studenti a piedi 

dalla scuola alla 

piazza del paese

segue da pag. 47

INCHIESTA SCUOLA - IL DISAGIO GIOVANILE. 
LA TERZA A E TERZA B DI GAZZANIGA

Fosse facile. Chiudiamo 
il capitolo mensa mentre 
Martina ripropone gli in-
terventi a scuola: “E’ due 
anni che uno dei nostri ba-
gni è guasto. Poi mancano 
sempre le salviette, il sapo-
ne, insomma il materiale 
di consumo...”. A qualcuno 
queste lamentele sembrano 
ingiuste. Amedeo: “Le cose 
dette non sono così gravi, 
anzi. Bisogna invece tener 
conto dei grandi passi avan-
ti che questa scuola ha fatto 
negli ultimi anni e degli in-
vestimenti importanti come 
la nuova aula informatica 
con tutti i computer nuovi, 
la nuova grande Tv, la la-
vagna interattiva, il nuovo 
impianto fotovoltaico...”. 

Non poco direi. Anche il 
prof. Scarlata non ci sta a 
criticare la scuola: “E’ vero 
la scuola è vecchiotta ma 
per niente fatiscente, anzi. 
Io ho girato per dieci anni 
da supplente e ho visto scuo-
le che voi non potete imma-
ginare... questa è una buo-
na scuola”. “Sì ma le tende 
mancano prof!”. Il solito 
Amedeo: “Ok, le tende però 
prima mancavano in tutte le 
classi e adesso ci sono quasi 
in tutte”. C’è chi vede come 
sempre il bicchiere mezzo 
pieno e chi mezzo vuoto. 
Sempre questione di punti 
di vista. 

Punti di vista che invece 
diventano improvvisamente 
identici quando esce il vero 
problema di queste e delle 
altre classi della scuola: il 
tragitto pedonale che tutti 
i 140 studenti delle medie 
devono obbligatoriamente 
fare per raggiungere i pul-

lman in piazza XXV apri-
le. Questo in quanto la via 
per raggiungere la scuola è 
stretta e impedisce l’arrivo 
dei mezzi pubblici fino al 

plesso. 
Impossibile poi sarebbe 

un normale flusso di auto 

dei genitori. Così mi spiega-
no i professori. Così i mezzi 
portano e aspettano i ragaz-
zi in centro paese. Un tra-
gitto in salita di una decina 
di minuti per un serpentone 
di centoquaranta studenti. 
Così da sempre, da decenni. 
Nessuna novità se non che 
il traffico è aumentato ne-
gli anni. L’atteggiamento di 
alcuni residenti automuniti 
pare proprio indisciplinato. 
Al limite della pericolosità. 
Prof. Scarlata: “Voglio de-
nunziare dei comportamen-
ti scorretti da parte degli 
automobilisti, che purtrop-
po avvengono spesso. Anche 
io come i miei studenti vado 
e vengo a piedi dalla stazio-
ne. Un giorno c’è mancato 
veramente poco che ci met-
tessero sotto. Ci dovrebbe es-
sere un vigile anche perché 
c’è un divieto e non viene 
rispettato”. Anna: “Ha ra-
gione alcune macchine van-
no veloci, troppo. Poi voglio 
segnalare il semaforo di via 
Cesare Battisti che molti di 
noi percorrono a piedi. Ab-
biamo sei secondi per attra-
versare”. Daniele: “Io non 
sono contrario al tragitto, lo 
faccio anche volentieri ma è 
pericoloso”. Enrico: “Io abi-
to in via Briolini proprio qui 
a Ela, ogni mattina prima 
di aprire il mio portone per 
venire a scuola la rischio. 
Qualche macchina passa a 

grande velocità e devo tor-
nare velocemente dentro”. 

Nicola G.(Masserini): 
“Un altro problema sono gli 
orari dei pullman, non sono 
mai puntuali e rischiamo 
continuamente di perderli 
e poi nonostante questo noi 
paghiamo la tariffa inte-
ra.285 euro per l’annuale 
da Orezzo a Gazzaniga. Ho 
fatto un sondaggio persona-
le e solitamente sopra i 5km 
i comuni pagano in parte o 
in tutto la tariffa. A Gazza-
niga no”. 

Alessio (Masserini): “Io 
vengo insieme ad un mio 
compagno da Masserini a 
piedi perché l’orario scola-
stico quest’anno è cambiato 
ma il servizio pubblico non 
si è adeguato”. 

Chiudo l’argomento per-
ché ormai siamo in orario 
campanella. Prendo atto di 
tutto ma ora voglio fare un 
breve sondaggio sul consu-
mo di fumo per la statistica 
di questa inchiesta. Mi fan-
no capire che sette/otto tra 
loro fumano regolarmente. 
Nessuno consuma abitual-
mente alcool. 

Nessuno avverte un’emer-
genza droga a Gazzaniga. 
C’è qualcuno che conoscono 
che si sballa. Sono però ra-
gazzi più grandi e i numeri 
sono comunque molto con-
tenuti e nessuno di questi 
influenza gli adolescenti. 

La campanella suona ine-
sorabile. Mi precipito al 
parcheggio per evitare di 
intralciare il cammino dei 
ragazzi. Poi mi ricordo che 
è lunedì. Sono in mensa. 
Buon appetito, spero ci sia 
la pizza!

DIRIGENTE PERANI GIANCARLO

CINZIA BARONCHELLI

Emozionante, coinvolgen-
te, teatrale, unico. Questo il 
viaggio musicale che oggi vi 
propongo in questa rubrica  
all’interno della galassia di 
suoni della bergamasca che 
si estende questa volta ben 
oltre. Impossibile rimane-
re indifferenti ascoltando il 
concept album dei Minstrel: 
“Ahab”. Un concept per rock 
band coro e orchestra. Un 
progetto che troverà, mi au-
guro, la sua realizzazione 
più completa solo sul palco 
di un teatro. Di molti teatri. 
Eppure stiamo parlando di 
rock, progressive rock non di 
lirica o musica classica an-
che se con Ahab questi stili 
si fondono in un’opera spet-
tacolare da ascoltare assolu-
tamente. Fatico a scrivere. 
Mentre cerco di trasmettere 
le emozioni di questo album 
vengo rapita sulla nave ma-
ledetta del terribile capitano 
Ahab. Un nome che non vi 
è nuovo. È proprio lui, o me-
glio la reinterpretazione da 
parte dei Minstrel. Proprio 
lui il mitico capitano nato 
dalla fantasia di Herman 
Melville autore di Moby 

Dick or the Whale. Mi ricor-
do quel libro letto da ragaz-
za con la copertina di spesso 
cartone unta di marmellata. 
La balena bianca che emer-
geva dai flutti oceanici e die-
tro il ghigno sconvolto di un 
barbuto marinaio con l’arpio-
ne ingordo di sangue. Rosso 
come la mia marmellata. Da 
bambina facevo il tifo per 
Moby Dick. Ascoltando Ahab 
dei Minstrel invece provo 
una struggente malinconia 
per le avventure del pazzo 
ricercatore di verità impro-
babili. Figura tristemente 
contemporanea di realizza-
zione attraverso l’esaltazione 
dell’ego fino alla perdizione. 

E Ahab perde la sfida con il 

cetaceo. Anzi si perde in un 
viaggio che lo porterà all’in-
terno della sua pazzia. La 
pazzia che travolgerà anche 
il suo sfortunato equipaggio 
vittima  e complice di tanta 
inutile corsa. 

Fatico a scrivere. La mu-
sica avvolge la stanza, odore 
di mare in tempesta, il fondo 
del maestoso veliero si graf-
fia ripetutamente sugli scogli 

“scoglio nero gelido, come la 
bianca ossessione che squar-
cia un oceano…” la voce po-

tente e lirica-rock di Mauro 
Ghilardini (Villa d’Ogna) si 
fonde con i suoni di chitarra 
di Michele Savoldelli (Ro-
vetta) e il ritmo crescente 
della batteria di Giampa-
olo Pasini (Piario). “Uomo 
cane pavido giullare sopito 
dal sordo guaito e stupido…. 
terrore poi di risvegliarti più 
bestie dei vostri animali più 
cadaveri dei vostri morti, 
svuotati da ogni passione e 
realtà…”, parte Presagio e 
mi perdo definitivamente… 

vibrazioni oniriche mi porta-
no in un mondo parallelo, la 
tastiera affonda nel miste-
rioso blu e parto. “Parten-
za”: “Ehilà leva l’ancora!... 
madre benevolenza rispondi 
al grido di questi tuoi figli… 

tempeste né morte potran-
no placare la fame del tuo 
grande orgoglio. Scruterai 
per sempre l’orizzonte fino 
a quando scorgerai il man-
to bianco, lo sguardo fermo, 
l’inconfondibile respiro”, in-
calzano le note soffiando sul-
la tela tesa verso prua “leva 
l’ancoraaaa leva l’ancoraaa” 
un coro di voci, spettri di 
marinai sudati e affamati 
tenuti su solo dall’orgoglio 
della follia di Ahab. Ebrezza 
di un sogno nella strumen-
tale “Oceano” la  batteria, la 
chitarra acustica e il basso 
di Alberto Bigoni (Arde-
sio) conducono la traversata 
fino all’arrivo dell’”Alba”: “se 
ogni onda somigliasse un 
poco a me avrebbe forza per 

turbare il mare ai limiti… ma non 
capisco, il vuoto dentro me, è come 
un fiume di ricordi che cercano il 
sole…”. Alba dopo una notte buia. 
La notte della ragione, del delirio 
di onnipotenza che travolge l’uomo 
moderno che finge di non vedere i 

propri limiti “umani”. Il messaggio 

filosofico c’è, è innegabile: “Certo 
ma si fonde soprattutto con la ri-
cerca artistica. Credo sia il fattore 
teatrale quello che rende queste 
canzoni non usuali, Ahab è prima 
di tutto la colonna sonora di una 
storia epica, dove il protagonista 
riletto in chiave moderna è l’arche-
tipo dell’uomo in ricerca. Una ri-
cerca continua e feroce dell’infinito, 
impossibile e distruttiva per l’uomo 
che anela impotente all’eterno”. Po-
tente è invece la sesta traccia: “Cac-
cia”. Sale voce di ghigno dalla stiva 

e mette quasi paura, mi aggrappo 
al boma scorticato e ascolto: “vile 
è il ramponiere, vile è il capitano 
se il sangue della preda non tinge 
la sua mano… che la sorte mia si 
compia… la luce sbiadisce nel tem-
po le tenebre scendono già…”. Fa 
freddo sul ponte e non c’è ombra 
del capitano. Ubriaco di se stesso 
progetta il massacro credendosi 
immortale. “… e non mi importa se 
affrontando inesorabil fato morirò, 
ma sarò libero… libero… libero…”. 

Dovrei scendere da questa barcac-
cia assetata di vendetta. Ma fatico 
a scrivere e ormai la tastiera è sul 
fondo degli abissi di questa follia. 
Libera… libera… arrivo capitano: 

“…e se quel malessere profondo 
che ti spinge ad allontanarti dallo 
specchio per puro orrore…”. Vi ri-
cordate una delle prove di Atreyu 

il protagonista della storia 
infinita di Michael Ende? 

L’uomo che rischia di vedere 
il suo vero sé nello specchio. 
Vi è mai capitato di avere la 
stessa paura? Dietro la pelle 
liscia incremata le squame 
verdi di un mostro cattivo 
invidioso e impaurito dalla 
propria banale inutilità… in-
cubo mattutino: “quell’estre-
mo godimento di emozioni 
negriere, l’insulso correre di 
parole che nascondono la ve-
rità..”. Rombo di tuono, suona 
una campana, in lontananza 
un violino strugge l’anima e 
la sconvolge… Delirio. O mio 

capitano, che male dentro. 
Torniamo indietro. Vi prego 
torniamo insieme alla mia 
scrivania, alla banalità della 

mia vita quotidiana. Non li-
bera, non libera, non libera. 
Nella “tempesta” della mia 

disperazione arriva la scia-
luppa dei Mintrel. Ma qual 
è il messaggio di questo con-
cept? “Pessimista, nichilista 
come è il pensiero moderno. 
Esagerando non si arriva da 
nessuna parte, l’uomo resta 
uomo e non può pretendere 
di innalzarsi a... l’uomo deve 
prendere coscienza dei suoi 
limiti per condurre la sua 
ricerca, non accettarli signi-
fica uccidere l’uomo stesso. 
Nel caso del capitano Ahab 
questo lo porta a morire con 
tutta la sua ciurma. Uccider-
si e uccidere anche nell’acce-
zione morale del termine”. La 
ricerca è quindi inutile? “No 
se consapevole della propria 
umanità, no se vissuta coral-
mente con chi ti sta intorno. 
La ricerca di Ahab è invece 
solitudine, la solitudine figlia 
dell’egoismo più sterile”. Po-
vero folle capitano. Inseguita 
dal suono di un’arpa faccio 
equilibrismo sulle corde del 
basso e trasportata dall’emo-
zione della voce di Mauro ab-
bandono la scialuppa per ve-
derlo un’ultima volta. “Mor-
te” il finale, l’ultima traccia: 

“e questa volta non c’è più 
niente da dire, barca da gui-
dare, questa volta siamo soli 
con il mare senza un molo 
da salutare… per braccare 
sono costretto a navigare, 
per navigare costretto a sof-
frire, per soffrire costretto a 
cercare, per cercare sognare, 
per sognare morire”. Il vento 
si placa, la tempesta un ri-
cordo, come la terra all’oriz-
zonte. Il sipario si chiude sul 
fallimento di Ahab. Il sipario 
si apre e il pubblico plaude al 
successo dei Minstrel. Succe-
derà presto. Se volete il Cd 
“Ahab” dei Minstrel contat-
tare Info@minstrel.it  o la 
casa discografica www.btf.it. 
Consiglio vivamente di con-
sultare il sito www.minstrel.
it dove potete sentire alcune 
tracce e vedere il grande la-
voro grafico di Vittorio Giu-
dici e la scultura di Giam-
paolo Pasini che raffigura 

Ahab. Nota: se ne avessi la 
possibilità produrrei Ahab in 
versione teatrale. Chi può lo 
faccia! Grazie ai Minstrel per 
le emozioni che mi hanno re-
galato con l’ascolto della loro 
opera che dovrebbe essere il 
loro canto del cigno. Mi au-
guro cambino idea.

Il secondo punto, quello in cui 
domandiamo di chiedere il pare-
re dei cittadini, ha visto come ri-
sposta la seguente frase da parte 
degli esponenti dell’Ammini-
strazione: “Abbiamo ottenuto il 
60% di voti alle ultime elezioni 

e quindi decidiamo noi per i cit-
tadini”. 

Ricordiamo che, parlando 
dal punto strettamente politico, 
i primi partiti di Pianico sono 
quelli appartenenti al Centro 
Destra (Lega Nord e PDL) 

mentre il Sindaco è stato can-
didato dell’UDC in provincia 
(partito che ha preso un solo 
seggio) dove ha conquistato, nel 
collegio numero 30 (quello di 
Sovere), solamente 594 voti su 
17.938 disponibili e, ponendo 

un occhio particolare in Pianico, 
ha raccolto 125 voti.

Veramente pochi considerano 
che il famoso 60 % prima men-
zionato era pari a 556 voti l’an-
no precedente nel solo comune 
di Pianico con 964 votanti! Si 

parla di un consenso sceso di 
ben 4/5 tra aprile 2008 e mag-
gio 2009! Capiamo che sicura-
mente durante le Amministra-
tive si vota la persona e non il 
partito, ma è comunque chiaro 
che un Sindaco che si presenta 
nel proprio paese, almeno do-
vrebbe riprendere all’incirca i 
voti percepiti l’anno precedente 
a dimostrazione che il consen-
so popolare rimane comunque 
intatto verso la persona e che 
i cittadini lo seguano anche in 
questo ambito.

Tutto questo veloce reso-
conto per dire che le scelte 
dell’Amministrazione non sono 
propriamente specchio del pen-
siero popolare e, di fronte a una 
vendita talmente ingente, ci si 
aspetterebbe una presentazione 
sulle intenzioni precise della 
Maggioranza Consiliare.

Un altro dubbio sorge: per-
ché vendere anche il bar Pluto 
donato dall’Associazione La-
voratori di Pianico per attività 
associative e ricreative?

Comunque, se l’attuale am-
ministrazione porterà a compi-
mento l’idea di vendere tutte le 
proprietà Comunali, cosa reste-
rà a riserva per eventuali biso-
gni che si potrebbero presentare 
durante le prossime gestioni?

Ci è stato detto che questo 
è stato fatto proprio per le fu-
ture Amministrazioni, ma tutti 
sappiamo che il denaro perde il 
proprio valore originario, men-
tre gli immobili lo aumentano.

Ai posteri l’ardua senten-

za. 

Per quanto riguarda l’abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche, altra interpellanza da noi 
trattata, ci è stato detto che tutto 
si risolve con una ‘carriola di 
catrame’, ma questa è un’altra 
storia… Distinti saluti

Gruppo di Minoranza
Noi per Pianico

Pianico: ma Chigioni vende il nostro futuro
LETTERA - LA MINORANZAsegue da pag. 24

Un’opera intanto è stata ultimata ma fra qualche polemi-
ca: la piazza Papa Giovanni XXIII: “Credo che sia giusto che 
ognuno possa esprimere serenamente il proprio giudizio e le 
proprie valutazioni, e che sia altrettanto corretto rispettarle 
e valutarle tutte in egual misura. E’ in ogni caso innegabile 
che rispetto a prima Piazza Papa Giovanni sia stata riqua-
lificata e abbellita, e abbia acquisito oggi una veste più acco-
gliente. Poi, come sempre, tutto è perfettibile e migliorabile, 
ma sbaglia chi si limita solo a criticare. I lavori sono stati 
resi possibili grazie ai contributi derivanti dagli oneri di ur-
banizzazione per il recupero del centro storico e non è stato 
necessario attingere fondi aggiuntivi dal bilancio comunale. 
Un aspetto mi sembra infine utile rimarcare: è falso afferma-
re che i parcheggi non ci sono e che provvederà ora la nuova 
amministrazione comunale a ricavarli. Rispetto a prima, si 
è passati da otto a sei posti auto sulla piazza, ma altri due 
posti auto verranno ricavati verso il Castello: complessiva-
mente quindi non saranno tolti posti auto. Per qualcuno 
magari potranno essere ancora insufficienti, ma comunque 
i parcheggi ci sono ed erano già previsti”. 

SONGAVAZZO – LA MINORANZA 

Biassoni: “Sul PGT silenzio...”

segue da pag. 16

Premiati 10 studenti delle Superiori 
e 4 universitari (di cui 3 laureati)

(CI-BA) Da quando Gromo è 
amministrata dal gruppo di Lu-

igi Santus, è stato istituito un 
appuntamento importante con gli 
studenti del paese e delle loro fa-
miglie. Ad ogni fine anno, infat-
ti, nella prestigiosa sala Filisetti 
vengono assegnate le borse di 
studio agli studenti più merite-
voli che si sono distinti nei loro 
istituti per gli ottimi voti. 

Un impegno che l’assessore 
alla cultura ed istruzione Ornel-

la Pasini sottolinea: “E’ ormai 
diventato un appuntamento con-
sueto per premiare chi si è distin-
to nel corso dell’anno scolastico. 
E’ un segnale di attenzione verso 
gli studenti e un’iniziativa fina-
lizzata all’incentivazione dello 
studio, constatato che sono nu-
merosi nei nostri paesi di monta-
gna i ragazzi che abbandonano 
la scuola, senza conseguire un 
diploma di scuola secondaria 
superiore. L’impegno e i risultati 
dei nostri studenti potranno esse-
re una ricchezza non solo indivi-
duale, ma anche una risorsa per 
il futuro della nostra comunità”. 
Sono stati così consegnati 250 
euro a ognuno dei dieci alunni 
delle scuole superiori che hanno 
fatto richiesta e raggiunto i requi-
siti richiesti. 

“Un ringraziamento particola-
re a Don Virgilio Fenaroli  per la 
sentita presenza all’evento e alle 
famiglie per la calorosa parteci-
pazione”. I requisiti prevedevano 
una media di almeno 7/10 e ov-
viamente  nessun debito. Importo 
invece di 500 euro per la borsa di 

GROMO - CONSEGNATE LE BORSE DI STUDIO 2009. 
PRESENTATE E LETTE TRE TESI DI LAUREA

studio assegnata a quattro studen-
ti universitari che hanno raggiun-
to nell’anno accademico 2007/08 
la media di 25/30 o che si sono 
laureati con una votazione non 
inferiore a 100. 

Da segnalare, come novità in-
trodotta nella cerimonia di pre-
miazione, la presentazione da 
parte di tre studenti universitari 
della loro tesi di laurea. Un mo-
mento di ricerca condiviso con la 
propria gente, che ha apprezzato 
la possibilità di conoscere da vi-
cino lo studio dei propri giova-
ni. Per gli universitari premiati 
Santus Claudio, Castelli Luca 
che ha presentato “sport e tecno-

logia”, Santus Loredana “diritto 
e lavoro” e infine Visini Romina 
“sviluppo e/o sostenibilità? Il 
caso della Val Seriana e della Val 
di Scalve”. I dieci premiati per la 
scuola media superiore sono stati: 
Piffari Nicola, Rodigari Eleono-

ra, Urso Rosalino Sebastiano, 

Orsini Emanuele, Andreoletti 

Alfredo, Fornoni Anna, Orsini 

Mattia, Dedei Alessio, Bonetti 

Erica, Oprandi Luca. 

Un impegno di 4.500 euro che 
in tempi come questi sono sicura-
mente un piccolo grande aiuto per 
le famiglie e un incoraggiamento 
a migliorare i propri risultati a chi 
quest’anno è rimasto escluso.

viabilità e i parcheggi, mi aspettavo qualche richiesta in più a livel-
lo urbanistico e invece sembra che alla gente di Fiorano interessi 
di più la viabilità”. La minoranza quando ha richiesto l’assemblea 
ha sostenuto che questo progetto era voluto da loro quando erano in 
maggioranza con Giancarlo Masserini ma voi che eravate in mino-
ranza non lo volevate e adesso l’avete ripreso in mano: “E’ vero che 
era partito con l’amministrazione Masserini ma loro poi non hanno 
più dato nessuna spiegazione e solo nel 2006 hanno preso in mano 
il progetto, quando ormai 
si era alla fine del manda-
to e noi non avevamo mai 
detto di essere contrari, 
solo che volevamo sa-
pere che tipo di progetto 
fosse”. Un Piano Integra-
to di 15.000 metri cubi, 
tempi e modi? “Adesso 
prenderemo atto delle variazioni chieste dalla gente anche se sono 
ininfluenti e poi lo porteremo in consiglio comunale per l’appro-
vazione”. La questione è tutta sulla viabilità tra via Locatelli e Via 
Bombardieri. Minoranze soddisfatte: “E’ andata benissimo – spiega 
Antonio Guardiani – oltre ogni più rosea previsione, sala piena e 
un bel confronto, leale e civile con la grande partecipazione della 
popolazione, siamo molto soddisfatti che la questione viabilità sia 
stata presa in considerazione dalla maggioranza. Mi sembra che 
abbiano cominciato a ricredersi e la gente ha partecipato numero-
sa, meglio di così”.  

PIANO INTEGRATO EX FONDERIA

Fiorano: più che del centro 

commerciale la gente si...

segue da pag. 38

Un Piano Integrato da 15.000 metri cubi in una zona vicino a Semonte, 
che è una vecchia fonderia dismessa. Lombardini ha intenzione di costru-
ire un piccolo centro commerciale e poi sorgeranno unità abitativa e ter-
ziario. L’assemblea è stata un’idea della minoranza di Proposta e Azione 
accompagnata da volantini: “In principio – aveva spiegato la minoranza - 
avevamo osservato con un certo stupore l’intenzione di operare del nostro 
Sindaco, slogan quali … ‘con la massima trasparenza’ nei confronti dei 
cittadini, la volontà di coinvolgere la gente per ‘avvicinarla alla macchina 
comunale’. Da qui la decisione di fare i consigli comunali all’aperto e 
‘aperti’ a tutti. Sono state annunciate ‘assemblee per grandi decisioni’, si 
era letto su Araberara (28-08-09) in un’intervista al nostro sindaco, così…
.’la gente tocca con mano come vengono prese le decisioni che li riguar-
dano’…. Rimaniamo fermi a guardare e… sorpresa! Il nostro Sindaco e 
la sua amministrazione, nel giro di pochi giorni indicono:  il 3/12 c.a. una 
commissione urbanistica per illustrare il Piano Integrato per la riquali-
ficazione dell’area ex Fonderia (che prevede la costruzione di un centro 
commerciale e negozi al piano terra, palazzine e unità abitative sovrastan-
ti). In quell’occasione chiedono, soprattutto ai rappresentanti della mino-
ranza, di predisporre un elenco di opere o d’idee da valutare per decidere 
quelle da portare avanti utilizzando le somme introitate da questo piano… 
(e quello dietro la Chiesa) che saranno discusse nella prossima riunione. 
Convocano quindi un successivo incontro per il 14/12 c.a per decidere, e 
per portare in Consiglio comunale il P.I.I. per l’approvazione entro fine 
anno…”. Da qui la decisione di chiedere l’assemblea chiarificatrice. 

SCHEDA

LA FONDERIA
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LI ALLENA… ANZI, 

LI FA GIOCARE, ROBERTO BRIGHI

Roberto Brighi è alle 
prese con i Primi Calci, 
con la P e la C maiuscola. 
Lunedì pomeriggio di feb-
braio, Roberto Brighi sta 
‘allenando-giocando’ con i 
bimbi di 6-7 anni al campo 
di Sovere. Una squadra, 
o meglio un gruppo, di 17 
bambini che si divertono, 
corrono e sudano attorno 
a una palla, nessuna clas-
sifica, nessun campionato, 

solo, si fa per dire, diverti-
mento. La ricetta di Rober-
to è tutta lì: “L’approccio ri-
spetto ai ragazzi più grandi 
è naturalmente completa-
mente diverso, si basa tutto 
sul gioco, non esistono giri 
di campo, si fa tutto con la 
palla, e poi naturalmente 
giocando si impara anche 
la tecnica”. Pochi paesi 
hanno i Primi Calci: “Sì, so-
litamente si comincia dopo, 
con i Pulcini dove si dispu-
ta il campionato, qui invece 
è diverso”. Lo scorso anno 
nemmeno a Sovere c’erano 
i Primi Calci: “Quest’anno 
invece ci siamo riorganizza-
ti e siamo ripartiti”. Primi 
Calci per tutti, ma proprio 
tutti: “Anche le bambine 
possono venire, e infatti ce 
n’è una e anche lei si diverte 

come tutti”. Roberto Brighi, 
38 anni, arriva da Roma, 
sposato a Sovere, due figli 

e una passione per il pallo-
ne: “Ho preso due patentini 
per allenare nel ’93 a Roma, 
quando frequentavo il ter-
zo anno dell’Isef, avevo 22 
anni, poi ho fatto un altro 
corso per allenatore di base 
e intanto giocavo, sono ar-
rivato sino alla Promozio-
ne”. E poi arriva qui: “Nel 
2001 ho allenato prima la 
Sebinia, poi due squadre 
giovanili a Sovere e una a 
Solto Collina e adesso i Pri-
mi Calci”. Che sono tutta 
un’altra cosa: “Non fanno 
le partite ma due allena-
menti a settimana e poi in 
primavera faremo qualche 
torneo”. Si capisce già se 

SOVERE: 
in 17 tirano 
i Primi Calci

uno ha la stoffa a quell’età? 
“Beh, io ne ho visti tanti, 
qualcosa si capisce da come 
si coordinano, quando c’è 
qualcosa in più si vede, poi 
ci sono quelli che piano pia-
no escono, altri che si vede 
non faranno molta strada 
ma l’importante è che si di-
vertano tutti e che tutti gio-
chino”. E l’altra cosa impor-
tante è che non si annoino: 
“E’ tutto finalizzato a quello, 
divertirli giocando e loro si 
divertono”. Litigano? “Ogni 
tanto, come in tutti i gruppi, 
poi passa tutto”. Differenza 
tra Roma e qui? “I numeri. 
Cambiano i numeri. Là ca-
pitava che a inizio anno si 
presentavano 70 bambini, 
così li dividevamo in tre 
squadre, non abbiamo mai 
mandato via nessuno, anzi, 
poi giocavano fra di loro e 
ci si divertiva, qui i bimbi 
sono meno”. Tuo figlio gio-
ca nei Primi Calci: “Sì, poi 
ho una bambina”. Per che 
squadra tifi? “Lazio, anno 
duro per noi”. E i tuoi figli? 

“Dicono anche loro Lazio, 
vedremo”. I genitori come 
si comportano? “Non aven-
do le partite non si fanno 
sentire, portano i  bimbi al 
campo e se ne vanno, sono 

pochi quelli che si fermano 
a guardare l’allenamento”. 
Che esercizi fate? “Tutto col 
pallone, esercizi di coordi-
nazione, staffette, giochi”. 
E’ più difficile allenare i 

bambini così piccoli? “Non 
è una questione di difficol-

tà, è semplicemente diver-
so, bisogna essere portati 
altrimenti diventa davvero 
difficile”. Una passione che 
per Roberto comincia da 
piccolo: “Giocavo a pallone 
tutto il giorno”. Che lavori 
fai? “Controllore di volo a 
Orio. Ho fatto agraria, l’Isef 
e adesso faccio il controllore 
di volo, una vita variega-
ta”. Ma riesci a conciliare 
tutto? “Sì, perché con il 
mio lavoro ho molto tempo 
libero, nel senso che fra un 
turno e l’altro c’è molto spa-
zio, poi magari si lavora di 
domenica, però i turni sono 
dilatati”. Il calcio serve a 
far gruppo? “Sì, gli sport 
di squadra servono anche e 
proprio per questo. Mentre 
magari il nuoto è consiglia-
to per aiutare a sviluppare 
qualche parte del corpo, lo 
sport di squadra serve mol-
to per formare il carattere e 
imparare a confrontarsi con 
gli altri. Adesso sta diven-
tando molto popolare anche 
il rugby, ma va bene tutto, 
purchè sia di squadra”. Un 
bambino che vuole venire ai 
Primi Calci cosa deve fare? 

“Deve avere 6 anni, tut-
ti possono venire, maschi 
e femmine, non c’è un vero 

e proprio tesseramento in 
quanto non c’è nessun cam-
pionato, c’è una visita medi-
ca e basta, poi i genitori fir-
mano l’iscrizione si comin-
cia. Tutto qui, l’importante 
è avere voglia di divertirsi e 
stare assieme”. 

TORESAL

Il calciomercato di gennaio si chiude con numerosi cambia-
menti nelle due casette del fùbal orobico.
Monna Atalanta decide di fare chiarezza nello spogliatoio, 
cercando magari di tenersi stretti i giocatori, che possono ser-
vire alla bisogna, potendo venderli, ma non volendo per forza 
svenderli. E’ grazie a questo indirizzo che un calciatore del 
valore di Maxi Pellegrino rimane come riserva di lusso di una 
retroguardia forte ed esperta.
Qualche mugugno viene suscitato dall’andirivieni dalla cinto-
la in su. A centrocampo, ceduti in prestito i giovani Madonna, 
Layun e Bonaventura, viene ingaggiato Sergio Volpi, 36enne 
mediano di regia in inevitabile calando da un paio di stagio-
ni, che va a costituire, con De Ascentis, Costinha e Doni, il 
futuro asse portante della squadra dell’Opera Pia di via Gle-
no... E per non smentire tale tendenza, in attacco, il giovane 
(ma obiettivamente disastroso) Acquafresca viene restituito 
al Genoa, con l’altrettanto giovane Tiboni spedito in prestito 
ad Ascoli, in Serie B, e con l’arrivo di un altro 35enne, Nico-
la Amoruso, un’altro che nella sua carriera ha cambiato più 
squadre che mutande, ma che, a dire il vero, i suoi golletti 
li ha sempre segnati. Importante, per il futuro nerazzurro, 
il diritto di divieto posto al Genoa di acquistare dal Cesena 
la comproprietà del giovane trequartista Schelotto, oriundo 
argentino, ma nazionale olimpico azzurro, e grandissimo ta-
lento, praticamente un Doni ventenne, e forse anche meglio, e 
se questo vi pare poco...
In Val Seriana si è badato a non ritoccare 
più di tanto una rosa che sembra di per sè 
competitiva, dopo gli acquisti autunnali, in 
primis Pelizzoli in porta. L’arrivo in extre-
mis di altri due trentacinquenni, di fosforo 
ed esperienza, come gli ex-centrocampisti 
atalantini Bernardini e Bombardini, serve 
per prevenire eventuali catene di infortu-
ni, come già ad inizio stagione, ed a for-
nire quel tasso d’esperienza in più, che ad 
esempio gente come Passoni ha dimostrato essere d’estrema 
utilità ad una formazione in prevalenza under 25 come quella 
seriana.
Il decimo posto in classifica, a tre punti dai play-off ed a sei 

dai play-out, rassicura la compagine di Mondonico, che si reca 
nelle Marche con l’intenzione di vendicare le recenti sconfitte 

in serie subite dall’Ancona, a lungo capolista, peraltro, dell’at-
tuale torneo.
Il buongiorno si vede dal mattino, con il vantaggio biancaz-
zurro siglato da Ruopolo al primo minuto. Almeno sembra. 
C’è in effetti un unico neo, nella prestazione dei Blue Boys 
allo Stadio del Conero: e si chiama presunzione. Grazie ad 
essa, i nostri ragazzi riescono nella difficile impresa di domi-
nare la gare territorialmente, facendosi graziosamente in-
filare per due volte in contropiede dai padroni di casa, che 

alla fine vincono come sempre, e si confermano la bestia nera 

dell’AlbinoLeffe, ricacciando indietro i Due Campanili con le 
loro ambizioni. Lezione scottante, ma doverosa, e speriamo 
utile per il futuro.
“Genova per noi” cantava anni fa (parecchi, ahimè...) Paolo 
Conte. Per anni ci siamo chiesti per chi fosse in realtà lo stu-
pendo capoluogo ligure: certamente non è per l’Atalanta, al-
meno per la presente stagione calcistica.
Dopo la sconfitta di fronte al Genoa, infatti, si replica contro 

la Sampdoria uno 0 a 2 subìto soprattutto dopo un primo tem-
po in cui la sottomissione della Ninfa al cospetto dei blucer-
chiati è stata imbarazzante e sconsolante, con il gioco che ha 
transitato in via esclusiva nella metà campo nerazzurra, al 
punto che i due schiaffoni presi da Palombo e dall’ex di turno, 
Pazzini, sono sembrati ancora poca cosa al confronto dei rap-
porti di forze osservati sul terreno di gioco. Il secondo tempo è 
servito a salvare in parte la faccia, con un paio di occasioni da 
gol per i bergamaschi, peraltro ciabattate via da Chevanton 
e compagni.
La successiva partita casalinga contro il Bari ha già il sapore 
di ultima spiaggia, e tenuto conto che non è ancora Carnevale, 
e che fa ancora un freddo fottuto, non è poco, signori.            
I galletti vengono disposti come al solito dal vecchio volpone 
Ventura, uno che tende a ricoprire con le sue pedine ogni zolla 
dal campo, e che già undici anni or sono, con la sua Sampdoria 
in Serie B, proponeva schemi arditi tipo 2-3-3-2, i un Italietta 
che digeriva a mala pena la rinuncia al libero fisso ed al re-
gista di ruolo. Squadra rivelazione, i galletti, e lo dimostrano 
per un’ora, impedendo alla Ninfa di perforare il loro pollaio, 
pardon, ragnatela, mettendo paura alla retroguardia orobica 
con i contropiede di Meggiorini, mentre Barreto si è messo in 
ferie, dimenticando di comunicarlo all’allenatore.
A venti minuti dalla fine, il nostro Bortolo, che non sarà Sir 

Alex Ferguson, ma buon senso ne ha da vendere, decide che, 
se una partita è da vincere a tutti i costi, è opportuno schierare 
tre punte e due trequartisti, togliendo l’unico incontrista (Ca-
serta), peraltro ormai esausto...  E la mossa sconvolge la scac-
chiera, con lo chansonnier Chevanton che, alla seconda palla 
giocata, regala un tocco di prima alla platea, e soprattutto a 
Tiribocchi, il quale la scaraventa in rete con la raffinatezza di 

sempre. E’ vittoria, dunque, con una fatica improba per avere 
ragione del Bari, pènsa tè...  Ci conviene vivere alla giornata, 
sopportando Doni, tanto immobile quanto sagace nel trovare 
la posizione e nel coordinare quelle dei compagni di suadra. 
Occorrerà l’apporto di tutti, se ci si vorrà salvare davvero. 
Povera Ninfetta nostra, agganciata al treno delle contenden-
ti per la salvezza all’ultimo minuto, come Will Coyote in un 
vecchio cartone, aggrappato con l’unghia ad un treno ad alta 
velocità, pur di acchiappare quel fighetto di Bip Bip.

Mìa per negòt ho sempre fatto il tifo per il lupo del deserto. 

L’UNGHIA DI... 
WILL COYOTE

SCHEDA - Istruttore: Brighi Roberto. Collaboratori: Frassi Angelo, Guizzetti Cesare
Partecipanti: Alessandrino Gabriele, Avoti Simone, Belli Raffaella, Brighi Luca, Camanini 
Josuè, D’amico Michele, D’amico Simone, Del Bello Alessandro, Del Bello Dario, Ghidini 
Raoul, Hassan Ahmed, Marinini Daniel, Mazzetto Andrea, Rondini Luca, Silva Gabriele, 
Valetti Michele, Vasic Nicola

1a Squadra

(MA.AL.) L’U.S Bianza-
no Calcio, squadra iscritta al 
campionato dilettanti a 7 C.S.I, 
dopo diversi campionati ono-
revoli (tra i quali uno vinto), 
una retrocessione e l’ultima, 
deficitaria stagione, ha cambia-
to decisamente volto. Ne par-
liamo con il presidente Dario 

Caglioni che ha preso in mano 
le redini della società appena 
quest’estate. 

Presidente, tanti volti nuovi 
in questa stagione, si direbbe 
che avete optato per il cosid-
detto “cambio generaziona-
le”… “E’ vero, ma solo in par-

te. L’età media dei giocatori si 

è decisamente abbassata (23,5 

anni) ma mi pare riduttivo 

limitarci al solo aspetto ana-

grafico.. La definirei piuttosto 
un’inversione di rotta a 360°; 

ovviamente siamo sempre in 

work in progress…”. Che tra-
dotto significa? “Questa so-

cietà ha vissuto anni molto 

belli e positivi, culminati con la 

vittoria di un campionato. La 

retrocessione (dal girone “c” al 
“d” n.d.r.), l’abbandono di al-

cuni giocatori e probabilmente 

diversi altri fattori hanno fatto 

sì che l’ultima stagione sia sta-

ta deludente, così ad un certo 

punto ci siamo guardati in fac-

cia chiedendoci se era il caso o 

meno di andare avanti. Mi sono 

offerto di ‘raccogliere i cocci’, 

i tesserati mi hanno dato fidu-

cia ed eccoci qua…”. 

Giocate con le divise stile 
“Argentina”, sulle borse cam-
peggia il Castello, avete un 
Gruppo su facebook, al derby 
Bianzano–Ranzanico non vi 
siete fatti mancare nulla, dai 
fumogeni agli striscioni, lei è 
andato dagli sponsor a dire che 
avreste vinto in Campionato… 
Non le sembra un po’ troppo…? 
Stiamo pur sempre parlando di 
un gioco e per di più di un livel-
lo – mi permetta – abbastanza 
“normale”, siamo ben lontani 
dalle cosiddette  “categorie”; 
lei non crede?

“Le rispondo con un motto, 

che trovo fantastico: ‘Maak 

U.S. BIANZANO CALCIO

Biancoazzurri alla riscossa! Non solo “sul” ma “del” territorio
je dromen waar’ che significa 
‘Realizza il tuo sogno’. E’ scrit-

to all’entrata del Centro sporti-

vo dell’Ajax. Sono fermamente 

convinto che nella vita ognuno 

di noi ha un sogno, un ideale 

da realizzare. Ovviamente per 

costruire, per raggiungere gli 

obbiettivi ci vogliono entusia-

smo, sacrificio, umiltà.. Se-

condo me il calcio e lo sport in 

generale possono contribuire a 

creare questa mentalità. E’ una 

questione culturale ed umana 

prima che sportiva.

In questo senso mi sento di 

sostenere che siamo in una fase 

di ‘riscatto’ del calcio ‘locale’. 

Molti snobbano il calcio del 

C.S.I per l’eccessivo ‘agoni-

smo’, additandoci, a torto la 

fama degli ‘scarponi’. Oltre a 

noi le cito solamente  le squa-

dre più quotate del mio girone: 

Fonteno, Riva di Solto, Solto 

Collina, Ass Al Ger. Queste 

formazioni giocano bene, con-

tano tra le proprie fila giocato-

ri giovani e di valore assoluto, 

hanno un seguito di ‘tifosi’ non 

trascurabile. E che entusiasmo! 

Qui non girano soldi, rimborsi 

ecc. Qui prevale la passione 

per lo sport e dello stare insie-

me!”

Dice di avere un “progetto 
Bianzano”, me ne può parlare 
un po’ più in dettaglio?

“Volentieri. Vorrei però pre-

cisare: ‘abbiamo un progetto’. 

La prima cosa che intendo 

chiarire riguardo l’U.S. Bian-

zano Calcio è questa: non sia-

mo semplicemente una società 

‘sul’ territorio ma ‘del’ territo-

rio. E’ un concetto che ho molto 

a cuore. Per questa stagione ho 

potuto contare sul sostegno di 

tutti: dagli sponsor (Associa-

zione Pro Bianzano, Ass. Noter 

de Biensà, I. Zenoni, Comune 

di Bianzano), a tutte le persone 

che offrono il loro contributo in 

molteplici modi, ai tifosi… Devo 

organizzare un rinfresco? Ecco 

che le ‘nostre’ donne si mettono 

a sfornare torte. La scorsa set-

timana dissi che avevamo bi-

sogno di un phon. Dopo pochi 

giorni ecco il phon…Il progetto 

è questo: offrire un’opportuni-

tà di crescita e socializzazione 

ai  nostri giovani attraverso il 

calcio, creando un rapporto di 

fiducia  e collaborazione reci-
proca con le risorse del territo-

rio: famiglie, associazioni, co-

mune, parrocchia, tifosi. Se mi 

permette colgo l’occasione per 

ringraziare tutti a nome mio e 

della squadra. Inoltre abbiamo 

avuto la fortuna di trovare un 

mister (gli altri anni la squa-
dra si era “autogestita” n.d.r.) 
altrettanto entusiasta che si è 

messo a disposizione del grup-

po con serietà ed impegno”. 

Già… Il gruppo… Da quan-
to ne so siete una squadra pa-
recchio numerosa… 

“Superiamo i venti tesserati, 

ma attualmente gli ‘effettivi’ 

sono diciassette: 1 Michael 

Bosio: portiere classe 1994. 

Tecnica da vendere, un colpo di 

reni fenomenale, ha ampi mar-

gini di miglioramento. Ne senti-

rete parlare. 2 Bruno Munda: 
viene da Cene, è un buon attac-

cante. Un goal quest’anno. Non 

salta un allenamento. 4 Yuri 

Bosio gioca in attacco, è giova-

ne. E’ la punta del futuro. Deve 

avere pazienza e fiducia in se stesso. 
Esploderà ne sono certo. 5 Massimo 

Cinchetti: l’età non è più verdissima, 

ma a metà campo fa ancora la diffe-

renza. Interditore di lusso. 6 Fabio 

Suardi: capitano di mille battaglie. 

Stazza da rugbista, in difesa è il ter-

rore degli attaccanti leggeri. 7 Mirco 

Suardi: centrocampista – attaccante 

veloce. Frenato dagli infortuni ma con 

ottime capacità.  8 Simone Raineri: il 
soprannome ‘Lion’, Leone, non è ca-

suale. Corre e difende ed ogni tanto si 

prende la licenza di segnare. 9 Marco 

Saroglia: dalla terza cat al calcio a 7. 

Da centrocampista a difensore. Difen-

de ed imposta, micidiale su punizione. 
10 Luca Caglioni: un sacco di goal 

nelle giovanili del Casazza  e qual-

che presenza in prima categoria. E’ 

il nostro fantasista goleador dai piedi 

buoni. 11 Renato Zamblera: difenso-

re arcigno, di quelli che mordono le 

caviglie e non mollano; grande senso 

della posizione. 13 Mauro Suardi: 
fiato da ciclista, mancino veloce di 
fascia. 14 Omar Patelli: la classica 

punta del calcio a sette. Spalle alla 

porta sgomita e tira da ogni parte.  
15 Giorgio Pezzoli: viene da Leffe. 

Gioca in fascia ed in fase offensiva sa 

essere devastante. Bisogna sgolarsi 

per farlo tornare in difesa. E’ un uomo 

spogliatoio. 16 Daniel Pizio: reinven-

tato come centrocampista davanti alla 

difesa. Grande cuore e buona volontà. 
17 Nicholas Bettoni: difensore alla 

Materazzi. E’ forte fisicamente e pos-

siede visione di gioco. 18 Francesco 

Caglioni: Attaccante. Goleador nelle 

partitelle d’allenamento. Sempre pre-

sente.  Quindi abbiamo il nostro mi-

ster Igor Guizzetti “Caniggia” uomo 

senza peli sulla lingua e il vice Fabri-

zio Cinchetti famoso nello spoglia-

toio per il suo intercalare “ma te sei 

fuori…”; ovviamente ci sono anche io 

con il 77, portiere matto…”.

Un bel grattacapo per il mister che 
li deve mettere in campo: “Caniggia 

è alla prima esperienza da allenato-

re. Conosce bene i ragazzi e finora ha 
cercato nel limite del possibile di dare 

spazio a tutti. Recentemente abbiamo 

riflettuto su sull’abbandono dell’atti-
vità agonistica da parte dei giovani. 

Gli addetti ai lavori sostengono che 

chi lascia lo fa perché ‘non ha la te-

sta’. 

Ora, questo concetto può essere 

in parte condivisibile, ma dobbiamo 

finirla, noi allenatori, genitori, edu-

catori ecc.. di dire che i ragazzi non 

hanno la testa, non sono maturi, non 

hanno l’esperienza... Non serve a nul-

la tenere in eterno la gente in panca, 

ma al tempo stesso non ha senso pren-

dere uno, dirgli: ‘scaldati che entri’, 

buttarlo in mischia ed esaltarlo 

se ha giocato bene o ‘tagliargli 

le gambe’ se ha giocato male. 

Bisogna seguirlo. Prima di tut-

to negli allenamenti e durante 

tutto il suo percorso di forma-

zione. I ragazzi si fidano di noi, 
ci guardano, ma bisogna dargli 

una mano a ‘formarla’ questa 

benedetta testa e l’esperienza, 

dobbiamo aiutarli a farla, re-

sponsabilizzandoli sì, ma con 

coscienza. Ci stiamo lavoran-

do, ma ci vorrà del tempo. Non 

c’è una bacchetta magica; solo 

la passione per il lavoro, la co-

stanza nel sacrificio e l’umiltà 
di ripartire e  migliorarsi”.

Attualmente occupate sta-
bilmente il quinto posto; avete 
vinto il derby 5 a 3 ed inseguite 
la testa della classifica.. Davan-
ti però avete ben quattro squa-
dre.. Ci credete ancora?

“Nel calcio come nella vita 

bisogna rimanere con i piedi 

per terra, tuttavia ciò non si-

gnifica che siamo rassegnati o 
che abbiamo mollato. Prima di 

tutto dobbiamo fare la corsa su 

noi stessi, allenarci bene e pen-

sare partita dopo partita. Poi si 

vedrà!”

Quindi anche se non doveste 

centrare il primo posto, ob-
biettivo di inizio stagione, non 
sarebbe un’annata fallimenta-
re… “Tutt’altro. Qualunque 

sia l’esito sportivo, ritengo che 

abbiamo già ottenuto ottimi ri-

sultati. Innanzitutto la grande 

affezione del paese e dei tifosi 

alla squadra. Siamo soddisfat-

ti di questa compagine che ha 

ancora indubbiamente ampi 

margini di miglioramento. 

Osservando le presenze agli 

allenamenti fa molto piacere 

vedere che eccetto infortuni ed 

impegni di lavoro, la parteci-

pazione è molto alta”. 

Per il futuro pare abbiate le 
idee molto chiare. Siete molto 
ambiziosi… “Ripeto: è que-

stione di mentalità, di voglia di 

arrivare, di migliorare sempre 

e comunque, di trovare dentro 

di sé le giuste motivazioni. In-

nanzitutto auspico che si con-

fermi in blocco questo gruppo 

del quale vado orgoglioso. 

Valuteremo attentamente se 

sarà il caso di allestire anche 

una seconda squadra, a 7 o a 

5. A maggio o giugno onore-

remo il 4° ‘Memorial Bruno’, 

insieme a bambini, ragazzi e 

paese tutto, durante il quale, 

grazie anche alla disponibilità 

del Comune, il nostro Campo 

Sportivo verrà intitolato a que-

sto uomo di sport e non solo, 

che tanto ha dato al nostro pa-

ese. Dall’anno prossimo quindi 

giocheremo al Campo Sportivo 

‘Bruno Pezzotti’. Ovviamente 

ci sarà anche la serata di gala 

conclusiva della stagione dove 

premieremo il miglior giovane, 

il goleador, l’uomo fair play… 

Con ospiti d’eccezione… Poi 

magari parteciperemo a un tor-

neo estivo perché no… E…”.

E….?  “Qui a Bianzano 

l’estate passa in fretta. Non 

c’è tempo di annoiarsi. Tra la 

Festa della Birra e la Rievoca-

zione Storica e le varie Feste in 

quattro e quattro otto sarà già 

agosto.. Dopo la Festa Patro-

nale (S. Rocco, 16 Agosto)… 

Preparazione e via… Per un al-

tro fantastico campionato…”.

TORESAL

All'inizio dei miei anni il Giulio era un mistero. 
Anzi, non era nemmeno il Gilulio,ma una persona 
cui era dovuto rispetto Punto e basta. Lo ribadiva 
ogni domenca Roberto Bortoluzzi, il Gran Sacerdo-
te di "Tutto il calcio minuto per minuto" quando nei 
resoconti "Corsini", nella Roma prima e nel Mantova 
poi, era regolarmente "un baluardo insormontabile" 
ed "uno stantuffo inesauribile" sulla fascia sinistra. 
E regolarmente mio padre, dietro la nuvola azzurro-
gnola di Marlboro, chiosava serio: "Viene dal vivaio 
dell'Atalanta".. Tutti sull'attenti nemmeno dieci anni 
dopo, quando lo Sceriffo Bortolotti decise 
di tornare in Serie A, affidando la squadra 
proprio a Giulio Corsini, che aveva ter-
minato la bottega di allenatore in seconda 
a Mantova, all'ombra del Gran Sardo Gu-
stavo Giagnoni.
Una bella Atalanta, in quel cantiere del 
1970, mélange fra anziani e gloriosi ex-
juventini in pre-pensionamento /Anzolin, 
Sacco, Leoncini) giocatori di categoria 
(Bosdaves, Leonardi) ed il consueto ap-
porto del vivaio, Adelio Moro, Doldi ed il Vavassori 
degli implacabili esordi su tuti. Una delle cadetterie 
più dure risolta in promozione, sudata e faticata, con 
molte vittorie interne, e pochi, ma faticati trionfi in 
trasferta, quelli di Modena e Novara sugli scudi. Gli 
spareggi di Bologna, con le vittorie su Bari e Catan-
zaro, lanciarono i nerazzurri verso la massima serie.
Erano tempi di grandi speranze, in cui i contra-
sti sociali non si erano appesantiti nel piombo. Un 
personaggio giovane, affabile ed ironico, elegante e 
imprevedibile, come Giulio Corsini rappresentava 
per noi giovani tifosi atalantini, il modello ideale. E, 
attraverso le sue traversie, imparammo a capire che 
le fatalità, o le disonestà, possono mettersi contro an-

MEMORIA

GIULIO CORSINI

Giulio Corsini

che chi lavora con serenità ed onestà: la Ninfa, dopo 
due stagioni, finì di nuovo in Serie B, nonostante i 5 
punti di vantaggio ad un mese dal termine del cam-
pionato, per colpa di un autogol di tal Vianello, se-
dicente stopper, ma con un cognome da comico o da 
cantante: gente comunque poco seria. Il sottoscritto 
finì invece lontano d Bergamo, in Toscana, da dove 
continuò a seguire la sua squadra del cuore ed il suo 
trainer, peraltro cacciato senza colpe poche giornate 
dopo il ritorno in cadetteria. Si risollevò, il Giulio, con 
una bella stagione a Genova, sponda Doria, ma poi 
sbagliò scelta delle piazze, quali Roma, sponda La-
zio )proprio lui, vecchio lupo giallorosso!) e Bari. Da 

entrambe venne esiliato in breve tempo, 
su pressione di stampa e tifosi caciaroni 
ed incompetenti. Si rintanò allora come 
Cincinnato nella sua Val Seriana. Ancora 
la famiglia Bortolotti, che lo aveva fran-
camente maltrattato sette anni prima, lo 
supplicò al capezzale dell'Atalanta più 
squilibrata e presuntuosa di tutti i tempi, 
destinata meritatamente alla vergogna 
di una Serie C dalla quale nemmeno la 
saggezza e la competenza del Giulio potè 

salvarla. Da allora, addio alle panchine ed alle sale 
stampa. Rimasero la cortesia e la professionalità, che 
elargiva in egual misura sotto i riflettori delle televi-
sioni oppurw nei dopopartita sul piazzale della Curva 
Sud, in cui intavolava col vecchio compagno Titta 
Rota memorabili tribune sportive, ad usum di stra-
biliati tifosi, che apprendevano gratis vere e proprie 
lezioni di tattica calcistica degne di ben altre Accade-
mie. Ci mancheranno i suoi illuminati pareri, la sua 
sintassi e la sua educazione. Si è allontanato un po' 
alla volta, il Giulio, con la discrezione e la signorilità 
che ne hanno contraddistinto l'esistenza. E con la dol-
ce malinconia del sole al tramonto: dietro dello Stadio 
della sua città.

VILLA D’OGNA: il cuore 
nobile del GS Orobico

Motori caldi: è tutto pron-
to per uno degli eventi spor-
tivi più attesi a Villa d’Ogna: 
il trofeo di corsa campestre 
previsto per le ore 10.00 del 
21 febbraio nei prati della 
località Biciocca, la lingua 
di terra che si spinge fin 

sotto Piario. Manifestazio-
ne che vedrà impegnati più 
di 600 atleti che si sfide-
ranno in quest’importante 
prova valida per l’assegna-
zione del Trofeo Lombardia 
e del Campionato Regiona-
le di Società. Organizza-
tore dell’evento è il locale 
Gruppo Sportivo Orobico, 
dal 1994 impegnato nella 
promozione delle più dispa-
rate pratiche sportive: negli 
anni sono stati insegnati lo 
sci alpino, il nuoto, il cicli-
smo, il judo, la ginnastica 
artistica e, naturalmente 
l’atletica leggera. Ma non 
si tratta solo di bella e sana 
attività sportiva: c’è qualco-
sa in più, che rende questo 
gruppo così unico e nobile. 

Da sempre gli allenatori 
e gli istruttori si dedicano 
con un entusiasmo smi-
surato alla promozione ed 
allo sviluppo della pratica 
dell’attività sportiva nei 
confronti dei soggetti disa-
bili, perlopiù persone con 

TROFEO LOMBARDIA E CAMPIONATO 
REGIONALE IL 21 FEBBRAIO

handcaps visivi. Forse non 
tutti sanno che alcuni degli 
atleti seguiti in questo set-
tore sono arrivati ai vertici 
mondiali, con vittorie alle 
Paraolimpiadi di Sidney 
(per l’atletica leggera) e di 
Nagano (per lo sci alpino), 
per non parlare dei cam-
pionati mondiali, europei 
ed italiani. E gli atleti con 
problemi vengono seguiti 
sin dall’infanzia, con corsi 
specifici di educazione psi-
comotoria, oltre che delle 

altre discipline specifiche. 

Il livello raggiunto è così 
alto che uno dei tecnici, 
Mario Poletti (l’assonan-
za con il noto skyracer è 
un’omonimia), è stato nomi-
nato Referente Tecnico Na-
zionale dell’Atletica leggera 
del Comitato Italiano Para-
olimpico. 

Eppure, nonostante que-
sti traguardi incredibili 
l’associazione deve fare i 
conti con il solito problema: 
il bilancio sempre al mini-

mo, le risorse economiche 
quasi inesistenti.

Ed ancora una volta ci 
chiediamo per quale ra-
gione ci siano certi sport 
nei quali scorrono fiumi di 

quattrini... forse che il su-
dare 365 giorni all’anno per 
regalare un po’ di normalità 
a persone che da sole non ce 
la farebbero sia meno nobile 
che dare qualche calcio ad 
una sfera di cuoio?

Matteo Zanga

Prosegue la persecuzione della zona Cesarini (e anche 
oltre) per il Sovere, raggiunto anche domenica 7 febbra-
io al 96’, all’ultimo minuto dalla Virtus Franciacorta. 
Adro, quindi fuori casa. 

E così la squadra bresciano, che naviga in penultima 
posizione, ha frenato una vittoria che avrebbe permesso 
al Sovere di superare la Romanese, squadra di grande 
tradizione, che tuttavia quest’anno non va benissimo. 
In testa c’è il Valcamonica con 39 punti, il Sovere è at-
tualmente 10° con 22 punti, lontano dalla bassa classi-

fica dove le ultime tre sono Sebinia (15), 

Franciacorta (12) e Calcinatese (11). Il 
Sovere ha tuttavia una classifica di tutta 

tranquillità, con una partita da recupera-
re. Certo che le ambizioni del Presidente 
sono cresciute, proprio per la convinzione 
che nessuna squadra sia fuori portata. Ba-
sta che l’arbitro non dia il recupero… Pros-
simo incontro in casa con la Stezzanese 
(28), sesta in classifica.

CAMPIONATO DI PROMOZIONE GIRONE D



Araberara - 12 Febbraio 2010 52E DITORIALI
segue dalla prima

BAZAROV INTERVISTA 
BAZAROV

segue dalla primasegue dalla prima

una bizzarra casualità, o siamo stati chiamati e progettati 
per uno scopo, per una meta, per un disegno. La scelta che 
facciamo cambia completamente la vita. 

Nel primo caso, vivere è un po’ come racconta una grazio-
sa storiella: Un uomo d’affari sempre molto affaccendato, 
chiamò a gran voce un taxi e vi salì sopra con gran furia or-
dinando: Presto… a tutta velocità. Il taxi partì con un gran 
stridio di gomme ed imboccò il corso a tutta birra. Dopo un 
po’ al passeggero venne un dubbio e chiese al taxista: Le ho 
detto dove deve andare? L’autista rispose tranquillo… No, 
ma ci sto andando più in fretta che posso. 

Nel secondo caso, significa vivere con una bussola, cioè 

con un senso ed una direzione, significa che si è nel mondo 

per costruire qualche cosa. La vita è una cosa seria e non 
un passatempo: è compito, missione, progetto da tradurre 
in realtà, capolavoro da realizzare in vista di un prosegui-
mento senza fine. I genitori possono donare ai figli que-
sto modo di pensare prendendo esempio dal tiro dell’arco, 
un’arte che esige giustamente delle discipline particolari. 
Prima di tutto bisogna mettere a fuoco il  bersaglio e il 
bersaglio è l’obiettivo da raggiungere. E’ molto importante 
che i figli sappiano porsi degli obiettivi concreti. Così po-
tranno concentrarsi principalmente su ciò che serve e non 
sprecare tempo ed energie. 

Un obiettivo si sceglie in base alle proprie qualità, in-
clinazioni, aspirazioni e a volte anche alle necessità del-
la famiglia. Gli obiettivi devono essere valutati attenta-
mente con i genitori che sono i primi maestri in questa 
nobile arte. Non si tratta semplicemente di decidere “che 
cosa farò” ma soprattutto “che persona voglio veramente 
essere”. L’arco è poi la vita: da lui viene tutta l’energia, 
La freccia scoccherà un giorno ma l’arco resterà sempre e 
bisogna sapersene prendere cura. La freccia è l’intenzione. 
E’ ciò che unisce la forza dell’arco con il centro del bersa-
glio. La concentrazione richiede serenità e fermezza e la si 
raggiunge quando si elimina tutto il superfluo e l’arciere 

scopre gli elementi pericolosi che disturbano e distolgono 
dalla visione del bersaglio. 

Una volta scelto il bersaglio bisogna dare il meglio di se 
stessi per raggiungerlo e guardarlo sempre con rispetto e 
dignità, come l’alpinista ammira la vetta che vuole scala-
re, la studia e valuta con attenzione il percorso. Nella vita 
ognuno di noi ha una meta da raggiungere… un bersaglio 
da centrare.  Anche se non abbiamo chiesto noi di venire al 
mondo… di fatto lo siamo, e perché questo “non ci piombi 
addosso” e ne sentiamo il “peso” sta a noi alleggerirlo con 
scelte che fanno della nostra esistenza un percorso traccia-
to da mete entusiaste, allegre, serene e certamente anche 
responsabili che ci portano a dire quotidianamente  che 
tutto è bello e che ogni giorno può diventare migliore di 
quello che abbiamo trascorso, perché abbiamo tante e tan-
te cose da realizzare e perché, noi come frecce… abbiamo 
fatto centro.  

Metua

PARLARE DI 
VOCAZIONE AI FIGLI

E che sarà mai? C’è un 

po’ di crisi, si sa e bisogna 
portare pazienza. Forse che 
siamo gli unici a tirare la 
cinghia? 

Basta stare calmi, essere 
ottimisti e soprattutto guar-
darsi  attorno ché, se uno si 
accontenta, un altro posto, 
prima o poi, lo trova. E’ così 
che si affrontano i problemi 
della crisi economica e del 
posto di lavoro, mica con 
l’esasperazione e l’estremi-
smo infantile di quelli che 
arrivano perfino a darsi 

fuoco pur di fare notizia e 
mettersi in mostra.

Un sospetto anzi, una 
quasi certezza, per la veri-
tà, io ce l’avrei ed è che sia 
tutto preordinato, studiato 
a tavolino dai soliti sfigati 

dell’opposizione che fanno 
di tutto per dipingere la si-
tuazione più brutta di quel-
lo che è perché si illudono, 
così facendo, di recuperare 
consenso e di ostacolare 
l’azione di governo. 

Che invece, per fortuna, 

tira dritto per la sua strada, 
tutto concentrato  nell’ap-
provare velocemente leggi 
importantissime e fonda-
mentali, queste sì urgenti e 
indifferibili, che si chiama-
no processo breve e legitti-
mo impedimento.

Che il processo debba es-
sere breve, a parole, sono 
d’accordo tutti. Ma lorsi-
gnori storcono il naso per-
ché, dicono, ne potrebbe 
usufruire anche il premier. 
E perché non dovrebbe usu-
fruirne? 

Non è anche lui un cit-
tadino come tutti gli altri? 
Stabilito che, per una que-
stione di civiltà e per re-
stituire ai cittadini fiducia 

nella giustizia, si deve dare 
un taglio ai tempi lunghis-
simi di celebrazione dei pro-
cessi e che, a causa di ciò, 
un bel po’ di questi processi, 
inevitabilmente, finiranno 

nel nulla, per quale motivo, 
scusate, dovrebbero saltare 
processi importanti come 
quello contro la Tissen 
Krupp per i morti sul lavo-
ro, o quelli della Parmalat 

o della clinica degli orrori 
e non quelli contro il capo 
del governo? Non vi viene 
il sospetto che qualcuno 
voglia usare due pesi e due 
misure?

Il ragionamento fila, lo 

capirebbe anche un bambi-
no. Ma quelli dell’opposizio-
ne no, se si incaponiscono 
non c’è verso. 

E allora la maggioran-
za, per venirgli incontro, 
ha deciso di lasciare per il 
momento nel cassetto la 
legge sul processo breve e 
di approvare prima quella 
sul legittimo impedimento. 
Che sarebbe come dire: ave-
te paura che i processi con-
tro il premier, alla fine, non 

arrivino a sentenza? Bene, 
facciamoli pure fino in fon-
do, ma teniamo conto che ci 
sono delle priorità.

Se, ad esempio, i giu-
dici stabilissero di fare 
un’udienza proprio nel gior-
no preciso che il capo del 
l’esecutivo ha altre cose im-
portanti da fare, il processo 
si deve rimandare per forza 
ad altra data, se no vuol 
dire che qualcuno lo fa ap-
posta per ostacolare l’attivi-
tà di governo che deve avere 
comunque la precedenza. 

E’ vero che così le cose si 
complicano non poco perché 
il presidente del consiglio 
ha un’agenda di impegni 
istituzionali che lo vede oc-
cupato praticamente ven-
tiquattro ore al giorno, ma 
non è colpa sua, è il ruolo 
che lo richiede.

Per dar prova di buonafe-
de e di spirito di collabora-
zione il diretto interessato 
ha comunque fatto sapere 
ai giudici i giorni e gli orari 
nei quali è libero da impe-
gni: un fine settimana ogni 

due mesi, dalle ventitré del 
sabato alle sei della dome-
nica, sempre che la settima-
na lavorativa non sia stata 
tanto stressante e faticosa 
da costringerlo a prendersi 
qualche ora di meritato ri-
poso.

Nagual

PROCESSO BREVE 
E LA CRISI?

segue dalla prima

tema sempre attuale: esiste secondo te?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Ed una vita dopo la morte, secondo te?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: L’anima? Esiste?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Perché esiste la sofferenza, il dolore?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: L’amore vince ogni cosa come diceva Ovidio?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Qual è lo scopo dell’arte?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: La vita ha un senso? E se si quale?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: La politica, per certi versi, può essere conside-
rata una forma d’arte?

Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: L’universo, a tuo avviso, è infinito?

Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: La letteratura è la forma d’arte che meglio può 
raccontare la vita?

Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Qualunque cosa si pensi della vita, qual è a tuo 
avviso un buon motivo per cui valga la pena vivere?

Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Qualunque cosa si pensi della religione, pensi 
che la fede aiuti a vivere meglio?

Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Si è molto vociferato della relazione tra George 
Clooney ed Elisabetta Canalis, che ne pensi? 

Bazarov: Faccio il tifo per loro, sono certo della since-
rità del loro amore. Mi chiedo, ogni giorno, come si possa 
insinuare che la loro sia una storia inventata. La stampa 
scandalistica dovrebbe vergognarsi. E’ così entusiasmante 
sapere che la loro storia è nata per caso, che trovano rifugio 
nel loro nido d’amore sul lago di Como (in vendita secondo 

taluni, n.d.r.) o nella villa di Los Angeles (da cui Clooney 

si è spostato per problemi di vicinato con Britney Spears, 

n.d.r.), che sfuggono i paparazzi inforcando, romantica-
mente, l’Harley Davidson di George (denominata “Ocean’s 

11”, in omaggio all’omonimo film, n.d.r.). Mi sono commos-
so quando finalmente si sono baciati a villa Oleandra, sul 

lago. Sono certo del loro amore. 
Bazarov: E’ possibile per l’uomo conoscere o comprende-

re qualcosa della vita?
Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Ma possiamo conoscere qualcosa, qualsiasi essa 
sia, della vita, secondo te?

Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta

Bazarov: Se l’uomo non può conoscere, il dialogo tra uo-
mini, qualunque esso sia e qualunque argomento concer-
na, ha senso?

Bazarov: Non lo so, è difficile dare una risposta.

Bazarov

taroccata, nulla dev’essere proibito, tutto si vende, non ci si 
deve vergognare di nulla. Facce di tolla e il materiale non 
consente rossori. Pasolini data la “sparizione delle luccio-
le” ai primi anni sessanta: “…a causa dell’inquinamento 
dell’aria e dell’acqua”. La sparizione del rossore è causata 
dall’inquinamento dei cervelli. E se allora lo scrittore-pole-
mista indicava una frattura tra generazioni nella memoria 
non condivisa (“un uomo anziano che abbia tale ricordo, 
non può riconoscere nei nuovi giovani se stesso giovane”), 
anche in questo caso la frattura generazionale può essere 
indicata (poeticamente, come avvertiva Pasolini per le luc-
ciole) non nella comparsa dei computer, ma proprio nella 
scomparsa del rossore. I segni? “Una democrazia spudo-
ratamente formale… il disprezzo per la Costituzione… il 
conformismo di Stato… un nuovo tipo di civiltà totalmente 
altra…” lui diceva da quella “contadina e paleoindustria-
le”, noi possiamo dire da quella preindustriale, perché il 
vero volto della civiltà prefigurata da Pasolini sta mostran-
do solo ora i suoi disvalori. E se fino a una ventina di anni 

fa restava il pudore della conservazione anche solo formale 
dei valori, adesso la maschera ci consente di negarli aper-
tamente, di non vergognarci di fare cose che ci saremmo 
(fino a vent’anni fa o giù di lì) vergognati di fare. Pasolini 

andava giù duro, descriveva un “popolo degenerato, ridi-
colo, mostruoso, criminale” che aveva “un comportamento 
coatto del potere dei consumi… (per) ricreare e deformare 
la coscienza del popolo”. Il potere non era quello che si ve-
deva, il potere non è più quello che si vede, i veri potenti 
non vanno in Tv, vi lasciano comparire gli illusi: “I potenti 
(apparenti) sono diventati maschere funebri. E’ vero: essi 
continuano a sfoderare radiosi sorrisi, di una sincerità in-
credibile. Nelle loro pupille si raggruma della vera, beata 
luce di buon umore. Quando non si tratti dell’ammiccante 
luce dell’arguzia e della furberia. Cosa che agli elettori pia-
ce… in realtà essi sono appunto delle maschere”. La novi-
tà è che sono riusciti a metterci in maschera tutti, in una 
samba carnevalesca senza limiti. L’apparire è falso, non 
siamo noi, è la maschera di massa. “Il potere reale procede 
senza di loro (senza di noi): ed essi non hanno più nelle 
mani che quegli inutili apparati che, di essi, rendono reale 
nient’altro che il luttuoso doppiopetto…”. Pasolini conclu-
deva con l’allusione ai veri poteri di allora: “Sia chiaro: 
io, ancorché multinazionale, darei l’intera Montedison per 
una lucciola”. Da qualche tempo anch’io, ancorché fuori dal 
tempo, do credito alle persone che, di fronte a un compli-
mento eccessivo, a una promessa non mantenuta, a una 
ruberia sfacciata, a un’ingiustizia palese, a un favoritismo 
arrogante, al disprezzo per chi cade, al cinismo rampante, 
al carrierismo imperante, a un arrivismo senza fondamen-
ta, a un nepotismo arrogante, insomma a un populismo 
democratico solo “spudoratamente” nella forma, sa ancora 
arrossire. (p.b.)

denaro proporzionalmente alla nostra disponibilità. Faremo un prospetto 

economico dando priorità alle cose più importanti. Se poi sarà intera-

mente fattibile, lo porteremo a termine. Abbiamo un fondo che ci permet-

te di partire coi lavori e poi si vedranno le potenzialità economiche e del-

la forza lavoro”. Don Luca ha coinvolto altre realtà nel reperimento dei 
fondi: “Oltre alla parrocchia, siamo in contatto con la scuola materna, 

che potrebbe usufruire del campetto, e con l’amministrazione comunale, 

che potrebbe essere interessata al teatro e alla sala polivalente”. L’am-
ministrazione si sta attivando per cercare un finanziamento dal BIM. La 
Curia non contribuisce? “La Diocesi non versa soldi per gli Oratori, ma 

sostiene gli interessi di un mutuo che noi potremmo accendere. Ci siamo 

già messi in campo per i fondi: con bancarelle, torte, e quando saremo in 

fase operativa si vedrà se inventare qualcos’altro”. Cosa prevede l’iter, 
a questo punto? “L’approvazione delle Belle Arti, il decreto ufficiale del 
Vescovo, dopodiché presentiamo il progetto al Comune”. Don Luca è 
fiducioso: “Spero che i lavori partano quest’anno”.

PREMOLO

Il progetto del nuovo Oratorio
segue da pag.  12

bello, freddo, pulito, vuoto. 
Poi in redazione. Ma ormai 
sono piena di benzina e sto 
bene. 

Ho voglia di tuffarmi so-
pra di me e rotolarmi den-
tro. Cose così. Ho bisogno di 

me. Ho bisogno di strada. 
Asfalto da annusare e il re-
sto capita a caso, come que-
sto mondo che è sempre più 
simile a febbraio, instabile 
e senza equilibrio. Sfoglio il 
giornale e mi ritrovo la sto-
ria di Morgan. 

Un cantante non deve 
dare un buon esempio o un 
cattivo esempio, deve fare 
il cantante e basta. Ricordo 
Mele, deputato dell’UDC, 

che venne beccato con co-
caina e con una giovane 
prostituta in overdose per 
la cocaina che gli aveva 
ceduto lui. Non si è sogna-
to nessuno di chiedergli di 
andare in Parlamento o da 
Vespa a chiedere scusa alla 
gente che l’ha votato e che 
lo paga. Noi Morgan non 

lo paghiamo e se si droga è 
perché sta male, non perché 
va messo in croce. La diffe-
renza è tutta qui. 

Decisioni instabili da 
mese di febbraio. Che alcu-
ne mattine sembra tempo 
di tirar fuori la bici. Quelle 
due ruote che segnano l’ini-
zio della luce sulla terra, 
che mischiano terra e ven-
to. Muschio e sale. Puzza di 
sudore e profumo di asfalto. 
Io sono interista, ma la bici-
cletta rimane fascino. Come 

chi la usa. 
Che segna il tempo e che 

segna i tempi. Riflesso di 

quello che ci succede attor-
no. Metafora di brandelli di 
vita. La crisi inginocchia il 
mondo e lo costringe a fare i 
conti con qualsiasi numero. 
E la bicicletta va a terra. Il 
ciclismo è scoppiato, dopa-
to, malato. 

Presi con il doping, squa-
lificati, fermati, cacciati. 

Squadre intere cancellate. 
Tolte. 

MORALI DI FAVOLE SCHIANTATE
segue dalla prima

Fuga degli sponsor, pochi 
soldi. Crisi. Metafora della 

vita. 14 febbraio 2004, Mar-
co Pantani si infila in un 

albergo e ci lascia il corpo. 
L’anima continua a pedala-
re altrove, schiacciato, come 
tutti i geni, da un mondo 
che cerca equilibrio quando 
il vero equilibrio è l’instabi-
lità. Metafora della vita. 

Domenica 7 febbraio 
2010. Franco Ballerini ct 
della nazionale di ciclismo 
sale su un’auto da rally e 

muore, si schianta e lascia 
il suo corpo. 

L’uomo della Parigi-Rou-
baix, la gara cha spacca le 
gambe e che alla fine peda-
li con la testa. Se ce l’hai. 
Quando non ha più nient’al-
tro. 

A casa due bimbi, uno, 
Matteo 10 anni malato di 
tumore alla testa da quando 
ne aveva cinque, metafora 
della vita. Cose da febbraio. 

Instabili. 
La mia amica mi ha tele-

fonato, dalla Francia, Pari-
gi, che a me i francesi non 
mi sono mai piaciuti molto 
ma tant’è, lei se ne è anda-
ta là dopo che la sua bimba 
Cinzia è volata in cielo per 

una malattia. 
Sara ha preso armi e ba-

gagli e si è trasferita a Pari-
gi, geometra a tempo perso 
ma prima barista, benzina-
ia e tutto quanto capitava 

per fare cassa. 
Là, per dimenticare Cin-

zia, ma anche per tenerla 
con sé, che il cielo è sem-
pre quello e la terra anche, 
cambiano gli involucri, case 
e muri, quelli li cerca altro-
ve. Sara corre nel metrò, 
lavora, scrive, balla, gioca 
e continua a vivere con un 
occhio al cielo e un piede 
sulla terra. Instabile come 
febbraio.

Sino all’altro giorno, 
quando mi è suonato il te-
lefono e l’ho risentita, dopo 
anni, un sacco di anni, per 
dirmi che era tornata a 
sentire in due, respirare in 
due, camminare in due: è 
nato Gabriele. 

Un altro pezzo di Sara, un 
pezzo di Cinzia che da lassù 

guarda e del resto del mon-
do, di quella terra e di quel 
vento che fanno comun-
que febbraio un mese così. 
Dove la primavera sembra 
lì pronta a agguantarla e ti 
sfugge via come la vita, in-
ghiottita dall’inverno che ti 
raggiunge alle spalle e ti ri-
porta in cielo, come Franco 
Ballerini, o ti allunga una 
carezza e ti regala la vita, 
come Gabriele. 

Noi ci stiamo dentro. In 
mezzo. Senza equilibrio. 
Come febbraio. A danzare. 

Aristea Canini



ESPERIENZE A SCUOLA

Gromo-Valbondione: diario di una scuola che va a…
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C ONTINUAZIONI

di Raimondo Marinoni, il sindaco più 

longevo di Rovetta, che guidò il paese 

per ben venticinque anni. Mauro Ma-

rinoni non ci sta e così risponde all’av-

versario politico: “Desidero rispondere 

pubblicamente alla lettera di Giovanni 
Stabilini, ex capogruppo degli Alpini di 

Rovetta, che nell’ultimo numero di Ara-

berara ha voluto ricordare la figura di 
Raimondo Marinoni, ad un anno di 

distanza dalla scomparsa. 

Nel giustificare le sue mancate condo-

glianze pubbliche come rappresentante 

degli alpini alle esequie, perché non si 

creassero precedenti, ha tra l’altro sotto-

lineato che solo il Coro Idica ha voluto 

dedicare un ricordo al compianto Pre-

sidente, “nella totale dimenticanza” da 

parte del sottoscritto, all’epoca sindaco 

del paese. Ognuno ha il diritto di pren-

dere spunto da ogni situazione per criti-

care o polemizzare, ma credo che il Sig. 

Giovanni Stabilini, negli ultimi anni 

mio deciso avversario politico, abbia 

perso una grande occasione. 

Quella di farsi rappresentante dei 

tanti che hanno conosciuto ed apprezza-

to Raimondo Marinoni in un doveroso e 

apprezzabile ricordo, senza cedere anco-

ra una volta al desiderio ormai costan-

te, di criticare i propri avversari. In un 

momento così speciale e particolare come 

è il ricordo di un amico e pubblico am-

ministratore scomparso, valeva proprio 

la pena di criticare l’ormai ex sindaco 

del paese, per ragioni forse dettate ormai 

più dal livore personale che da motiva-

zioni politiche? 

Il sottoscritto e l’Amministrazione lo 

scorso anno hanno fatto una scelta, che 

è stata quella di lasciare l’elogio fune-

bre al Parroco, decidendo di partecipare 

doverosamente in forma Ufficiale alle 
esequie e scegliendo di ricordare altresì 

pubblicamente la figura di Raimondo 
Marinoni attraverso il Notiziario Co-

munale. Se così facendo io o l’Ammini-

strazione comunale abbiamo sbagliato, 

tutti i cittadini di Rovetta e non solo, 

l’hanno potuto verificare e hanno potuto 
giudicare, già a suo tempo. Le decisioni 

e le scelte che vengono assunte possono 

essere sbagliate per alcuni o giuste per 

altri; sappiamo che il Sig. Stabilini non 

le ha apprezzate e con lui probabilmen-

te molti altri. Così come può essere che 

altri cittadini si aspettassero comunque 

un intervento degli stessi Alpini. Ma ciò 

che a me più interessa sono in ogni caso 

i ringraziamenti pubblici, ma ancor più 

quelli privati della famiglia di Raimon-

do, rivoltimi lo scorso anno per la par-

tecipazione e la vicinanza dell’Ammi-

nistrazione, anche attraverso il ricordo 

del pubblico riconoscimento che la mia 

Amministrazione volle fare in Consiglio 

Comunale a Raimondo Marinoni per i 

tanti anni di attività, quando decise al-

cuni anni orsono di dimettersi da rap-

presentante del Bim Serio, carica alla 

quale lo avevo riconfermato.

Non voglio certo far riferimento qui 

ai legami anche personali e della mia 

famiglia con Raimondo, ma voglio solo 

ricordare il nostro reciproco rispetto e la 

nostra reciproca stima, confermatami in 

modo per me indimenticabile quando nel 

1999, nonostante alcuni contrasti politi-

ci avuti quando ero capogruppo consi-

gliare fra il 90 ed il 95, mi chiese l’onore 

di chiudere con la sua firma la lista dei 
cittadini che mi candidavano alla carica 

di Sindaco. Raimondo aveva il carattere 

di quegli uomini che sanno riconoscere 

ed apprezzare certamente gli amici, ed 

essendo uomo di valore, apprezzava an-

cor più quelli che decidevano talvolta di 

contrastarlo nelle scelte e nelle decisioni 

amministrative, aldilà di ogni opportu-

nismo e convenienza”.

ROVETTA – RISPOSTA ALLA LETTERA PUBBLICATA SULL’ULTIMO NUMERO

Mauro Marinoni a Giovanni Stabilini: “Non usare Raimondo...”

segue da pag.  11

popolazione è divisa in due: Cunella si, 

Cunella no, semaforo si, semaforo no, 

dosso si, dosso no. 

Dovrebbe intervenire il Beato Alber-

to per risolvere la questione, magari 

con un miracolo, meglio se un miracolo 

architettonico. Incontro i due capi del-

le fazioni pro e contro l’apertura della 

Cunella, sono seduti allo stesso tavolo e 

fanno a gara su chi ha raccolto più fir-

me. Su una cosa però sono fermamen-

te in sintonia: le automobili lì passano 

troppo velocemente, e la cosa non sta 

bene in un centro storico. Eppure era-

no stati promessi adeguamenti, come 

la creazione di dossetti artificiali che 

avrebbero perlomeno calmato i piloti 

più esuberanti. Secondo Arturo Ba-
ronchelli la soluzione migliore è anche 

la più drastica, con la chiusura della 

famigerata bretella che unisce Villa 

d’Ogna ad Ardesio, il problema sarebbe 

così risolto alla radice. Flavio invece ha 

l’amaro in bocca: gestore di un ristoran-

te proprio nella zona calda della discus-

sione, ha gettato la spugna, esasperato: 

“Non potevo più sopportare la situazio-

ne, l’amministrazione ha solo promesso 

ma mai mantenuto di darmi una mano, 

mi hanno obbligato a togliere il gazebo 

estivo grazie al quale, aumentando il 

numero di posti a sedere io avevo dato 

regolare lavoro a due persone. E il bello 

è che era stato proprio il sindaco a dirmi 

di installarlo, che non ci sarebbe stato 

alcun problema, anzi mi avrebbe aiu-

tato nel ricevere un contributo pubblico 

ideato appositamente per queste cose. E 

invece nulla. E le macchine? Avevo det-

to che un dosso l’avrei anche pagato di 

tasca mia, ma mi hanno assicurato che 

in tempo zero una ditta l’avrebbe fatto 

gratuitamente: ebbene io non ho visto 

mai nulla... Dovevano fare anche dei 

parcheggi qui, dovevano... Io ho preso 

la mia decisione, chiudo tutto e vado 

a Piario”. Un’altra, l’ennesima attività 

commerciale sparisce da Villa d’Ogna.

VILLA D’OGNA - FLAVIO, RISTORATORE: “CHIUDO TUTTO E VADO A PIARIO”

Cunella sì, Cunella no, dosso sì, dosso no. Ogna e le sue...

segue da pag.  12

nel loro tempo libero e poi si sono soffermati 
spiegandoci alcune norme del regolamento  che 
vige nel nostro territorio (il rispetto di alcune 
regole per la raccolta dei funghi, il possesso di 
un tesserino, rilasciato dal comune, il transito 
dei motoveicoli sulle strade di montagna..). 
Alla fine hanno risposto alle molte domande 
che abbiamo rivolto a loro. La seconda fase si 
è svolta sul territorio. Ci siamo incamminati in-
sieme ai volontari lungo la mulattiera che porta 
nel piccolo paese di Colarete (una frazione di 
Valgoglio). Durante la passeggiata le guardie 
ecologiche ci hanno spiegato aspetti interessan-
ti della vegetazione e, dopo una breve sosta alla 
chiesetta di Colerete, abbiamo ripreso il viaggio 
per rientrare a scuola. 

E’ stato un modo utile e divertente per fare 
lezione imparando e scoprendo molto dalla na-
tura che ci circonda.

La raccolta degli alimenti per l’associazio-
ne “Mato Grosso”.

Sabato 14 novembre le classi 3ª A e 3ª B del-
la scuola media di Gromo si sono riunite con i 
volontari dell’associazione “Mato Grosso” per 
raccogliere viveri da spedire in Perù. Prima di 
iniziare la raccolta degli alimenti insieme a vo-
lontari e insegnanti, a scuola abbiamo visto un 
breve filmato girato dall’associazione in uno dei 
viaggi effettuati in questa zona del Sud Ameri-
ca. Abbiamo visto come questa gente vive con 
poco, nella totale povertà e come l’aiuto che le 
viene dato da questa associazione può essere 
importante per risolvere alcuni problemi di so-
pravvivenza di questa popolazione. La seconda 
fase si è svolta così: noi alunni ci siamo divisi in 
vari gruppi e, guidati dai nostri professori, dai 
volontari dell’associazione e da numerosi geni-
tori, abbiamo iniziato la raccolta di alimenti sul 
territorio di Gromo. La gente del paese era stata 
avvertita precedentemente e questo ha facilitato 
di molto il nostro compito. I “Gromesi” sono 

stati sensibili e generosi alla nostra raccolta e 
abbiamo trovato tanta umanità e disponibili-
tà. In mezza giornata abbiamo raccolto circa 
750 Kg di cibo che successivamente abbiamo 
smistato in oratorio in base alla scadenza e al 
tipo di prodotto e sistemato in appositi scato-
loni pronti per essere trasportati in aeroporto e 
subito spediti nei posti dove l’associazione li 

aveva destinati. Per noi alunni è stata una gior-
nata molto significativa dove  abbiamo appreso 
il vero significato della parola “volontariato” e 
questa iniziativa è stata importante anche per 
fare conoscere alla gente un’ associazione  che 
opera sul nostro territorio per fini umanitari.

L’incontro con gli anziani della casa di ri-
poso di Gromo

Nel mese di novembre noi ragazzi divisi in 
tre gruppi, abbiamo sperimentato la gioia di 
poter organizzare tre pomeriggi con gli anziani 
della Casa di Riposo Milesi di Gromo. Appena 
siamo arrivati nella sala dove di solito si riuni-
scono, gli anziani ci hanno accolto con grande 
entusiasmo. Inizialmente abbiamo conosciuto 
i nonni che di salute stavano meglio, ci siamo 
presentati e insieme abbiamo fatto una partita a 
bowling, dividendoci in due squadre, il risulta-

to contava poco ma per la cronaca noi ragazzi 
abbiamo “stracciato” per una decina di punti 
gli anziani. Abbiamo intervistato i nonni per 
conoscere i giochi di ieri e noi abbiamo mostra-
to loro i giochi di oggi sul cellulare e la PSP, 
spiegandoli anche in bergamasco! Che risate ci 
siamo fatti! Successivamente siamo  andati a 
visitare gli anziani infermi nelle loro  stanze. 

Dopo una veloce visita alla struttura ci sia-
mo tutti riuniti in una delle sale al piano terra 
dell’ingresso della Casa di Riposo, ne abbiamo 
approfittato per porre loro  domande sulla loro 
vita, toccando qualche volta anche argomenti di 
carattere privato e familiare e in un clima di al-
legria, alcuni di noi hanno cantato e suonato con 
il flauto alcune melodie che avevamo preparato 
prima e che gli anziani conoscevano e gioca-
to a tombola. Contemporaneamente il signor 
Tobia (un simpaticissimo e arzillo vecchietto) 
ci ha preparato dei segna libri a forma di stella 
cometa con delle dediche molto speciali fatte 
apposta per noi.

Abbiamo concluso quelle giornate meravi-
gliose realizzando dei cartelloni con le nostre 
dediche e con la firma di tutti noi che ora sono 
appesi alla parete di una sala e nello stesso tem-
po abbiamo anche scritto un  breve articolo da 
inserire nel giornalino  semestrale della Casa di 
riposo “Viassura che ’n sé ècc” in ricordo del 
nostro (permetteteci) “essere volontari”. 

E’ stata per tutti una stupenda esperienza che 
tanti di noi vorrebbero ancora ripetere in prima-
vera per animare l’organizzazione delle feste di 
compleanno l’ultimo mercoledì di ogni mese.

Dedicando un po’ del nostro tempo libero 
agli altri, è nata in noi la soddisfazione di aver 
compiuto un gesto di generosità e solidarietà 
verso le persone più bisognose. 

Grazie a tutti coloro che hanno reso  possibi-
le e condiviso questa esperienza di crescita per 
noi adolescenti.

segue da pag.  13

In base alle preferenze? “Non solo, terremo 

conto di quelle ma anche di altri fattori, c’è 

anche la politica”.  I figli cosa le hanno detto? 
“Sono contenti, non per l’eventuale carica da 

sindaco ma per il vedermi occupato a fare una 

cosa in cui credo”.

 Tre figli, Barbara, Andrea e Francesca e tre 
nipotini, una grande famiglia: “Sì, li sento vici-

ni, da quando ho perso mia moglie Renata loro 

sono ancora più uniti”. Il suo pregio? “Ascolta-

re. So ascoltare la gente, so stare con la gente”. 
La Lega l’ha gratificato, ha ruoli dappertutto: 
“Sì, ma guarda che la Lega è un movimento 

per la gente e della gente, persone normali che 

non si mettono su un piedistallo, un po’ come 

me, disponibili ad ascoltare tutti e gente seria, 

che lavora e si dà da fare”. Passioni oltre alla 
politica? “Mi ero preparato una casa in mon-

tagna per quando sarei andato in pensione, 

poi è morta mia moglie e ho lasciato perdere. 

Adesso mi piace stare occupato tutto il giorno, 

mi aggiorno, leggo, mi informo, sono sempre in 

Comune e il rapporto con i dipendenti è ottimo. 

Quando non mi vedono un giorno in Comune si 

preoccupano e mi telefonano. Il rapporto con i 

dipendenti è fondamentale per far funzionare un 

Comune”. Con il parroco che rapporti ci sono? 
“Buoni, distaccati ma sinceri. C’è massima sti-

ma”. Con le frazioni come va? “Le teniamo in 

grande considerazione, mancano i parcheggi ad 

Orezzo e li abbiamo previsti nel programma, poi 

allargheremo la strada dei Masserini, sono fra-

zioni ricche di storia e di abitanti che da sempre 

hanno la nostra massima considerazione. Così 

come le associazioni, abbiamo previsto anche 

una nuova struttura per gli alpini”. Il suo mot-
to? “Andare d’accordo con tutti dialogando. Vo-

glio continuare il lavoro di Marco tenendo unita 

la giunta come ha fatto lui, ci si può anche tro-

vare fuori a decidere qualcosa ma poi ci si con-

fronta sempre assieme in giunta”. Cosa invidia 
a Marco Masserini? “La capacità di attingere 

notizie e di avere appoggi ne vari enti e a tutti 

i livelli, dalla Comunità Montana al Bim, dalla 

Provincia alla Regione”. 

GAZZANIGA – ELEZIONI MARZO 2010:  GUIDO VALOTI  

VALOTI: “La politica nel Dna della famiglia”

segue da pag.  36
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ALBA CHIARA

Per mesi il Fans Club Pasini-

Chioda presieduto da Stefania 

Quistini ha lavorato all’organiz-

zazione della trasferta canadese, 

che si terrà dal 14 al 25 feb-

braio. 

Un gruppo di 5 tifosi (in 

primis papà e mamma Pasi-

ni e la moglie di Fabio) risiederà 

a Whistler Mountain, altri 3 a 

Vancouver in casa di un amico ca-

nadese conosciuto in Italia. Whi-

stler è il centro dello sci di 

fondo, dello sci alpino, del 

biathlon e del salto e dista 

circa 3 ore da Vancouver.

Le persone che prenderanno 

il via a questa magica avventura 

sono Stefania Quistini, Fran-

co Quistini, Alfredo Pasini, 

Marco Pasini, Franco Pasi-

ni, Albertina Fornoni, Moioli 

GROMO E VALGOGLIO - I FRATELLI PASINI ALLE OLIMPIADI DI VANCOUVER

Renato e Fabio, due 
fratelli alla Sprint

ENULA BASSANELLI

Durante la settimana 

precedente la partenza si 

sono allenati sempre insie-

me, due volte al giorno, la 

mattina e la sera, alla pista 

degli Spiazzi di Gromo. Sì, 

avete capito bene, anche la 

sera, all’ora di cena. I due 

fratellini di Valgoglio han-

no sciato con la luce delle 

pile frontali su e giù lungo 

il ne(r)voso percorso de-

gli Spiazzi, con gli sci che 

muovendosi rapidi sulla 

neve spezzavano il silenzio 

del bosco. In testa un solo 

pensiero: le olimpiadi di 

Vancouver, che i Pasini af-

fronteranno con aspirazioni 

differenti. Entrambi punte-

ranno al risultato, ma Re-

nato le vivrà con un pizzico 

di malinconia, avendo già 

deciso che sarà il suo ulti-

mo appuntamento olimpi-

co, mentre per Fabio, che è 

alla prima esperienza, rap-

presentano un sogno che si 

realizza, al quale potrebbe-

ro seguire altre convocazio-

ni.

Martedì 2 febbraio sono 

volati in Canada per dispu-

tare a Canmore, nell’Al-

berta, una prova di Coppa 

del Mondo; l’11 febbraio si 

sono trasferiti a Vancouver 

al villaggio olimpico, e ora 

contano i giorni che li se-

parano dalla prima prova 

che li vedrà protagonisti, la 

sprint individuale di mer-

coledì 17. Una gara in cui 

dovranno sprigionare tutta 

la loro potenza. 

Lunedì 22 è in program-

ma la staffetta (la sprint a 

squadre), per la quale su 

4 atleti azzurri ne verran-

no selezionati soltanto 2, e 

a Valgoglio e Gromo tutti 

sperano che la coppia sia 

formata proprio da Fabio e 

Renato.

Il fratello maggiore, Re-

nato, classe 1977, in forza 

alla Forestale, è reduce 

da un infortunio che ha ri-

schiato di pregiudicare la 

stagione: “Ho saltato le pri-
me gare ma mi sono piazza-
to due volte nei 10 in Coppa 
del Mondo e mi sono quali-
ficato come da regolamento. 
Se non mi fossi qualificato 
sarei andato lo stesso, ma 
l’infortunio ha messo a re-
pentaglio la convocazione. 
Ho perso due mesi di prepa-
razione e ne ho risentito alle 
gare, però a Vancouver do-
vrei arrivare con la forma 
giusta. Sarà la mia seconda 
olimpiade dopo Torino, cer-
cherò di fare bene nell’indi-
viduale, sono fiducioso, ma 
serve anche una buona dose 
di fortuna”. 

Oro ai mondiali di Sap-

poro nel 2007 nella sprint 

a squadre tecnica libera in 

coppia con Cristian Zor-

zi, Renato annuncia il suo 

prossimo ritiro dall’attività 

agonistica, previsto  per il 

2011 alla conclusione dei 

RENATO PASINI FABIO PASINI

mondiali: “Corro ancora 
l’anno prossimo i mondiali 
a Oslo, al tempio dello sci di 
fondo, poi chiudo. Punterò 
tutto sulla sprint individua-
le a tecnica libera”. 

Le aspirazioni future sono 

precise e ambiziose, in linea 

con il suo talento: “Voglio 
cambiare, fare l’allenatore. 
Mi piacerebbe insegnare ai 
bimbi dello Sci Club Gro-
mo, ma ho tante opportu-
nità da valutare. Mi hanno 
proposto anche di fare l’al-
lenatore del Gs Forestale 
a Oronzo di Cadore, ma è 
lontano. Se abitassi là avrei 
subito accettato. All’inizio 
preferirei fare esperienza 
con i bambini, poi in futuro 
si vedrà. È importante par-
tire dal basso, e poi a dire 
il vero sono un po’ stanco di 
stare lontano da casa, vorrei 

dedicare più tempo alla mia 
famiglia. Un’altra opzione è 
allenare la nazionale junio-
res, si starebbe via di meno 
che con la nazionale mag-
giore”. 

Sì è portato avanti, otte-

nendo già l’abilitazione per 

il suo prossimo mestiere: 

Renato è maestro di sci e 

allenatore. Siamo sicuri che 

la Federazione non si lasce-

rà sfuggire l’opportunità di 

ingaggiarlo in qualità di al-

lenatore della squadra na-

zionale, considerata la sua 

serietà e le sue doti non solo 

atletiche ma anche menta-

li. “Sono fortunato perché 
faccio parte della Foresta-
le, l’unico corpo militare ad 
aver stipulato uno speciale 
accordo con il Coni: si con-
cede il permesso di stare 
a casa dal lavoro qualche 

giorno per allenare gli sci 
club. È un grosso vantaggio, 
perché nei mesi invernali 
puoi esonerarti dal lavoro 
3 giorni a settimana pur es-
sendo regolarmente retribu-
ito, e ne trarrebbe beneficio 
anche lo sci club, che non è 
ricco, e non dovrebbe pagare 
di tasca propria”. 

Fabio, classe 1980, porta-

colori dell’Esercito, arriva 

da uno splendido secondo 

posto in Coppa del Mondo 

nella team sprint di Ry-

binsk: “Sto bene, vengo da-
gli ultimi buoni risultati 
in Russia. Sono contento 
perché ho recuperato del 
tutto dopo il Tour de Ski, 
quando l’ho finito ero stan-
chissimo. A inizio stagione i 
risultati erano pochi poi la 
forma è arrivata. Ho preso 
confidenza nei miei mezzi, 

tornando ai livelli dell’an-
no scorso, che era stata la 
mia miglior stagione e sa-
pevo che non sarebbe stato 
facile ripetersi. Speriamo di 
trovare la giornata giusta a 
Vancouver. Ma per me già il 
fatto di partecipare, di esse-
re riuscito a guadagnarmi 
la convocazione, equivale a 
una vittoria. Sarà una gara 
particolare, le medaglie 
sono soltanto tre, ma io darò 
il 100%”. 

La moglie Stefania vole-

rà in Canada per sostener-

lo, ma in realtà le Prime 

tifose saranno due, perché 

Stefy aspetta una bimba 

che nel pancione già scal-

pita per seguire le gesta del 

suo papà.   

La rosa dei convocati è 

stata resa nota solo all’ulti-

mo momento, Renato chia-

risce il motivo del ‘ritardo’: 

“Il direttore agonistico ha 
diramato i nomi all’ultimo 
per evitare polemiche. Noi lo 
sapevamo già, ma solo alla 
fine è stata data l’ufficialità. 
L’unico neo di questa moda-
lità è che non abbiamo po-
tuto fare il consueto raduno 
preolimpico. E farlo adesso 
avrebbe significato saltare le 
gare di Coppa del Mondo in 
Canada. Quindi io mi sono 
dovuto arrangiare a farlo 
da solo. In vista di Torino 
invece avevamo trascorso 
10 giorni a Livigno. È stata 
una scelta della direzione 
agonistica quella di dispu-
tare le due gare di Coppa 
del Mondo in Russia e in 
Canada. Altri team invece 
ne hanno saltata almeno 
una. Sono scelte dettate an-
che dal budget: come Fede-

razione non abbiamo i soldi 
dei norvegesi. Ed è pure una 
questione di sponsor, perché 
erano gare che potevamo 
vincere, e agli sponsor inte-
ressavano”. 

L’azzurro del Corpo Fo-

restale ha passato a Misu-

rina una decina di giorni in 

tranquillità con la sua fami-

glia: “Per ridurre lo stress è 
importante evitare i viaggi, 
lì uscivo dall’hotel ed ero 
direttamente sulla pista, 
per di più in quota, a 1800 
metri. Ma il top sarebbe 
stato non disputare le gare 
di Canmore e stare in altu-
ra in Canada poco meno di 
due settimane, e provare i 
materiali sulla neve simile 
a quella che troveremo in 
gara. È quello che hanno 
fatto i ciechi, che sono an-
dati a Silver Star, a un’ora 

di aereo da Vancouver. E 5-6 
giorni prima dei Giochi, con 
un viaggio breve, si sono tra-
sferiti al villaggio olimpico”. 
Ma sarebbe stato impossibi-

le, per la nazionale azzurra, 

seguire questo programma: 

“Se avessimo fatto così an-
che noi, avrebbero sommer-
so di polemiche il nostro di-
rettore agonistico. Inoltre le 
spese sarebbero state tante. 
Sono stai questi fattori che 
hanno frenato. Dopo Torino 
la Federazione si è trovata 
con 7 milioni di debiti, da 
quel momento sono andati 
al risparmio per cercare di 
risanare il bilancio. Altre 
federazioni sono molto più 
ricche. Non è una scusante 
o mettere le mani avanti se 
non faremo risultati, dico 
semplicemente che questo è 
il modo migliore per avvi-

cinarsi all’evento, ma solo 
a livello teorico, perché non 
ci sarà mai una controprova 
che lo dimostra”.

Sia un velocista puro 

(Renato), sia un velocista 

dotato di uno spunto di resi-

stenza (Fabio), si esprimono 

al meglio nelle gare sprint: 

“Renato ha più velocità di 
base, Fabio va meglio anche 
nelle gare lunghe. 

Ma la sprint è una gara 
strana. È composta di 4 
prove da 1,5 km o anche 
1,8 km, si va sui 3-4 minuti 
per 4 ripetute, e subentra la 
resistenza. Quindi, può an-
dare bene uno veloce, come 
Renato, ma devi avere resi-
stenza, come Fabio. Nelle 10 
km si difende anche Renato, 
che prende pochi secondi. È 
la prova che alla base delle 
sprint c’è una combinazio-

ne fra velocità e resistenza. 
Pietro Piller Cottrer ad 
esempio non riesce a qua-
lificarsi nei 30 nelle sprint, 
perché gli manca la veloci-
tà. Se anche si qualificasse, 
potrebbe farla coi primi ma 
in volata lo staccherebbero. 
E nel nostro caso invece non 
potremmo competere con 
Piller Cottrer nelle 50 km 
a cronometro, in cui conta 
solo la resistenza e non si 
sta nemmeno in gruppo. Ma 
sulle 10-15 km anche uno 
sprinter deve cavarsela”. 

Abbiamo accennato in 

precedenza degli allena-

menti serali agli Spiazzi, 

che i fratelli Pasini effettua-

no per un motivo preciso: 

“Per abituarci alla gara di 
Canmore, dove si scia alle 
22. Ci siamo quindi voluti 
adattare a sciare alla sera. 
È difficile abituarsi al fuso, 
ma nello sforzo il corpo è 
già abituato grazie a questi 
allenamenti”.

Una quindicina fra pa-

renti e amici sono volati 

oltreoceano per seguire 

Fabio e Renato: “Per noi è 
motivo d’orgoglio avere là 
così tanti tifosi, anche se 
non siamo super come Pil-
ler Cottrer o Di Centa. Ci 
dà la carica e ci rende fieri 
della nostra gente che ci so-
stiene sempre, indipenden-
temente dai risultati. Noi 
siamo rimasti quelli che 
eravamo prima di vincere. 
A Torino e a tante altre gare 
io e Santus eravamo quelli 
con più tifosi, ci seguivano 
anche alle gare che non di-
sputavamo, e anche quando 
arrivavamo nei 10-15”, rac-

conta Renato, e promette: 

“Alle prossime olimpiadi, se 
avrò tempo e ci sarà qualcu-
no delle nostre zone, andrò 
a fare il tifo. Mio fratello, 
Giovanni Gullo, Melissa 

Gorra, Daniele Chioda, 
sono tutti atleti che possono 
fare strada. E ci sono tanti 
altri ragazzini promettenti. 
Ma ovviamente è un percor-
so lungo e con tanti osta-
coli, come il rapporto con i 
genitori, o gli allenatori che 
incontrano. Uno deve essere 
convinto, avere passione, 
ma deve stare attento a non 
stressarsi troppo. Alcuni 
giovani vengono convinti 
di essere già dei campioni e 
alla prima difficoltà si fer-
mano. Noi siamo fortunati, 
perché abbiamo dei genitori 
che non ci hanno mai stres-
sato, in casa nostra non c’è 
mai stata l’esasperazione 
del risultato. E se la fami-
glia ti supporta sei a metà 
dell’opera. 

E poi la gente della Fe-
derazione ci ha impostato 
bene: in squadra ho trovato 
Fabio Maj che mi ha dato 
tanti consigli, e Gianfran-

co Pizio, Corrado Vanini, 
insomma tanti bergamaschi 
che mi hanno indirizzato e 
il cui supporto è stato fon-
damentale”. 

TRASFERTA DI PARENTI E TIFOSI

L’Alta valle a Vancouver
Mattia.

“Siamo certi di portare con noi 
tanto calore bergamasco, che già 
nell’ambiente in ambito mondia-

le tutti ci riconoscono. Sare-
mo vicini ai fratelli Pasini e 
a tutta la nazionale azzurra. 

Speriamo di portare con noi 
al ritorno un colore di una meda-
glia, nonostante la vittoria per la 
partecipazione ci abbia riempito 
di gioia”, esclama Stefania. “Ri-

cordo che per il ritorno dei 
due campioni si sta movi-
mentando l’organizzazio-

ne per una festa di benve-
nuto che il fans club e il comune 
di Valgoglio allestiranno presso 

la palestra comunale. Per qual-
siasi informazione potete seguire 
le news sul gruppo di Facebook 
‘Fans club Pasini-Chioda’”.
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(EN.BA.) Giovedì 4 febbraio, Giannino Trussardi e 

i proprietari degli impianti di risalita del Monte Pora si 

sono seduti attorno a un tavolo, discutendo per due ore. 

L’argomento sta a cuore a entrambe le parti: trovare delle 

soluzioni per disciplinare gli scialpinisti che, sempre più 

numerosi, percorrono le piste del Pora, spesso in orari 

inappropriati, rovinando il lavoro dei gatti che sul far 

della sera battono le piste per il giorno successivo. Una 

situazione diventata insostenibile, tanto che i proprietari 

degli impianti, verso la fine del mese di dicembre, 

hanno contattato Giannino per esporgli la situazione 

e comunicargli che avrebbero negato allo Sci Club 13 

l’autorizzazione a organizzare la 12a edizione della ‘Monte 

Pora by Night’, l’ultima prova del circuito scialpinistico in 

notturna ‘Sci e luci nella notte’. Cosa è emerso dall’incontro? 

È emersa innanzitutto la disponibilità dei gestori al 

dialogo, scaturita in un’iniziativa molto interessante, che 

ha preso spunto da quanto sta già facendo la stazione 

sciistica degli Spiazzi di Gromo: ogni martedì sera, fino 

alle ore 23.00, sarà possibile risalire con le pelli le piste del 

Monte Pora, e per l’occasione resterà aperto il rifugio Pian 

del Termen. Ecco quali sono le piste dedicate allo ski alp: 

stradina Vareno, pista di sinistra all’uscita della stradina, 

stradina finale che porta al Cima Pora, pista che da Cima 

Pora porta al Pian del Termen, pista della seggiovia che 

dal Termen porta agli alberghi. “È una prova – spiega 

Giannino – i gestori vogliono vedere il comportamento 

generale. Se l’iniziativa funziona, si tranquillizzano tutti 

e magari il martedì sera verranno aperte anche altre piste, 

ma per ora la ‘Monte Pora by Night’, che dovrebbe svolgersi 

il 24 febbraio, è bloccata. Confidiamo negli scialpinisti, 
che approfittino di questa opportunità e rispettino il lavoro 
altrui. Ora cerchiamo di diffondere l’appello in tutti i modi, 

oltre che mezzo stampa e televisione anche attraverso il Cai, 

contattando le varie sezioni della provincia”. La speranza è 

che gli scialpinisti non sprechino l’opportunità di effettuare 

i loro allenamenti serali in tranquillità e con i rifugi aperti, 

adesso che hanno a disposizione due giorni a settimana: 

agli Spiazzi il giovedì e al Pora il martedì.

SKI ALP 3 A COLERE SABATO 30 E DOMENICA 31 GENNAIO

Oltre 200 atleti nel vento di Colere
(EN.BA.) Il massiccio del-

la Presolana da una parte, il 

Ferrante dall’altra, e laggiù 

in basso la Valle di Scalve. 

Questo lo scenario in cui 

si è tenuta, sabato 30 e do-

menica 31 gennaio, la ‘Ski 

Alp 3 Presolana – memorial 

Angelo Castelletti’, una due 

giorni di scialpinismo com-

prensiva della prova Ver-

tical Race e della Staffetta 

per Comitati, entrambe va-

lide per l’assegnazione del 

titolo di campione italiano. 

E se a capo dell’organizza-

zione troviamo il Cai Cluso-

ne e lo Sci Club 13, abbiamo 

la garanzia di evento sporti-

vo di qualità. Lo sa bene la 

Federazione, che per il terzo 

anno concede alle due socie-

tà il privilegio di portare a 

Colere una manifestazione 

di questa portata. 

“Siamo molto contenti per 

la partecipazione: oltre 200 

atleti il sabato, una settan-

tina in più dell’anno scorso, 

e 140 la domenica, e fra i 

partenti tanti giovani. Nel-

la Vertical un atleta di casa 

nostra, Pietro Lanfran-

chi dello Sci Club Valgan-

dino, ha conquistato 

la medaglia di bron-

zo. Numerosi anche i 

portacolori del nostro 

sci club: una ventina”, 

commenta soddisfatto 

Giannino Trussardi, 

vicepresidente dello Sci 

Club 13 e responsabile 

del settore sci alpini-

smo. La macchina orga-

nizzativa ha cominciato 

a muoversi già alla fine 

dell’estate: “Siamo par-

titi con le riunioni 5 mesi 

fa”. Alla gara del sabato è 

filato tutto liscio, anche le 

condizioni meteo erano ot-

time, mentre la domenica il 

forte vento in quota ha cre-

ato qualche intoppo: “Per il 

quarto anno la gara è stata 

disturbata dal vento inten-

so e freddo. Era impossibile 

salire in cresta e siamo stati 

costretti a modificare il per-

corso, restando più riparati 

nella conca. Verso le ore 11 il 

vento era sparito ma è inuti-

le dirlo col senno di poi”. Il 

GS Esercito ha dominato a 

livello maschile, mentre tra 

le donne hanno primeggia-

to le ragazze dello Sci Club 

Alta Valtellina. Tra i berga-

maschi, ottime le prove del 

master Angelo Bernini 

(GAV Vertova) e Carlo Fi-

lisetti (S.C. 13) nella Verti-

cal, rispettivamente primo 

e secondo di categoria, e 

del trio Maurizio Piffari-

Gianmaria Trussardi-

Luigi Migliorati vittorioso 

nella staffetta.

Alle spalle della ‘Ski Alp 

3’ ci sono 29 anni di ‘Rally 

della Presolana’, la classica 

scialpinistica organizzata 

dal Cai Clusone. “Da 7-8 

anni il Cai ha intessuto uno 

stretto rapporto di collabo-

PER REGOLAMENTARE 

L’ACCESSO ALLE PISTE

Il martedì sera al Monte 

Pora piste e rifugio 

aperti agli scialpinisti

razione con lo Sci Club 13 

per l’allestimento di questa 

gara”, spiega Rino Cale-

gari, vice presidente della 

sezione Rino Olmo del Cai. 

“Abbiamo deciso di unire le 

forze – aggiunge Giannino 

– e noi abbiamo portato la 

nostra esperien-

za di atleti che 

disputano gare sia in Italia 

che all’estero. 

Una sinergia che ci ha 

consentito di arrivare a or-

ganizzare qualcosa di im-

portante”. Prosegue Rino 

Calegari: “A giugno ci hanno 

offerto la possibilità di ospi-
tare una 2 giorni di gare, 

ma è impegnativo, non è da 

tutti riuscire ad affrontarle. 

A settembre la Federazione 

ha insistito, e abbiamo ac-

cettato. Su quattro edizioni 

della ‘Ski Alp 3’, tre volte è 

stata campionato italiano, 

ed è raro che accada. Noi 

per primi abbiamo propo-

sto in Italia la formula del 

campionato nazionale a 

staffetta”.

La stagione dello scial-

pinismo prosegue con il 

circuito locale delle not-

turne, con la Coppa Italia, 

la Coppa del Mondo e le 

classiche come il Sella 

Ronda e la Pierra Men-

ta, ma gli organizzatori 

hanno già la mente pro-

iettata all’edizione 2011 

della ‘Ski Alp 3’: è alta la 

probabilità che Colere ospiti 

la prova unica del campio-

nato italiano, individuale 

acoppie. Un ulteriore rico-

noscimento dell’impegno e 

della serietà dei due sodali-

zi clusonesi. 

(foto www.sportdimonta-

gna.com)

Si è svolta mercoledi 3 febbraio  la 1° 

manche del Challenger Master Night “Tro-

feo Lardelli”, grande spettacolo al Pora. Lo 

sci club 90 Montecampione e lo sci club 13 

Clusone hanno centrato in pieno l’obiettivo  

unendosi nell’organizzazionedi questo Chal-

lenger Mondo Night gara di gigante su due 

manche.

La prima tappa ha visto al via 120 sciatori 

giunti dalle provincie di Bergamo e Brescia i 

quali hanno dato spettacolo facendo segnare 

tempi di assoluto valore. Nella suggestiva 

cornice illuminata del pian del Termen Ros-

sano Zanetti (24,71) ha preceduto Andrea 

Savoldelli (24,86) e Ernesto Borsetti 

(24,92). Buone le prestazioni di Jonathan 

Capitanio, Cristian Sorlini, Alberto Ma-

rinoni che resteranno in lizza per la vitto-

ria del Trofeo Lardelli. La seconda manche 

si disputerà sempre in notturna sulle piste 

della Val Palot il 24 Febbraio 2010.

Era in palio il trofeo Baradello, gara in 

esclusiva per i residenti di Clusone,tra i 

maschi ha trionfato Andrea Savoldelli da-

vanti ad Alberto Marinoni,tra le femmine 

ha dominato Valentina Guerini.

Nelle categorie Master A1 – A2 Massi-

miliano Nodali precede Simone Belotti 

e Massimo Zenoni,tra i Senior maschile 

ottima prova di Matteo Serioli davanti a 

Daniele Archetti e Marco Baiguini.Otti-

me le performance dei giovani. Intanto c’e’ 

grande attesa per la finale del 24 Febbraio 

in Val Palot, sarà l’occasione per rivedere in 

pista alcuni tra i migliori sciatori.Al termine 

della competizione gli sci club 13 Clusone e 

90 Montecampione sapranno rendere felici i 

partecipanti con premi favolosi per tutti.

MERCOLEDI 3 FEBBRAIO

Grande spettacolo al Pora per la prima manche 

del Challenger Master Night “Trofeo Lardelli”
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PRETI DI MONTAGNA - IL PARROCO DI VALGOGLIO E NOVAZZA

(p.b.) Sull’ultimo numero ab-

biamo pubblicato un’intervista 

al parroco di Valgoglio e No-

vazza Don Primo Moioli. 

L’intervista è stata pubbli-

cata in una versione ridotta 

e senza alcune correzioni che 

chiarivano meglio la posizione 

del parroco su alcuni temi es-

senziali, al punto che si sono 

creati alcuni malintesi nell’in-

terpretazione delle sue parole. 

Quindi, in accordo con Don 

Primo, pubblichiamo la versio-

ne completa dell’intervista che 

in alcune parti ricalca la prece-

dente, mentre su alcuni punti è 

più argomentata. 

*  *  *
ARISTEA CANINI

Preti di montagna. Preti gio-

vani che vengono mandati a 

farsi le ossa a ridosso del cielo, 

non nel senso delle anime ma 

dell’altura. Preti che si trova-

no davanti un’impostazione di 

vita che cambia, di metodi che 

fanno fatica a combaciare con 

un tessuto sociale che risucchia 

tutto e cambia in fretta, troppo 

in fretta. Preti che pensano. Che 

soffrono. 

Che sperano. E che soprat-

tutto pregano: “La preghiera 

mi salvaî, a dirlo è Don Primo 
Moioli, parroco di Valgoglio da 

tre anni, classe 1972. Vangelo 

nel cuore e testa dura, di quelle 

che sentono addosso la voglia di 

provare a cambiare ciò che non 

va e che non indietreggiano: 

Come va lassù? “Come deve an-

dare quando si è parroci da tre 

anni in un paese di montagna... 

paesi antichi ma che col tempo 

si secolarizzano e cambiano”. 

Don Primo, parroco di No-

vazza e Valgoglio, la prima fra-

zione e il secondo capoluogo, 

numeri minimi, 152 persone per 

Novazza, 400 per Valgoglio: 

“Due paesi che hanno risposto 

bene alle varie proposte, aveva-

no voglia di fare e di riprendere 

un certo tipo di attività pasto-

rale, di rianimare la vita della 

Comunità. Anche se”. Anche 

se? “Anche se qui, ma questo 

credo valga per tutti i paesi di 

montagna, c’è una certa sempli-

cità culturale derivata dall’am-

biente economico e sociale che 

di fatto mantiene una bassa sco-

larizzazione”. 

Semplicità culturale derivata 

dall’ambiente economico e so-

ciale... cosa significa in concre-

to? “Mi spiego, qui non è facile 

andare a scuola, gli istituti sono 

tutti lontani e i mezzi pubblici 

per raggiungerli scarsi, inoltre 

vi è una mancanza quasi asso-

luta dei mezzi di comunicazione 

di massa. 

Senza l’antenna parabolica o 

Sky, si riceve a mala pena Rai 

Due e TeleClusone... altro che 

digitale! Va poi sottolineato che 

di fatto, fino a poco tempo fa, 
non c’era nessun problema per 

trovare lavoro; dopo la scuola 

dell’obbligo si andava subito 

lavorare”. 

Tu prima di fare il parroco a 

Valgoglio eri curato a Sorisole, 

che differenza c’è tra la monta-

gna e la città/pianura? 

“Cambiano le esigenze, lo 

stile di vita, cambia tutto. I gio-

vani in montagna sono più ‘sani’ 

sul fronte droga, devianze, cor-

rono decisamente meno rischi, 

sono più semplici ma più veri. 

La città è più pericolosa ma of-

fre anche altri stimoli culturali e 

ricreativi importanti, insomma 

ci sono i pro e i contro”. 

Non c’è crisi economica a 

Valgoglio? “La crisi sta ar-

rivando anche da noi, c’è un 

freno. Le ditte edili sono tante 

ma non sono più rose e fiori, i 
nostri imprenditori dieci anni 

fa costruivano doppie case per 

villeggiatura e in sei mesi le 

vendevano, adesso si fa fatica a 

vendere la prima casa”. 

Vocazioni. Come va a Valgo-

glio? “Al momento non ce ne 

sono più. L’ultimo prete origi-

nario di Valgoglio è già morto, 

era dell’inizio del secolo scor-

so, ha fatto il curato a Predore, 

poi si è ammalato ed è morto 

giovanissimo”.

Te l’aspettavi fosse così fare 

il parroco? 

“Pensavo fosse più facile. 

Ma questo ritengo valga per 

tutti i parroci, di pianura o di 

montagna, penso fosse più fa-

cile fare il prete 30/40 anni fa, 

la cosiddetta secolarizzazione 

sta cambiando tutto, è inevita-

bile, e la Chiesa fa sempre più 

fatica a far riconoscere la sua 

buona voce alla gente. Faccia-

mo ancora le feste tradizionali, 

ci inventiamo proposte nuove, 

ci sono ancora forti momenti di 

spiritualità e aggregazione, ma 

è più complicato portare la gen-

te ad accogliere Cristo, non è 

colpa delle persone singole, ma 

la mentalità di oggi è cambiata 

dappertutto, è cambiata a Sori-

sole dov’ero prima, è cambiata 

a Valgoglio dove sono adesso... 

La società offre tante proposte 

per i ragazzi, tante sollecitazio-

ni, corsi di ogni tipo, dallo sport 

alla musica alle varie manife-

stazioni, e noi come Comunità 

cristiana abbiamo difficoltà ad-

dirittura a trovare il giorno libe-

ro nella settimana per proporre 

il nostro messaggio evangelico, 

che evidentemente per molti non 

è più di moda o comunque non 

ha più quel valore che gli veniva 

riconosciuto un tempoî. 

Mille sollecitazioni nella so-

cietà e la figura del prete come 
si pone? “Certamente in un 

simile contesto anche la figura 
del prete è spesso svilita. Si vor-

rebbe fare di più per tutti e per 

tutto ma la scarsità di Vocazioni 

ci porta a correre come trotto-

le per i più disparati problemi: 

spirituali, economici, gestio-

nali, educativi... senza riuscire 

spesso a concludere molto. E 

così il prete viene criticato per 

tutto: se si fanno le cose è per-

ché si spreca il tempo, se non le 

si fa dicono che non si propone 

mai niente, se chiede un parere 

è un indeciso, se decide lui è 

un dittatore, è diventato facile 

criticare tutto e tutti, e quindi è 

sempre più difficile lavorare”. 
Quindi calo delle vocazioni, 

lavoro doppio... “Il caro vesco-

vo Roberto, quando mi nominò 

parroco di Valgoglio, mi disse 

che non sapeva per quanto tem-

po sarebbe riuscito a mantenere 

sacerdoti fissi nei paesi piccoli, 
non me lo disse per farmi pau-

ra, ma perché semplicemente le 

vocazioni erano e sono in netto 

calo e dobbiamo prepararci a 

un lavoro di comunione con le 

altre parrocchie. In alta Valle 

con il Cre lo stiamo già facen-

do con viva soddisfazione, ma 

è una ricchezza che diviene 

necessitàÖ guarda le scuole: 

prima le avevano tutti i paesi, 

adesso solo quelli grandi; in-

tanto a Valgoglio abbiamo an-

cora le elementari ma più avan-

ti non so”.

Tre anni a Valgoglio, hai vo-

glia di cambiare? 

“Io obbedisco e vado dove 

mi mandano. In questo paese mi 

trovo bene e spero di fermarmi 

qui ancora almeno due anni, 

giusto per arrivare a pagare 

più della metà del mutuo che ho 

aperto per i restauri della chie-

sa, e poi il 2011 per Valgoglio 

sarà un anno particolare: c’è il 

giubileo della Parrocchia, 550 

anni, uscirà un grande libro con 

la storia ecclesiale della nostra 

Valle e sto già preparando ce-

lebrazioni particolari per valo-

rizzare l’evento; e non dimen-

tichiamo Novazza... Il Centro 

Aggregativo l’abbiamo finito, e 
in primavera sarà la volta del 

sagrato”. 

Don Primo si toglie qualche 

sassolino dalle scarpe? 

“Vorrei fare un appello e 

dire a tutti che il prete non è un 

tuttologo, non è il messia, non 

si può pretendere da lui quello 

che si chiede a nostro Signore; 

ogni sacerdote, anche il miglio-

re, alla fine qualcuno deluderà, 
non si può andare bene a tut-

ti. La pastorale tradizionale è 

cambiata, entrare nella menta-

lità della nostra gente non è più 

facile come una volta; la stessa 

gente, che non è diventata più 

cattiva o più buona, è cambiata, 

come cambiato è il mondo, si è 

ampliato”. 

Chiedi più rispetto per la fi-

gura del prete? 

“Formalmente la dimensione 

del rispetto c’è ancora, di fatto 

a volte non c’è più, in passato 

nessuno criticava il parroco e 

questo sicuramente non era giu-

sto, ma non è nemmeno giusto 

essere sempre alla berlina come 

siamo ora; io, come pure i miei 

confratelli, non sappiamo fare 

miracoli se non quelli sacra-

mentali, e i criticoni dovrebbero 

capire che siamo semplici es-

seri umani. Questo purtroppo 

lo vedo anche per chi ammini-

stra la cosa pubblica... Non si 

può pretendere da un sindaco 

di paese che trovi soldi e for-

ze per tutto, è già tanto a volte 

riuscire a far bene l’ordinaria 

amministrazione; oggi invece 

si vorrebbe tutto e subito, ma le 

forze sono sempre più limitate e 

le persone che danno una mano 

sempre meno, in tutti i settori”.

Che differenza c’è nel con-

fessare a Sorisole, in città, o a 

Valgoglio, in montagna? 

“Premesso che ogni persona 

è diversa per sensibilità e co-

scienza, credo che la differenza 

maggiore sia nella consape-

volezza del peccato. In città si 

confessano meno ma, con la mia 

limitata esperienza, mi sembra 

di poter dire che c’è più cogni-

zione del peccato personale; in 

montagna si confessano di più 

ma spesso si dicono sempre gli 

stessi peccati in una maniera un 

po’ infantile. 

Mi spiego: senza aver cioè 

scandagliato a fondo il proprio 

cuore. A Sorisole avevo decine 

di giovani in direzione spiritua-

le, qui quasi nessuno. Là ave-

vano l’esigenza di parlarti per-

sonalmente dei propri problemi 

esistenziali a intervalli non re-

golari, qui molto meno. 

Là era una fede meno di 

massa e più approfondita e co-

nosciuta a livello personale, 

direi - con un parolone - una 

fede forse ‘più conciliare’, più 

consapevole  e meno di tra-

dizione, legata alla singola 

persona e non al gruppo. Nei 

nostri paesi montani, invece, 

ho rilevato che ci si confessa in 

massa nelle classiche occasioni 

tradizionali: Natale, Pasqua, le 

feste patronali e i Morti. Mon-

di completamente diversi, che 

mi hanno insegnato che in ogni 

realtà parrocchiale che vai devi 

inventarti una pastorale diversa. Una 

volta per un parroco, anche cambian-

do posto, non cambiava molto lo sti-

le di fare pastorale, adesso c’è una 

differenza abissale anche quando la 

geografia dice che ti sei spostato solo 
di 50 km. Non avrei mai pensato che 

nella nostra provincia ogni realtà fos-

se così diversa dall’altra”.

E poi ci sono i ritmi: “La monta-

gna ha ritmi molto più lenti rispetto a 

Bergamo, a Sorisole erano molto più 

avidi di novità, qui bisogna andare 

cauti a proporre cose nuove, bisogna 

dare il tempo di digerire ogni proposta 

diversa”.

Parroci camaleonti allora, pronti a 

cambiare sempre: “Lasciami dire che 

secondo me il cosiddetto ‘lavoro’ del 

parroco adesso è uno dei più difficili, 
nessun parroco sta bene alla maggior 

parte della popolazione, e ribadisco, 

nessuno!” 

Qual è la difficoltà più grossa incon-

trata? “Penso che da preti sia il sen-

tirsi giudicati negativamente quando 

invece lavoriamo credendo sempre di 

fare il meglio... quando costruiamo 

una cosa e ci buttiamo dentro del no-

stro, anche economicamente, e la gen-

te recepisce il contrario di quello che 

abbiamo fatto”. 

Quando un parroco deve cambiare 

Parrocchia? 

“Non credo ci sia una regola che 

valga per tutti, ogni singola Comuni-

tà ha i suoi tempi e ritmi, certamente 

bisogna saper cambiare al momento 

giusto. Il sacerdote deve sempre cer-

care di trasmettere qualcosa di positi-

vo, quando non c’è più niente da dare 

è meglio cambiare. 

L’ultimo Sinodo suggerisce un mas-

simo di nove anni. Nove-dieci anni, di 

fatto rappresentano una generazio-

ne. Dopo dieci anni, anche se ti trovi 

formalmente bene, è giusto cambiare 

per dare alla gente nuova linfa, per-

mettendo ad un nuovo prete di portare 

nuovi stimoli”.

Mondo mobile, preti mobili allora? 

“Penso a mio padre, entrato in uno 

stabilimento a 17 anni e rimasto lì sino 

a 55, età della pensione, stipendio e 

posto sicuro. Adesso nessun italiano 

ha più la garanzia di stare tutta la vita 

in un posto a prendere lo stipendio. Il 

mondo è cambiato, la mobilità è so-

ciale, e noi come preti dobbiamo adat-

tarci a questa situazione, che poi è ric-

chezza per il singolo sacerdote come 

pure per le varie Parrocchie”.  

Deluso? 

“No, assolutamente no! Essere pre-

te, pur con tutte le difficoltà legate ad 
ogni singolo momento storico, è un 

dono grandissimo che ho immeritata-

mente ricevuto, è il più grande e pre-

zioso dono della mia vita. Io mi salvo 

sempre con la fede e soprattutto con la 

preghiera... 

E in riferimento a questo raccon-

to un aneddoto che mi è capitato qui 

in Parrocchia. Stavano suonando le 

campane a Valgoglio per l’esposizio-

ne Eucaristica e mi hanno riferito che 

un tale in un bar, volendomi critica-

re apertamente, ha detto ad alta voce 

queste parole: «Che stöfade, chèsto 

che al völ mandàm töcc ën Paradis!», 

beh, io lo considero il più bel compli-

mento mai ricevuto. Per il Vangelo ho 

dato la vita, e il Vangelo mi ha reso 

felice. 

L’obiettivo di un prete, di monta-

gna o di città, al di là dei suoi limiti 

umani e di chi gli sta intorno, è quello 

di trasmettere agli altri questa stessa 

felicità che nasce dall’incontro con il 

Signore. Il prete, credo, dovrebbe vo-

lere questo per la sua gente: la vera 

felicità! E io ci provo...”. 

Già, don Primo ci prova. Sempre!

LETTERA - “PROMESSE CULTURALI NON MANTENUTE”

Ardesio ha dimenticato la… Memoria
27 gennaio giornata della me-

moria, 25 aprile giorno della 

liberazione dal nazifascismo e 

per finire, 1 maggio festa dei 
lavoratori, orbene queste date 

passate sotto silenzio per lungo 

tempo, che avevo suggerito di 

intitolare “Per non dimenticare 

la nostra storia”, potevano fare 

parte di un pacchetto culturale 

di rilevante importanza, poiché 

alle proposte stesse erano state 

suggerite alcune iniziative a co-

sto zero, ma sino a oggi tutto ciò 

è restato lettera morta. 

E’ del tutto ovvio che tali 

iniziative non possono essere 

oggetto d’improvvisazione, ma 

organizzate con tempistiche 

che, all’occhio del profano, 

non potrebbero essere ben com-

prese, una convocazione della 

Commissione Cultura, infatti 

(mai verificatasi) avrebbe potu-

to essere un notevole contributo 

collaborativo nei confronti di 

un Assessore alla partita, anco-

ra imbèrbe, in tale impegnativa 

materia.

Un attento esame della nume-

rosa presenza di pubblico alle 

due manifestazioni summenzio-

nate, avrebbe dovuto e potuto 

risvegliare a chi di competenza, 

una maggiore attenzione sulla 

pressante richiesta d’iniziative 

di vario genere, nonché l’inte-

resse che accomuna gran parte 

della popolazione Ardesiana, in 

materia di manifestazioni, che 

coinvolgono un notevole nume-

ro di persone.

Credo che il fondo sia stato 

toccato in occasione del 27 gen-

naio “Giorno della memoria”, 

ricordata da tutti i maggiori quo-

tidiani, Internazionali, Naziona-

li e anche locali, senza contare 

tutti, confermo tutti, i Comuni a 

noi limitrofi vedi Ponte Nossa, 
Parre, etc. con varie e in alcuni 

casi, notevoli e lodevoli cele-

brazioni, che hanno coinvolto 

anche la scuola in tutti i suoi 

ordini d’insegnamento, nonché 

le Camere.

Ad Ardesio, a parte l’encomia-

bile iniziativa di una proiezione 

della commovente pellicola, “Il 

Bambino con il pigiama a ri-

ghe”, diretto e sceneggiato ma-

gistralmente da Mark Herman e 

prodotto dalla BBC, a iniziativa 

della Parrocchia, presso il teatro 

dell’oratorio, null’altro è stato 

ideato o concepito. 

Questa critica per molti potrà 

certamente essere indirizzata, 

a un mio difetto caratteriale, 

qual é “l’incompatibilità verso 

l’inettitudine conclamata”, mi 

pare ovvio che l’Assessore alla 

partita da me prima citato, non 

abbia compreso in tutta la sua 

rilevanza, la sua omissione, il 

fatto della giovane età non può 

che aggravare quanto verificato-

si, poiché trattasi di avvenimen-

ti devastanti, di una vergogna e 

di un’infamia senza precedenti, 

che hanno toccato da vicino la 

nostra società (vedi leggi raz-

ziali del ‘38) e che dovrebbero 
essere di monito proprio per le 

nuove generazioni, affinché con 
la vigilanza ciò non abbia a ripe-

tersi. Sarebbe stato molto facile 

per me sottacere quanto sopra, 

ma con tutta probabilità avrei 

deluso tutti coloro che mi hanno 

sempre reso personale stima per 

la mia correttezza e imparzialità, 

a prescindere da chi governa.

I programmi e seguenti di-

chiarazioni programmatiche di 

candidati, precedenti le consul-

tazioni elettorali, determinano 

le scelte degli elettori, poiché 

per questi ultimi, se queste pro-

messe restano esclusivamente 

caratteri sparsi sulla carta, non 

dobbiamo meravigliarci della 

continua caduta di fiducia e del 
livello di serietà, ormai quasi un 

optional, nella politica e nelle 

nostre Istituzioni. Vorrei termi-

nare affermando che la critica 

non deve essere considerata 

sterile polemica fine a se stessa 
ma, analizzata con attenzione, 

valutata in tutte le sue forme, 

anche in negativo se necessario, 

ma solo così potrà essere un va-

lido contributo per un effettivo 

rilancio delle varie attività da 

me in precedenza citate, mai 

sviluppate, criticando questo in-

comprensibile modo di operare, 

anche con un meritato severo 

giudizio.

 “La primavera giungerà, 

che il ritorno della stessa possa 

essere anche autentico risveglio 

dal lungo letargo per coloro 

che, ancora vagano barcollanti 

e  prede ignare del loro inconte-

nibile torpore”.

Lorenzo Mandotti
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